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INTRAPRESI PER OROiNE DI S. M. BRITANNICA

DAL CAPITANO

GIACOMO COOK
RICALATA DALLE AUTENTICHE RELAZIONI DEL MEDESIMO

con U NA

INTRODUZIONE GENERALE

Gontenenu la Notizia dei pia celebri Viaggi precedenti.

TOM O I.

TORINO MDCCXCI.

Pì-eTo f Ignazio Soffietti Stampatore ,

1 E Francesco Pr.Axo Librajo .
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PREFAZIONE.

Cria da lungo tempo bramando la mag-

gior parte dei Filofofi , che qualche Po-

tenza d* Europa fpediffe alcuni abili Navi-

gatori per efaminare almeno quella por-

zione di Globo , che giace fra la punta

meridionale dell* America , fra il Capo di

Buona - Speratila , e il Polo Auftrale ;

videro finalmente in quefti ultimi anni ap-

pagate le loro brame dal gloriofo Bri-

tannico Monarca Giorgio III. , che feppe

profittare dei vantaggj fomminiftratigli dalla

fituazione dell* Inghilterra , e dall* intre-

pida attività de* fuoi abitatori per ordi-

nare , e dirigere le gloriofe fpedizioni ,

Tefito delle quali ha perfettamente corrif-

poflo alle fue fublimi intenzioni . Epoca

memorabile e fortunata , in cui fonofi fatte

in meno di fette anni , fotto gli aufpicj

di S. M. Britannica , fcoperte più interef-

fanti di quelle di tutti infieme i Navigatori

dopo la fpedizione di Colombo . '

A 2 Dei
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Dei quattro viaggi intraprefi per ordine

della Corte di Londra dall'anno 1764. dai

diverfi Capitani Byron , Carteret, Wallis ^

e Cook , noftro penfiero fi è di riftringerci

foiamentc alle replicate fpedizioni di queft'

ultimo , come quelle , che comprendendo

la maggior parte ancora delle anteriori re-

lazioni^ ci pofTono far evitare una inutile^

e bene fpeffo molefta ripetizione di cofe.

Non è però che noi o vogliamo defrau-

dare della debita lode , o palTare affatto

fotto filenzio tutto ciò , che altri fpecial-

mente in quefti ultimi tempi videro 3 ofler-

varono , e riferirono , che anzi teniam

per fermo non poterfi meglio i noftri Leg-

gitori condurre a prendere tutto il necef-»

fario intereffe nei viaggj del Capitano Cook ,

fenza che precedentemente vengano i me-

defimi iflruiti in molte eifenzìali relazioni

e particolarità 3 che negli efattifTimi gior-

nali da quei rifpettabili Perfonnaggi già

pubblicati {\ trovano . Noi riftringeremo

dunque in una lntrodu:^one generale quanto

di più intereffante e neceffario a faperfi

s' incontra in diverfi Volumi , ritenendo re-

ligio-

t
,. 1
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Prefazione, V
lìgìoramente la parte (lorica , e tutto ciò

,

che riputeremo degno di ofi'ervazione

.

Lo fteflb metodo noi terremo parimente,

febhene permettendoci una maggior libertà

di eftenfione , nei viaggi fteffi di Cook ,

dei quali pretendiamo di dare in luce la

Storia , e non il Giornale o Diario ma-

rittimo , come nelle edizioni Inglefì e Fran-

cefi finora fi è fatto. Oltre agli altri van-

taggi ^* quefto noftro fiftema , noi non

contiamo neppure per X ultin:*) , quello di

venire in tal guifa a formare un* opera

non tanto fcarfa e digiuna « ma né anche

tanto voluminofa da fpaventare colla mole,

onde più fpeditamente pofTa da noi com-

pierfene la pubblicazione dei Tomi , e rima-

nendo quefta ai Leggitori affai meno gra-

vofa , non vengano effi difanimati dai tanti

incomodi , che porta feco T edizione di

un' immenfa quantità di Volumi , i quali

)ìon poffono mai così preflo fuccederfi.
>*

* I
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AVVERTIMENTI NECESSARI.

£ci//M termini nautici , che nella nostra lingua o

non avrebbero un senso precisamente corrispondente , o

non si sarebbero forse potuti tradurre , si sono adoprati

come termini tecnici , proprj ad espr'unere con precisione

le idee corrispondenti , procurando solamente di adat-

targli alla nostra maniera di pronunrìare , di distin-

guerli col carattere corsivo , e di apporre ai meno co-

muni alcune piccole note per maggiore illustra:^ione dei

medesimi .

Le divisioni della rosa del compasso si troveranno

qualche volta alla maniera 'nglese , ma h facile difarne

subito la riduij^ione, e perciò dovunque potrà incontrarsi

furesanpio^N, ^ E. — S. ^ ^ ecc. conviene inten-

dere N. i N. E. ^ S, ^ S. E. ecc.

Nei tre primi Fiuggi </e/^* Introduzione generale, la

longitudine . dovrà sempre contarsi dal meridiano di

Londra : nel quarto , da quello di Parigi : e nella

Storia dei Piaggi del Capitano Cook , sempre dal me-

ridiano di Green^ich .

Ovunque s* iruontri la parola braccio marittimo ,

dovrà intendersi la misura determinata , e compresafra

le due mani di un uomo
,
quando apre le braccia in

tutta la loro estensione y che volgarmente chiamasi ^zsso .

:j^.- _i:^ ^JtìàfMJj^.^
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INTRODUZIONE GENERALE.

I ( CAPO PRIMO.
i' Antiche Navigay.oni . ^ • K

fErdinando Magellano Portoghefe fu il pri-

mo , che paffdfTe il mare Pacifico . Partito da

Siviglia il dì IO. di Aprile dell'anno 15 19.

con cinque vafcelli Spagnuoli, trovò lo Stret-

to , che porterà eternamente il Tuo nome ;

il avanzò quindi nel mare del Sud verfo

il fine di Novembre dell* anno fteflb , ove
avendo fcoperto due piccole iiole deferte

verfo la parte meridionale della linea , la

pafsò francamente , e trovate le ifole dei

Ladroni ^ e finalmente le Filippine ^ fu fpie-

tatamente uccifo fopra una di quelle in una
fcaramuccia cogl' Ifolani. Il fuo vafcello

,

chiamato la Vittoria , il folo dei cinque

,

che ritornaffe nella Spagna dalla parte del

Capo di Buona Speranza , fu meflb in

terra a Siviglia come un monumento di

quefta fpedizione , la piìi ardita forfè , che

Cook VoL L A . gli

•"'*«*»*«.
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S [Antiche Naviga:^ioni

gli uomini abbiano mai fatto . Indicata in

tal guiia la via ^ furono fatti pofcia dagli

Spagnuoli molti viaggi d* America a Po-
xieike , nei quali fcoprirono la nuova Gai'

ned , le ifole di Salomone , e molte altre

.

Il celebre Capitano Drack Inglefe fece

il fecondo giro del globo, partendo da

Plymouth con cinque vafcelli nel giorno

15. di Settembre dell' anno 1577. , e vi

ritornò con un folo il di 3. di Novembre
1580 . Le fcoperte attribuite a quefto Na-
vigatore fono molto incerte , e diftinguefi

fo! tanto fuUe carte nel mare del Sud una
cofta nel circolo polare , oltre alcune ifole

al fettentrione della linea , e più in dentro

ancora la Nuova Alhione . * : . i -j

Il Cavaliere Tommafo Candish parimente

Inglefe , partito da Plymouth il dì 21.

Luglio 1586. con tre vafcelli , vi rientrò

con due folamente il giorno 9, Settembre

J588. , ma quefto terzo viaggio attorno al

globo non produiTe alcuna confìderabile

,

e intereffante fcoperta .

Riccardo Havvkins nel 1594. trovandofi

circa a 1 50. miglia a Levante, lontano dal

Rio della Piata , fu trafportato da una tem-

pefta air £. della via, che voleva feguitare,

e governando verfo lo Stretto Magellanico

,

dopo che fi fu calmato il tempo , incontrò

terra improvvifamente , e corteggiandola per

180. miglia di giro, ne fece pofcia una mi-
nuta defcrizione , nominandola in onore delb

A So-

I
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Sovrana la Regina Elifabetta Maidenland

( Virginia ) di Havvkins , per diftinguerla

dalla Provincia dello (ielTo nome nelF Ame*
rica Settentrionale

.

Alvaro Mendana di Neyra Spagnuolo

fece vela da Callai nel Perù con quattro

vafcelli nel dì 9. di Aprile dell* anno 1595.
con idea di riconofcere le ifole di Salomone ,

che già da lui , e da Alvaro di Mendoza
erano itate fcoperte nel 1567 . Navigando
pertanto a Ponente , egli fcoprì le ifole di

San Pietro , Maddalena , la Domenica ,

e Crifiina^ diftinte col nome di Marchefi^
in onore della Marchefa Donna Ifahella

Mendo:^a , la quale viaggiava infieme con
lui . Scoprì quindi V ifola di San Bernardo

^

pofcia r Ifola Solitaria , e finalmente T ifola

Santa Croce .

Oliviero de Noort Olandefe ufcì da Ro-
terdam il dì 2. di Luglio dell'anno 1598.

con quattro vafcelli , e paffatp lo Stretto di

Magellano^ (\ flefe lungo le colle occiden-

tali dell' America , d' onde portoflì ai La-
droni , alle Filippine , alle Molliche , quindi

al Capo di Buona Speranza ^ rientrando in

Roterdam con un folo vafcello il dì 26.

Agofto 1601., fenza però fare fcpperté

notabili nel mare del Sud .

Pietro Fernandezde Quiros Spagnuolo partì

da Callai li 21. Dicembre 1601. in qualità di

Pilota di due vafcelli , e di una nave corriera ,

comandati da Luizpaz de Torres, e gover-'

A 2 nando
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4 Antiche Navlganonl
nando all' O. S, O, in diftanza , a loro

credere ^ dì quattromila miglia dalla co(^a

di America , fu da loro (coperta una pic-

ciola ifola baffa verfo i gradi 25. di lati-

tudine meridionale , e due giorni dopo un
altra elevata , con una pianura nella fom-

mirà, qual* ifola è forfè quella fteflfa , che

ìfola di Pitcairn fu chiamata dal Capitano

Carteret . Lafciando quindi quefìe ifole
,

pafsò Quiros alla baja di San Filippo e

Giacomo , neir ifola detta poi dello Spirito

Santo . In quefto cammino egli fcoprì molte

ifole , vi probabilmente ancora qualcheduna

di quelle offervate poi dai più recenti Na-
vigatori . Neil' ufcire dalla baja di San Fi-

lippo e Giacomo i due vafcelli fi fepararono:

Quiros andando verfo il Settentrione tornò

alla Nuova - Spagna > e Torres coli' altro

vafcello , e la nave corriera voltando a Po-
nente , fembra effere flato il primo , che

navigaffe fra la Nuova-Olanda , e la Nuova-
Guinea ,

--
• -

Giacomo Lemaire , e Schouten Olandefi:

ufcirono dal Texel li 14. Giugno dell'anno

1615. con i vafcelli la Concordia, e la

Horn ; ed effendofi dopo lunga navigazione

bruciato quefto vafcello per un funefto ac-

cidente al Porto Defiderato , continuarono

il loro viaggio fulf altro , fcoprirono lo

Stretto, che porta il nome di Lemaire , ed

entrarono primi di tutti nel mare Pacifico

per mezzo del celebre Capo Horn , nome
giufia-



Capo L 5
giuftamente formidabile ai Naviganti per le

burrafche , e il continuo impeto di quelle

fconvolte acque . Scoprirono in feguito a*

gradi 15.- 15. di latitudine meridiofiale, e

a* gradi 136. - 30. di longitudine occiden-

tale r ifola dei Cani , pofcia T IfoLa fenica,

fondo , l' Ifola di Water , . X [fola delle

Mofche , quella del Cocco , e quella dei

Traditori . Cento cinquanta miglia più a

Ponente trovarono per la prima volta l' ifola

della Sperania , poi Y altra d' Hom : fi ri-

volTero alfine verfo la co^a fettenirionale

della Nuova- Brettagna ^ e della Nuova-
Guinea^ e arrivarono all'ultimo a Batavia
nel mefe di Ottobre dell'anno 161 6., ove
effendo ftati trattenuti , e rimandati, quindi

in Europa fopra i vafcelli della Compagnia
Olandefe , il folo Schouten fu quello ,

che poteffe rivedere la fua patria , eff^indo-

Lemaire morto di malattia all' ifola Mau^
ri^io . -u

Il Capitano Abele Tafman Olandefe

,

ufcendo da Batavia nel 1642. con due
vafcelli della Compagnia Olandefe , {1 ac-

quiftò una grande riputazione collo fco-

primento della terra di J^an - Diemen , di

una picciola parte della coda occidentale

della Nuoya - Zelanda , delle ifole degli

j4mici , e di quelle chiamate pofcia col nom«j

del Principe Guglielmo .

Antonio La Roche Mercante Inglefe

,

nell'Aprile dell'anno 1675., al fuo ritorno

A3 ,
dal

i i



Antiche Navigazioni

dal mare Pacifico , ove aveva fatto un
viaggio dì commercio , effendo ftato portato

dai venti e dalle correnti a levante dello

Stretto di Lemaire , rincontrò quindi una

coita , la quale è forfè la medefìma di quella

riconofciuta ai giorni noftri dal Capitano

Cook nel fuo fecondo viaggio , e da lui

chiamata Ifola di Giorgia . Quefto Mercante

Ìqcq ancóra qualche altra fcoperta , e fom-
minidrò poi varj lumi importanti ai fuc-

ceflìvi Navigatori.

Il Capitano Cowley Inglefe , nel 1(^83.

partito dalla Virginia , trapafsò il Capo
d' Horn ^ e trasferi ffi dopo varie gite ai La"
droni^ tornando pel Capo di Buona- Spe-

ran^a in Inghilterra li 12. Ottobre 168^.

Quefto Navigatore pretende di aver trovato

nella parte fettentrionale a 47. gradi di la-

titudine audrale , e diAante 240. miglia

dalla corta dei Patagoni T ifola di Pepys
,

ricercata per altro indarno negli ultimi tempi

dai più recenti Navigatori

.

Il Capitano John Strong Inglefe nel 1689.

fcoprì che la terra appellata Virginia di

Hawkins era compofta di due ifole, e tra-

pafsò lo Stretto , che ne divide la parte

orientale dall'occidentale. Egli diede a tale

Stretto il nome di Falkland in onore di

Mylord Falkland fuo protettore , e quefto

nome per inavvertenza fi è quindi eftefo

alle due 'ifole , che dividono l' indicato ca-

nale, e le quali fecondo le ultime olferva-

zioni

1%
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zioni di M. Cook altro non fono , che la

ftelTa terra ó'iPepys, < . • » .>

Il famofo Dampierre , parimente Inglefe

,

dopo diverfi viaggj parti d' Inghilterra nel

1 699. con efprella intenzione di riconofcere

tutta quella regione , fulla quale fu foCpet-

tato che gli Òlandefì non volefTero pub-
blicare i lumi , che avevano. Egli ne fcorfe

la cofla occidentale dal 28. (ino al 15. pa-

rallelo , vedendo la terra della Concorda ,

e quella di F^in, Tornato quindi a Timor

^

porroffi in feguito a vifitare le ifole di Pa^
pous , (ì ftefe verfo la N^uova-Guìn^a ^ fcoprì

il pafTaggio, che porta ancora il Tuo nome

,

chiamò Nuova ^ Brettagna la grande ifola,

che a levante forma un tale Stretto , e ri*

pigliò in fine il Tuo corfo per Timor ^ co-

fteggiando la fleffa Nuova - Guinea ,

Il Dottore Edmondo Halley , celebre

Aftronomo , fu nominato nel 1699. al co-

mando del vafcello del Re , il Paramour^
e incaricato di una fpedizione per fare nuove
ricerche Tulle longitudini , e Tulle declina-

zioni deir ago calamitato . Quelle due parti

della Tua iibuzione furono da lui felice-

mente efeguite , ma non fece alcuna fcoperta

,

conforme da molti credevafi dover fuccedere.

Nel 1721. gli Olandefi equipaggiarono tre

vafcelli per tentare nuove i'coperte nel mare
del Sud. Roggevin, che fu il Comandante
di tale fpedizione , fece vela dal Texel li

21. Agofto 3 e giunto in quel mare dopo
A4 aver

i.. i..,/;•
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Il j4ntìche NavlgATÌoni

aver fatto il gito del capo Horn , avendovi

cercato indarno la Terra di Davis ^ fcoprl

Tifola di Paf]ua , quindi le Ifole perniciofe^
cojjì dette , perchè fra gli altri pericoli egli

perde uno de' fuoi naviglj : pofcia guafi

nella ftefla latitudine T Aurora^ il Velpro

^

il Laberìnto , comporto di Tei ifole , e T ifola

della Ricreazione , ove egli fermoffi . Suc-
certìvamente furono da lui fcoperte fotto il

12. parallelo meridionale tre altre ifole da

Jui chiamate di Baumen , e finalmente fotte

r undecimo parallelo auftrale le ifole di

Thienhoven , e di Groninga . Dopo di che

navigando lungo la Nuova- Guinea ^ e le

terre dei Papous , andò a Batavia , ove
cffendo (lati confifcati i fuoi vafcelli , TAm-
miraglio Roggewin tornoffene in Olanda
fopra i vafcelli della Compagnia Olandefe

,

arrivando al Texcl li iz. Luglio del 1723.,
feicento ottanta giorni dopo la fua partenza

dui luogo medefimo .

I nomi di Paulmier di Gonneville , Fran-

cefe , di Alfonfo di Salazar , di Alvar de

Saavedra , di Diego Currado , di Fernando
Grijalva , e di Giovanni Gaetan , Spa-

gnuoli, fono in qualche riputazione per avere

intraprefo le più lunghe , e pericolofe na-

vigazioni nel mare del Sud , e perchè al-

cuni di loro fonofi in diverfi tempi rendaci

benemeriti della Geografia colla fcoperta di

qualche nuova terra , riconofciuta fucceffi-

vamente dai più recenti Navigatori . Mai

più

' 1 '
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pili di tutti gli altri ibno ftati itìdefeflì in

quefte intraprefe gli Olandelì , i quali con

ragione fono giunti a dare il nome di Nuova--

Olanda a una ben vada eftenfione di terre

nel mare del Sud , fcoperte dai loro Navi-

gatori Endrachi , Zeachen , d* Edels , Ne-
vitz , Viane , e da molti altri Viaggiatori

di quella Nazione viiìtate e riconofciute •

CAPO SECONDO.
Viaggio del Capitano Byron .

NiEiranno 1764. godendofi dall' Inghil-

terra una profonda pace , Ci volle dal Sovrano

regnante effettuare il progetto di equipaggiare

alcuni vafcelli , e fpedirgli allo fcoprimento

di paeiì fconofciuti . In confeguenza di che

deftinato il Capitano Byron per Coman-
dante del vafcello Reale, chiamato il Del'

fino , con quefto baftimento , e colla fre-

gata la Tamar egli partì dalle Dune li 21.

Luglio dell'anno fteffo 1764., e dopo una
navigazione di quaiì due mefì effendo giunto

a Rio Janeiro , refldenza del Governatore

del Bra{ìle , ivi il trattenne (ino alla metà

di Ottobre per indi profeguire il fuo viaggio

alla volta di Porto Defiderato , di cui farà

bene accennar qualche cofa

.

Un grande fcoglio , elevato fopra i* acqua
a guifa di piramide dalla parte meridionale

air ingreflo , fembra propriiflìmo a fare rico-

nofcere

•

(
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lo Viae;gio dì Byron
nofcere quello porto , che fenza jn tal

fegno farebbe affai difficile a trovarti . L* in-

greffo , che è affai foretto , vien fiancheggiato

da rupi , e da banchi di arena , e \ onda
vi forma una corrente di una inconcepibile

celerilà . Chi volefTe fcendere a terra , (co-

prirebbe una deferta campagna , e alcune

colline coperte di arena fenza un folo al-

bero . Il Capitano Byron afficura di avervi

veduto dello flerco di alcuni animali , e di

averne anche oflervati quattro in lontananza ;

ma avendo quefli fubito prefo la fuga ,

non gli fu poffibile conofcerne la fpecie ;

fu fofpettato però che fofTero guanache ,

animali fimili ai noflri daini ^ fenza corna,

e con una gobba fui dorfo , leggeriffimi a

correre , e che non (ì lafciano accodare

vicino . Fra un* infinità per altro di uccelli

di diverfe fpecie , che vanno fvolazzando

fu quelle cofle , uno ne fu ritrovato , di

cui abbiamo una particolare defcrizione

.

La tefla del medefìmo farebbe perfettamente

(ìmile a quella dell* aquila , fé la fpecie di

ciuffo che r adorna foffe un poco meno
folto . Intorno al collo di queflo volatile

formafì un orlo o collare naturale , bellif-

fimo , con un cerchio di penne di una
forprenduntc bianchezza ; fulla groppa le

piume fono di un nero di luftrino , vol-

garmente chiamato ambra , e lucidiflìme al

pari di quefta ; le fue gambe fono rimar-

chevoli per la loro forza e groflezza , ma
i

\Ii )
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1

i Tuoi artigli fono meno taglienti di quelli

deir aquila. '
'

'"'^^

/
Alcuni deir equipaggio , e il Capitano

iTìedefimo vollero rare uua fcorfa di mo'te

miglia dentro terra , ma non videro mai a

qualunque diAanza , che una (lerile , nuda,

e defolata eftenfione . Preffo ad uno ftagno

d' acqua falata eflì diftinfero full' arena

le tracce di divertì animali, & fpecialmente

quelle di una groflfa tigre, ed avendo tro-

vato un nido di Aruzzo , ne mangiarono

r uova , fperimentandole di un guAo eccel-

lente. Le lepri vi fono groffiflìme , di una

carne bianchidìma , e di un ottimo fapore ;

le guanache^ alcune delle quali furono am-
mazzate , arrivano a pefare circa 300. libbre,

e gli uccelli vi fono in tanta abbondanza

,

che in qualche luogo non può fard un
pafTo fenza camminare fulle loro uova

,

onde a colpi folo di baflone e di fafli

pofTono facilmente ammazzarti .

Pani il Delfino da Porto Dejìderato li

5. Dicembre , e dopo avere in vano a varie

latitudini in mezzo a mille pericoli ricercato

l'ifola Pepys ^ di cui abbiamo parlato nel

precedente Capo , dirigendofi per altra parte ,

giunfe finalmente alla celebre cofta dei Pa-
tagoni , dei quali ne dà la defcrizione lo

fteffo Capitano Byron colle feguenti parole :

„ Li 21. Dicembre del 1764. , alla punta

„ del giorno , videfi del fumo fulla riva

„ fettentrionale , come H era già veduto il

5, giorno



i!

(<

n\

12 f^^^hS'^^ ^^ Byron

„ giorno' avanti . Io mi jvanzai dunque

„ verfo quella parte , e gittai T ancora a
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due miglia di diftanza nel luogo mede-

fimo , in cui la gente del Wager , paf-

fando lo Stretto nella fcialuppa dopo la

perdita di quel vslcello , vide un certo

numero di uomini a cavallo , che mal-

berarono una (pecie di bandiera bianca,

invitandoli per mezzo di fegni a fcendere

a terra . Oflervai al mio arrivo lo fteffo

fpettacolo , onde curiolo di conoicere

quefto popolo , feci mettere in mare la

mia lancia , ed imbarcatomi con M. Mar-
shall mio fecondo Tenente , e con un
dirtaccamento di foldati bene armati , ci

avanzammo verfo la riva, feguiti da un*

altra lancia a fei remi fotto pji ordini di

M. Comming mio primo Tenente. Allor-

ché fummo a picciola diftanza dalla fpiag-

gia , offervammo che quefta truppa afcen-

deva a 500. uomini in circa , alcuni de*

quali a piedi , e il numero maggiore a

cavallo . Fiancheggiavano eflì una fpecie

di rocca, che fi avanza nel mare a una

confiderabile diftanza , e continuavano a

fpieeare la loro bandiera bianca , invi-

tandoci con gedi , e con grida di andare

da loro ; ma la fceia non era facile , attefa

la poca acqua , ed alcune ben groffe

pietre che vi erano. Io non poiei fcor-

gere nelle loro mani alcuna fpecie d'armi ;

non oliarne feci fegno , acciò lì ritiraffero

99 ift-
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^* Capo IL ly
indietro , ed avendolo fatto fubito , fenza

ceffate di chiamarci con grandi urli, ben-

lofto fi prefe terra , nia non fenza diffi-

coltà 5
poiché la maggior parte della noftra

gente ebbe delT acqua (ino alla cintura .

Appena furono i noftri fmontaii , io feci

diiporre la mia truppa fulla riva , ordi-

nando agli Officiali di tenere il loro poflo

finché li chiamaffi , o factffi fcgno di

marcia. • f
,

„ Prefe tale difpofizionì, andai io folo verfo

gì' Indiani , ma vedendo che ritiravano

a mifura che io mi avanzava, feci fegno

che uno di loro doveffe accoflarfi . Il

fegno fu intefo , e fubito un Paiagone da

noi creduto un dei Capi , (ì (kccò per

venirmi incontro. Egli era d'unailatura

gigantefca : la pelle di un animale falva-

tico, di una forma quafi fimile ai man-
telli dei Montagnari Scozzefi, gli copriva

\q fpalle , ed il fuo corpo era dipinto

nella più orrida maniera : uno de' fuoi

occhi veniva attorniato da un cerchio nero,

r altro da un cerchio bianco , ed il reilo

del vifo era bizzarramente folcato con
molte linee di diverfi colori . Io non lo

mifurai , ma fé poflb giudicare della fua

altezza per comparazione della fua datura

alla mia , egli non- era certamente minore

di fette piedi . Nel momento , in cui quofto

coloffo mi (ì avvicinò , noi pronunciammo

99 r uno coir altro alcune parole in forma

di
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„ di faluto ; quindi andai feca a trovare i

,^ (uoi compagni , ai quali tofto feci fegno

di federe , e tuiti fedettero . Eranvi tra di

loro molte donne di una datura propor-

zionata a quella degli uomini , i quali

erano quafi tutti di un taglio eguale a

quello del Capo , che mi era venuto

d' avanti . 11 fuono di molte voci unite

aveva in lontananza forprefo il mio orec-

chio ; ma quando mi accodai , vidi un
certo numero di vecchj , che in un' aria

grave cantavano con un tuono sì lamen-

tevole , che io m' immaginai di fentir ce-

lebrare qualche atto di religione . Eflì erano

tutti dipintile vediti predo a poco nella

deda maniera : i cerchi difegnati attorno

ai loro occhi variavano pel colore , mentre
gli uni gli avevano bianchi e rodi , gli

altri rodi e neri : i loro denti bianchi

come r avorio erano uniri e ben difpodi :

la maggior parte di loro erano nudi , ad ec-

cezione di una pelle gettata fulle fpalle

con pelo in dentro , ed alcuni portavano

ancora dei fandali con un piccolo cavic-

chio di legno al tallone, che ferviva loro

di fprone . lo condderai con ammirazione

queda truppa di uomini ftraordinarj , il

numero dei quali crebbe ancora , effen-

done venuti di galoppo molti altri , i quali

mi riufcì con qualche pena di far federe

predo ai lofo compagni . Didribuii allora

ira di loro alcuni erani di vetro
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t6 Viaggio di ByroA
,', perciò tutti i i^gni poflìbili , ma non mi

„ riufci giammai di farmi capire . Uno di

„ quelli Patagoni mi moilrò il fondo di

„ una pipa , che era di terra rofla ; ed

avendo io bentofto comprefo che alla

truppa mancava il tabacco, feci un fegno

alla mia gente , che era fulla punta della

riva , difpofta nello fteffo ordine come
io r aveva lafciata , e fubito quattro di

loro accorfero , perfuadendofi che io avefll

bifogno del loro ajuto . GT Indiani , che

avevano quafi fempre tenuto gli occhi

fidi fopra di loro, appena ne videro qual-

cuno avanzare, che fi alzarono tutti fa-

cendo un grand' urlo , e furono fui punto

di abbandonare il loro fito per andare in-

dubitatamente a prenderete armi , lafciate

forfè a piccoliffima diftanza ; ma per pre-

venire ogni accidente , e diffipare i loro

timori , io mi mifi a correre verfo la mia
gente , e da più lontano che poteva farm'

intendere
,

gridai di ritornarfene , e di

mandare uno di loro con tutto il tabacco

,

che avesse potuto darfi a coftoro. 1 Pa-

tagoni , rinvenuti allora dal loro fpavento,

ripigliarono i loro porti , ad eccezione di

un vecchio , il quale mi fi avvicinò per

cantarmi una lunga canzone , che mi dif-

piacque molto di non intendere . Egli non
aveva finito ancora di cantare , che arrivò

M. Comming col tabacco . Dopo averlo

dirtribuito fra e(Iì , i principali mi fi ac-

5, cofta-
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colarono , e P^f quanto potei interpretare

i ioro fegni , mi preffavano di montare

a cavallo , e feguirgli alle loro abitazioni ;

ma fembrandomi cofa imprudente aderir»

j, alle loro inftanze , feci fegno che erami ne-

„ ceflario d i ritornare al vafcello, lo che effendo

loro difpiaciuto, fé ne tornarono a prendere

il loro porto . Allorché gli laiciai , niuno

di loro fi prefentò per feguirci , anzi tutti

reftarono affili tranquillamente . Offervaì

per altro che effi avevano con loro uti

gran numero di cani , de quali , a mio
credere, fi fervono per la caccia delle beftie

felvagge , che formano una gran parte della

loro fuffidenza . I loro cavalli fono pic-

cioli , ed in peffimo ftato , ma agiliflimi a

correre : le briglie fono cintole di cuojo ,

con un picciolo baftone , che serve di

morfo , e le felle raffomigliano molto ai

cofcinetti dei quali (ì fervono i noftri in In-

ghilterra . Le donne montano a cavallo

come gli uomini fenza fìafFe , e tutti fi

videro andare di galoppo fulla punta di

terra ove sbarcammo , febbene fòffe co-
perta di un' infinità di groffe pietre , fulle

quali era faciliffimo lo fcivolare „.

Tale fi è la relazione autentica del Ca-
pitano Byron , dopo la quale egli pafl'a a

defcrivere il progreffo della fua navigazione

dair ingreflb nello Stretto Magellanico fino

al Porto Fame paflando per diverfe ifole
,

e corteggiando la Terra del Fuoco , di cui

Cook Vai L B più
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•18 yìaggio di Byron
più a propofito dovrà farli parola. Trovafi

dunque lungo le cofte di Porto Fame (a)
una quantità così confiderabile di legname

a galla del mare , che potrebbero agevol-

mente caricàrfene mille vafcelli . L'acqua del

fiume Segder , che fi fcarica nella baja , è

veramente eccellente ; le foe fponde fono

ornate di grandi e fuperbi alberi , talché

non avvene forfè fulla terra di così bella

elevazione, né di più proprj a fomminiftrare

ottimi alberi maeftri per ufo de' più groffi

vafcelli ; poiché ve ne fono alcuni di otto

piedi di diametro , in modo che quattro

uomini colle mani congiunte infieme non
potrebbero arrivare ad abbracciarli. L' albero

.
• :,., s;--. . .V

•

. - -^ , . ..
.

del

, ( a ) Nel 1581. gli Spagnuoll ad ijll-

ga:i^ìone del prejuntuofo Sarmìento fabbrica-

rono in queflo luogo una Città chiamata

Filippeville, lafciandovi una Colonia di 400,
perfone ; ma quando il celebre Navigatore

Inglefe Cavendish vi giunfe nel 1 5 87. ,

trovò fulla [piaggia uno di quefli fventurati

Spagnuoli folojuperjlite dei 400. , cK erano

periti per mancanza di fujjlflcni^a , a riferva

di ventiquattro , dei quali ventitre s imbar-

€arono pel Rio della Piata , fen':[a che mai
pia fé ne (la intefo parlare ; e quefl' ultimo ,

per nome Hernando
, fu condotto in Inghil-

terra da Cavendish , // quale diede a queflo

luogo il nome di Porto Fame.

rfi<>,
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del pepe, e la fcorza di fp^inter^ che def-

criveremo altrove, vi fono comuniffimi , e

tutti quefti begli alberi , malgrado il rigore

del clima , sono ancora abbeUiti da una fòlla

innumerabile di pappagalli , e di altri uccelli

magnificamente coloriti

.

Sebbene poteffero fcorgerfi full' arena le

tracce lafciatevi dalle beihe feroci, il Capitano

afficura di non averne potuto vedere neppure

una fola ; come pure riferifce di non aver

trovato verun Indiano , quantunque vi fof-

fero molte capanne , Il paefe fra quefto

porto , e il Capo Forward ^ lontano circa 1 2.

miglia , non può edere più piacevole di

quello che è ,
poiché la terra fembra pro-

pria a produrre tutte le utili piante , e

viene bagnata da tre bei fiumi, e da molti

rufcelli . EiTendo il Capitano fteflb arrivato

un giorno al Capo Forward , fi accorfe che

gl'Indiani n'erano partiti sì di frefco , che

le legna da loro lafciate mezze bruciate

erano ancora calde ; ma avendo egli ordi-

nato di accendere un gran fuoco per afciu-

gare gli abiJ dell' equipaggio , che erano

molto bagnati , ne vide fcintillare un altro

fulla riva oppofta della Terra del Fuoco

,

effendo forfè quefto un fegnale fatto da'

quegli abitatori agli altri , creduti Ameri-

cani . Dopo aver afciugato gli abiti , e

prefo qualche rinfrefco , fu traverfato il

Capo per riconofcere la direzione dello

Stretto , e furono parimente fatte alcune

B 2 fcorfe X
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fcorfe dalla parte fettentrionale. Quivi per

molte miglia il paefe si prefentava lòtto un

afpetto affai proprio per intereffare la cu-

riofità di un Viaggiatore ,
poiché la terra

in alcuni luoghi era tutta fmaltata di fiori,

uguali a quelli , che comunemente (ì col-

tivano nei noftri giardini. .->! t. . r"

Il Capitano avendo dimorato nel Porto

Fame iino ai 4. di Gennajo 17^^*9 e fatte

affai comodamente le legna , e T acqua per

ufo de' due vafcelli , lafciando lo Stretto

,

fi determinò nel giorno 5. a rientrare nell*

Oceano ad oggetto di riconofcere le ifole

chiamate Falkland, Egli navigò con vario

tempo , e con diverfe vicende fino al giorno

12., in cui avendo riveduta la terra , che

fi prefentava in forma di tre ifole , credè

die foffero quelle fcoperte da Sebald de

Wert ; ma neir accoftarfi trovò che le

terre , in apparenza feparate , erano unite

infieme per mezzo dì un' altra più bafTa

,

Ja di cui curvatura formava una baja pro-

fonda . Avendovi fatte le più diligenti of-

fervazioni , non dubitò punto che queft*

ifola non fo/fe laileiTa, che nelle carte èfegnata

fotto nome dì Newlslaad ( Ifole Nuove ).

Dopo due giorni di pericolofa naviga-

!tione , il Delfino entrò in una gran baja ,

che fu chiamata Porto Eymont in onore
del Conte di quello nome, primo Lord in

quel tempo dalP Ammiragliato d'Inghilterra .

Dicefi che non polla vederfi ai mondo
porto
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porto più bello di quefto , in cui potrebbero

ftare comodamente al coperto d' ogni vento

tutti i vafcelli della Gran - Brettagna . Un
gran numero di rufcelii , che vengono a

fcaricarfì in quefta baja , rendono affai fa-

cile la maniera di faie acqua da ogni parte ;

le oche , le anatre , le arzavole , e molti

altri uccelli vi (ì trovano in sì gran quan-

tità , che r equipaggio del vafcello era Tazio

di mangiarne ; elTendo però generale la

mancanza di legna , a riferva di qualche

tronco d' albero , che vedevaiì nuotare lungo

le cofte , portatovi forfè dallo Stretto di

Magellano . Fra gli altri refrigeranti efficaci

contro lo fcorbuto , vi ^\ trova in abbon-
danza Tapio, e Tacetofa falvatica , ed oltre

una quantità di* conchiglie di ogni fpecie »

i lupi marini , e i germani Magellanici {a)
vi fono così numerofi , che ad ogni palTo

fé ne veggono fuggire a truppe , e lungo

le cofte s incontrano ancora molti leoni

marini, alcuni de' quali fono di una enorme
groffezza , ed aCai formidabili . Un folo

di que(li terribili animali fi difende qualche

volta pili di un* ora contro dodici caccia-

fi 3 tori

( a ) Uccelli marini della g^offe^r^a di

un oca , che hanno però le ali così corte ,

che appena pojfono alitare il volo ; an:^i

camminano Jovente così dritti , che le loro

picciole ali femhrano piuttofto tronchi di

braccia •

'"' " '«fcA *»-'^ll^v
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11 Vlas^s;lo di Byron
tori prima che poirmo ucciderlo , e un benf

groffo cane da caccia va a rirchio di eflfere

fatto in pezzi da w\\ folo morfo di quelti

leoni , i quali per altro non fono i foli

animali pericolofi fu quefte cofte . 11 Pilota

del Delfino , mandato a fcandagliare lungo

la coita meridionale , trovò quattro animali

afTai (imili ai lupi della più gran ferocia ,

che fi erano avanzati nell' acqua per affa-

lire la gente della lancia , la quale edendo
priva d armi da fuoco fu obbligata di get-

tarfi al largo . Quefto quadrupede , cui i

Marinari han dato il nome di lupo , ha

molto maggiore raffomiglianza con la volpe ,

eccettuatene la fua ftaiura , e la forma delia

fua coda : egli è della gro(Tezza di un cane

ordinario con i denti ben lunghi, e taglienti.

Querti animali fi fcavano delle tane come
le volpi , ed intorno a quelle fi veggono
fovente fparfe delle membra di lupi marini

,

e delle pelli di germani Magellanici divo-

rati . Il Capitano Byron prefe pofleffo in

nome del Re della Gran-Brettagna di quefto

porto , e delle ifole adiacenti , chiamate

Ifole Falkland^ le quali fono quelle me-
defìme , che lungo tempo dopo furono

offervate da alcuni vafcelii Francefi di San

Malo , e probabilmente per tale ragione

furono chiamate da Frezier le Malovine
,

nome pofcia confervato ancora dagli Spa-

gnuoli . Su quefte ifole non vi crefce neffun

albero , ma folo un immenfa quantità dj

erbacce

^ '*^c»
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erbacce e dì giunchi, i fufti de' quali fono

cosi elevati ed uniti , che in lomananid

prefentano T apparenza di un bol'co . ' - .

Difguftato di quello foggiorno il Capi-

tano Byron , ne partì verfo la fine di Gcn-

najo per tornare al Porto Dejidcrato ^ indi

al Porto Fame , ed incamminarfi polci.i

per altre direzioni , traverfando interamente

io Stretto Magellanico. Dalla metà di Feb-

braio lino ai 9. di Aprile il Delfino fu

occupato a fcorrere quefto celebre Stretto

pieno di difficoltà e di pericoli , fpecial-

mente nella ftagione dell'equinozio quali

Tempre cola' tempeftofa . Verfo jI Capo
Luad furono vedute alcune piroghe ( bat-

telli dt Selvagsj) di fola fcorza d'albero,

e grofiol'anamente coftruite. Quattro uomini,

due donne , ed un fanciullo , che erano in

una di quefte piroghe , effondo faliti a

bordo del Delfino , comparvero le creature

le più miferabiii di quelìa terra . Coftoro

erano nudi , a riferva di una puzzolentillìma

pelle di lupo marino gettata fulle loro

ipalle , ed erano armati di archi e di frecce,

che prefentarono al Comandante in cambio
di alcuni grani di vetro , e di altre bagat-

telle . Le frecce, fatte di canna, e armate

con una corda di budello , avevano tre

piedi di lunghezza

.

Poco lontano verfo la punta più fecten-

trionale del Canale San Gìrolarììo furono

i Naviganti viikati da molli Americani , ai

« B 4 quali
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quali (ì fecero i (oliti regali di vetro , di

tiallri , e di altre cofe di poco valore , che

badarono a farli rimanere incantati ; ed

efFendo in Teguito il Comandante Aeifo ca-

lato in terra con pochi Officiali per non
intimorire gli Americani , furono effi da

colìoro ricevuti con tutti i fegni d* amici-

zia , e con regali di frutti , che unitamente

t' pochi dattili di mare formavano tutta

la fuffiftenza di queftì Selvaggi

.

In vicinanza poi del Capo Upright , la

lancia del vafcello riconofcendo le cofte
,

incontrò alcuni altri Americani , che ave-

vano regalato all' Officiale un cane , mentre

una donna gli aveva ofFerio un fanciullo,

eh' efla aveva fulle braccia . Non è necef-

fario di dire che quefta {ingoiare offerta

non fu accettata ; ma quefta efibizione prova

almeno o una depravazione , che ha eftinto

nel cuore di quefti Selvaggi i fentimenti i

più naturali , ovvero una povertà cosi

eftrema da far violenza alla fteffa natura .

Non molto longi dalla baja Tuesday

( martedì ) V Officiale , che comandava la

lancia fpedita al medefimo oggetto , riferì

di aver incontrato alcuni altri Americani ,

le piroghe de' quali erano di una corru-

zione molto djf^'erente da quelle già offer-

vate . Confìfhvano quefte in tavole unite

infieme , mentre le altre non fono che

fcorze di alberi . Quefti Americani erano

nudi , non avendo , malgrado il rigore del

freddo

,

li i V
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freddo , altro che una pelle di lupo ma-
rino gettata femplicemente Tulle fpaile : le

loro vivande coniiflevano in un groffo

pezzo di bakna già imputridito , il di cui

fetore appeRava V aria in lontananza , ma
il bello ù è , che uno dì loro sbranava

con i denti quefto cibo fquifito , e ne pre-

Tentava dei pezzi ai compagni , che li man-
giavano colla {lefTa voracità delle bedie

feroci . Sebbene coftoro fembraflero più

Cupidi di tutti gli altri Americani già ve*

duti , tuttavia non consideravano con in-

differenza ciò , che vedevano , poiché effen-

dofì un Marinaro addormentato , eflì gli

recifero la parte di dietro del fuo veftito

con una pietra tagliente ^ che ferviva loro

di coltello .

In diftanza di poche miglia dallo ftefTo

Capo Upright , fette o otto altri Americani

comparvero in una piros^a fulla punta oc-

cidentale della baja , ove flava alf ancora

il Delfino y ed effendo fcefi a terra dalla

parte oppofta al vafc^-Ho , fi mifero a fare

del fuoco . Furono allora invitati a falire

a bordo con tutti i fegni più proprj a

chiamarli , ma t^tto fu inutile . Imbarcoffi

pertanto il Comandante medefimo nel fuo

battello, e venendo alla loro volta , fé gli'

itCQ fubito amici con alcuni dei foliti do-
nativi di poco valore, indi avendo riman-

dato il battello per prendere del pane , Io

divife fra queftì Americani , offervando con

eguale

t

I
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16 Piaggiò dì Byron
eguale lorpreCa e piacere , che cadendo In

terra un pezzo di bifcotto , niuiio di loro

(ì mtìveVa per raccoglierlo fenza una fpe-

ciale perminione dello fted < Comandante.
Fratttìnto divertì Marinari eflendofi mefiì a

tagliare dcITerba per alcuni caftraii , che

avevano a bordo , gli Americani appena

fé ne accorfero , che tofto camminarono
ad ajuiargli , e (ì mifero a portarla fui

battello , che ben prefto ne fu tutto pieno.

Il Comandante compiaciutofi di tale atten-

zione , comprefe beniffi.no , che non era

in loro minore il piacere di averla avuta ,

onde avendo quefli Selvaggi prefo buona
opinione dei foreftieri , vollero accompa-

gnarli nella loro piroga , Giunti al vafcello

fi fermarono confiderando quefto baftimento

con una forprefa mcfcolata di terrore , ed

avendogli il Comandante invitati di mon-
tare a bordo , appena potè determinarne

quattro o cinque ad efporvifi , i quali avendo
ricevuto qualche picciolo donativo , fem-

brarono bentoflo afficurati . Si volle in

quella occasione far fefta a quei^i Ameri-

cani , ed eflendofì meiTo un ballo Officiale

a fuonare il violino , e alcuni Marinari a

ballare , effi rimafero incantati di quefto

picciolo fpettacolo . Impazierti dunque di

rimoftrarne h loro riconofconzi , uno di

loro corre di tutta fretta alia piroga , e ri-

portandone un picciolo facco di pelle di

lupo marino , ov' era un certo graffo rodo

,

ne

\
,.it»
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ne ftropìccia il vifo del fuonatore di vio-

lino, indi rivolto^ al Comandarne, avrebbe

voluto fare anche a lui Io Iteffo onore
,

ed ufo tutti gli sforzi per vincere la di lui

modeftia , mentr' egli con fomma difficoltà

appena potè garaniirfi da ricevere fulla fua

faccia quefto contraffegno di ftima . Dopo
aver dunque proccurato a quefti ofpiti

qualche ora di divertimento , fi fece inten-

dere ai medefimi che torna ffero a terra

,

ma effi avevano conceputo per gli ftranieri

un così grande affetto , che non fu ^ncile

determinargli a rimetterti nella loro piroga ^

Ufcito dallo Stretto Magellanico il Ca-

pitano Byron direffe la fua gita a ponente

lino al giorno 26. Aprile , in cui riconobbe

r ifola di Majfafuero ^ e il di 28. avendo
pofto all' ancora il vafcelio , fpedì a terra

! battelli per cercare un luogo proprio a

far delle legna , e delT acqua . Arrivata la

gente a terra uccife alcune capre falvatiche

di un gudo eccellente , quanto la ncftra

migliore cacciagione . Il pefce parimente era

sì abbondante , che il battello colle (uè reti

poteva prenderne tanto da nutrire tutto

r equipaggio due giorni continui , e quefti

pefci di divcrfe forte erano tutti di Ottino

gufto , pefandone alcuni (ino a vene! o
trenu libbre . Sono comuniflimi iv quefta

coita quei pefci di enorme groffezza , che

chiama nlì ghiottoni marini . Uno di quefti

lungo più di 24, piedi avvicinandofi ad un
battello

i/!
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battello prefe alla vifta da' Marinari un groflb

vitello marino, mangiandofeloin un boccone.

f Li 30. Aprile fu levata l'ancora, diri-

gendo il vaìcello al Settentrione , e dopo
dieci giorni di navigazione , v^ di ricerca

inutile di molte ifole , che (ì fiHI'ano a quelle

latitudini, fi videro intorno al vafcello al-

cuni pefci chiamati boriiti ( <2 ) , e varj

delfini ; e nel giorno feguente furono ve-

duti certi uccelli , che dai Naturalifti chia-

manfi uccelli soiitarj , colle penne brune

fulla fchiena , e alla punta delle ali , ma
bianche in tutto il refto del corpo , col

becco corto, e coda corta, che finifce in

una fpecie di punta . Quattro giorni dopo
s* incontrarono altri pefci di una gran/r^ ;

enorme , foliti a chiamarfi grampuje , e una

sì gran quantità dì uccelli , cne fece cre-

dere vicina la terra ; ma dal più alto degli

- • . albeti

-^

. ( a ) Quefto e un pefce , che trovafl per

lo pia nei mari del Tropico , e dà conti-

nuamente la caccia ai pefci volanti , dei

quali fi nutrifce . Q^itefìo è lo fcomber pe-

lamis del Cavaliere Linneo , e non ha mai
più di tre piedi di lunghe:^a , trovandofi

piatto[lo in pieno mare , che vicino alle

cofle . Sebbene i boni ti de* mari d' America
€ X Europa fìano buonijjlmi a mangiare ,

Jl pretende che la carne di quelli pefcati

ne mari d Angola fia perniciofijjima .



i'

degli

fi per

conti-

, dei

r pe-

mai

ndofi

alle

I

••' Capo li,
""^^

2^
alberi della nave non fu poffibile offervar

nulla per \ oriizonte . Paflfati altri due

giorni furono veduti altri due uccelli molto

rimarchevoli , che erano della groffezza

delle oche , e volavano akiffimo : l'i loro

piume avevano !a bianchezza , e il chiarore

della neve , effendo peiò nere le loro

cofcie . Li 2 2. Maggio furono prefi per la

prima volta due boriiti , e (ì offervarono

molte altre turme di quegli uccelli foiiti ad

incontrare fotto al Tropico , che fembra-

rono più groffi di tutti gli altri per lo in-

nanzi odervati , colla piuma di una bian*

chezzd viva, e colla coda compofta di due
lunghe penne . Li 7. Giugno videfi in di-

sianza di fei iniglia in circa una picciola

ifola bafTa , e bentodo un* altra a dieci o
dodici miglia di lontananza , la quale fem-

brava più confìderabile della prima , e preflb

a quella il vafcello era ftato la notte pre-

cedente fenza faperlo .

Fu diretto pertanto il Delfino fn la pic-

ciola ifola , che fembrava avere circa 1 5.

miglia di circonferenza , e il di cui afpet^o

accoftandofi prefentava un'araeniflima prof-

pettiva. Intorno intorno vedevafì una fpiaggia

di una bella arena bianca, e nell' interno

piantagioni di grandi alberi , che (tendendo

i folti loro rami , portavano ben lontano le

ombre più grate, e bofchetti i più deliziofi.,

che poffano immaginare. Comparvero fulla

fpiaggia molti Indiani armati di picche di

16.
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16. piedi almeno d* lunghezza , e accefero

molti fuochi,, che fu fofpettato eifere fé-

gnah , perchè nel momento dopo furono

veduti Scintillare altri fuochi full' altra ifola ,

non meno perciò abitata di quefta . li Co-
mandante fpe H una lancia armata fotto gli

ordini di un Officiale per cercare un luogo

da dar fondo ; ma quefti ritornò colla cat-

tiva notizia di aver fatto il giro delT ifola {^nz

aver trovato fondo nemmeno viciniflìmo

alla riva , che era fiancheggiata da uno fcoglio

di corallo affai dirupato . Lo fcorbuto al-

lora incrudeliva nella più ftrana forma fra

f 'i equipaggi , e i poveri marinari , ftrafci-

wii opra i caftelli del battimento, riguar-

dava* ) quefto fertile terreno , di cui la

natura del luogo vietava loro l' ingreffo

,

con occhi , kv de' quali vedevafi dipinto il

dolore : effi miravano frequentiffimi gli alberi

di cocco carichi di frutti, il latte de' quali

è forfè il più potente antifcorbutico del

mondo, e fupponevano con ragione che

doveffero effervi altresì dei limoni , delle

banane ( fi ) , e altre frutta , che general-

mente fogliono trovarfi fra i Tropici , anzi

per colmo di fventura effi vedevano le

fcaglie
*k r

U. \

' ( 3 ) Q^^fto ckìamafl ancht fico d' Adamo,
^d è una fpecie di canna , le di cuifoglie

hanno fino a fette o otto piedi d' altera ,

ed il JrUlto è fquifito , ,
. ..* *
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fcaglie di tartaruga i'parfe in quantità 'fulla

riva. Veggendo effi tutti quelli refrigeranti

,

che avrebbero loro reiìituiia la vua ,, fen-

tivano più vivamente la crudele diigrazia

di doverne eflere privi.

Informaro il Capitano Byron della pro-

fondità delle acque, volle da fé fteflb fare

il giro dell' ifola , ma mentre egli ne fcor-

reva le corte , i Naturali accorfero fulla

fpiaggia urlando e danzando . Soventi volte

il avvicinavano alla riva , e con un* aria

minaccevole fcuotevano le Ipro picche .

Frattanto il Comandante aveva rimandato

i battelli per ifcandagliare la feconda volta

lungo la rivi ; ma allorché vollero; ?cco-

flarvifi, i Selvaggi gettarono d<?lle grida

fpaventevoli , maneggiando le loro lance

con furore, e moftrando con afpetto di

minaccia alcune groffe pietre raccolte: fulla

riva medcfima . I marinari rifpofero con
fegni di amicizia e di benevolenza , getta-

rono loro del pane , e molte bagi^ttelle pro-

prie a deftare il loro piacere ; ma-.ìniimp

di loro il degnò di toccarle , anzi ritirate

in fretta alcune . piroghe , che erano fulla

fponda del mare , fé le portarono nei bofchi ;

e avanzandofi quindi nelT acqua , fembrava

che fpiaflero V occafione di forprendere la

lancia ftefla per tirarla fu la riva . Ben in-

tefi i marinari del loro difegno , e temendo

di efifsre mafTacrati , fé cadevano fra le loro

mani , erano impazientiffimi di prevenire
'

facendo
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facer?clo fuoco fopra coftoro ; ma V Officiale,

che eomandava , non dovendo commettere

alcuna oftilità, Teppe impedirlo . Quefti In-

diani di color bronzino, e ben proporzio-

nati unifcojio una grande agilità ad un vigore

non ordinario , non effendofi forfè mai veduti

uomini si leggieri a correre come coftoro .

Avendo dunque i battelli riportato al

Capitano per la feconda volta , che non (ì

fcopriva alcun luogo da dar fondo attorno

air ifola, egli fi determinò di andare a viziare

r altra; e nel d'i 8. erafi già avvicinato

alla cofta occidentale di quefta feconda , in

diftanza di tre quarti di miglio ; ma non
avendo trovato fondo con una corda di

140. braccia, fcorfe allora molte ifole , o
per meglio dire , pen ifole , la maggior parte

delle quali non fono unite fra loro , che

per mezzo di lingue di terra ftrettiffime,

e così bafTe , che fono quafi a livello delia

fuperfieie del mare, che vi urta fopra con
violenza . Spedi allora da ciafcun vafcello

lina lancia armata fotto la condotta di un
Officiale ad oggetto di fcandagliare , e ten-

tare di fcoprire al vento delle ifole un
luogo proprio allo sbarco , poiché neir ac-

coftarfi a quefte terre , la prima cofa che

fi diftingueva erano gii alberi di cocco

.

Ma tofto che gì' Indiani videro partire i

battelli , corfero in folla fulla riva armati

di groffe lance , e di mazze nodofe , e fé-

guendo i battelli lungo la cofta facevano
.:t---- de'

i
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tìe' gefti minaccevoli per impedir loro lo

sbarco; onde il Comandante facendo tirare

(opra le loro tefte un pezzo di otto libbre

di palla , effi prefero precipitofamente la

fuga , e fi afcofero tofto ne* bofchi . Ma
i battelli furono ben pretto di ritorno colla

fatale notizia di non aver potuto trovare

fondo alla più gran profliìmità dalla riva ;

in confeguenza di che fu neceffario abban-

donare quefte ifole , e tirare verfo Ponente.

L' importìbilità di averne de* rinfrefchi per

gli ammalati , la fituazione de* quali dive-

niva ognora più deplorabile , fece dare in

tale occafione a quefte ifole il nome d* ifole

eie Defappoìntment , offia della Mancatila,

Il giorno 9. fu fcoperta un* altra terra

verfo rO, S, O, in diftanza di una ven-

tina di miglia, e alla punta del giorno il

vafcello fi trovò affai vicino a queft* ifola

,

che è lunga e baffa, con una riva di una
bella fpiaggia di fabbia bianca , fiancheg-

giata da una fcogliera di corallo . La con-

trada coperta di alberi di cocco, e di altri

ugualmente belli prefenta un piacevole colpo
d'occhio. Furono mandati due battelli ar-

mati , ciafcuno dei quali comandato da un
Officiale, per riconofcere cogli fcandagli il

fito più favorevole ali* ancoraggio; ma rin-

vennero la cotta fiancheggiata per tutto da
una fcofcefa come un muro, a riferva di

un* apertura , per mezzo di cui vedevafi

un ifolotio potto in mezzo ad un gran

Cook Voi. L C lago
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lago di acqua falata , la di cui apparente

cltenfione è di fette o otto miglia . Situati

pernanto i vafcelli dirimpetto a quefto in-

greflfo , furono oflervati alcune centi naja

^ d' Indiani , difpodi in buon ordine , che iì

avanzarono nell* acqua (ino alla cintura ,

avendo le armi medefime degl' Indiani delle

« altre ifole , mentre \jno di loro portava

una lunga pertica con in cima un pezzo

di fluoja , attaccata a guifa di uno Aen-

dardo • Eflì fecero delle grida fpaventevoli

€ continue ; e un momento dopo molte

grandi piroghe vennp-o dal lago per unirft

a loro . 1 battelli Europei , eh' erano avanti,

fecevano. tutti i fegni poffibili di amicizia ,

in vifìa di che alcune piroghe paffarono

T'ifolotto per avvicinarvifi . Credettefi fui

principio , che ciò foffe con buona inten-

zione , e coir idea di ftabilire un commercio
amichevole : ma furono i noftri ben prefto

convinti, che il difegno degl' Indiani era

iolamente di tirare i noftri battelli fulla

riva . Nel tempo fteffo molti Indiani il

slanciarono dagli fcogli nel mare nuotando
yerfo le noftre lance ,. e uno di coftoro

fallato nel battello della Tamar ^ in un
batter d'occhio rubò la vefte di un mari-

naro, e rigettandofi a nuoto fra le due

acque non comparve più fé non prefTo la

riva , ove raggiunfe i compagni . Un altro

mife la mano fulla punta del cappello di

un Officiale , ma non fapendo come por-

tarlo
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tarlo via , e tirandolo a fé , in vece di

alzarlo, diede tempo al padrone d'impedire

il furro, che farebbe fucceduto colla ftcffa

prontezza . Intanto però coftoro trionfavano

impunemente , perchè doveva dall' equi-

paggio fofFrirfi tutto ciò con pazienza .

Non effendo ftato poflìbile di trovare

da dar fondo in quefto luogo , continua-

rono i vafcelli a slungarfi fulla cofta per

giungere alla punta più occidentale dell'

ilola; ma tutto fu inutile per trovar l'an-

coraggio . V^idero però da quefta parte

un altra ifola , diftante una dozzina di

miglia , ed effendofi già allontanati quafi tre

miglia dall'altra ifola ove avevano lafciato

i Selvaggi , lì avvidero che coftoro non
contenti di -averla terminata così tranquil-

lamente cogli ftranieri , venivano alla loro

volta con due doppie piroghe grandiffime

,

in ciafcuna dell% quali eranvi trenta Indiani

tutti armati alla maniera del paefe . Fu
fatto dunque fegno dal Comandante alle

lance di dar la caccia ai Selvaggi , onde
fubito quefte corfero verfo le piroghe ; ma
gl'Indiani vedendole venire alla loro volta ,

tutti fpaventati mifero in un iftante la vela

,

e con velocità forprendente remando verfo

terra
,
paifarono fra i cavalloni , che urta-

vano violentemente la riva , e ritirarono

immediatamente le loro piroghe. Temendo
gì' Ifolani un* invafione fulle loro cofte

,

il prefentarono aritiati di pietiS e di baioni
'> C 2 per

X
I
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per impedirne la fcefa ; ma quefta refiftenza

forzò la gente delle lance a far fuoco fopra

di loro , onde effendone rimadi iicclH due
o tre , uno di colloro , eh* era (^ato colpito

da tre palle, ebbe ancora il coraggio di

alzare una grofTa pietra, e morì lancian-

dola contro i nemici . Queft* uomo venne
a cadere viciniffimo ai battelli, ma i ^Sel-

vaggi non ebbero 1* ardire di prenderlo, e

portando feco gli altri morti , (ì ritirarono

fuir ifolotto , ove ftavano i loro compagni

.

Tornarono dunque i battelli colle due pi-

roghe infeguite , una delle quali aveva 32.

piedi di lunghezza , e F altra un poco meno.
Erano ambedue di una curiofiiTima coflru-*

zione , che doveva aver coftato grandiffima

pena ,
poiché effendo fatte di tavole

, per-

fettamente bene lavorate , e ornate in molti

luoghi di fcultura, quefle tavole erano unite

affieme con molta proprietà, e fopra ogni

cucitura vi era una Àrifcia di gufcio di

tartaruga , attaccata con grand' arte , per

impedire che F acqua éntraffe nella piroga .

Poco dopo, effendo affenti i battelli, fu

offervato da bordo un gran numero d* Ifo-

lani fuUa (leffa punta vicina, i quali fì af-

frettavano a ritirare Tàiolte piroghe , che
erano fui lido del mare ; ma temendoti dai

noftri ch'effi non foffero tentati di rinno-

vare un combattimento, che poteva dive-

nire funefto per loro, fece il Comandante
tirare un colpo di cannone, le di cui palle

pattando
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pafTando fopra le loro tefte , produffero

X effetto preveduto , e tutti difparvero in un
momento. Prima dunque del tramontare del

fole pervennero i battelli a calare in terra

,

ed avendo raccolte alcune noci di cocco ,

fenza vedere un folo abitante, fi reftituirono

a bordo , e la mattina dopo ritornarono di

nuovo alia (piaggia per proccurare dei rin-

frefchi . Scefe parimente a terra lo fieffo

Comandante , e vide molte cafe affatto ab-

bandonate dagl' Ifolani , nelle quali furono

trovati soltanto de' cani, che non ceffarono

d' abbajare fintanto che gli ftranieri rimafero

a terra . Quefte cafe , o piuttolto capanne

erano di mefchiniflima apparenza , e co-
perte di rami di cocco , ma tutte in un*

ameni ffima fituazione . Vi {\ refpirava un'-

aria frefca e deliziofa all' ombra di un bel

bofco di grandi alberi, di fpecie differenti

,

alcuni dei quali erano incogniti agli Eu-
ropei . Gli alberi di cocco fomminieravano
quafi tutti i bifogni della vita , il cibo , le

vele , le corde , le legna , il legname da

corruzione ; ed è probabile che quefti po-
poli flffino fempre le loro abitazioni nei

luoghi , ove quefti alberi crefcono in ab-

bondanza. Fu ancora offervato che la ripa

era coperta di corallo e di fcaglie di groffe

conchiglie , che producono le perle , talché

potrebbe ivi ftabilirfi una pefca di perle

forfè pili vantaggiofa che in qualunque
altro luogo della terra . Fra gli abitanti ,

C 3 che
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che furono veduti in lontananza , gli uomini

erano nudi , ma le femmine portavano una
fpecie di grembiale , che le copriva dalla

cintura fmo alle ginocchia .

A pochiflìma diftanza dalle cafe di queft'

Ifolani furono oflervati degli edificj di un*

altra fpecie molto fimili ai fepolcri , il che

fece credere aver eflì una gran venerazione

ai loro morti. Quefte fdbbriche erano om-
breggiate da grandi alberi ; le mura , e la

parte fuperiore erano di pietra. Furono tro-

vate molte caffè piene d' offa di moni ali*

intorno di quefte fabbriche , e dagli alberi

contigui pendevano tefte ed offa di tarta-

rughe, € una gran quantità di pefci di di-

vetfe fpecie , racchiuii dentro ceni canestri

di canne , de' quali pefci , che fembrava

effere (lati vuotati , altro non ne rimaneva

che la pelle , e i denti

.

Quivi non trovoffi alcun animale 'e-

nofo ; ma le mofche coprivano gli uomini

da capo a piedi , ed erano sì faflidiofe , che

non era poffibile guardarfene a bordo de*

baftimenti . Videfi per ahro un gran numero
di pappagalli , e un' infinità di altri uccelli

affatto incogniti , ma fra gli altri una fpecie

di colombe di una rara bellezza, e così fami-

gliari , che fi accodavano fenza timore, ed en-

travano fovente nelle capanne degl'Indiani

.

Rifanati dallo fcorbuto , e trattenuti^ a

loro beir agio in queft' ifola fenza più ve-

dere un folo abitante
,

penfarono i noffri

di
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fare una fcorfa all' altra ifola , fituata a

Ponente della prima ; ma non fu poffibile

trovar fondo fu tutta la corta . Appena però

il vafcello fu veduto da qucll* Ifolani , eh' e(Ìi

corfero in folla fuUa riva , armati come gli

altri , fc^uendo per molte miglia da terra

i legni , che corteggiavano. Siccome il caldo

è granclirtlmo in querto clima , fembrava

ch'erti patiflero un poco iri un così lungo

cammino ; onde di tratto in tratto s' im-

mergevano nel mare , o rt gettavano dirtefi

fulla fabbia ove giungevano le onde, e poi

ricominciavano a correre. / attanto i pic-

cioli baitimenti a remi fcandagliando la corta ^

ed accoftatirt alla riva per quanto era pofli-

bile , fecero fegno agi' Ifolani di aver bi-

fogno d' acqua . Querto fegno fu fubito

intefo dagl' Indiani , e fecero jenno ai nortri

di avanzarrt più lontano lungo la riva ;

perlochè continuando i battelli a fcorrere

la corta , giunfero finalmente alla vifta di

un villaggio difefo dagli ardenti raggi del

fole per mezzo delle ombre di un bofco

d' alberi di cocco , ove gì' Ifolani rt uni-

rono con molti altri loro compagni • Per
lo che avvicinatirt i battelli più che forte

poflìbile, (i difpofero i vafcelli a rtar pronti

ad inviar loro del foccorfo , fé facefle bi-

fogno , ed a fortenerli colla groffa artiglieria.

Videfi allora Scendere dal villaggio un
vecchio feguito da un giovinetto , ed in-

camminarfi verfo la fponda del mare. Alto

C 4 di
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di ilatura, e vigorofo , con una barba

bianca, che gli fcendeva fino alla cintura,

che in aria venerabile fembrava avere 1' au-

torità di un Re o di un Capo dolla Na-
zione . A un fegno eh' egli fece , fi ritira-

rono gr Indiani a una picciola diftanza , ed

egli {\ avanzò full' ertremo della riva . Con
una mano egli teneva un ramo verde , e

coir altra (i premeva verfo il feno la barba.

In quefta altitudine fece un lungo difcorfo ;

Ja fua pronuncia in cadenza poteva far cre-

dere eh' egli cantafle , e queda fpecie di

canto non aveva nulla di (piacevole ; ma
il rincrefclmento de' noftri fi fu di non
intenderlo . Tuttavia per dargli qualche

fegno di benevolenza , gettatogli .qualche

regalo di picciol valore mentre ancora par-

lava , egli non Io toccò punto , nò permife

ai fuoi di raccogliere cofa alcuna prima di

terminare la fua arringa . Allora egli fi

avauza nel mare , getta verfo dei nofhi il

fuo ramo verde , e prende pofcja i dona-

tivi. Potendofi pertanto da tutte le appa-

renze augurar bene da quefto popolo , {\

fa loro un fegno perchè depongano le armi

,

e la maggior parte avendolo immediatamente

efeguiio, uno degli Officiali di poppa, incorag-

gito da quefta teftimonianza d' amicizia , falta

dalla lancia , e nuota fra le onde fino alla riva .

Q^L Indiani ben tofio 1' attorniano , e co-

minciando ad efaminare con efirema curio-

fità i iuoi abiti, fembrano fopra tutto ma-
ra\i-

1 le
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ravìgliati del Tuo giuftacore ;. F Officiale fé

Io toglie , s ne fa un dono ai nuovi amici

.

Non aveva donato ancora la fua vefle

,

che un Ifolano gli fcioglie il corvatino , glie

lo ftrappa , e prende la fuga . Allora V Eu-
ropeo accorgendofì che ben prefto farebbe

rimalo affatto nudo , fi ritira come può , e ri-

torna a nuoto alla fi?a lajicia mezzo fpogliato .

Intanto però i noflri erano fempre in

buona intelligenza cogl' Ifolani , e nuotando
molti di cofloro. fino ai battelli , alcuni

portavano de' frutti , e altri acqua dolce

ne' gufci di cocco . Ma il principale oggetto

de' marinari era di avere delle perle da

quefli Ifolani, e per farglielo meglio capire,

moftravano loro le fcaglie delle conchiglie

da perle , adunate fulla fpiaggia dell' ifola ,

ove avevano fatto foggiorno . Tutto per

altro fu infruttucfo, e non fu mai poffibile

far loro comprendere cofa fìmile ; cofa non-

dimeno che farebbe forfè riufcita , fé più

a lungo i noflri avellerò potuto irattenerfì

fu quefla cofla ; ma non eflendofi trovato

luogo per dar fondo ai vafcelli , dato a

quefli luoghi , per la prima volta fcoperìì

,

il nome à! Ifole del Re Giorgio^ lo fteffo

giorno 23. di Giugno il Comandante credè

bene di feguire il fuo cammino alla voka
di Ponente , alla qual parte immediatamente
incamminofO

.

Ben prefto fu fcoperta un'altra ifola pia-

cevoliiTima e popolaiiffima , di una lunghcz/.a

in

( \

i
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in circa di fo. miglia , ma inaccéffibile af-

fatto per r incredibile quantità degli fcogli ;

ed a queft' ifola diftante' dalle ifole del Re
Giorgio circa i 20. miglia , fu dato il nome
d' ifola d<l Principe di Galles . Indi varie

altre ifole inacceflìbiii , e di una navigazione

talmente pericolofa , che furono perciò ap-

pellate Ifole del pericolo , Dopo di quelle

fu fcoperta l' ifola , che allora venne chia-

mata del Duca </' Yorck , ove fi fece dai

marinari uno sbarco p«r prendere delle

noci di cocco , ma fenza trovare alcun

fegno che fofle giammai ftata abitata . Li

2. Luglio comparve in dillanza di 18. miglia

un'altra ifola verfo la parte fettentrionale ;

ed effendofi i navigli avanzati verfo la me-
defima , offervarono effere eflTa bada , uguale,

coperta d'alberi, fra i quali vedevano age-

volmente quelli di cocco ; ma le onde vio-

lenrilfime, e la riva fangofa ne impedivano

r accefTo . Fu nondimeno offervata una nu-

merofidìma popolazione , poiché oltre un
migliaio d' hblani adunati fulla fpiaggia

,

bentofto più di 60. piroghe (\ mifero in

mare vogando verfo i vafcelli , e in un
iftante li circondarono . Quefte piroghe

erano di una coftruzione sì pulita , che

fembravano tutte nuove , contenendo non
meno di tre , e non più di fei perfone per

chiafcheduna

.

Dopo eh' ebbero queft' Indiani confiderato

gli Europei per qualche momento , uno di

loro
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loro (alta nell'acqua , e nuotando verfo il

vafcello vi fi arrampica a guifa di un gatto :

montato così fui primo bordo fi mette a

federe , facendo dei violenti fcoppj di ridere;

(corre pofcia tutto il vafcello tentando di

rubare tutto ciò , che gli cadeva fra le

mani ; ma effendo nudo , non gli fu pofiì-

bile nascondere alcuna cofa . Allora i ma^
rinari avendogli meffo i calzoni e una velie

,

{i divertirono moltiffimo , poiché coftui fa-

ceva tutti i g^Ai , e gli aiti di una fcimia

di frefco avvezzata. Gli fu dato del pane,

ed ei lo mangiò voracemente ; ma dopo
aver fatto un buon numero di giri grot-

tefchi , fi lanciò di fopra il bordo del vaf*

cello , e nuotando colia fua vefte e calzoni

,

fé ne tornò fpeditamente alla fua piroga .

Appena (e n' era coftui ritornato , che molti

altri imitandolo nuotarono verfo il vafcello,

falirono fino alle cannoniere , d' onde infi-

nuatifi , diedero di piglio a tutto ciò che

capitava fotto le loro mani , ed immcrgen-

do(ì immediatamente nel r^ire nuotarono

fino a una gran diftanza , i 'x ne alcuni

avendo le mani piene , le tenelfern fuori

dell'acqua per non bagnare ciò che ripor-

tavano.

Sono qucft' Ifolani di alta fiatura , ben
fatti , e proporzionati in tutte le loro membra^
il loro colore è bronzino , ma piuttofl:o

chiaro ; i delineamtnti della faccia non
hanno in loro nulla di fpiacevole , e vi fi

1 m
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legge un mirto d* intrepidezza , e di buon
umore ; i loro capelli fono neri , e li laf-

ciano crefcere ; alcuni altri ne fanno tre

nodi . Se ne veggono con lunghe barbe

,

fé ne veggono con foli moftacci , e ve ne

ha , che portano foltanto un fiocchetto di

barba in punta del mento . E(fi erano in-

teramente nudi a riferva dei loro ornamenti

,

confidenti in conchiglie affai graziofamente

difpofte , colle quali fanno delle collane

,

bracchialetti , e cinture . Tutti avevano le

orecchie bucate , ma fenz' alcun ornamento ,

potendo^ nondimeno giudicare eh* efll ne

portino qualche volta dei pefantiffimi ,
poi-

ché alcuni avevano le orecchie calate fino

alle fpalle , e ad altri fi fcorgevano intera-

mente fiaccate . Uno di cofloro , che fem-

brava perfona di qualche confiderazione

,

aveva per cintura un cordone tutto guar-

nito di denti umani , eh' erano probabil-

mente trofei de' fuoi trionfi guerrieri . Le
loro armi confiflevano in acutiffime lance

formate coi denti di ghiottone marino , ed

erano più taglienti delle lancette . I marinari

indarno moftrarono a cofloro delle noci

di cocco , facendo de' fegni di volerne

,

poiché in vece di dare qualche fpersnza

,

cflì tentavano di rubare quelle ch'erano nel

baftimento . Non efTendo fiato pofTibile

dopo varie diligenze di trovar un luogo

da gettar T ancora , convenne partire da

quefV ifola , cui gli Officiali in onore del loro

Coman-
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Comandante vollero dare il nome di Byron»

Parnto il Delfino dalf ifola di Byron , pro-

vando in quefta navigazione caldi ecceffivi

( poiché il termometro , che fpeffo faliva

a 88. gradi , reftò lungo tempo fenza fcen-

dere alli 8i. gradi); li 30. Luglio vide

k.:fìne terra, e conobbe eflere queftc le

iiole di Saypan , di Tìnian , e di Aiguiguan ,

che moftrandofi in lontananza fotto T afpetto

di una fola , fono realmente lontane fette

o Olio miglia T una dall' altra . La più

grii! de è Saypan , e la più picciola Algui'

guan , la di cui terra refta elevata , ed è

di una forma rotonda . Fu dunque gettata

r ancora a tre quarti di miglio dalla riva ,

ove r acqua è talmente trafparente , che fi

fcorge difintamente il fondo del mare alla

profondità di 140. piedi. Si trovarono nell*

ifola di Tinian mohe capanne lafciate dagli

Spagnuoli e dagl* Indiani nell* anno prece-

dente , poiché niuno di loro vi era venuto

in queft' anno . Il Capitano dopo aver de-

signato i luoghi ove collocare le tende

,

intraprefe con fette o otto de' fuoi Officiali

di penetrare nell' interno de' bofchi per

proccurare del beftiame , ma li trovarono

si folti, e sì intrigati di cefpugli, che non
vedevano gli oggetti due braccia lontano

,

e per non perderli in una forefta tanto

impraticabile , erano obbligati a chiamarli

r un r altro ogni momento per nome. Giunti

nondimeno a forza d* infinite pene ad attra-

verfarc
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verfaré quefto bofco, con grandifllma loro

forpreta ia contrada fi manifeftò loro fotto

un afpetto ben differente dal ritratto già

fattone nei viaggj del Lord Anfon . Le pia-

nure erano intieramente coperte di canne e

di fpineiti , in molti luoghi più alti degli

uomini , e che per tutto giun^^^evaiio almeno

alla cintura, talché, le loro gambe conti-

nuamente imbarazzate in quefta fpecie di

rovi , erano piene di fgraffj e di punture

.

Oltre a che per tutto il tempo di quefia

marcia effi erano coperti di mofche da capo

a piedi , e fé volevano parlare , erano

fìcuri di averne fubito piena la bocca , e

di fentirfele entrare anche in gola . Dopo
aver dunque camminato in tal guifa lo

fpazio di tre.o quattro miglia , videro final-

mente un toro , cui tirarono , e F uccifero;

ma un poco prima di notte tornati al luogo

dello sbarco , fi trovarono così bagnati ,

come fé tuffati fi foffero neh' acqua , e così

fpoffati , che appena potevano reggerfi in

piedi . . ?

h^ L'acqua in queft'ifola trovoffi falmaftra

,

e tutta piena d^ vermi ; fi rinvennero bensì

dei limoni , degli aranci forti , delle noci

di cocco, dei frutti da fané (^), delle

. . . \ . : . goyave
•A

( a ) L^^alhero da pane , che crefce natu-

ralmente neW ifola di Tinian , fi al^a molto

^

e porta un tronco ornato di foglie dentate^

. .

,

ognuna

11/
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goyave ( ^ ) » ed alcune altre frutta , ma
non fu poffibile di trovare un melone

d' acqua , dell' acetofa , o qualche altra pianta

aniifcorbutica. Il clima di queiV ifola fembra

affai malfano, almeno in quefta flagione ,

ed in mezzo al caldo il più vivo le piogge

vi fono violenti e affai continue. Oltre a

ciò vi (ì trovò una quantità di mille-piedi ,

di fcorpioni , e di groffe formiche , i morfi

delle quali fono egualmente pericolofi , e

per colmo di fventura una infinità d* infetti

velenofi , affatto incogniti a tutto F equi-

paggio , e incomodi al maggior fegno ,

mentre le loro punture cagionano dolori

acuci a tal fegno , che gli Europei trema-

vano

n
* 1

Ir

Ognuna delle quali ha, più di un piede di

lunghei:^a . Il frutto viene ind„Jerentemente

in ogni parte dei rami , la Jua figura è

più ovale , che rotonda ^ e ha circa fette

o otto pollici di lunghe:[ia , con uriaJcor:^a
ben forte e compatta . GV Indiani chiamano

rima un tal frutto , ma la gente dell' equi-

paggio dell' Ammiraglio Anfon nel fuo
viaggio attorno al globo , avendolo chiamato

frutto da pane , quefio fu il nome che gli

reflò in appreffo,

( b ) Z' albero , che produce quefiofrutto ,

e grandifjlmo , e fìccome rajfomiglia molto

al nofiro pero , chiamaji anche per quejla

ragione Pero Indiano

.

I
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vano di metterfi a letto , effendone nello

fteffo modo attaccati fulla riva , come a

bordo , ove forfè trafportati colle legna

avevano prefo poffefTo di ogni angolo del

naviglio, e non lafciavano alcun rjpofo ai

marinari ovunque efll fi metteffero.

La carne in quefto clima , almeno ne'

primi giorni di Agofto ^ appena uccifo T ani-

male , fi cuopre di mofche , efala un odore

fetido , ed in poco tempo non è più buona
a nulla . Lo Iteffo fuccede degli uccelli

,

dei quali avvene un' infinità prodigiofa

,

ma generalmente di cattivo gufl:o. Abbon-
dano per altro nell* ifola alcuni porci falva-

tici , che formarono il più gran nutrimento

degli equipaggi per la carne frefca . Quefii

animali fono ferociffimi , e groflì fino al

pefo comunemente più di 200. libbre . Con
quefio mezzo d trovarono allora i vafcelli

ben provvifti , fenza -però poter far ufo

del pefce belliffimo fu quefta cofta , ma
molto maKano • Tutti coloro, che ne man-
giarono, ammalaronfi "^ericoiofamente , e

conferò anche rifchio di perdere la vita .

Malgrado, tutti queft' inconvenienti , produ-

cendo rifola del cottone, e dell'indaco

in abbondanza , farebbe certamente di una
gran rendita , fé fofle fituata alle Indie

Orientali . Avendo pertanto il Comandante
fpedito la Tamar a riconofcere l' ifola di

Saypan più grande, e di un afpetto più

ameno di Tinian , ed effendovifi trovate

le
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le cofe mcclcfime oltre a grandiffimi mucchj
di Icaglie d

quali
\

conc

robabilmente

biglie da perle , delle

gli Spagnuoli fanno

qualche volta la pefca , dopo efferfi munito

di tutti i rinfrefchi poflìbili , e particolar-

mente di circa 2000. noci di cocco , il

giorno 1. di Ottobre dopo un foggiorno

di nove fettimane partì da quefte code per

profeguire il fuo viaggio

.

Dopo una navigazione di 18. giorni fu-

rono veduti intorno al vafcello molti uc-

celli di terra , che fembravano affai affa-

ticati . Ed effendone flato prefo uno nel

momento in cui (ì pofava fopra uno de'

buttafuori y parve di una fpecie affai rara.

Quefto volatile era della groffezza di un'

oca ; il Tuo becco , e le cofcie di un nero

di ebano facevano rifaltare la nitidezza delle

{i\Q piume più bianche della neve ; il fuo

collo era circa di un piede di lunghezza ,

fottile come quello di una grue , ma il

becco ricurvo era così lungo e sì groffo

,

che non è facile concepire come mai po-

teffero reggerlo i mufcoli di un collo così

fottile . Égli viffe quattro mefì di acqua e

bifcotto , ma ogni giorno maggiormente
calando , morì probabilmente di fame per

mancanza di un cibo più analogo , poiché

fu trovato sì magro, che poteva dirfi uno
fchdetro . Ora tutti quefti uccelli fembra-

vano venuti da qualche ifola , al fetren-

trione della quale i vafcelli forfè erano

Cook Voi, L D paffati ,

_J!<.^^» •-'
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pafTatì , fenza che fé ne trovi difegnata al-

cuna Tulle carte .

Scorfi altri mari , ed oflervate alcune

terre fino ai tre di Novembre , fu veduta

r ifola di Timoan , e li 6. andarono alcuni

marinari a terra a fine di prendere i ne*

cefTar) rinfrefchi . Gli abitanti ^ che (ono

Malefì^ fembrarono ai noftri un popolo

infoiente. Appena coftoro videro gente av-

vicinarfi alla riva, corfero in gran numero
fuila fpiaggia con un gran coltello in una

mano , con una picca armata di una punta

di ferro nell' altra , e con una fpecie di

pugnale alla cintura . Malgrado tali minac-

cevoli apparenze, sbarcati i noftri comin-

ciarono fubito a trattare cogV Ifolani ; ma
tutto ciò , che fu poflìbile di proccurare ,

fi ridufle ad una dozzina di uccelli , ad

una capra , e ad un capretto . I marinari

offrirono in cambio coltelli , accette , e

altri ftromenti di quefta fpecie ; ma aven-

doli coftoro rifiutati con aria di difprezzo,

domandarono delle rupie ( a ) » delle quali

i noftri effendo privi, e trovandofi imbro-

gliati per pagare le cofe acquiftate, il Co-
mandante pensò al fine di efibir loro dei

fazzoletti , e per grazia £\ contentarono di

accettare i migliori

.

Quefti

( a ) Monete d' aro delle Indie Orientali^

che nei diverfi flati fono di diverfo valore ,

fefo^ e grandeiia .
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Quefti popoli fono di una datura più

che mediocre , ben fatti , e il loro colore

è bronzino , e quafi nero . Fu veduto fra

efiì un vecchio , che prefTo a poco era

vellito come un Perfiano , ma gli altri

erano nudi , a riferva di un fazzoletto cinto

attorno alla loro telìa a guifa di turbante,

e di qualche pezzo di ()of!a , con cui (ì

cingono i reni , attaccandolo con un fer-

ma£;lio d' argento , Non fu veduta però

nefllina donna, e forfè coftoro hanno Tat-

tenzione di non lafciarle vedere ai foreftieri •

Le loro cafe fabbricate di legno di bambù

( canna d' India ) , fono proprie , e co-

Àrutte regolarmente , effendo elevate fu

certi pali circa otto piedi fopra del fuolo .

I loro battelli fono parimente beniflìmo

fatti , e fé ne videro alcuni affai confide-

rabili , de' quali efll probabilmente (1 fer-

vono per andare a commerciare a Malacca,

L' ifola febbene montuofa , è molto pia-

cevole , coperta di alberi , e produce in

abbondanza il palmijlo (<z), e l'albero di

D 2 cocco ;

( a ) Specie di palma , frequentijfflma fpe-

^talmente alle Antille . Oltre il fuo frutto^

produce fono le foglie una fpecie di mi-

dolla bianca come il latte quagliato , tene-

rijjlma , e di un guflo dolce e grato , che

rafjomiglia un poco al fapore delle noflre

nocciuole •
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cocco; ma gli abitanti non giudicarono a

propofito di far parte delle loro frutta agli

ilranieri . Fu offervata ancora qualche ri-

fiera ; ma gli altri prodotti vegetabili delT-

ifola nel breve foggiorno di 36. ore non
poterono efaminarfi . Malgrado T agitazione

violenta e continua delle onde nella bdja ,

ove erano all' ancora i vafcelli , fu fatra

una pefca abbondante ^ la qual cofa diede

qualche ombra agi* Ifolani , che riguardano

come una delle loro proprietà il pefce

,

che trovafi fu quelle code . Mentre i vaf-

celli (lavano ali* ancora , alcuni Ifolani por-

tarono a bordo un animale , che aveva il

corpo di lepre , e le gambe di daino , e

che £ii comprato da uno degli Ufficiali

.

Egli avrebbe voluto confervarlo vivo , ma
non effendo flato poffibile proccurargli un
cibo proprio , convenne ucciderlo , e la

carne fu trovata di ottimo gufto. Non effen-

dovi fperanza di proccurare altri rinfrefchi

fi allontanarono i noftri da queft* ifola , e

con diverfe vicende giunfero finalmente di

nuovo alle Dune li 9. di Maggio del 1756.,

avendo terminato il giro del globo con un
viaggio di 22. meiì, e alcuni giorni di na-

vigazione •

mf

CAPO
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CAPO TERZO.
Viaggio del Capitano Carteret ,

Filippo Carteret , appena ritornato dal giro

del mondo , fatto in compagnia del Co-
mandante Byron in qualità di* primo Te-
nente della Tamar ^ poi del Delfino ^ fu

desinato a farne un fecondo col comando
dello Swallo}9 ( la Rondinella ) , per accom-
pagnare di nuovo il Delfino medefimo,
iptdito per la feconda volta a queft* oggetto

fotto gli ordini del Capitano Wallis, di

conferva col Flauto il Principe Federico ,

comandato dal Tenente Giacomo B ine , e

partirono tutti iniìeme da Plymouth li 22.

Agofto del 176Ó. Ma ficcome lo Swallow
era un baftimento pochiffimo veliero , e ira

uno (lato non troppo felice , così accadde

che feperandofi ogni momento i due bafti-

menti , non fu più poflìbile riunirli dallo

Stretto Magellanico in poi , e la Rondinella

e il Delfino non poterono più rivederfi che
in Inghilterra ; quindi due diflinte relazioni

fi fono avute di quefto viaggio , come fé

appunto foffero ftati due diverfi , avendone
data una a parte il Capitano Carteret, un
altra il Capitano Wallis . Noi dunque com-
pendieremo le cofe più effenziali oflervate

dal Capitano Carteret dal momento della

fua feparazione dal Delfino , per indi paf-

D 3 fare
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fare a defcrivere collo fteffo metof^o quelle

oflervate dal Capitano Wallis in tutto T in-

tero decorfo del fuo viaggio attorno del

globo

.

'

Ci riferifce il Capitano Carteret avere

fcQperta un' ifolaùidante circa tremila miglia

dal continente d' America , e talmente ele-

vata , che fu veduta più di 40. miglia

lontano . E poiché il figlio del Maggiore

de' foldati di marina , di cognome Pitcairn
,

fu il primo a fcoprirla, venne perciò chia-

mata con queftò fteffo nome Ifola di Pit'

cairn . Scoprifll pofcia un' altra ifola baffa

e piaia , che pareva quafi a livello del

mare , tutta coperta di alberi verdi , fenza

che per altro poteffcro i noftri arrivarvi

,

contentandoli iblamente di darle il nome
d' Ifola del Kefcovo d' Ofnabrugh ( ^ ) in

onore del fecondogenito di S. M. Britan-

nica . Seguitando il cammino incontrarono

due altre ifole pili picciole , coperte pari-

mente di alberi verdi , e che fembravano

difabitate . Non fu poffibile trovare da get-

tarvi r ancora , ma sbarcato il battello fuUa

più meridionale , vide che V afpetto n' era

piacevole , fenza però oflervarvi nò vege-

tabili comeftibili , né acqua , ma foltanto

una

( a ) Fra le ifok fcoperte dal Capitano

Walus ve n ha una dello jlefjo nome , che

non ùifogna confondere con quefta .

r i*
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una quantità dì uccelli sì poco falvatici

,

che (ì lafciavano prendere colle mani ,

L' altra ifola raffomiglia moltiffimo a quefta,

e né lontana circa 15. miglia. A quefte

ifole fu dato allora per la prima volta da

Carteret il nome d' IjoU dd Duca di Glo^

cejler.

Era già un anno, che lo Swallow navi-

gava in mezzo a mille pericoli , ridotto

in peflìmo ftaio , e pieno di gente qua(Ì

tutta attaccata dallo fcorbuto » allorché li

12. ò'\ Agodo dell'anno 1767. giunfe a

fcoprire di nuovo la terra . Si trovò allora

che quefta era un gruppo d' ifole , delle

quali fé ne contarono fino a fette , ma fi

credette che ve ne foffe un maggior nu-

mero ; onde fu condotto il naviglio verfo

due di quefte , che f^mbravano infieme

congiiuite , effendo ftato dato fin dal primo
momento a tutta quefta terra il nome
d' Ifola della Regina Carlotta . Appena get-

tata r ancora fi videro alcuni Naturali del

paefe neri , colla tefta canuta , e nudi af-

fatto . Il Comandante fpedi fubito il Capi-

tano de' marinari col battello a cercar un
luogo per far acqua , e parlar cogl' Ifolani;

ma effendo coftoro fuggiti prima eh' egli

poteffe abbordare fulla riva , fu riferito al

ritorno, effervi una bella corrente d'acqua

dirimpetto al vafcello , e vicino alla coda;

ma che confiftendo tutto il paefe da quefta

parte in una forefta impenetrabile , farebbe

D 4 ftato
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fiato difficile e pericolofo ancora dì andare

a prendere T acqua , fé gli abitatori aveflero

voluto opporre qualche refiftenza ; che non
vi erano vegetabili comeftibili per rinfref-

care gii ammalati ; e che finalmente non
era(i veduta abitazione alcuna in tutta la

parte dell* ifola percorfa , la quale era fel-

vaggia , abbandonata e montagnofa .

Su queflo rapporto volendoli dal Co-
mandante ricercar un luogo più convene-

vole da far acqua , il giorno dopo fpedì il

Capitano de' marinari con quindici uomini

nella lancia ben armata e provvida per

efaminare la corta occidentale . Furono al

medefimo confegnati alcuni lavori di vetro,

naflri , ed altre bagattelle per potere con

quefti doni guadagnare la benevolenza degU

Ifolani , fé mai fé ne fofle incontrato qual-

cuno ; e gli fu feveramente ordinato di ri-

tornare immediatamente al vafcello , fé mai

aveffe veduto avvicinarli un certo numero
di piroghe^ di non lafciare mai il battello

per qualunque motivo , e di non mandare

a terra più di due uomini per volta , mentre

tutti gli altri dovevano tenerli fempre pronti

per la difefa.

Tornato il battello , la prima perfona ,

che videii dal vafcello , fu il Capitano fteflb

della Marinerìa con tre colpi di freccia

nel corpo . Non bìfognò certamente altra

prova per convincerlo di aver tralgredito

gli ordini del Comandante , ma per quanto

egli

:
*%8r.«lJt «*

'
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egli pareffe già colpevole , fembrò molto

più reo per la teftimonianza di coloro , che

fico lui erano fcefi a rerra . Effi afficura-

rono che avendogli gì' Ifolani dato i mag-
giori contraffegni di confidenza e di ami-

cizia , neli' iifcire di una refezione ricevuta

da loro , egli fomminiftrò una giuda caufa

di offefa , ordinando alla fua gente di at-

terrare un albero di cocco ; ed avendone

gli abitatori moftrato gran difpiacere , tut-

tavia egli oftinatamente volle infiftere per

r efecuzione del Tuo ordine . Appena ca-

duto l'albero, tutti gl'Indiani fé ne anda-

rono , a riferva di uno , che pareva per-

fona autorevole . Intanto un Officiale di

poppa , membro del dìftaccamento, che era

a terra , avendo ofTervato che effi aduna-

vanlì in corpo fra gli alberi , ne avvertì il

Capitano , dicendogli che probabilmente fi

meditava un attacco ; ma egli in vece di

profittare dell' avvifo per tornare al battello,

avendo allora Scaricata la fua piftola , fu

lafciato repentinamente anche dall'Indiano,

che ivi fino a quel tempo era rimafio , il

quale andò ad unirfi con i compagni nel

bofco . Ne ufcirono quindi più di trecento

Ifolani , i quali e dalle loro piroghe , e

dalla riva fcaricare avendo le loro frecce
,

ferirono olrre il Capitano parecchi marinari

,

e li coftrinfero ad appigliarfi ad una preci-

pitofa fuga.

1

i'

m
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Dopo un sì dii'graziato tentativo , ritnafto

il vafcello nel folito luogo , ed effendofi

il di appreflb alzato un vento frefco , che

Coffiava direttamente nella baja , trafportando

il vafcello medefimo viciniflìmo alla cofta,

fu olTervato un gran numero di naturali

del paefe nafcofti fra gli alberi , i quali pro-

babilmente afpettavano che il vetito torzalTe

il basimento fulla riva . 11 giorno feguente

eflendo buon vento , fu dirpofta la bordata

del vafcello in maniera che portafle fui

luogo da far acqua , proteggendo i battelli

,

che andavano ad attingerla ; e ficcome

eravi motivo di credere che i paefani ve-

duti la fera antecedente fra gli alberi, non
fi foffero molto allontnnaii , perciò il Co-
mandante {qcq tirare alcuni colpi di can-

none nel bofco prima di mandare la fua

gente a terra per far acqua ; indi fpiidì il

Tenente nella lancia ben armata , e ben

equipaggiata , ordinando sì a lui , che agli

uomini , che andavano feco , di tenerfi a

bordo , e vicino alla riva per difendere il

battello mentre effi prendevano il loro ca-

rico . Gli fu ingiunto nel tempo fteffo di

tirare dei colpi di fucile nel bofco fui

£anco del luogo , ove la gente doveva

riempire le botti ; e quefti ordini furono

puntualmente efeguiti . La fponda era fcof-

cefa , di modo che i battelli poterono (tare

affai vicino a chi faticava : il Tenente dalla

lancia fece verfo il bofco tre o quattro

fcariche



Capo III, 59
fcariche eli mofchetteria prima che ì mari-

nari andaffero a terra , e non vedendofi

alcun paefano , sbarcarono , e fi mifero all'

opera . Malgrado tutte quefte precauzioni

,

un quarto d' ora dopo del loro sbarco fu-

rono affaliti da una pioggia di frecce , una

delle quali ferì pericolofamente nel petto

uno de' marinari , che facevano acqua

.

Allora il Tenente a bordo della lancia fece

fare molte fcariche di picciole armi da fuoco

in quella parte del bofco , d'onde erano

venute le frecce , e il Comandante richiamò

i battelli per poter più facilmente cacciare

gì' Indiani delle loro imboicate a colpi di

cannoni carichi a mitraglia . Ritiratifl dun-
que i battelli , e venuta la gente a bordo,

fu continuato il fuoco , e fi videro ben-

tofto circa 200. liolani ufcire dai bofchi

fuggendo affai precipitofamente lungo la

riva . Giudicoffi allora che la cofta foffe

interamente fpazzata ; ma poco dopo fé ne

vide un gran numero , che fi adunavano
fulla punta occidentale della baja , ove pro-

babilmente (\ credevano fuor di tiro dai

colpi del vafcello , perlochè ad effetto di

convincerli del contrario , il Comandante
fece tirare un cannone a palla , la quale

andò a cadere in mezzo ad effi , ond' eglino

fi difperfero con gran tumulto e confufione,

fenza che fé ne vedeffe effettivamente più

neffuno . Fu prefa fuccellivamente 1' acqua

fenza che i noftri foffero di nuovo inquie-

tati 9

k
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tati ^ ma in tempo che i battelli erano a

terra , fi ebbe la precauzione di fparare i

cannoni del vafcello ne' fianchi del bofco,

mentre la lancia faceva nel tempo medefimo
una fcarica continua a fquadroni della Tua

mofchetteria . Siccome pertanto durante tutto

quffio fuoco non videfi paefano alcuno ,

farcbbefi creduto che efil non aveffero ar-

dito di avanzarfi full' ufcita del bofco , fé

la gente non aveffe riferito di avere intefo

in molti luoghi dei gemiti , e degli urli

fimili a' quelli de' moribondi

.

La fera medefima il Comandante , il quale

era ftato affalno da una malattia biliora e

infiammatoria , dovette mttterfi a letto ;

il Capitano della Marineria fiava per mo-
rire per le ferite , il Tenente del vafcello

ù fentiva affai male ; il Cannoniere , e trent'

altre perfone erano incapaci di fare il loro

fervizio , e fra quefte ve n'erano fette gra-

vemente ferite nel difgraziato combattimento

cogl' Indiani ; e di più non vi era fperanza

di proccurare in luogo tale i rinfrefchi , dei

quali fi avea bìfoi^no . Quefie molefiiffime

circoftanze fcoraggiarono affai V equipaggio

,

ed il Comandanre medefimo perde la fpe-

ranza di continuare il fuo viaggio del Sud,
Eccettuato lui fteffo , il Tenente, ed il

Capitano della Marineria » non eravi uno
a bordo , che foffe in ifiato di ricondurre

il vafcello in Inghilterra , e intanto queft'-

ultimo era preffo al fepolcro , ed era cofa

incer-

«.^f^K»*^-" .,
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iticertlfllma fé i due primi aveflero potuto

ricuperare la falute . Si farebbero fatti nuovi

sforzi per trovare de' rinfrefchi , fé fi foderò

avuti degli ftromenti di ferro , coltelli , e

altre cofe fimili , colle quali fi foffe potuta

ricuperare l'amicizia deg? lioiani comprando
da loro le provvifioni , che nafcono nell'

ifola ; ma tutto quefio mancava , e la fitua-

zione degli affari non permettendo di ef-

porre di nuovo la vita della poca gente ,

che poteva ancor faticare , fu levata l' an-

cora alla puma del giorno 17. , dirigendo

il vafcello lungo la cofta verfo la parte

dell' ifola , ov' era fiato inviato la prima
volta il battello . L' ifola fu chiamata Ifola

di Egmont in onore del Conte di tal nome,
e quefia è certamente la fteffa , cui gli Spa-
gnuoli han dato il nome di Santa Crux ,

come può vederfi dalla defcrizione datane

dai loro Scrittori

.

Tra r ifola di Egmont , e un' altra chia-

mata r Ifola di Trevanion , effendovi an-

dato il battello per efaminarne il pafiaggio,

appena fu ciò veduto da' paefani , che man-
darono molte piroghe armate per affalirlo ;

ed allorché la prima fu a tiro , fcoccò le

fue frecce fulla gente del battello , che
guardandofi bene fecero una fcarica di fu-

cili , uccidendo un Indiano , e lafciandone

un altro ferito ; ed effendo fiato tirato

nello fteffo momento dal vafcello un colpo
di groifo cannone carico a mitraglia « fé ne

fuggi-
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fuggirono tutti a terra molto precipltofa-

mente , lafciando la piroga , che aveva co-

minciato r attacco , la quale fu prefa colT-

Ifolano ferito , e condotta al vafcello . Il

Comandante fece fubito prendere a bordo

r Indiano, ed avendo ordinato al Chirurgo

di efaminare le fue ferite , fu trovato che

una palla gli aveva forato la tefta, e un'

altra gli aveva rotto un braccio; onde cre-

dendofi dal Chirurgo mortale la ferita della

tefta, fu fatto rimettere nella Tua piroga , ed

egli malgrado quello ftato fi mife a remare

Terfo la cofta. Era coftui un giovine colla

tefta lanuta come quella dei Negri , e con

una picciola barba : non era tanto nero ,

come fono gli abitanti della Guinea , ed
aveva i delineamenti affai regolari : la fua

ftatura era mediocre , ed era affatto nudo
come tutti gli altri Naturali del paefe ve-

duti fu quefl'Ifola.

Il Comandante intanto guardava il letto,

e con eflremo rincrefcimento fu obbligato

ad abbandonare la fperanza di ottenere de'

rinfrefchi in queflo luogo , tanto più che

la fua gente gii diffe di aver veduto lungo

la corta porci , volatili in grande abbon-
danza , alberi di cocco , banane , platani ,

e molti altri vegetabili , che avrebbero re-

ftituito la falute all'equipaggio; ma il Co-
mandante medefimo non poteva più afpet-

tarfì uno flabilimento di commercio ami-

chevole con i paefani , e non era in iflato

di
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di proccurarfi a forza il birognevok . Tanti

oracoli furono cagione eh' egli non efami-

minaiFc le altre ifole fituate in que' con-

torni , € per timore di peggio ordinò d' in-

dirizzare il vafcello al fettentrione , fperando

di dar fondo , e di rinfrefcarfi nel paeie

chiamato da Dampierre Nuova Brettagna,

A riferva pertanto de* nudi nofii di molte

ifole vedute da lontano nel viaggio, egli

altro non ci dice , ed aggiunge foltanto

rifpetto agli abitanti dell' ifola predetta le

feguenti particolarità : che queft' Holani

fono eftremamente agili , vigorofi , ed attivi,

e fembrano tanto proprj a vivere nell'-

acqua , quanto fulla terra ,
poiché dalle

loro piroghe faltano in mare ogni minuto ;

che qiìtiiÌQ piroghe potevano in un'occafionc

portare dodici uomini in circa , febbene or-

dinariamente tre o quattro le conduceilero

con una forprendente deftrezza ; che le

frecce degl' Ifolani hanno una punta di

pietra.

Partito dunque il vafcello da quefti con-

torni nel giorno i8. , e indirizzandoli all'

O. N. O. , fu nel di 20. fcoperta un'ifoia

baffa e piana , cui fu dato il nome d' Ifola

di Gowcr . Con fommo ri ncrefcimento non
vi trovarono i noftri da dar fondo, ed in

cambio di chiodi , e di altre bagattelle , che
avevano , non poterono proccurarfi che un
picciol numero di noci di cocco dagli abi-

tanti , i quali rafibmieliano afiai a quelli

deir
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dell' ifola dì Egmont . Promifero ellì a forza di

fegni di portarne una maggior quantità nel

giorno dopo, e perciò il vafceìlo bordeg-

giò tutta la notte , che fu ofcuriffima ; ma
il giorno feguente alT alba ù avvidero i

marinari che una corrente aveva fatto fco-

{lare il vafceìlo conlìderabilmente verfo la

pane merijjionale dell' ifola , e lo aveva

portato in un luogo, d' onde poterono fco-

prirfene altre due . Erano quefte fituate

preflb a poco all' E, , e all' O. , e lontane

una dell' altra in circa due miglia : quella

air E. molto più picciola dell' altra , ebbe

il nome d' Ifola di Sympfon , e la feconda

elevata , e di bella apparenza , fu chiamata

Ifola di Carteret , Reftando però quefte

due ifole direttamente al vento, fu indiriz-

zato il vafceìlo ver • la prima ifola di

Gower^ la quale aveva preflb a poco otto

miglia di lunghezza fulla cofta occidentale,

guarnita di baje , e coperta per tutto di

alberi , fpecialmente di quelli di cocco . Ivi

trovoffi un numero confiderabile d'Indiani

con due battelli o piroghe , le quali , a

ciò che fu fuppofto , appartenevano all'

Ifola Catterete e vi erano venute per pef-

care folamente . Fu dunque mandato a terra

il battello, ma i Naturali del paefe avendo

tentato di maffacrare la gente , ed effendo

così cominciate le oftilità , forprefero i noftri

le loro piroghe , nelle quali eranvi circa

cento noci di cocco , che furono mangiate

con

m
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con piacere. Si videro alcune tartarughe

preffo la riva, ma fenza poterne prendere

neffuna . Gì' Ifolani avevano per armi gli

archi , le frecce , e le picche ^ le punte

delle quali erano di pietra ; e da qualche

fegno , eh' effi fecero , congetturarono i

noftri che coftoro non ignoraffero intera-

mente le armi da fuoco . Sono effi affatto

ignudi come quelli dell* ifola di £gmont^<
ma le loro piroghe fono di una differente

ftruttura , e molto più grandi , febbene

non (ìafene neppure in queflo luogo veduta

alcuna colle vele . ^. .

' La notte del 24. furono incontrate nuove
ifole , e fecondo il conto fattone allora

,

credefi che quefte fieno le ifole chiamate

Ohang-Jave , da Tafman fcoperte . Segui-

tando la direzione al • iéttentrione di quei^e

ifole , fu incontrata un' altra grande ifola

piana , verdeggiante , e di un' amena appa-

renza . Su quefì' ifola , che fu ciiiamata

Ifola di fir Charles Hardy , non fi videro

abitanti , ma dal gran numero de' fuochi

offervati la notte , fu giudicato eh* effa foffe

affai ben popolata . Il dì dopo nell'aurora

fé ne vide un' altra grande , e alta , che

innalzandofi in tre montagne confiderabili

,

aveva da lungi 1' apparenza di tre ifole , e

quefta chiamoffi Ijola di Vinchelfea . Sulle

dieci ore della mattina dell' altro giorno 26.

vedutafi una grande ifola al N. , fu allora

fuppofto effere la medefima fcopena da

Cook KoL L E Schou-
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Schoiitcn , e da lui chiamuta Ifola di San

Giovanni . ; .

Ben piefto dopo fcopriffi un'altra terra,

riconofciuta in feguito por la Nuova- Bret-

• igna , 11 giorno dopo una corrente N. O.

con piccioli venti avendo portato il na-

viglio in una baja , o golfo profondo , cui

Dampierre diede il nome di Baja di San
Giorgio ^ nel di 18. fu gettata l'ancora in

una baja prelTo una picciola ifola circa 9.

iTìiglia lontana al iV^. O. dal Capo 5. GiorgiOy
che fu chiamata Ifola di Wallis , Dopo
pra^iito fi fpedi la lancia per potere efami-

nare la corta , e un battello per proccurare

qualche cocco , e per pefcare fui la fpiaggia

colla rete . La gente del battello non potè-

prendere pefce ; ma riportò circa 150. noci

di cocco , che furono diftribuite all' equi-

paggio a difcrezione del Chirurgo . Fu nuo-

va menfe mandato il battello per pefcare

ogni giorno , ma quantunque vi foffe una

gran quantità di pefce , ne fu prefo po-

chiflìmo, forfè perchè T acqua era troppo

chiara , e la riva piena di fcoglj , e forfè

ancora perchè i nortri marinari non eranp

pratici abballanza in queft' arte . Continuando

giorno e notte tal fatica fi ricorfe all' amo,
ma neppure un pefce potè prenderfi con
quefl' altre metodo . Si videro finalmente

moitiiTime tartarughe , ma non fu polFibile

prenderne una . Furono inillidimeno dai

marinari raccolte a marea baffa alcune oftriché

di

i-



Capo III. 67
di Tcoglio, e ^Q gro^i petonchi (tf), dopo
aver trovato a terra alcune noci di cocco,

e quella forte di cavolo, che crefce full*

alto di queft' albero , bianco , aggrinzito ,

e di una foftanza piena di fugo , che quando
mangiafi crudo ha un fapore poco diverfo

dalla cadagna , e bollito è migliore delle

più faporite pastinache . Fu quefto cavolo

tritato in piccioli pezzi in una bollitura fatta

con certe paftiglie , e quefta bollitura , con-

denfata pofcia colla polenta d' orzo , fom-
miniilrò un faniffimo cibo. Quefti cavoli , e

fpecialmente il latte , o piuttofto acqua di

cocco , reftituirono molto prontamente la

falute agli ammalati, i quali provarono del

giovamento anche mangiando il frutto di

un grande albero , fimile a una fufina , •
particolarmente a quella , che nelle ifol©

d' America chiamafi pruna della Giammaica •

1 marinari gli pofero veramente lo fteffo

nome ; ma quefta ha un gufto agretto e

grazicfo , e pochilfima polpa , per mancanza
probabilmente di coltura ; tali fufine però
non fono abbondanti, di modochè avendo
le due qualità di un cibo delicato , cioè la

rarità , e f eccellenza , non è maraviglia fé

fono con gran premura ricercate

.

La cofta in quefti contorni è piena di

fcoglj , e il paefe elevato, e montuofo , ma
E 2 coperto

. V

•

Hi
i

( a ) Specie di conchiglie bivalvi , diffc
remi dalle altre chiamate pettini .

é.
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coperto di alberi di diverfe fpecie , alcuni

de* quali di un enorme grandezza , che po-

trebbero fervire a molti ufi . Fra gli altri

li trovarono in grande abbondanza gli alberi

di noce mofcata . Carteret crede che qui

vi fiano tutte le difFerenii fpecie di palme,

diverfe forte di aloe . canne di zucchero

,

canne d' India , e molti altri alberi , arbof-

celli , e piante Incognite . I bofchi fono

pieni di picciorl , di tortore , dìfreuffe (a) ^

di pappagalli , di certi grandi uccelli colle

penne nere , che fanno uno ftrepito quali

ììmile air abbajare di un cane , e di molti

altri , che non poflbno né numerarfì , né

deferi verfi. I marinari non videro che due
piccioli quadrupedi

, prefi da loro per cani

,

Si trovarono anche de* mille-piedi , degli

fcorpioni , e un picciol numero di lerpenti

di diverfv=^ fpecie, ma neffun abitante, feb-

bene vi s* incontraffero molte abitazioni

abbandonate , e delle conchiglie fparfe ali*

intorno , che fembravano ufcite di frefco

dall' acqua ; e da qualche pezzo di legno

mezzo abbruciato come un avanzo di fuoco,

fi ebbe motivo di credere che quefto luogo

«ra fiato abbandonato poco prima che arri-

vafTe 1* equipaggio . Ma fé può giudicarfi

dello fiato di un popolo d.i quello delle

- . fue

V f .

( a ) Specie di cornacchia , chQ fiiolc paf-

cerfl di vermi , e dì altri infetti .

b ^i
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Icuni

feb-

lue abitazioni , quedi Selvaggi dovevano
«(Fere certamente negli eftremi gradì della

vita felvaggia , avendo per dimora le più

miferabili che il foflero giammai vedute nel

mondo

.

Li 7. di Settembre fu levata T ancora

dal Seno Ingleje , dirtante tre , o quattro

miglia dall' Ifola di JP^alUs ; ma prima dì

porre il vafcello alla vela , il Comandante
prefe pofTelTo di quefto paefe , e in tutte

le fue ifole , baje , porti , e cale fece ia

nome di S. M. Giorgio III. Re della Gran-
Brettagna inchiodare a jn grande albero

una Tavoletta coperta di piombo , fulla

quale erano incife le imprefe d'Inghilterra,

di Scozia, e d'Irlanda, nome del vafcello^

e del fuo Comandante, il nome del i^no

^

il tempo dell' arrivo , e il giorno della par-

tenza . Effendo ancora il vafcello ancorato,

fu fpedito il battello ad efaminare i porti

iìtuaii fu Ila cofta ^ ed elTendofene tornato

carico di noci ci*, cocco
,
procacciate in uw

picciolo porto di{^;inte circa una dozzina

di miglia , l' Officiale che io comandava
riferi di aver tolto i frutti fugli alberi, che
vi crefcono in grande abbondanza , ma di

avere olfervato che molti di quefti erano

fegnati , e che vi erano molte capanne

.

Su tale rapporto non fu creduto bene fpe-

dirlo per la feconda volta ; nondimeno
ficcome i rinfrefchi , che fi prefentavano >

erano di eftrema importanza, per gli amma-
> E ^ laii*

%
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lati , il Comandanre prefe il partito di far

entrare il vafcello nel porto , collocandolo

in maniera da proteggere le perfone , che

foflero andate a tagliare gli alberi, e a re-

cidere i palmifli colle loro frutta. Fu fatta

dunque vela la mattina di buon' ora dal

Seno Inglefe y e la fera fu fìtuatc il vaf-

cello a traverfo del profpetto del bofco ,

ov' erano (late collocate le noci di cocco

in poca diftanza dalla coffa . In tal guifa

i noftri a procacciarono più di mille noci

di cocco , e tanti palmifli , quanti potevano

confumarne finché foflero buoni ; anzi il

Comandante farebbe quivi reftato tanto da

dare a tutta la fua gente rutt* i rinfrefchi

,

de' quali avevano bifogno , ma attefa la

Cagione , il più picciolo perdimento di

tempo farebbe flato pericolofo . Li 9. per-

tanto alla punta dei giorno farpò con un
poco di vento di terra , lafciando quefto

fondo , migliore indubitatamente di quanti

n' erano flati incontrati dopo la partenza

dallo Stretto Magellanico ^ e diede a quello

luogo il nome di Porto di Carteret , for-

mato da due ifole , e dalla coda della

Nuova- Irlanda . La oiù glande di quefte

ifole , fituata al N, O. fu chiamata Ifola.

delle noci di cocco , e T altra , che giace

al 5". £". , Ifola di Leigk ,

I contrari venti non avendo permeflb

al Comandante di leguire la via di Dam-
pierre , ebbe quindi occafione di conofcere

che
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che la Baja San Giorgio , la quale fi è

creduta come formata da due punte delT

ifola fteffa , era veramente un canale divifo

da un' ifo'a affai più grande , chiamata al-

lora Ifola dd Duca cf Yorck , e da alcune

altre più piccole , fparfe attorno a quella ,

alle quali tutte fu lalciato l'antico nome di

Nuova - Brettai^na . Neil' attrav tarlare lo

Stretto , non effendolì dirtelo il valcello

lungo la cofta della Nuova-Bnttaona , ma
verfo la parte più fettentrionale del mede-
fimo Scretto , fu perduta di vifta la mat-
tina degli II. r ifola più meridionale, o
Nuova ' Brettagna , e dopo avere attenta-

mente olTervato che la fuppulla baja era

uno Stretto , fu quello chiamato Canale di

5. Giorgio , e r ifola fettentrionale Nuova-
Hibernia^ o Nuova Irlanda . Sulla fera poi

fu fcoperta una bella ifola , e grande , che

forma uno Stretto , o pa (faggio fra fé ftelTa
^

e la Nuova Irlanda ; e dopo qualche diffi-

coltà di navigazione in quefto Stretto , vi-

deli che Y ifola era di un afpetto piacevole ^

e molto popolata ; onde fu appellata /fola

di Sandwich {a) in onore del Conte di

tal nome , che era allora primo Lord dell*

Ammiragliato d' Inghilterra .

Nel tempo che il vafcello era all'altezza

di queft' ifola fentiflì la notte uno ftiepito

, -o E 4 con-

( a ) Un tal nome è flato dato da di*

vcrji Viaggiatori a varie altre iJole\

. •'
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Continuo , iìmile al luono di un tamburo ;

ed effendo fopraggiunva poi calma
,
quando

fu attraverfato lo Stretto, ò'itó piroghe con

150. uomini in citca partirono dalla cofta

della Nuova-Irlanda ^ avanzandofi verfo il

vafcello, e fi accoftarono tanto da poter

prendere alcune bagattelle di regali , che

convenne ai noftri porgere loro in cima a

una gran pertica , poiché niuno degl' In-

diani volle azzardare di falire a bordo.

Pareva che coftoro preferiflero il ferro ad

ogni altra cofa , febbene quefto ferro , a

riferva de' chiodi , non foffe lavorato ,

poiché r equipaggio feparato dal Delfino

non aveva nò coltelli , nò altri fìmili Itrp-

memi , Le loro piroghe erano kmghiflime,

e ih'ettifllme : una di quefte aveva almeno

90. piedi di lunghezza , poiché era pochif-

iimo più corta del vafcello ; eppure era for-

mata di un albero folo , ed aveva alcuni

belliffimi lavori di fculti'ra ne' lati , ve-

nendo quefta guidata da 33. uomini fen.i^

alcuna apparenza di vela . Queft'IfoIani fono

neri e lanuti in tefla come gli Africani ,

fenz' avere per altro il nafo compreflb , e

le labbra grolTe , onde pareva quefta la

idefla razza di uomini deU' ifola di Egmont^
tìflendo fimilmentc nudi, a riferva di qual-

che ornamento di conchiglie attaccate alle

braccia, e alle gambe. Il bello però fi è,
che la lana delle loro tefte , e la loro barba

fono cariche di polvere bianca . Portane

fui

•a f
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fui capo varj ornamemi , e la maggior parte

di loro attacca fopra un' orecchia una penna

che pare tolta dalla coda di un gallo , dal

che fi deduce , che non mancano ad efll

i volatili per loro cibo . Sono eflì armati

di picche , e di grandi ba{loni in forma di

dave , fenza che fìanfi però potuti vedere

fra coftoro nò archi , nò frecce , fé pure

non ne avevano dentro le piroghe , giudi-

cando bene di nafconderle agli Aranieri

.

Dal canto fuo il Comandante ordinò a
tutta la fua gente di flar ferma ai

' proprj

porti in tempo che coftoro giravano attorno

al vafcello ; e fi oflervò che eflì barda-
vano attentamente i cannoni , come fé ne

aveflfero temuto qualche pericolo ; ond' è

probabile eh' effi non ignorino interamente

Y ufo delle armi da fuoco . Avevano anche

coftoro certe reti con alcune corde , che

fembravano molto ben fatte ; ma dopo
efierft trattenuti qualche tempo preffo al

vafcello, alzatofi un vento, fé ne torna-

rono tutti alla colia.

Sboccato fucceilìvamente il Canale San
Giorgio , fu diretto il vafcello all' O. , e

il giorno dopo 14, Settembre furono fco-

perce parecchie ifole
, preffo le quali effendo

giunti fulle ore fei del fegucnie giorno ,

un gran numero di piroghe covi molte

centinaia d' Indiani fi avanzarono remando
verfo il vafcello ; e una fra quefte , che

portava fette uomini , fi avvicinò tanto da

poter

fa

III
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poter chiamare a parlamento il naviglio

medefimo. Fecero coftoro molti fegni non

bene intefi , e i noftri affine dr guadagnare

la loro benevolenza , e d' impegnarli di fa-

lire a bordo, ftefero loro alcune bagattelle,

che avevano; ond' effendofi effi avvicinali

di vantaggio , mentre ognuno fi ludngava

che fofTero per montare , coftoro per lo

contrario arrivati a tiro , lanciarono con

forza i' loro giavellotti fulla parte della

tolda ( £i ) , ove i noftri erano in maggior

numero . Il Comandante allora fece tirare

alcuni colpi di fucile , e un colpo di pe-

triera, quale fcarica avendo uccifo o ferito

qualcuno di loro, effi (ì ritirarono, e uni-

tiiì alle altre piroghe in numero di dodici

o quattordici , dopo aver lungo tempo con-

fultato iniìeme , ripigliarono il cammino
della cofta . Ma ad oggetto d'intimorirli

maggiormente , e d' impedire con più effi-

cacia il loro ritorno , fu fìitio tirare un
pezzo da fei , carico a palla, di modo che

quefta andafle a cadere nelT acqua al di là

delle loro piroghe^ e quefto fpediente fece

un ottimo effetto , poiché effi non folo re-

marono più fpeditumente, ina alzarono una

vela per giungere più predo alla riva

.

Frat-

( a ) // più alto punto del vafcello , ove

flanno ordinariamente i marinari , e l Jol-

dati . . .

\4-



' Capo IIL 75
Frattanto però molte altre piroghe diftac-

catefi da un'altra parte deli' ifola (i avan-

zarono alla volta de' noftri , ed arreftandod

alla fteffa diftanza , una di quelle venne

avanti nella medefima maniera . Anche a

quefti altri furono fatti tutti i fegni di ami-

cizia , che poterono immaginari! , e furono

loro moftrate quelle cofe , che fi credè do-

vefTero far piacere ai medefimi ; ma tutto

fu inutile , poiché coftoro arrivati a por-

tata del vafcello , lanciarono parimente una

pioggia di dardi e di giavellotti , che non-

dimeno non fecero male a nefTuno . Rif-

pofero i nortri al di loro attacco con qual-

che colpo di fucile, ed eflendo (tato uccifo

uno di loro , tutto il refto faltò precipito-

famente in mare , onde giunti a nuoto a'

compagni , che gli afpettavano in qualche

diftanza , fé ne tornarono tutti al luogo

,

d'onde erano venuti. Quando i noftri fi

avvidero che la piroga era abbandonata ,

diftaccarono il battello per condurla a bordo,

e vi trovarono dentro fei belli pesci , una
tartaruga, alcuni ignami (^), una noce

di cocco, e un facco pieno di una fpecie

ili pomi , o fufine di un guilo dolcigno

,

I

1

(

( a ) Linneo chiama qu4ijìa pianta Diof-

corea oppofiti folia , la di cui radice fi

mangia o arroflita fono la brace , o bollila ,

e ferve qualche volta a farne del pane . •

\
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e dì una foftanza farinofa , i quali frutti

erano un poco fchiacciati , ed interamente

dijfFerenti da quelli veduti per l' innanzi, e

da tutti gli altri offervati fgcceflìvamente

.

Vi fi ritrovarono parimente due vad di

terra di una forma affai fimile alle noftre

brocche , con una bocca larga , ma fenza

manichi , e una coniìderabile quantità di

ftuoje , che fervono a quefti popoli di

vele , e di copertoj , {lendendole fu certe

bacchette curvate a guifa de' noftri carretti

coperti . Soddisfatta la curiofità colf efame

di quefta piroga , fu fatta in pezzi per ri-

cavarne legna da bruciare . Queft* Ifolani

fono della (leffa razza di quelli della corta

della Nuova - Irlanda , e dell' Ifola di Eg-
mont , d* un colore bronzino cupo , quad
neri , colla tefta lanuta : mangiano del

hctd (^) , e vanno interamente nudi , a,

riferva di certi rozzi ornamenti di conchiglie

infilate a guifa di cordone , che efll por-

tano attorno alle loro gambe , e alle loro

braccia . Impolverano eifi pure i loro ca-

pelli , hanno il vifo dipinto di ftrifcie bian-

che , fui quale non comparifce barba , e la

punta delle loro lance formafi con una
fpecie di pietra turchinetta

.

Lafciato quefto popolo feroce e nemico ,

fu- continuato il corfo lungo le altre ifole j

che

(a) Pianta qiiafi parafila ^ cheJl attacca

4igU alberi come l ellera . . ^ .-

'^^mmm^'-
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che fono in numero di venti o trenta , e

di così conlìderabile eftenfione , che una

fpecialmente potrebbe fola formare un gran

regno . Quefte furono chiamate Ifoh delC

Ammiragliato^ e farebbero {late elaminaie,

fé lo Swallow foffefi trovato in uno flato

migliore , e foffe flato provveduto di mer-

canzie proprie a commerciare cogl* Indiani,

tanto più che 1' afpetto delle terre invitava

a difcendervi . Quefle fono coperte della

più bella verdura j i bofchi fono alti e

folti , framezzati da certi fpazj sbofcati p'^r

farne delle piantagioni , da felve d* alberi

di cocco , e dalle cafe degli abitanti , che

fembrano affai numerofe

.

. Il giorno 25. il Capitano videfi avanti

una terra, riconofciuta poi per una unione

di tre picciole ifole , alle quali prima di

notte era il vafcello affai vicino . Molte
piroghe piene di Naturali del paefe parti-

rono ben prefto dalla cofta , e dopo aver

fatto qualche fegno di pace , vennero a

bordo fenza la minima apparenza di diffi-

denza , o di timore . Effi non avevano

ahro che un piccolo numero di noci di

cocco , che furono da loro vendute con

molta gioja per alcuni pezzetti di un cerchio

di ferro . Videro i noftri beniflìmo , che

queft' Indiani conofcevano un tale metallo,

chiamandolo parram , e fecero intendere a

fegni , che un vafcello come il noftro aveva

una volfp toccato la loro ifola ,
per pren-

dervi

M'
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dervi de' rinfrefchi . Queft' Indiani fono d'i

color bronzino , e i primi di t^uefta tinta

incontrati in quelle alture : efii hanno de'

belli e lunghi capelli neri , e poca barba ,

iirappandofi continuamente il pelo dal mento,

e dal labbro fuperiore . I loro delineamenti

fono belli , e i loro denti di una bianchezza

e pulizia forprendenti . Sono di mediocre

ftatura , ma ftraordinariamente agili , vigo-

ro(l , e attivi , montando fulla gran gabbia

del vafcello molto più prontamente degli

fteffi più bravi marinari . 11 loro carattere

era franco e fnicero ; mangiavano e beve-

vano tutto ciò , che loro ii dava ; anda-

vano fenza diffidenza alcuna in tutte le

parti del vafceilo, ed erano così familiari,

e così allegri coli' equipaggio , come fé fi

fo(r&ro conofciuti tutti da lungo tempo
nella più intima maniera . Non erano eflì

interamente nudi , come i popoli di tutte

le altre ifole vifitate ; nondimeno non ave-

vano che una leggiera coperta attorno ai

reni , comporta di uno ftretto pezzo di una

bella ftuoja . Le loro piroghe lono molto

ben lavorate , e con molta deftrezza ; il

fondo ne viene formato da un albero in-

cavato : i fianchi fono di tavole, con una

vela di fìuoja fina, e le corde, e le loro

reti non fono inferiori . Eglino invitarono

i foreftieri di andare a terra ,
proponendo

di lafciare come ofiijggj fui vafceilo un
numero della loro gente, eguale a quello,

che

.«h'
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che (ì voleffe fpediie . Molto volentieri il

Comandante vi avrebbe acconfcntiio ; ma
una forte corrente O, tralportò il valcello

a così gran diftanza , che non ebbe occa-

{ione di cercare uh ancoraggio , e la notte

feguente dovette continuare la (ba gita . Al-

lorché li accorfero gì' Indiani di effere laf-

ciati dai noftri , uno di loro domandò ar-

dentemente di venire a ftarfene coli' equi-

paggio , e malgrado tutto ciò , che potellbro

dirgli , o fargh' i fuoi compatrioti ed i

noflri , egli ricusò oftinatamente di tornare

alla coita . Siccome pertanto fu creduto che

queft'uomo potefle fervire a fare delle utili

fcoperte , il Comandante non volle riman-

darlo per forza , accordandogli ciò che

bramava. Seppefi da lui effervi altre ifole

al N, , gli abitanti delle quali , a detto Tuo,

hanno del ferro, ed aggiunfe che fé ne

fervivano per uccidere i Tuoi compatrioti

,

quando fi lafciavano prendere in mare . Ma
con molto dolore fi cominciò ad offervare

che il povero Indiano , il quale era fiato

chiamato Giiifeppe Freewil ( di buona yo»

Ionia ) a cagione della fua premura nel

venire con i noftri , cadeva ammalato di

giorno in giorno , dopo elTere (iato qual-

che tempo nel vafcello ,' e di fatti egli

morì poco dopo 1' arrivo all' ifola Celebe .

Siccome le ifole , dalle quali era ftato con-

dotto , fono pìcciole e bafTiffime , non
avend.) h più grande che cinque miglia

di

\,

I
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di circonferenza ( ^ ) , il Comandante fii

fcrprefo in vedere come Giufeppe conofcefle

le produzioni della Celcbe^ poiché, oltre

r albero di cocco e la palma, egli riconobbe

il betel , il cedro ; e colto appena un frutto

da pane , andò fubito vicino al fuoco , fa-

cendolo arrodire fotto la cenere . Egli fece

altresì intendere, che al fuo paefe vi era

del pefce in abbondanza, e fecondo la Ca-

gione , delle tartarughe .

Dopo un tempo , e una navigazione

affai Arana , fu di nuovo fcoperta terra il

giorno z6. , e (ì riconobbe al6ne effere

queiìa la parte N. E. dell' ifola di Minia"
nao\ ox\àA (ìccome la maggior parte delb

gente era ammalata , e bifognofìflima di rin-

trefchi , il Comandante cercò di procacciare

qualche provvifìone in una ba)t defcritta

da Dam pierre , come (ìtuata alla parte 5. E*
deir ifola , che fomminiflrò a quello Navi-

gatore una gran quantità dì felvaggiume •

Fu dunque codeggiata quefla parte dell'

ifola , e ad oggetto di nbn isbagliare la

baja , fu fpedito avanti il Tenente con un
Lattello , e con un certo numero di uomini

per

(a) Z^ più^ grande di quefte ifole^ chia"

mata dai Naturali Pegan , ed allora dagC

IngUfe Ilbla di Frewil , è fituata a 50.

gradi di latitudine N. , e al 137/ gradi

di longitudine E,

. .%''f —j-">; . .(/
,— . -j'
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per tenerfi più vicino alla cofta che foflfe

poffibile. Bffi però non avendo trovato

alcuna bcrja iiifiile a quella defcritta da quel

Viaggiatore , videro alla punta meridionale

deirifola un picciolo feno , irt fondo di

cui eravi una città , e una fortezza ; ma
appena veduto il battello dalla gente, che

OiìVà a terra , tirarono coftoro un colpo

di cannone , e diftaccarono tre lance o pi-

roghe piene d' Ifolani ; e ficcome il Tenente

non aveva forze badanti da opporfì a quedo
attacco , ritornò fubitamenté al vafcello .

Le piroghe gli diedero caccia fìno a vifta

del basimento } ma intimorite allóra dal

numero della gente , (limarono a propofito

di tornarfcne . £(fendo dunque andato a

vuoto ogni tentativo fatto per trovare la

baja e la prateria di Dampierre , il vafcello

avrebbe dato fondo all'altura delV ifola

,

malgrado T attacco degli abitanti , fé noti

avelie avuto bifogno di varie e pronte ri-

parazioni : qual circoftanza lo fece dirigere

un poco air £, , ove il dì 2. di Novembre
fu pollo air ancora . Avendo allora al iV.

O, un fiume che imbocca nella baja , due
battelli vi andarono prima di notte , e ne

tornarono carichi d'acqua fenza vedere

traccia veruna di abitanti nel luogo ove
sbarcarono; ma fu olfervata una piroga
avaiìzarfì intorno alla punta pili occidentale

della baja , che ù Tuppofe fpedita dalla

città per fapere chi foffero gli (iranieri , o
Cook VoL L F per

1;
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per conofcere almeno cofa facevano . Sco-

perta appena queda piroga , fu^ inalberata

bandiera Inglefe , credendofi che cosi po-

tefTe quella venire a bordo; ma al contra-

rio , dopo aver p<>r qualche tempo e(ami-

nato il vafcello , fé ne tornò indietro .

Siccome però non eralì veduto vedigio di

abitanti nel luogo da fare acqua , (ì pensò

di empierne il giorno dopo altre botti , e

procurarfi ancor della legna ;. ma Tulle nove

della Ter? furono i noftri forprefi nel fen>

tire tutto in un colpo un forte Crepito fu

quella par^e della coila , che recava di-

rimpetto al vafcello y il quale iirepito ve-

niva prodotto da un gran numero di voci

umane , e raflbmigliava molto al grido

di guerra , che fanno i Selvaggi d* Ame-
rica nel momento de* loro combattimenti

,

e che ha qualche cofa di sì terribile ed

orrido , che non può efprimerfi per verun

conto / V . * V f

Il Comandante allora fu pienamente con-

vinto , che gli era neceffario d* impiegare

quel poco di forze , che gli reftavano ; onde
fu continuato a riparare il vafcello , e T ar-

tiglieria ; ma non avendo U mattina veduto

alcuno degl* Ifolani , che la notte avevano
tentato di ilordire i no(ìri colle loro grida

,

fì mandò la fcialuppa a terra per farvi

acqua di nuovo ; e ficcome penfavafi Che
probabilmente coiloro Ci foifero nafcofti ne'

bofchi , fu tenuta la lancia armata , ed equi-

_ 1 .
pag-

. \
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Capo III. 8j
paggiata col Tenente a bordo , pronto a

dar foccorfo alla gente , quando veni fio

minacciata di qualche pericolo . Bentofto (i

vide edere date ben fondate le congetture ,

perchè appena lafciata dai noA ri X^fdaluppa ,

ufcì dal bofco un gran numero d* llolani

armati^ alcuni de* quali portavano in mano
qualche cofa di bianco , che fu prefo per

un fegno di pace . Non avendo il Coman-
dante a bordo neffima bandiera bianca per

fupplire a tal difetto alla meglio , ordinò

al Tenente fpedito a terra nella lancia d* inai*

berare una tovaglia . Appena dunque sbar-

cato r Officiale , gli u accodarono fenz*

armi il Pona-infegna , e un* altro Ifolano

,

ricevendolo con le maggiori dimodrazioni

di amicizia ; e uno di loro gì' indirizzò la

parola in lingua Olandefe , che per dif-

grazia non era capita da neflfuno de* noftri ;

e profferì pofcia qualche parola anche Spa-

gnuola , lingua molto bene intefa da uno
degli uomini della lancia • Nondimeno 1* In->

diano parlava così male , che appena (ì fece

intendere coli* aiuto di molti fegnt • Egli

s'informò del Capitano , domandando ai

foredieri fé erano Olandeii , fé il basimento
era da guerra o mercantile , quanti uomini
e cannoni portava , e fé andava o ritor-

nava da Batavia • Dopo che fi rifpofe a
tutte quede domande » egli difle che i noilrt

dovevano andare alla Città , e che egli gli

avrebbe introdotti dal Governatore, a cui

Fi dava

t

li

^\
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dava il rjiolo di Rajah . 11 Tenente allpin

rifpofe che effettivamente penfavano di an-

darvi ; ma che avendo gran bifogno di

acqua, egli domandava la permifTione dì

empierne qualche botte , e lo p^regava di

fare allontanare a una maggior diilanza gF

Ifolani armati di a^chj e di frecce . L* In-

diano, che fembia va uomo di confiderabile

autorità, gli accordò tutto; e (ìccome pa-

reva guardare particolarmente un fazzoletto

di feta , che il Tenente portava al collo

,

queftr immediatamente glieloeiil^; e l'In-

diano , H di cui abito railomìgliava molio
a quello degli Qlandefì , lo pregò di ac-^

cercare in cambio una fpecie di corvatta

rofla di tela di cottone , eh* egli portava

al collo . Dopo quefla permutazione di

corvatte egli domandò ali* Officiale , fé

aveva a bordo qualche metcanzia per com-
merciare ; ed avendogli egli rirpoflo che ve

n* erano folo per comprare provvifìoni

,

r Indiano foggiunfe che i noftri avrebbero

con ciò avuto tutto il bifognevole. Finita

pertanto la cpnferenza , che poteva riguar-

darti come un augurio favorevole d^' van-

taggi , che in queilo luogo potèvanii pro-

curare , tornarono ì battelli a bordo carichi

di acqua ,6 1* equipaggio ripigliò allegra-

mente le fue occupazioni nel vafcello. Ciò
non ofl^nte appena pafTate due ore fi vi<»

dero con forprefa auai molefla molte cen-

tinaia di uomini armati , che fi difponevano

i . dirim-*i^T }..i »
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dirimpetto a) baftimémo in dlverfe parti

della riva fra gli alberi, ed avevano ^ec

armi fucili, archi ^ frecce , grandi picche o
lance, larghe fciabole , una fpécre di pu«

gnale chiamato cri ^ e certi feudi ,. effen^

do(ì anche offervata che coftoro ritirarono

ne' bofchi una- piroga , che» .ftava fulla cofta

fotto una tettoja . Quefte apparenze ^ che

nulla prefagivanò di pacifico , furono fe-

guite da altre, che fecero più chiaramente

conofcere la loro .cattiva volontà , poichà

gì' Ifolani pafTarono il refto della giornata

a entrare e ufcire da' bofchi , come fé (t

foffero efercitati all'attacco di un nemico^
anzi qualche volta gettavano i loro dardi

,

e lanciavano i giavellotti nel mare dalla

parte del vafccllo ; e altre vohe alzavano

gli feudi , agitando le fciabole verfo de'

noflri in una maniera minaccevole . In tutto

quello tempo però i noftri non il rifletterò

oziofì a bordo ; anzi avanti fera eifendofì

meffo in uno flato di difefa il vafcello già

proflìmo a far Véla 9. fu rifoluto , fé folTe

poffibile , di: abboccarti un altra volta cogl'

Ifolani della cofla , e di fapere la ragione

di un cambiamento così fubitaneo e flraor-

dinario. Spediflì dunque il Tenente , che

per teftimonianza delle fue pacifiche inten-

zioni inalberò di nuovo la tovaglia in fegno

di tregua ; ma ebbefi intanto la precauzione

di (pedice il battello verfo* una parte della

riya fcoperta, da'. bofchi, acciocché i notìri

t:ìum F 3
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non foflero cfpòiiì ad im aifalco de* nemici

nafcoftì , con órdine che neffuno calaiTe a

terra . All'orche fi accorfero gì* Indiani che
il battello fi approffimava alia coda fenza

che niunò sbarcafle , uno di loro , ufcito

dai bofco con un arco e alcune frecce 4

gli fece fegno di abbordare nel luogo ove
egli fiava ; ma 1* Officiale ebbe la prudenza

di non acconfentire , perchè la gente farebbe

ilata a tiro del fuoco degl* Ifolani , che

forfè erano impomati in una imbofcata ;

ed avendo afpettato qualche tempo fenza

poter ottenere una conferenza con diverfe

condizioni , fé ne tornò finalmente al va-

fcello

.

< j rùov ^^ .%tr.

Sommamente afflìtto il Comandante dì

non aver ottenuto i rinfrefchì promefiì dagl*

Ifolani con tanta premura nel primo abboc-

camente , lasciò Mindanao , e direfie il

vafceilo airO. per trovare il palfaggio de-

nominato Stretto di Macaffar \ che giace

fra le ifoìe di Borneo , e la Celebe . È ve-

tamente compafiionevole lo fiato infelice,

in cui trovavafi tutto T equipaggio nel

tempo di quefia navigazione. 1 venti e le

correnti contrarie avevano tanta forza, che

non fi poteva avanzare né all' O. , né al 5.

per trovare un luogo da potervi ancorare,

ì danni dello fcorbuto erano allora univer-

fali , non e(Tendovi un uomo folo efente

da quello morbo . Già eranfi perdute tre-

dici perfpne , e non ve n erano meno di

; 2 trenta
p* r^;-^
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treiita alle pore« del fepolcro ; tutti gliOfEciali

fubalterni erano ammalati , e il Comandante

e il Tenente , i quali fi dividevano cuu* i

fervie), erano oramai debciijflìmi • In tali

congiunture non pocendo.il VFifcello lottare

col mare , non rimaneva altro mezzo per

confervare la vita del redo dell* equipaggio,

che di gettar 1* ancora in qualche luogo

^

ove (ì poteife trovare un poco di ripofo

,

e qualche rinfrefco ; e Siccome eraiì molto

avanzato verfo il 5. , fu rifoluto di pro-

fittare di tale cirroftanza , e di fare tutti

gli sforzi per giungere almeno a Macajfar ,

principale fiabilimento degli Olandefi nell*

ifola di CcUht •
I

^ Eflìendo giunti a Macajfar li 1 4. Dicembre,
la fera fiefTa , in cui era ilato meilb all'ancora

il vafcello , un Olandefe fpediio dal Gover-
natore andò a bordo fulle ore undici per

fapere qual gente queiìa fi fofle ; e quando
gli {\ fece intendere che lo Swallow era un
vafcello da guerra Inglefe , egli fembrò
molto forpretb , perchè niun vafcello del

Re della Gran - Brettagna per lo avanti vi

era mai fiato . Nel giorno dopo fu fpedito

il Tenente del vafcello alla Città , e con
una lettera diretta al Governatore , nella

quale il Comandante l' informava della caufa

del fuo arrivo , domandandogli la libertà

del porto per comprare de' nnfrefchi per

r equipaggio moribondo , e pregandolo di

accordare al vafcello un riparo contro le

F 4 tem-
\
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tempeftè, che fi avvicinavano , fino al ri-

torno di una fiagione convenevole per far

Vela, al Ponente . Altro non ottenne, il Co*
inandante 5 che alcuni pochi riufi'efcht s e

dovette Tuo malgrado per ordine; del Gor
vernatore, e del Configlio di -Afa^aJ/Iir por-

tarfi li 20. Dicembre a Bonthain , (cortatovi

da due battelli Oiandefi .

Bonthain è una gran baja , ove i va-

fcelli poflbno dar fondo con ogni ficurezza

nel tempo dei due monfoni {a) , In quefta

baja vi fono molte picciole Cina*, e quella

che nominafi Bonthain , è fituata nella

parte N. £. , ove trovati il fortino colla

palizzata, fui quale vi foi\o otto cannoni

da otto. Il comando della piazza fia prefTo

il Refidente Olandefe , che comanda an-

cora a Bullocomba , altra Città fituata circa

.

*" miglia più lontano air£. , ove irovafi

pc .nente un fortino , e un picciol numero
.di foldati , occupaci nella conveniente Ca-

gione a raccogliere il rifo pagato dal po-

polo agli Oiandefi in forma di tributo . In

tutto il tempo che lo Swallow fermoffi a

Bonthain ù procurò comodamente dell*

acaua e delle legna in grande abbondanza^

e fi comprò a prezzo ragionevole una gran

quantità di provvifióni frefche , eflendovi

pre-

1.-;» 1

( a ) Vento regolare , e quafi periodico

in certi tempi , e certi climi . •te--V'

y
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prezìoib il bove , del ^iialè però farebbe

diAìcile trovarne Is^ quantità bifogaevolf

per una fquadra. Può averfi aocpra quanu»

rifo , volatili , e frutti fi vogliono ; e- ne'

bofcbi ;avvi una grande .abbondanza, di

porci falvatici , che (ì comprano a buon
mercato, perchè i naturali del pjiefe eiTendo

Maomettani , non ne mangiano mai

.

Li 2u Maggio del .176S. alla punta del

giorno partì Io Swallow dalla baja dì Boti^

ihain pier girfene a Batavia , ove giunto li

3. Giugno , vi trovò 11. grofl) vafcelli

Olanda , oltre a molti altri piccioli , un
basimento Spagnuolo, un picciolo legno

Portoghefe da corfeggiars, e molte giuit'

che {a) Cinefì. Il dì 4. alla mattina hi fa-

lutata la Città con 1 1 . tiri ^ e con ugual

numero fu rifpoflo al faluto ; ma (ìccome

era quefto il giorno natalizio di S. M. Bri<-

tannica , per celebrare quefìa feila furono

quindi dal vafcello tirati colpi ii. di can-

none . Dopo mezzo-giorno il Comandante
Inglefe portatoti a far viiìta al Governa-

tore, lo informò del cattivo (lato dello

Swallow^ pregandolo di accordargli la li-

bertà di rimpalmarlo , alla quale richieda

replicò r altro , che il Comandante doveva

dìrigerfi per quello affare al Coniglio . 11

^'*##'j, V. ,^# j» - fr* .ir,

I,;

( <2 ) Baflìmeral leggieri ^ che fi ufano
in tutta la cojla della grand* IfoU^di Java •

ti
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4Ì\ 6, adunque , giorno di aflemblea, egli

fcrilTf al Govemarore ^ e al Confìglio , ef-

^nendo più minutamente la (ìtuazione del

vafcello ; e dopo aver domandata la per-

«niffione di fare le neceflarie riparazioni

,

aggiunfe ancora^ che fperava gli verrebbe

accordato 1* ufo de' cantieri , e de' magaz-

zini , che poteiTero bifognare a tale oggetto

.

i Molti oracoli fi fràppofero prima che il

Comandante poteffe ottenere quanto chie-

deva ; ma finalmente nel giorno 1 8. fu av-

vifato efferfi ordinato dal Configlio il ri>

farcimento dello Swdlow a Omult ; e fic-

come non vi era un magazzino vuoto,
effere fiato perciò defiinato uno de'vafcelli

della Compagnia per accompagnarlo ^ e

prendere ? bordo V equipaggio . Gli furono

indi fomminifirate col fuo denaro fenz* al-

cuna nuova difiìcoltà quelle provvifioni

,

eh* egli poteva defiderare , e fu incaricato

un Pilota di condurre il vafcello . Nel dì

2£. fi pofe all'ancora a Ornuft^ e fu meifo

r equipaggio a bordo del vafcello della

Compagnia ; ma ficcome molti altri vafcelli

erano già alla carena in Ornufty e i bacini

erano tutti occupati , gli opera) non pote-

rono cominciare il loro lavoro prima dei

24. Luglio, e il vafcello rimafe così nelle

loro mani fino ai 16. di Agofio.

Lo Swallow fu alfine rìfiaurato con gran

fòddisfazione del Capitano , ed egli credè

poterfe^ tornare con ficurezza in Europa,
febbene-^



Capo III. $f
(ebbene i Legnaiuoli Olandefi foffero di con-

trario fentimento. Non era però anicora ar«

t-ìvata la Cagione da mettere alìa^ireb') e F Ami*
raglio Houting , dai quale M. Gàrtérlet aVeva

ricevuti moltiflimi favori , gli' rapprefentò ^

che imbarcandoii prima del tempo convene<i>

vole, avrebbe trovato alFahure del Capo di

Buona- Speranza così cattivo tempo da farnelo

pe«itire ; ma eiiéndo la Tua* fallite in cattivo

ihto , e r equipaggio ammalato , egli pensò

eflere minor male di correre il rifchio di

qualche groflb vento alle alture del Capo,
che recare più lungamente in qucuo luogo
malfano , tahto più <che già cominciava il

monfone d* O. y tem^ in cui avvi per qua*

contorni maggior monàlità' degli altri me(i

dell' anno . Il giorno dunque 1 5. Settembre

fu fatta vela da Ornuft ^ fenza tornare;

com* è fohto , alla fpiaggia dì Batavia . Pef
buona forte il Comandante erafi procurato

un fupplemento di marinari Inglefi , altri-

menti, non avrebbe potuto ricondurre il

vafcello nella Gran - Brettagna , perchè ne
aveva perduti 24. di quelli condotti d'Eu-
ropa 9 e altri 24. erano così ammalati , che
fette di quelli morirono nel foto paffaggio

di là (ino al Capo,
Dopo aver dunque in pochi giorni com-

piute tutte le provvifìoni di acqua e di

legna , lo Swallow levò V ancora , ed ufcì

dallo Stretto della Sonda con un bel vento

frefco di 5. £. , che oon lo la(ciò finché
- r ifola

» *
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rifpla di /44^0 non timanefle indietro per

lo rpazio jijii^ipo. miglia . Li 23. Novembre
fu Icoperta la cofta

,
d* Africa , e li %^r^

pupi^ di; glprno videfi la baja di Tavola

al Capo 4i •B^ona p Speranza , ove la me-
defima feriv^nfM IP^ffo all'ancora il vafcello,

trovandovi im (pio naviglio d' Europa Olan-

defe , e un legno per corfeggiare , apparto^

nente alla Colonia, phe «ra con tutto ciò

al fervizip della Compagnia ». non permei^t

X^nàfyd agli .abitanti di tenere alcun vafcel Io

.

Refpirò r equipaggio, in queilo luogo un*

aria pura , ebbe un cibo fano^ e potè an-^

dare liberamente in campagna $ la qual^

è amenifilraa ,; cpficchè fembrava loro di.

elTere già in Eurppa.. Gli abitanti furono

oipitali 9 civili ; ed il Comandante confefla

di avere ricevuto qualche gentilezza da

quaA tutti gli Officiali , e dai ricchi abitanti

della piazza , aggiungendo che avrebbe

molto male meritato quefti contrafTegni di

bontà , s egli non faceUe menzione partico-

lare del Governatore , del Vice-Governatore,

e del Fifcale , ,
perfone fuperiori veramente,

a tutte le altre nella gentilezza , e nel' garbo.

Ad oggetto di lafciare all' equipaggio il

tempo da potere ricuperare la falute , M.
Carteret fu obbligato di trattenerfì in quedo
luogo fino al giorno 6, di Gennajo del

1769.; ed avendo poi fatto vela la fera dì

quefio fleflo giorno , vide che prima di notte

il vafcello aveva di già oltrepaffato lu terra ^

i \i 4
Giunto

J l«»lF*-^-fc». ,,VP-» «•'"^^Ì*f»--^^*"W-...W(.—r -*



Giunto air ìfola dell' AJcenfione , {ìccome

quefta è difabrtata , c6Ìi ì VafcelH , che la

toccano , fogliono lakiare in una bottiglia

una lettera contenènte il loro home , il loro

desino, la data del loro arrivo, ed alcuna

altre panicolarità ^ ond*'éfleh(Ì6ii Uniformato

lo Swallow a tale' ufo, la fera del i. Feb-

braio levò r ancorai /e il mife di nuovo alla

vela .Li 7. di Marzo effendd arrivato il vaf-

eello alle ifole Hebndi^ ti effendo pòi paflato

fra San Michele \ e 7Vr:[ere navigando fino

al 18., fi conobbe per la profondità dell'

acqua di eflere finalmente nel canale; ma
col vento al N, non potè giungere a terra

prima del giorno dopo, in cui fu veduta

la piHìta di Start . Lì 20. pertanto con
grande allegrezza fu gettata T ancora a Spi-

tkeat j effendofi avuto dal Capitano Car-

teret il piacere , e la gloria di aver fatto

uno dopo r altro due viaggi di giro intorno

al globo, febbene, attefe tante circodanze,

avelTe confumato in queflo, fecondo lo

fpazio in circa di trenta joefi , dando fem^
pre grandi prove di coraggio , di avvedu-
tezza , di prudenza , e di fcienza marit-

tima. - - -
. ^ I [ '.,^' • ,;:«-
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; C A PQ la.U A RT O . ,j,

> .' viaggio del Capitano Walu». y.i

Ome già abbìan^o detto nel Capo pre«

cedente, il vafcellp di S. M* Brittannica

il Delfino rotto, gli ordini del Capitano Sa-

muele ,Wa|lis fafrpò da Plymouth li 22»

Agonia dell'anno 1766,, di conferva con
lo SìTallow ^ e col Flauto \\ Principe Fe-

derigo. Li 16. Dicembre trovandoti il Del-

fino nelle vicinanze della prima coda dei

Patasoni fra il Capo Beltempo , e 1* altro,

la Vergine Maria , fi videro fu queda
ilelfa punta molti uomini a cavallo che

facevano fegno agli (Iranieri di fcendere a

terra , ed eiTendofìì ancorati i vafcelli in una

baja fuUa coda meridionale del Capo, i

Naturali di quefto paefe fi fermarono tutta

la notte dirimpetto al vafcello accendendo
gran fuochi , e mandando fuori di tratto

in tratto delle grandifiìme grida. Li 17. a

matdna appena firgiorno , £\ oflervò un
gran numero di quefii uomini in moto,
facendo fempre fegni per far calare a terra

gli Europei ; onde verfo le cinque ore il

Capitano 'Wallis diede il fegnale per far

venire a bordo i battelli dello Swallow ^ e

del Principe Federico , facendo nel tempo
fiefTo mettere in mare anche il Tuo . £(fen-

dofi poi tutti quefti battelli equipaggiati e

A . armati

.

. .
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Capo IF. '-l 9i
armati , egli prefe un dillaccafnemo di fol-

dati <li marina 4 marciando verfo la riva,

dopo aver dat* ordine al Capitano della

Marineria di prefentare il fianco del sifiL-.

viglio» verfo la riva , ad effetto.di proteg'-

gcre lo ibarco , e di caricare >i cannoni a^

mitraglia. Arrivati: dunque. tutti' alla riva

verfo le Tei ore ^ avanti di ufcire. dai bat*.

teili , fece fegno il Comandante agli abi-

tanti di ritirarfì in qualche diftan^a.» ed
avendo quefli ubbidito immediatamente ^
egli fcefe. allora col Capitano Carterec , e

con molti Officiali , lafciando frattanto i fol*

dati di marina difpofti in ordine di battaglia.

Fece fegno allora il Comandante agli

abitami di accoftarfì , e di federe in femi-

circolo , lo che eflendo fubito flato efe-

guito con buon ordine , e con gran con-
tento, diflribuì loro de* coltelli, delle for-

bici , bottoni , grani dì vetro , pettini , e

altre bagattelle , dando principalmente i

naflri alle donne, che li ricevevano con un
miflo di piacere e di rifpe^to . Terminata

la diflribuzione de* dona|j^, il Coman-
dante fece !oro intendere che aveva altre

cofe da dare, ma che voleva in cambio
qualche provvifìone ; ed avendo fatto loro

vedere delle acette , e delle ronche , indicò

nel tempo AefTo certe guanache ( <2 ) , e

certi H

( I ) Già fi è parlato nel Capo fecondo
di quejf animale quadrupede* ^*

^ I

{
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ceni ftruni morti , che ftavano preflb a
loro V facendo fcgno di volerne mangiare;*

ma cfll non poterono , o non vollero mai
ca|Hre , poiché Sebbene modrafTero gran

d^fìdcrio de^le accette, e delle ronche, non'

incero mai ' conofcere di efTere dirpofti a

cedere le loro provvifioni ; onde non fu

fatto commercio alcuno con loro

.

Quefti Americani , tanto donne, che

uomini, avevano un cavallo per dafche-

dunovuna fella ben propria, una- briglia,

e le ftaffe. Gli uomini avevano gli fperoni

di legno , a riferva di un folo , che ne <

aveva un pajo grandi alla Spagnuola , colle

flafie di bronzo , e con una fciabla Spa-

gnuola fenza fodero ; malgrado però» tutte

quefle diftinzioni non pareva eh* egli aveffe

la menoma fpecie di autorità fopra degli

altri . Il colore di quedi popoli è bronzino

cupo , come quello de' Naturali dell' Ame-
rica fettentrìonale : hanno coftoro certi ca-

pelli dritti e duri quaiì come le fetole di

porco , e fé gli ^annodano con un cordon-

cino di cottone y* non avendo però nulla

fulle loro tede né gli uomini , né le donne

.

Edi fono ben fatti , e robudi , e hanno le

ofla grode , ma i piedi e le mani d' una

rimarchevole picciolezza : vanno vediti di

pelli di guanachc cucite indeme , e d av>

volgono il corpo con qued' abito , attac*

candolo con una cintura , e mettendone il

pelo per di dentro . Alcuni però avevano

un

ki*

'-^ .v^

1
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Capo If^. 97
tin pezzo quadro di ftofFa , fatta con la

lanugine di guanuca , in cui vi era un'

apertura per infilarvi la tefta » e che fcen-n

deva intorno al corpo fino alle ginocchia.

Portano eili una fpecie di calzoni affai

(l retti , e certi (livalerti , «he fcendono dal

mezzo della gamba fino al collo del piede

dàlia parte d* avanti ^ e paffano dietro fotto

al. calcagno, rimanendo il rcfio del piede

affatto /coperto* Molti uomini avevano ui|

cerchio roffo dipinto intorno all'occhio fi-^

nifiro , e altri d erano dipinti le braccia ^

mentre tutte le donne giovani avevano le

palpebre colorite di nero.

Ciàicuno di quefti Americani aveva alfa

cintura un* arme da lanciarfi, di una fpecie

fingolare , confiAente in due pietre rotonde

coperte di cuojo di pefo in circa una
libbra 1* una , attaccate a due edremità di

una corda di quafi otto piedi ,di lunghezza^-

Di quefte fi fervono come di una fionda^-;

tenetldo una di quefie pietre in mano ^ e
facendofi girar 1* altra attorno alla tefta ^

finché avendole fatte acquiftare una fòrza

fufficieinte ^ le slanciano . coltro V oggetto »

che vogliono colpire , e fot^o così deftri a
maneggiare queft'arme , che in diftanza di;^

r*'"' di ifé canne colpifcono colle due
pietre in una volta un berfaglio niente piti

grande di, up<( picciola moneta « Quando
tirano dWo^ guam<ihe\ e agli ftruzzi , lan-<'

ciano la loro fion(i|a in modo , che la»'

Copk^ VoU L G corda,

V

'il.
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corda , incontrando le gambe dell* animale

,

ie cìnga (libito per la< forza , e pel moto
di rotazione defilé ()i6^re , e fermi T animale,

divenuto tósi facilmeiitis {)reda del caccia-

tore . Mentre (lavano a «erra , i no(tri vi-

dero dà coftoro marìgiar(ì della carne cfuda;

6 specialniente il ventre di uno ftruzzo fenz'

altra preparazione, Che quella di rivolerlo

da derìtrò a .fuori, e di fcuOterlo un poco
da ciò che conteneva • Fu paritnente no-

tato ch*-e(Ii avevano itioltì grani di vetro

fimili a'qi;!eHi dati loro in queft* occa(ione,

e afóuni pezzi di fto(fa ro(fa , che (1 fup-

pofe eifere (lati lafciati o in quefto luogo,

ò ^ih 'gualche vicina contrada nel viaggio

tatto già dal Gomaiid&nté Byron. --'nm-^

' Dopo aver paifató circa quattr' Ore ÈOn
que4U Americani, M. Wallis fece loro in-

tendere a fegni , eh* era per tornarfene a

bordo , e che avrebbe condotto (eco qual-

cuno di loro , fé lo avedero bramato .*IKil

lìiomento , in cui Capirono ^ e(Fetido(i più

di cento piefentati a gara per sondare fui

vafcello, egli non volle riceverne più di

otto , ì quali (kltati ne' battelli con (bmma
allegrezza , ù mifero a cantare molte can-

zoni del loro paefe ; ina quando furono

fui vafcello^ non efprefibro in verun conto

^ùei fentin^enti di forprefa e di curiofità

,

che pareva aveflfe dovuto in loro ecèitare

la vida di tanti oggetti nuovi e Araordi-

narj per loro • Euendo poi tceCi nella ca-
^^i-^oa -.%} A'vv; mera
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mera del Capitano , guardavano intorno

con una indifferenza incredibile , finché

avendo uno di loro dato un occhiata a uno
rpecchio , fi divertironom olto con eflo , ac-

coft^dofi , retrocedendo , e facendo mille

gefti avanti il criftallo in mezuo alle più

forti rifate , e ai difcorfi che fi facevano

r un r altro con molto calore • Fu dato

pofcìa loro del bue , del porco , del bif-

cotto , ed altre provvifioni .del vafcello ,

ed effi mangiarono indiftintamente di tutto,

non volendo però bere altro che acqua. «

Dalla camera furono quindi condotti per

tutte le parti del vafcello % ma non guar-

darono attentamente altro che gli animai!

vivi, ch'erano a bordo «disaminando con
curiofità i porci , e i cafirati , e diverten-

dofi airefiremo nel vedere i polli di Gui-
nea , e i Gallinacci • Pi tutte ^le cofe ve-

dute 5 non fembrò che defideraffero (e non
i veftid de* marinari « e un vecchio fòlo

arrivò a domandarne uno : gli fu dunque
dato un pajo di fcarpe colle fibbie , e fu

dato a ciafcuno di loro un facco di tela

,

in cui erano ftatì medi degli aghi infilati

,

alcuni pej^zi di panno , un coltello , un
pajo dì forbici , del filo , dei pezzetti di

vetro, un pettine^ uno fpecchio, e alcune

monete forate in mezzo , per poterle fof«

pendere al collo col mezzo di un nafiro •

Dopo che ebbero fcorfo tutto il vafcello,

il Capitano fece mettere full' armi ifoldati,
^a^fi^i G z ordì-

« I
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ordinando anche Tefecuzìone dì una parte

dell* efercizio . Alla prima fcarica de* mof-

chetti gli Americani furono forprefi dallo

flordimento , e dal terrore ; ma reggendo

che non avevano provato alcun male , e

che i nodrì erano ancora di buon umore,

ripigliarono ben tofto la loro , allegria , e

fentirono fenza gran commozione la fecondai»

e la tèrza fcarica.

Verfo mezzogiorno crefcendo la mare» ^

ed avendo il\ Comandante fatto conofcere^

a forza di fegni , che il vafcello doveva:

allontanarfi 3 e che perciò effi fé ne tor-

naOero a terra, (ìdccorfe benvtoftoy che
coiìoro non avevano voglia d* andarfene •

Con tutto ciò il fecero entrare tutti nella

fcialuppa y ed allorché queda iì fu allonta-

nata , fi mifero tutti a cantare , continuando

a fare dei fegni di giubilo , finché furono

giunti a terra . Mentre coftoro sbarcarono,

molti dei loro compagni, eh* erano fulla

riv4, vollero con furia gettarfi dentro; ja

fciabippa^ ma 1* Officiale , eh' era a bordo,

avendo.avuto ordine pofitivp di non rice-

verne alcuno , durò molta fatica per im-

pedire a quefi* altri di entrare nel bafii-

mento , ed effi fé ne recarono efiremamente

mortificati

.

, , ^ ,,

( Li 1 7. Dicembre fi die4$ il fegno per

levar V ancora , eflendofi ordinato allo Swal--

low di andare avanti , e al Prìncipe Fede^

rico ài feguirlo ; ma a cagione delia vio-

^^i .t,> A -t.;. lenza• •• Il
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lenza del vento furono obbligati i mari-

nari di ' bordeggiare , profittando della mareeit

nello Stretto magellanico fra il Capo della

Vergine Maria ^ chiamato anche Opo delle

Vergini , e la punta arenofa • Giunti a tra-

ver(o di quefta rimafti preffo la cofta , vi-

dero i noftri due guanache » e molti Ame<?

ricanì a cavallo , che feguìtavano quelli

animali mentre correvano con gran velo*

cita ; ma effendo i cacciatori auai vicini

,

e tenendo pronte le loro fionde per lan-

ciarle, non poterono mai raggiungerli per

tutto il tempo , che furono m vifla dei

noftri . Verfo la notte effendo ftata gettata

r ancora circa tre mielia lontano dalla cofta,

mezz' ora dopo videU avere i naturali ac-

cefo de* gran fuochi in faccia al vafcello ,

e alla punta del giorno furono veduti preffo

a quattrocento di coftoro accampati in un
vallone di una belliffima verdura , fìtuato

fra due colline, in maniera chedietrp agli

uomini pafcevano i loro cavs^Ui

.

Verfo mezzogiorno fpirando pocbiàlimo

vento, e correndo il rifluffo con molta

forza , furono di nuovo gettate le ancore ;

e ficcome videfì fulla riva un gran numero
di Americani , e che il Capitano Carterec

aveva detto effere ^uedo il luogo , in cui

il Comandante Byron aveva trovato i gran

Patagoni , furono mandati alla riva i Te-
nenti dello Swallow , e del Principe Fede
rico , ma con ordine di non fcendere

terra ;
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IO» Viaggio di Wallis

terra « perchè i vafcellì erano troppo lon*

tani dalla cofta per eflere in grado dì prò*

teeeere lo sbarco. Tornaci quefti Officiali

dil^ro, che gli accorti abitanti erano quei

medefimi veduti il giorno avanti , con altri

molti , che prima non erano comparti , fpe-

cialmente donne e ragazzi , e che tutti ave*

vano dimotiirato molto rincrefcimento allor-

ché videro che la noflra gente non aveva

voglia di sbarcare.

Da queflo giorno fino ai 22. avendo
continui colpi di vento « e un mare affai

groffo avamarono i vafcelli molto lenta-^

mente ; ma fe mattina dei 23. effendo en*

trati a (lento nella prima imboccatura , ove
lo Stretto ha folo due miglia di larghezza

,

indi nel fecóndo fra mille pericoli , nel

giorno finalmente di Natale poterono attra-

verfare anche quefto. Trovoffi nelFifola di

SaHt^ EliJaètUa una gran quantità di apio,

ed effendo. fceti a terra alcuni Officiali con
i loro fucili , videro due piccioli cani ^ ed

«Moffervarono var) luoghi , ove di frefco era

flato accefo il fuoco , preffo ai quali eranvi

molte fcorze recenti di battili maritii,, e di

patelle • Trovarono anche molte capanne

formate di àrbofcelli , ma fenza che pp«
teffero fcorgervi alcun abitante

.

Li 28. effendofi gettata la rete nella

baja di Porto Fame , fu prefa una gran

quantità dì pefci , alcuni de* quali raffomir

gliavano alle triglie , ma con una carne

affai
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affai molle. Ivi parìrQen(;e tFOVofli a» teira

una grande abbondanza di apio , e cena
fpecie di eambi di pi/ejli , che ii facevano

bollire : fu colto ancora una foru di. fi^uuo

,

che vi crefce in gran copia, e c«M(omigli«i

alla noftra vite idea ( a ) • Allorché X equi-*

paggio giunfe in qp^iU baj[a , tutti cornine

ciavano ad effere affai pallidi e Qiagri ,

molti erano violentemente infetti dallo £or-r

buto 9 e altri ne erano vifibilmente minac-*

ciati; ma fra 15. giorni npn videfì piti un
folo fcorbutico fopra i tr^ baftimeati « effen-»

done guariti col refpirare Taria di terra

,

mangiando molti vegetabili , lavando da

loro fteifi la propria biancheria , e bagnane

do(ì ogni giorno nel mare per tener(ì pu«
liti

.

^ Li 14, Gennajo dell* anno 1767, in^bar-

cato tutto r equipaggio, e 1^ tende , fu

fpedito il Capitano della Marineria pel bat'^

tello con provvifioni per una fettitnana a

cercare luoghi da gettar l'ancora fulla cofta

fettentrionale dello Stretto , ma dopo molti

Inutili tentativi per metterti alla vela , fu-

rono i vafcelli obbligati a rimanere nella

^, ...» . . Q 4 loro

( a ) Canneberga , o Cofcinetto paluAre •

féC bacche di quefta pianta , che nafce nelle

paludi y e (i arrampica per terra , avendo
un fapore agretto , fono perciò deterflve , e

ajlringenti.
>^ tV.i.v.*.. #
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loro ftazione (ino al giorno 17. , iti cui

il Prìncipe Federico pani per Tifola Falk-

land , t il predetto Capitano tornò dall^

fua fpedizione. Egli riferì di aver trovato

fra il detto luogo , e il Capo Froward
quattro luoghi , ne* quali poteva (icura*'

mente darfì fondo l'étreffendofcefò Sterra

fopra molte parti della cofta , aveva tro-^

vato molte legna ed acqua viciriiiffifflo alla

fpiaggfa con una gran quantità di vhi idee ,

di apio relvaticOj'diri^tfx pieni di ffùtti non
^ncora maturi , e di fcorza di winter (<x) •

Egli aveva inoltre uccifo delle anatre fal-

vatiche , delle oche , dei gabbiani , un bi-

cone , e due o tre altri uccelli , che furono

chiamati dai marinari race - horfe ( cavalli

corridori
)i

.

Li 18. mife alla vela il J^^Z/f/zc
,

'{ìnchè

gettata poi T ancora fotto il Ca^o Gàland,
videfì che le montagne di qiiefta colla

erano elevatiffihie , anzi il Capitano de*

marinari dello Swallow arrampicoflt fopr^L

( <i ) Lafcor{a di Winter viene àkiamatd

in tal guifa dal nome di colui , che la

trovò il primo nel viaggio fatto nelC anno
i^jS, in qualità di Capitano ^ col celebri^

Francefco Drack . Quefla droga emendo ra^

rijjtma nelt Europa
, perciò fi foflituifce

alla medeflma la cannella bianca , non

molto dijjìmile* dalle fcor[a di Winter. -t

' ^•
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una ideile |yi(i alte, fperarììjò' ifi' fcòprire

dalb cima il mare del Sikl;;in{i trovò eh»
la Vida era impedita da -iriòftlagne aiichÀ

più alte, fituate fulla cofla meridionale l>

Si prefero due battelli la manica dei^i4'«:

per efaminare la baja Defcùfde^ , e q^iivi

fi vide un animale iìmile a un afino , ma
col piede forcuto , che correva velocemente

come un daino . Il paefe di quefti contorni

offre un afpetto il più orrido , e felvaggio :

le montagne da ogni banda dello Scretto

fono di un'altezza prodigiofa , coperte di

alberi dal piede Hno a un quarto della loro

elevazione ; e quindi non vedendo^ più

fino al inezzo , che alcuni- arbufli feccati

,

e più in alto dei muccbj di neve. • l -e,;

Tre giorni dopo effendofi veduto al tra*

montare del fole un gran fumo /ulla cofla

meridionale , e un ahto fìiirifoladel Prin^
cipe Roberto , nel dì feguentel furono man-
date le fiidluppe a, terra per £ir acqua, e

poco dopo che furono arrivate , partirono

tre piroghe dalla cofla meridionale , sbar-

cando (edici Americani fulla punta orien-

tale della baja. Giunti coftoro a un centi-

naio di canne di diflanza dai noflri , fecero

fegni <di amicitia , il che diede occafìone

ai marìnarì di fare altrettanto , moflrando
ai medefìmi alcuni fili di vetro , e qualche

altra bagattella . La vifta di tali oggetti

fembrò che faceffe gran piacere agli Ame-
ricani , che fecero de' gran gridi , i quali

eiTendo

f
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efiendo ftaii mitàii dai noflrì , allora quelli

6 avanzarono 9 continuando Tempre a gri*

dare con grandi, rifate. Uniteti pertanto le

4(ie truppe ) fi batterono vicendevolmente

neUa palma della mano , dopo di che gli

Americani ricevettero le bagattelle moftrate

g^ da lontano * EranO; coitoro coperti di

pelli di vitelli marini , che efalavano un
puzzo infoffribile » e alcuni mangiavano
carne imputridita , e pefce crudo con un
appetito, grandiffimo, e con uguale piacere.

Em avevano lo (lefio colore di quelK già

veduti 9 ma erano di flatura affai più pic-

ciola, non effendo il più alto di quefti più

di cinque piedi e Tei pollici (<<) , fembrando
anche intirizziti dal treddo » per cui fi affret-

tarono ad accendere un gran fuoco, poiché

la ftagione era già sì rigida , che nevicava

continuamente. Le loro armature confifie*

vano in archi , frecce , e giavellotti , la

punta de* quali era di felce aguzzata in

forma di lingua di ferpente; ed efS lancia-

vano r una 9 e T altra di quefie armi con
una forza e deffrezza tale , che non sba-

gliavano quafi mai nel cogliere un berfaglio

collocato a una ben confiderabile diftanza*

Quando vollero accendere il fuoco, per-

coffero con un faffo un pezzo di mofi'

dico<". Xj»v<*-v *'./-

(a) Il pude Inglefe ha circa otto linee

idi meno ^(f/ piede del Refrancefe.

•^
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éiico (/»), tenendovi fopraj a4 oggetto di

ricevere le fcintiUe y pn poco di mufco o
di lanugine, idefcolata co» c#rta ierra bianr^

caftra, che prendeva fuoco come rcffca;

quindi co^iendo deU' erba iecca mollo ab-

bondante in quel luogo, e ponendovi il

mufco già accefo , 1* allumarono in un mi-

nuto coir agitarla per aria •

Tornata la fcialuppa , condufla tre di

qtieAi Americani , i quali efaminarono con
qualche attenzione foltanto gli abiti , e uno
fpecchio , che fece loro tanto piacere ^

quanto aveva già fatto ai Patagoni « for-

prendendo però coftoro ancor di vantaggio •

Ciò noti odante lafciarono tutto quello ^

che avevano veduto coti una perfetta in*

differenza, e mangiarono di tutto , ma
fen2a voler bere altro che acqua 4 Allorché

coftoro partirono dal vafcello, il Capitano

Wallis andò con ef£ a terra , òVe^ trovò

molte delle loro donne e fanciulli , venuti

al luogo ftéffo, ove ftavano facendo acqua

i marinari . Egli diftribuì loro alcune ba-

gattèlle, colle qu&li fembrò ehe fi diver-

tifféro per un inomento, dando però in

cambio certe loro armi, e molti pezzi di

tri t\sri fi mori'

»? V i ' .t »

,
(a) Il MondicOr. o Mundick è un mi"

nerale , che contiene del rame , ed altri me-
talli ancora , ma fempre mineralinaii col

{olfo .

...'•r.
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mondieó 9 e facendo capire che trovavano

quelli pezzi Tulle montagne , le quali pro-^

Dabilmence contengono delle miniere di

ftàgno , e forfè ancora di qualche preziofo

metallo . Siccome quefto paefe fembra effere

il più felvaggio , e il più inabitabile del

mondo i fenza eccettuarne le più deferte

.
parti della Svezia , e della Norvegia , fem-

' brano gli abitanti i più miferabili di tutta

r umana fpecie , e la perfetta loro indiffe-

renza per tutti gli oggetti nuovi , dimoftra

la loro ftupidezza . Quando quefti Ameri-

cani fé ne tornarono imbarcandoiì nelle loro

piroghe^ vi alzarono fopra una pelle di

vitello marino ad ufo di vela , voigendofì

verfo la parte meridionale , ove fi videro

molte delle loro capanne. . .

> Effendo reftati in quefto luogo il Delfino^

e lo Swallow fino ai 3. di Febbrajo, far-

parono alfine , e dopo efferfi trovati per

due volte nel più imminente pericolo di

effere gettati fopra una catena dì. fcogli , en-

trarono finalmente nella piccola baja di

ButUr , così chiamata dal nome di un Vice-

Capitano di Marineria , che X aveva fco-

perta . In quefio luogo recarono i navi-

ganti otto giorni , nel decorfo <3e' quali

effendo fiato mandato il Capitano de' ma-
rinari a cercare luoghi proprj da dar fondo,

riferì di non aver potuto trovare un rico-

vero fé non preffo alla riva , ove non bi-

fognava cercarlo fc non in cafo della più

urgente

^ «:^,
i4i$£::a^'*^»
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urgente necefficà . Avanzatifi dopo altri

.giorni di navigazione fino ai i,7. di Marzo,
ebbero i naviganti fui mezzogiòrDO un
mare affai grouo, e rivoltìfi veno la cofta

fettentrionale , (i trovarono ben pr^o cir-

condati da ifole , mentre era la nebbia s]i

folta i che non iànevano ove foflero , né

quale ftrada prender doveflero. Finalmente

alle quattro dopo
,
mezzogiorno effendofi

fchiarito il tempo per un minuto , ciò

baftò per far riconofcere il Capo Upright^

ove corfero i vafcelli , e poco dopo ambe-

due diedero fondo. in quella baja • j
~v La mattina del 19. mentre la gente era

occupata a fare dell' acqua , e delle legna,

a cogliere dell* apio > e a pefcare de' dattili

marini >
giunfero ai fianchi del Delfino due

battelli pieni di Americani, i quali avevano

r afpetto così goffo , e mefchino , come
quelli veduti già nella baja di Sant' EUfa*
betta. Tenevano effi ne' loro fchifi delja

carne di vitelli marini , e di germani Ma»
gellanici , mangiandofela affatto cruda ; anzi

uno de* marinari, che pefcava , avendo dato

ad uno di queili Americani un pefce vivo

allora prefo, ch'era più groffoai un'arin-

ga , r Americano lo pigliò coli' avidità di

un cane , cui gettiti un offo ; ammazzò
prima il pefce dandogli una dentata verfp

le orecchie, poi fi mife a mangiarlo co-

minciando dalla teda , e andando {ino alla

coda fenz^ gettar via né fpine , né fqiiame.

s H
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tièflle') nèlnteriori . Quefti Americani man*
giaròrlò 'poi' iiidìDifitainénte tutto ciò , che

foro & '^fìàTemaco i crudo , cotto , frefeo

,

o ^ato^bta ai (o!ttd ìnon voIUlro mai bere

altro dieiacqua . Tremavano effi di freddo,

non avendo per eopririi {e non una pelle

éì vitello marino gettata femplicemfeme

fulle ^lle / l^a quale -non arrivava -nem-

meno alla ^ cintura^ anzi nel remare lafcia^

vano anche quefto pezzo idi pelle per effere

più fpedStr..Lei !oro-fH*mi cohfiftevana in

alcuni gmvèHpttt rozzamente armati con un
offo in punta , dei quali fcrvivanfì coinro

\ vitelli marini , i pefci , e i germani Ma--

gellanici'y t fìi ofiervato in oltre, ch^uno
di loro aveva un pe^o di ferro della

grandezza di uno fcarpello ordinari o attac-

cato ;z un pezzo dì legno , che pareva

desinato a fervire piuttofto per uno ftro-

mento, che per un* arme. Tutti coftoro

avevano gli occhi guafti, forfè per F abito

di tenere il vifp fui fumo dei loro fuochi,

. ed efalavano un cattivo odore più fetido

delle volpi , effetto probabilmente della loro

immondezza 3 e della loro maniera di ci-

barfi . I loro (chifi erano fatti di fcorze

d'alberi unite infieme o con certi nervi

di animali , o con flrifcie di cuojo , turati-

done le congiunture con una fpecie di

giunco, e palmandone la parte efteriore

con una certa refina o gomma, che impe-

diva ringreflb dell' acqua.

Mentre
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Capo IV. IH
Mentre erano i vafcelli in «jpiefta le-

zione 9 fu moleilato T equipaggio per inoUi

giorni dalla grandine , dai tuom , dalla

pioggia, da fortiffimi colpi di vento, e da

un mare groffo a fegno , che giudicavafi

non potere Aar fermo un vaicelio , con
tutto che aveffe due ancore avvinti, e due
canapi ad ogni capo • I marinari ciò non
oftante andavano fpeflfo a terra per fare

dell* efercizio , lo che contribuiva feniìbiU

mente alla loro falute , e vi trovavano

quafi ogni giorno Sufficienti provvifioni di

dattili e di legumi. Li 30. di Marzo ve-

nuto alfine per la prima volta un tempo
dolce, ne tu profittato per afciugare le

vele , e fare altre neceifarie operazioni •

Nel primo giorno di Aprile eflendo giunti

altri Americani , portarono feco alcuni uc-

celli chiamati dagl'Inglefi race^horfe {^ ca^

valli corridori y , che furono comprati in

cambio di alcune cofe di poco valore ^

eiTendo Aata regalata ancora a quefti Ame-
ricani qualche acetta, e qualche coltello «

Nel feguente giorno fi videro di nuovo
venire a bordo due 'fchifi con ^quattro uo^
mini , e tre piccioli ragazzi perciafèbedun

battello. Gli uomini erano più veftiti degli

altri Americani già veduti , e mofbavano
molt' attenzione e tenereaza per i loro ra-

gazzi, che erano affatto midi , occupane

dofi fpecialmente •a follevarli per aria ora

dentro , ora fuori de* battelli • Il Coman-
dante

r'>
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dance, ididie ai ; quatti fanciulli alcuna cblla-^

rine e braccialetti , che piacquero molto j

ma imencce alcuni di queìti Americani erano

a bordo ;del Vafcdlo , e gli altri feguitavano

a. flaré xm loro fchifi^ fu mandata a terra la

yc/Wtft/T'à; periaretdeir. acqua, e delle legna.

Allora gli Americani de* battelli tenendo fifli

gli occhi rfuUayc<tf////'/'tf , che (i flava équip-

paggiandor^: appena quefta allontanoflì dal

vafcellot, cominciarono con grandi grida a

chiamare: coloro eh* erano a bordo, i. quali

fembrahdo vivamente llurbati, faltarorio in

fretta nei lOro battelli ^ dopo a[vetvi fatto

fcendere t fìgl) , e (ì allontanarono fubito

fenza profferire parola, Niunò certarpente

dei nodri poteva indovinar la cagione di

queflo iTioyimento ; nia fìccome fì videro

quefti Americani remare preffo alla /^'4-

Z///'/?^ , fortemente gridando con fegni m:aor-

dinar) di fmania e di fpavento ^ quei della

fcialuppa ^ che correva pììi di loro, awi-
cinatìfi .alla, riva , videro alfine alcune donne
occupate a cercare de* dattili filarini fra gli

fcogli , e con ciò fpiegoffi immediatamente

il mifterOi 'Irpoveri Ifolatii temevano forfè

che gli flranieri violafféro i dritti maritali.

Per togliere dunque ogni fofpetto recarono

i nofìri nella fdaluppa fen2a Remare , la-

fciandofi avanzare dai battelli medefìmi ;

con tutto ciò gli Americani dal canto loro

non ceflarono di gridare per fard fentire

dalle n
$

m^^^'m. t^ •l'm-iT' vm
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dalle loro donne , 6nchè ali* ultimo e0e

prefero la fuga involandoti dalla loro vifta.

Recarono i vafcelli Tuir ancora fino ai

|o. di Aprile , ed in quefto giorno (leifo

eflendofi mefTa la vela , poco tempo dopo
il Ùelfino^ attefa una forte corrente, perde

di viila lo Swallow fenza mai più rivederlo,

altro che in Inghilterra. Fu dunque in tal

guifa lafciata quefla felvaggia , ed inoipita

regione, in cui per quau quattro men di

tempo i vafcelli furono in continuo peri-

colo di naufragare, efTendo di più fempre

il tempo nebbiofo , freddo , e procellofp ,

febbene in mezzo alla fiate. Erano i navi-

^nti emv3Lii tì'èWo Stretto Magellanico li 17.

Dicembre del 1 766. , e ne ufcirono nel

giorno II. di Aprile dell' anno Seguente.

Sboccato il Delfino dallo Stretto , ( poiché

d\or innanzi di quello folo vafceilo fi farà

parola ), Ci direfTe a Ponente , e navigando

con diverfo fuccedo fino ai 1 4. di Maggio,
verfo le quattr* ore dopo mea^zogiorno vi-

defi una gran trjppa di uccelli bruni, che

volavano verfò Levante , e qualche cofa dalla

parte medefima, che aveva T apparenza dì

un* alta terra. Dirigendofi dunque per quella

parte , mentre V apparenza era fempre la

ileifa , continuarono la medeiìma gita, finché

alle due della mattina , avendo fcorfo 54.-

miglia fenza trovar terra , ferrarono il vento

,

e a punta di giprno non videro più nulla.

Pochi giorni dopo comparvero molti pefci-

Cook VoL I, ii volanti ,

.U'tr*K-«^ m. •- . «t .
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volanti , i primi che fi foffero veduti in

<]ueili man , indi a qualche altro giorno

var) ^i?/2m , delfìni , ed alcuni uccelii del

Tropico , è fìnalniei\te nel giorna 26. , t

ne* fuccedivi molti altri volatili, fra i quali

ve n* era uno della grofTezza di una rondine,

che da qualcuno fu creduto un uccellodi terra.

i' Cominciarono però allora i marinari a

diventar pallidi V e malati ; malgrado tutte

le poffibili precauzioni , lo fcorbuto faceva

grandi progreiTi fra l* equipaggio , e per

quanto vi Ìo^q fperanza di veder terra,

rpecialmente dal comparire fovente molti di

quegli uccelli , che dalla rapidità del volo

Cogliono chiamarti fregate , continui erano

i colpi di vento con tuoni , e con pioggia^.

Li 6. Giugno verfo mezzogiorno videfi fi-

nalmente un Ifola balTa circa quindici , o
venti miglia dinante; e poco dopo fé he vide

un altra difbante dalla prima circa dodici miglia.

iVccodatofi il vafcello alla prima , non aven-

dovi trovato luogo da ancorare, fi direffe verfo

la feconda ; e poiché Tlfola, da cui partivafi ;

era (lata fcoperta la vigilia dj Pentecofle , le

fu dato queAo nome , chiamandola Ifola eli

Tf^Iutfunday^ Aveva quefta preffo a quattro

miglia di lunghezza , e tre di larghezza.

Quando il Delfino fu vicino all' altra

Ifola j fu dal Comandante mandato a terra

M. Journeaux fuo fecondo Tenente con i

battelli equipaggiati , ed armati , efTendofi

veduti fulla riva una cinquantina di abitanti

t ^ armati

^^'ii'^fìr'
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armati con lunghe picche, e molti di loro

che correvano con torce accefe nelle mani,

Suir avvicinarti del battello alla coda , vi

accorfero gli abitanti in gran folla , metten-

doiì in ìAato di difefa , come per contra-

ffare lo sbarco ; ma fermatifi allora i no*

flri , fecero varj fegni di amicizia , moftran-

do nel tèmpo ^p^o alcune collane di gra-

nelli di vetro, nailri , coltelli, ed altre (i-

mili co(è. Ben tofto alcuni degl* Ifolani s'

inoltrarono qualche paflTo nel mare ; ed e^
fendoii dai marinari modrato di volere delle

noci di cocco , e dell' acqua , nvolti degl*

Ifolani andandone a prendere una picciola

quantità ^ fi arrifchiarono di portarla (ino ^i

battelli, recando T acqua nei gufci di coci-

co ^ t il frutto fpogliato dell edema fuà

fcorza , che probabilmente veniva da loro

impiegata ad ufi differenti. In cambio di

tali provvifiohi furono date loro le baga-

te ile , che avevano vedute, ed alcuni chio^

di , i quali fembrò che foflero più pre^

giati di tutto il reAo de' doni. Dopo di ciò

tornoflene M« Journeaux a bordo, e rifefk

di non aver potuto trovar fondo , fé non
a una mezza portata di canapo dalla riva,

ove pure il fondo era di acuti fcogli a una
gran profondila. "^i

Per tutta la notte convenne al Delfino

di bordeggiare : e fatto giorno , furono di

nuovo Ipediti i battelli con ordine di fcen-

dere a terra fenza far male alcuno agli

H 2 abi- \
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abitanti , cafo che non lo efìgeflTe la necef*

fìtà » Neir avvicinarci i battelli alla co(la ,

T Officiale , che lì comandava , fu affai for-

prefo di vedere (t\tt grandi piroghe con
due grofli alberi per ciafcheduna , e tutti

gì* irplani Alila fpiaggia pronti ad imbarcarii

,

tacendo fegno ai no^ri dì falire un poco più

avanti. Vi acconfentirono i tìoììtx volentieri,

ed allora tutti gP Ifolanì imbarcati^ , s* in-

cainminarono verfo ponente, e(fendo(ì a loro

-uniti altri due fchin air eftremità occiden-

tale deir ifola. Verfo mezzogiorno tornarono

ì noftri battelli carichi di noci di cocco ,

di frutti di palma , e di piante antifcorbu-

itìche 9 avendo M. Journeaux riferito , che
^r Indiani non aveano lafciato <^ìetro a loro

ie non quattro , o cinque piroghe. Egli

avea trovato una cifterna di ottima acqua, e

defcriiTe tutta T Ifola come un terreno uguale,

e fabbiofO', pieno d* alberi , fenza cefpugli,

e abbondante di vegetabili antifcorbutici

.

Gli Abitanti di quefi* Ifola erano di noe-

diocre datura, beh fatti, di colore.bruno,

-e con capelli lunghi , neri , e fparfì fopra

le fpalle^ Il loro veflito confifleva in una
fpecie di (lofFa groifolana attaccata alla cin-

tura , che fembrava doverti poi rialzare

intorno alle fpalle. r

Fu quindi rimandato a terra il Tenente

con i battelli , avendo fece un Vice • Capi-

tano di marineria , e venti Marinari per

portare i barili di acqua dalla cifterna alla

m s
'*% riva,
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riva ; oltre di che gli fu chito ordine dal

Comandante di prendere pofleflo delFIfoU^ '

in nome del Re Giorgio III/, chiamandola^

in onore della Kc^xn^^Ifola dtlU Regina

Carlotta, Tornati quindi i battelli carichi

di cocco , e di piante anti - fcorbutiche ,

ed avendo detto V Officiale di aver trovato

in poca diftanza dalla fpiaggia due nuove
cisterne di acqua buona ^ volle allora M.
Wallisy quantunque ammalato , andare a

terra per fare una paiTeggiata col Chirurgo,

e molti altri indeboliti dallo fcprbuto, e

bifognoii di refpirare un poco diaria. Tor-
nato il Comandante a bordo la fera col

Chirurgo, e cogli ammalati, dopo aver

bordeggiato tutta la notte, e dopo aver

preti nel feguente giorno i necefl'arj rinfre-*

ichi , che r Ifola fomminiflrava , ftimò fpe-

diente di partircene da un luogo, ove il

vafcello non poteva ancorarti , e l* abbordo
degli (léflì battelli era tanto difficile, e pe-

rìcolofo. Nel partire da qued* Ifola , che
può avere circa fei miglia di lunghezza , e

uno di larghezza , fu lafciata una bandiera

bianca Ingleie fpiegata Culla fpiaggia , col

nome del vafcello, e la data delF arrivo,

e fu incifa fulla fcorza di molti alberi , e

fopra un pezzo di legno la memoria, del

polTeffo prefo dell* Ifola, lo che era ftato

fatto anche all'altra di Pentecofte, Furono
inoltre lafciate interra alcune accette, chio-,

di , bottiglie , granelli di vetro , e piccole

H j monete
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iDonete in forma di un donativo fatto agli

Abitami, e di un compenfo per TincoiDo-

do loro apportato.

Fatta dunque vela con u/i vento frefco,

furono nel corfo della navigazione fcoperte

diverfe Kble, alle quali furono polli varj

nocpi , cioè d* Ifola di Egmont ^ (a) ^ di

Gloucefter ^ di Cumbcrland ^ del Principe

Guglielmo Arrigo , e d* Ofnabruk. Li 1 8*

Giugno fu fcoperta T Ifola Ihaiti , ed

avendone il Delfino cofleggiata la riva,

qualche volta mezzo miglio , e qualche volta

quattro , o cinque miglia lontano , fenza

potervi trovar luogo da dar fondo , final-

mente li 21. fu gettata T ancora a xj.brac'

eia fopra un fondo di fabbia fina , lontano

dalla coda circa un miglio , avendo dirim-

petto un belliflìmo rufcello» Dal momento
che fu po(ìo in iìcuro il naviglio, il Co-
mandante fpedì ìefcialuppe per ifcandagliare

lungo la cofla , ed efaminare il luogo, ove
vedevafi Y acqua ; ma nel medefìmo tempo
fi moflisro molte piroghe , che andavano
verfo il vafcello portando akuni porc^, vo-

latili , ed una gran quantità di frutti ^ che

furono comprati eoa poche bagatelle , ed

alcuni chiodi. Mentre però i battelli fi av-*

vicinavano alla colla, corfero gì' Indiani

' Ji V « con
»»t

(a) QueJF Ifola è molto diverfa daW
altra di quejio nome ^ già altrove defcritta*

, s:\\.. i j. k 3.
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ooirtre grandi pircghc ibpra al piìi picciolo

de* baccelli 9
preparandoiì nel tempo (lelTa

ad affalirlo con i loro balconi , e coi loro

remi. Strecci dunque i noftri , in tal guifa ,

furono obbligaci a far fuoco contro di co-

loro, ed uccifero un Indiano, avendone
gravemence ferito anche un altro. Al ricevere,

del colpo , caddero ambedue nel mare^ ed

il rimanente delia Ikifa piroga vi fi gettò

fubito dopo di loro ; le, altre due piroghe

prefero la fuga « e i battelli fé ne tornarono

fenza provare il minimo o(lacolo. Ma gì*

Indiani , che (ì erano gettati nell' acqua ,

dacché videro che i noftri battelli non
cercavano di far loro alcun male , rientrati

ne|l,a piroga ^ e riprefi i compagni colpiti ^

gli alzarono in piedi ambecfue per poter

vedere fé (lavano dritti , ed avendo offer-

yato ch^ ciò non era podìbile, provarono

a fargjlir ilare a federe, lo che effendo riu-

icito riguardo a quello ferire , foilenuco

da loro fleliì in tale pofitura , oflervando

poi che r altro era morto del tutto , difte^

fero il fuo corpo nel fondo mededmo del

loro fchifo y e partirono. Pure con tutto

ciò tornarono alcune piroghe alla riva^ ed
altre di bel nuovo accoflaronfi al vafcello

per trafficare , fembrando convinti dalla con-

dotta dei noflri , che nel cafo , eh* eglino

(ledi nutriiTero pacifiche difpofìzioni , noti

avevano nulla dà temere, e che da loro

ileffi eranfi procurata V accaduta difgrazìa.

H 4 Con-iikiii
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' Continuarono i battelli afcandagliare* (ino

a mezzogiorno : e ritornando poi , riferiro-

no eifere il fóndo buoniffinìò di 5. Ifrac^

eia un quarto di miglio lontano dalla riva,

ma che nel luogo, dov' erafi veduta T

acqua dolce , il mare vi portava delle on-

dare grandiffime. Fu altresì aggiunto dagli-

Officiali , che gì' Indiani erano in folla fulia

riva, e che molti venuti fino BÌÌàfcialuppa

con frutti, e canne d* India pi^ne d' atqua,

fu
av'evano {limolati di fcendere a terra.

urono di nuovo nel dopo pranzo inviate

le fcialuppe alla riva con alcuni vafi da

empierti di acqua , poiché fui vafcello {\

cominciava a fcarfeggiarne. Verfo le ore cin-

que tornarono i battelli con due foli vafi

d'acqua ripieni dagl' Indiani, i quali per

pagarfi dell' incomodo , avevano (limato

bene di ritenerfene tutti gli altri. I noftri

Marinari , che non volevano abbandonare
il battello , fi fervirono dì tutti i mezzi

poffibili per impegnare gì' Indiani alla re-

:ftituzione , ma turto fu inutile : cofioro dal

canto loro altro non facevano, che ftimo-

lare i noftri a fcendere a terra , fenza che

quefti giudicaflero prudente cofa di còndi-

fcenddre ai loro inviti , effendovi (alla riva

molte migliaja di Abitanti dell' uìì'>, e dell'

a!tro feiTo , ohre un gran numero di ra-

ga.ivj . >..-

' Y\x dunque creduto bene la mattina dei

22» rimanckire i battelli a far acqua , con
. \

' H^J-^ una

%
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una provvifione di chiodi , di accette , e

di altre cofe fimiH , limate proprie a eon-^»

ciliare T amicizia degi' Ifolani ; • ma tiellci
'

iìelTo tempo venne al vafcello un gran nu-

mero di piroghe con alcuni /rr^li da pane

^

con alcune banane^ con certi frutti fimili

alle mela , ma un poco migliori , oltre a

divertì volatili, e parecchi porci, che fu-

rono comprati con pezzi di vetro , chiòdi,

coltelli , e con altre cofe di tal fatta , di

modo che il vafcello ebbe tanto porco da

darne a tutto l* equipaggio una libbra a

teda per due giorni continui. Al ritorno

de' battelli però non furono portate che

alcune zucche piene d* acqua. Il numero
degl* Indiani fuUa riva era sì grande, che

i noftri non avevano ofato di fendere, non
oftante che vedefTero molti frutti , ed altre

provvifloni difpode fulla riva, e folfero

invitati ad andarle a prendere. Si moilra*

vano foto dai nodri agi* Indiani i vati di

acqtia , eh* erano a bordo , facendo inten-

dere a coftoro per via di fegni di dover

redituire quelli ritenuti il giorno avanti

,

ma gì* Indiani furono fempre fordi , ed
oftinati a tal domanda. Oifervato ciò dai

noftri , il mifèro efiì a fcandagliare ali* in-

torno per vedere , fé il vafcello avelie po-

tuto approilìmarfì tanto da difendere le per-j^

fone , che dovevano fare dell' acqua , nel

qual calo efiì fperavano di potere sbarcare

(enza timore a difpetto di tutta T K'ola

.

Recata
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Recata però dai medefimi la notizia , chó '.

il rVafceUpv avrebbe potuto avere 4, braccia^

d'a^qua^ con un fondo di arena, dittante

due, tir Ite : di canapo dalia fponda , e 5.

braccia^ tre tirate, fu fubito levata T an-

cora per dar fondo in vicinanza dell' acqua,

dolce ; ma elTendo i marinari occupati a

prendere il largo, per guadagnare A fopra-,
vento , Tpoprim dati* alio della gabbia unar

baja fette, p otto miglia ìom^tìo^fotto-vento.

dall' altra parte; della, terra , ove inunedia-.

tamente effi $ indirizzarono preceduti dai,

battelli , che p.ndayano avanii a fcandagliare^r

XornaM colla notizia d' eflervi nella baja>

per tutto un buon ancoraggio , deterniinodi:

i| Comandante a far rimorchiare in ^(Ta il

vafceilo nel giorno feguente, e nel tempo
ftcffo , divifa tutta la Tua gente in quattro

porzioni, una delie quali doveva Tempre

>

{lare fopra le armi;, furono caricati tuti'

ì cannoni 9 e fi mifero in ordine tutte le ^

armi dentro ai batrelli. Nel momento fteffo,

in cui facevanfi tali operazioni, videfi un,
gran numero di piroghe^ alcune delle. quali,

grandifljtne, e piene di gente, vogare preffo

alla riva , e molte altre più picciole azzar-,

darfi ad andare fino al vafceilo con alcuni,

porci, volatili, e frutti, che furono al fo-

jito comprati con vicendevole foddisfazione

delle parti , effendofene poi al tramontar^

del Sole tornate tutte que{ìe piroghe alla

riva. Alle fei della mattina pertanto del

giorno,j/

^s. '•mmm''
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giorno 24. fu x:Qniincìato a rimorchiare il

naviglio' neiU baja , s dì li a poco elfeii*

doiì accollate focco la poppa moke piroghe^'

alle ore otto irovoiìi confiderabilmente au-

mentato il numero dì effe , ^ quelle venute

dopo erano doppie., e grandimcie, conte-

nendo ciafcuna dodici e quindici uomini
ben forti , e vigorofi. Odervò allora il Co-
mandante con qualche inquietudine ^ che
quefle fembravano meglio preparate per la

guerra ,> che per il commercio^ non avendo»

a bordo verun' altra cofa, che dei faflì ro-'

tondi . Avanzate^ effe a pochiffima dìilan''

za attorno al basimento , alcuni degl* la-

diani (ì mifero a cantai^ con voce affai roca,

mentre alcuni altri fìfchiavano nelle conche
marine , ed altri finalmente Tuonavano uiiaf

specie di flauto. ^i-^/» >ivv ^

Poco dopo un uomo « fdrajata fopra unai

fpecie dì canapè ^ che ftava in una delle

grandi , e doppie piroghe y avendo fatto fe-

gno di voler andare a fianco del vafcello,

ed effendoglì ciò flato fubìto dal nodro
Comandante accordato : allorché fu preffo

'1 bordo, prefentò ad uno dei nodri un
pe \^;^cchio di piume rofle , e gialle , facen-

òc^v. fegno che lo porgeffe a M. "Wallis.

Il Capitano ricevè queflo dono con efpref-

fìoni di amicizia , ed avendo pfefe imme-
diatamente alcune bagatelle per offrirle in

cambio all' Ifolano, vide con molta Ibr-*

prefa che noa foio egli ii era già allonta-

t''^'
•'"> nato
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itato uh poco, dal vafcello , ma; che ad un-

^^no da lui fatto gettando via un ramo di

.

^occo 4 che teneva in mano, da tutte quante >

le: piroghe aUoffi immediatAinente un ^rido*.

generak^ Sul meglio che un tal grido erad.

prefo p^r un forte indizio di allegrezza , di

pace , . e di . amicizia , iì avanzaro/io tuti* in

.

una voltfk gì' Indiani fopra ai noAri lancian-I

do da ogni bandai una grandine di pietre .^

Ma avendo il Comandante fatti tirare an-.

cpra affai <U vicino due pezzi dal ca(^eno:i

del. naviglio già carichi a metraglia, quefta^

Icarica p Me veramente in qualche difordine.

gr Indiana quali cio non oilante alcuni

minuti dppOi.cominciarono T attacco. Allora

ognuno de* noflri ,. che trovava(ì in iftato

^i, faiire fui ponte, avendo prefo il fuo

pofto , fi fcaricarono i pezzi groili « qualr»

CU no deVq,uali fu fatto giuocare codanie-

mente fulla parte della riva , ove vedevafi

un gran numero di legni occupati a imbar-

care uomini , che a remi forzati vogavano

verfo il vafcello. Quando cominciarono a

fpararfi i groffi pezzi, non vi erano attorno

al naviglio meno di 300. piroghe conte-

nenti 2000. uomini almeno , dovendovifi

aggiungere quei legni, e quegli uomini

,

che venivano in fplU da ogni banda; m<|

avendo il fuoco allontanato bentofto coloro

che (lavano vicini , e trattenuto gli altri

,

che m difppnevano ad accoilarfi , fubitochè

il Comandante vide , la ritirata di alcuni de'

nemici.t '>h'X •
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nemici, e ib «fanquillìcà di turtì • gli altri,

fece celTare il fuoco , fperanda che gì' Ifo-

lani farebbero reftati abbaftanza convinti a

loro fpefe della {uperìorità de' noftri per

non rinnovare T attacco. Eppure egli s in-

gannò nteramente : ecco che uita gran parte

delle piroghe difperfe fi unifcono di nuova,

il avanzano d^jla parte di poppa al basi-

mento , e ricominciano anche da molto

lontano a tirare le loro pietre per mezzo
delle fìonde con molta fòrza , e deprezza,

rimanendone feriti molti dei noflri dai faflì,

ognun de' quali pefava circa due libbre. AlT

ardire univano gì* Indiani anche la tiirbe^

ria , poiché avendo effi offervato che il

naviglio non tirava dalla parte davanti ,

molti legni pieni di gente u erano (ìtuati

da quel lato , ed ivi operavano con ogni

poflìbile effetto. Ma il Comandante aven-

dovi fubito fatto trafportare alcuni pezzi nel

tempo (leffo, che due alori tiravano dalla

parte oppofta fui le piroghe , che quindi

ancora aUaccavano il vafcello , rendette in

tal guifa inutile , e funei^a ìa loro aAuzia^

Fra le piroghe fituate dalla parte davanti

una ve n' era , in cui pareva, che vi foffe

qualche Capo d' Indiani , poiché da quefto

legno era venuto il fegnale per riunirgli

.

Accadde dunque che una palla di cannone
fu tirata sì giuda, che divife appunto in

due quella doppia piroga ; ed allora accor-

titi gli altri di un tal accidente, fi ^ifper-

a

^

C-. ' » tero .^

^
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/ero còki tanta prontezza, che dSì una niezz*

ora non rimafe un iolo legno fotto la viAa

degli Europei ^ & tutto : quei popolo , che

<:opriva la riva , /Te ne fuggì colla maggior

fretta , e fcoflipiglio alle vicine colline. r

'^1 Non eflendovi pertanto nulla piti da te-

/nere , fu rimorchiato il naviglio nel porto,

e dopo: averlo legato in poca diAaoza dair

alto della baiale vicino ad un bel fiume,

^rono impiegati i battelli, a .fcandagliaré

lutra la ba>a, e ilare in ofTervazione fulla

riva per tutto , ove compariiTero Indiani per

ifcoprire letilteriori loro intenzioni. Tornato
quindi il conduttore de* battelli, riferì che

jpiù non fi vedea piroga veruna : che T an-

coraggio era tutto buono lungo la riva: e che

finalmente il fiume era d* acqua dolce, e

perfetta. Appena informato di cali partico^

latita M.Wallis fpedì di nuovo il Tenente

con tutt* i battelli armati , e guerniti d'uo-

mini , fra i quali mife alcuni faldati di ma*
rina, con órdine di fcendere a terra dirim-

petto al luogo, ov* era ancorato xh Delfino^

e di ilayiirfì con ficurezza nel miglior ter-*

reno , che fi trovafie a portata di efier pro-

tetto dai battelli , e dal naviglio. Alle due
ore dunque effendo sbarcati fenzi oppofi*

zione i battelli , fu da M. Journeaux pian-

tata in terra un* afta di bandiera , e frap-

pando quindi una zolla di terra, fi prefè

pofieflb deir I(bla in nome di S. M. , in

onore di cui ricevè il nome d* ifola di

Giorgio

---'y ,^ ^ "X^'
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Giorgio IIL ; quindi accoftatofi al 'fiume ,

guftò dell* acqua , che trovo eccellente , e

re ìqcq bere a tuttavia fua gente ^on un

poco di rum àiJa faluce del Re.! Ma nel

mentr' éflì ftavano pfeflb al fidine, largo

circa 12. canne, e traghet tabile , vide il

Tenente dfltli* altra parte due Uòmini attem-

pati , che accorgendo^ ' di eflefe fcoperti

,

fi tnìfero fubito in pbficura di '{ùpplicanci

,

fembrando molto forpt-efi, e confun. Allora

M. Journeaux avenéo fauo loro fegno di

paflare il fiume , ed effehdofi uno ai loro

rifoluto a tanto,; quando fu arrivato dalla

parte dei noftri , coiìrinciò a/Venjre avanti

carpone colle mani ,' e colle ginocchia. Ap-
pena lo vide • il Tenente in tal pofitura ,

che rialzandolo mentr* egli era ancora tutto

tremante, modrò a coftui qualcuna delle

pietre gettate già nel vafcello , e procurò

di fargli comprendere , che fé gli abitanti

aveflero ceffato di macchinare contro i fo-

reftieri , jffi non avrebbero fktto loro alcun

male. Gli ' regalò quindi un^ accetta , alcuni

chiodi , varj gi^anelli" di vetro j' ed altte ba-

gatelle : dopò éi (ìhe ihìbareoffi di niiovo,

lafciando full' Ifola la bandieiia fpiegaia. ^*.

Eranfi appena allontanati i battelli , che
accoftatofi T Indiano alla bandiera, vi ballò

attorno per lungo tempo , indi ritirato^ ,

tornò pofcia ben prefto con alcuni rami di

albero verdi, e gettatigli a terra, ritiran*

dofi per la feconda volta, comparve poi

poc«

i.ì

1

' lì
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poco dopo inueme eoa una dozzina di

altri, abitanti. Tutti fi mifero in una pofì-

tura di fupplicanti, acccoflandofi alla ban-

diera a pam lenti 9 e.^dopo aver collocati

al piede detr alOa due porci , fi mifero a

•ballare intorno ad e(fa. Dopo quefia ceri-

monia portarono i porci alla riva, lancia*

rono neir acqua una piroga , ed avendoli

poAi dentro > furono quelli Minimali portati

(mI vafcelk) dal folo vecchio in>barcatpfi ,

che aveva una gran barba bianca. Giunto
vicino ai noftri , fece un dif^orfo continua-

to,, e prendendo in mano molte foglie di

fico ìTAdamo , le prefentò ad una ad una,

profferendo ad ogni prefentazipne certe pa-

role con un ti^pno di voce, ferio , e fofte-

nuto; e ciò fatto» confegnò i due porci,

accennando la terra; ma dirppnendoj^ . M.
fWalIis a fargli qualche regalo , egli tutto,

ricusò, e di poi tornofTene fubito colla

piroga alla riva. , > r^,

, Sopraggiunta una nottata ofcpra, fi %ntì

lo firepi(o di mplti tatpburri , di conche

marine, « di altri ilrofnetiti a vento, e fi

videro, molti, lumi lungo ,la coda; ma là

mattina dopo non comparve alcun abitante

fulja riva , e vìdefi , ch^ er^ fiata portata

via la bandiera. Ordinofll allora al Tenente

di andare a terra con una guardia, e nel

cafo , che avefle trovato tutto tranquillo

,

di farlo fapere al vafcello , acciò avefle po-

tuto mandarfi a far acqua. Poco dopo eb-

bero•<-
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bero i noftri il piacere di vedere , eh* egli

mandava a prendere de* vaiì da acqua, ed

alle QUO della mattina fé n* era^o già por-,

tate a bprdp; quattro botti ben
r
gro^e. In

tempo, che {larvano i nolìri cos) occupati,

fi prefentarono molt* Indiani fuir oppofbi

fponda del fiume col Vecchio medeflmo,
veduto dairOfficiale nel giorno precedente,,

il quale pafsò fubito dalf altra parte, por-

tando feco alcuni frutti , e volatili , che fu-

rono fpediti a] vafcello. Effendo frattanto

il Comandaqte sì debole per una indifpofì-

zione di 15. giorni , che poteva appena

reggerti in piedi , fervidi del fuo canocchiale

per oiTervare quanto fuccedeva a terra , e

verfo le otc* ore e mezza della, fera (coprì

una moltitudine di abitanti, che calavano

da una collin:A , e nel tempo fleflo un gran

numero di piroghe^ che facevano il gira

della punta della baja dalla parte occiden-

tale , non allontanandoti però dalla riva •

Ma rimirando verfo il luogo medefìmt>

,

ove facevati T acqua, egli vide a traverfo

de* cefpugli un gran numero d' Indiani

,

che vi ti naftondcvano dietro, dire ipcUs

migliaja ne* bofchi , che ti dirigevano veciò

il luogo da far acqua , ed alcune pirone ,

che correvano con molta velocità ali* altra

punta orientale della baja. Infofpettito da

tali movimenti, fpedì fubito un, battello

per informare 1* Officiale a terra di quanto

eraii veduto , dal vafcello , e per dargli or-

Cook Voi. I 1 dine

i I

(1

^1
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dibe di tdrnariene imtnedidtamentc colla

fila gente ^' lafciando ancora*, f^ fo(fe bifo-

glia to', i Tafì di acqua a terra ; ma egli

fteflb ,' accortofi già del pericolò ^ erafi im-

baréafro prima che aveffe rfcevuto Tavvifo.

Appena rientrato l* Officiale nei battelli

€dlla fua geme , s* impotìTelTarono gl'Indiani

dei vafì d' acqua con molte dimodrazioni

à\ giubilo. Intanto tu(t^ \e piroghe ^ ch*«jra-

flo sboccate dalle due punte , e molte al-

tre ancora, partite di dentro alla baja , (ì

accodarono 'al vafcélk) in modo da non far

fendere dubbia Tidea di voler coftora ten-

tare r evento di un fecondo attacco. Or-
dinò^ pertanto il Comandante alla fua gente

di far fubfro fuoco fui le piròghe^ eh* era-»

iìO quafì tutte aggruppate. U ordine fu così

ben efeguito, che gli fchifì , i quali erano

a ponente , corfero con ogni poffibile pre-

ftexza alla riva, e nello fteffò tempo quelli,

che venivano dalia parte di levante, co-

fteggiando la fcogliera , fi ritirarono imme*
diatatHenfe filar di tiro dal cannone del na-

viglio. Fete M. Wallis dirigere il fuoco fo-

pt'a'^diverfc parti del bolJco, d' onde effen-

donè t»fciti molt* Indiani , corfero fubito a ila

collina, fu di cui ftavano le donne, ed i

ragazzi per offervare il combattimento, pet

lo che trovoffi la collina medcfiina in un
iftartte coperta di molte migliaja di perfoì-

'ne, ch& fi crédevano perfettamente ficure .

Ma per convincerli del contrario , e fuiia

fpe-
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fperanza , che coièoro li rìducefletx) a ter-

mini pacifici , quando aveifero veduto, che

le armi degli flranieri portavano più lonta-

no di quello , eh' edt avellerò creduto pof«

fìbile, fatti tirare verfo di loro quattro col-

pi rafanti , due de' quali giunfero a colpire

u:i albero, predo di cui erano adunati moU'
Indiani , furono eflì cotanto preti dal ter-

rore , e dalla cotìernazione , che in meno
di due minuti interamente difparvero. Spaz-

zata in ta}e guiia la coda , armò il Coman-
darne i (uoi battelli , e mandò luit* i le-

gnaiuoli colie loro accette , fcortati da'una

buona guardia, a diflruggere tutte le piro-

ghe^ ch'erano (late portate a terra, il che
fu efeguito prima di mezzogiorno.

Due ore dopo mezzogiorno (ì videro

ufcire dai bofchi. nove
con alcuni rami verdi in mano, e

averli piantati in terra fulla fponda dei fiu-

me , il ritirarono ^ ma un momento dopo
comparvero di nuovo, portando feco molli

porci colle gambe legate ; che furono col-

locati prefTo que' rami .^medefìmi ; e ciò

fatto, fé ne andarono per la feconda vol-

ta. Finalmente tornati per la terza , porta-

rono alcuni porci, e cani colle gambe d'

avanti legate fopra la teda, e rientrando

nel bofco recarono quindi molt' involti di

un panno ufato da loro per gli abiti , che
ha qualche raiTomiglianza colla carta delt

Indie: le quali cofe tutte collocate cosà

, o dicci abitanti

in mano, e dopa

1 full.
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fulla riva furono pofcia chiamaci i noOri

per andarfele a prendere. Spedito avendo il

Comandante un battello per pigliare quelle

caparre di pace, furonvi trovati nove belli

porci , oltre i cani , e le (lofle. Prefi per-

ciò i primi , lafciando le (lofFe , e fcioglien-

do i cani, (ì mife in cambio fulla riva qual-

che accetta , chiodi , ed altro , facendo fé-

gno a mòli* Indiani , eh* erano in vida, di

venirH a prendere quefta roba colle loro

flofFe. Appena tornato a bordo il battello,

gì* Indiani portarono di nuovo due altri

porci, e richiamarono i noftri : il battello

tornò , prefe \ porci , ma lafciò le (loife

,

quantunque gì* Ifolani faceffero fegno di

doverfele pninderc. Ma avendo la gente

del battello riierito , ch& i naturali non ave-

vano toccato Qo{^ alcuna di ciò, eh* era

flato lafciato fulla riva, qualcuno s* imma-
ginò, che fé edì non ricevevano le offerte

fatte, dipendeva dal non volere i noHri

accettare interamente le loro : e 1* efito pro-

vò ben fondata la congettura , perchè aven-

do il Comandante dato ordine, che li pren*

deffe ogni cofa , compartì gì* Indiani tra-

fportarpno nel bofco con grandi dimoftra-

zioni di giubilo quanio era loro flato fpe-

dito. Allora i battelli andarono al picciolo

fiume, e riempierono tutt* i vafì d' acqua

in quantità preflb a poco di fei botti , tro^

vando» che i vafì non avevano patito in

tempo 9 che gì* Indiani n* erano flati pa-

-,. «* droni

,
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dronì , ftnza eiTerfi neppure perduto altro «

che alcuni fecchj di cuoio , e un imbuto

,

che non (ì potè ricuperare.

La mattina del feguente giorno furono di

nuovo fpediti i battelli con una guardia

per continuare a far acqua ; e appena fu*

rono i noftri a terra , Io fteffo Vecchio

,

che aveva palfaco il fiume dal primo gior-

no , comparve dair altra parte , e dopo
fjtto un lungo difrorfo, lo trapafsò : ma
allorché fu prcfTo agli ftranieri» gli furono

moilrate dall* Officiale le pietre ammuc«
chiate fulla riva a guifa di palle e. canno-

ne , quivi portate dopo il primo sbarco de*

noflri ; gli furono fatti anche vedere alcuni

Tacchi pieni difaffi, preG {v\\q piroghe (^qi*

zate, sforzandofì T Officiale medefìmo di

fargl* intendere, che gl'Indiani era «o flati

gli aggreffori , e che il male da loro fof*

feno non aveva avuto per parte de' noftri

altra ragione , che la neceffità di difendere.

Moftrando allora il Vecchio di capire il ra-

gionamento , fece un difcorfo a* fuoi pa*

trioti , accennando loro col dito le pietre

^

le fìonde, e i facchi con grande commo-
zione , e di tempo in tempo con certi

fguardi , gefti , e voci , capaci di fpaven-

tare chiunque. Calmoffi nondimeno grada-

tamente la Tua agitazione, e allora T Offi-

ciale fi ftudiò di convincerlo con tutt* t

fegni immaginabili , eh* egli bramava di

vivere in pace con loro, e che tutti erano

I 3 di-
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difpofti X dare agli abitanti ognr poffibile

contraffegno di amicizia . In con(eguenza

Arinfe V Officiale la mano "rlel Vecchio,

X abbracciò , e fattigli diverti regaiucci de'

più graditi, procurò di fargli comprendere,

che r intenzione de' noftri era quelli di ot-

tenere da loro delle provvifioni. Dopo di

ciò riurofìì il Vecchio , fembrando molto

foddistatto, per lo che prima di mezzo-
giorno fu riabilito il commercio regolare

,

per cui venivano fomminiftrati in abbon-

danza de' porci , volatili , e frutti , in mo-
do che tutto l'equipaggio , tanto fani, che

ammalati, ebbe di tutti quefti viveri a dif-

'»' T» jt,T.,ifk .'ii^f\^ r»erezione.

Dopo avere in tal guifa regolate lecofe,

il Comandante mandò a terra il Chirurgo,

ed il fecondo Tenente ad oggetto di efa-

minare il luogo , e fcegliere un fito per

potere sbarcare gli ammalati : e la relazio-

ne (i fu, che tutte le parti della riva fem-

bravano egualmente Tane , e convenevoli ;

ma per la Sicurezza non poteva trovarfene

i^na migliore del luogo Óeflb , ove fi fa-

ceva l'acqua, perchè ivi gli ammalati avreb-

bero potuto (lare fotto la protezione del

vafccllo , ed effere difelì da una guardia ,

onde più facilmente poteiTe loro impedire

d' internarfi dentro il paefe , e di violare

la dieta neoeffaria. Mandati pertanto gli am-
malati in quefto luogo, ed incaricato il

Cannoniere di comandare la guardia affe^

gnata.

»?•/ •; «**



gnatja , fu alzau una tenda per difenderli

dai foie , e dalia pioggia , e fii data incum-

';:enzi alCIiirurgo d' invigilare^ fulla iorp

ccr.ìdotu, e darne avvilo ad ogni occor-

renza. Dopo aver dunque ilabilito gli am-
malati nella loro tenda , cominciò il Chi-

rurgo a pafleggiare intorno col Tuo fucile;

e veduta un' anatra felvatica paflar fopr^

la fua tefta , ed avendole tirato, queii.ìii

cadde morta ai piedi di alcuni Indiani dall*

altra parte del fìume. A tal vifla efli fé né
fuggirono tutti forpre^ da un panico timor

re , ma e/Tendofi poi fermati dopo clje fu-

rono giunti in qualche didanza , il Ciiirur-

go fece loro fegno .di portargli l* anatra ,

onde uno di loro finalmente azzardato^ a

farlo, non fenza un grande fpavento, la

venne a deporre a'(i».oi piedi. Ma frattanto

palTando per aria una brigata di altre ana-

tre , egli fparò di nuovo , ed avendo avu-

to il piacere di ucciderne tre in un colpo,

reftarono da tale avvenimento così sbigotiti

gr Ifolani , che ne farebbero fuggiti mille

in una volta alla fola vifta di un fucile

voltato contro di loro.

Siccome prevedeva il Comandante , che

farebbefi ftabilito un commercio particolare

fra la gente , eh* era a terra , e i naturali

del paefe , e che lafciando fare a loro (leflì

non avrebbero potuto evitarli le difpute ,

ed i difordini , ordinò , che in avvenire

tutto il commercio (ì faceffe per mezzo del

I 1
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Cannonière, il quale fu incaricato d' invi-

gilare, affinchè non (ì faceffe agf Indiéni

la minima violenza, o frode, procurando

di affezioiiarfì per ogni mezzo poffibile il

buon Vecchio , che (ino a quel tempo ave-

va così bene fervito i foreftieri. EÌeguì il

Cannoniere le intenzioni del Comandante
con molta efattezza , e fedeltà , ricorrendo

anche contro di coloro^ che trasgredivano

gli ordini ricevuti. E* vero, che gl'Indiani

cercavano di tempo in tempo di rubacchiare

qualche (fofa , ma egli trovava Tempre il

modo di far riportare il tutto pel folo ti-

more del fucile, fenza che (i doveffe Spa-

rare un fol colpo. Uno di coftoro ebbe un
giorno r abilità di paflare il fiume fenza

cfTer veduto, e di rubare un' accetta , del

che appena accortofi il Cannoniere , lo fece

intendere al Vecchio , e nel tempo ftefTo

fece aileftire là fua truppa come fé avefTe

voluto andare ne' bofchi ad infeguire il

ladro ; ma il Vecchio fecendogli fe'gno di

poterfì risparmiar quella pena, e partendo

immediatamente , tornò ben tofto ,
' ripor-

tando feco l'accetta rubata. Allora il Can-
noniere domandò , che il ladro fofle con-

gegnato nelle fue mani , e dopo molta ri-

pugnanza , pure fi acconfentì finalmente dal

Vecchio a farlo. Condotto dunque l' In-

diano , e riconofciuto dal Cannoniere come
autore di molti furti , fu mandato prigio-

niere a bordo del vafcello, ove non vo--

lendofi
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lendòii dal Comandante punire ih altra ma^
niera, fé . non cai timore lii im caftigoi

lafciodi piegare dalle follecitazionì ,, e dalle

preghiere, e rendendogli la libertà^ rimana

dò a terra T Indiano. Quando i fuoi pae-

fani lo videro fano, e ^Ivo, fu eguale la

foddisfazione alla loro forprefa , ed aven-

dolo ricevuto con acclamazioni univerfali

,

Io conduflero immediatamente ne' bofchi

,

d' onde il giorno feguerite tornato riporrò

al Cannoniere, quaii in eipiatione del Tuo

fallo, una gran quantità ^\ frutti da pane

^

e un groflb porco arroftito.

* La parte dell* equipaggio intanto rimafta

a bordo occupa vali a fare tutt' i poffibili

rifarcimenti al vafcello, e tutte le altre co{*e

in quella (ìiuazione neceifarie ; ma accreb-

be(ì tanto la malattia del Comandante, con-

fidente in una colica biliofa , che nello

fteflb giorno fu obbligato di metterfi a let-

to , mentre il primo Tenente flava molto

male , e il Munizionere era imnofTibilitato

a fare le fue funzioni. Tutto di. e il co-

mando venne a cadere fopra M. Fourneaux
fecondo Tenente, a cui furono dati ordini

generali, effendogli flato raccomandato di

avere una fpeciale attenzione alla gente, che

trovavafi a terra. Si diedero alcune altre

difpofìzioni , le quali recarono efeguite con
efattezza , e prudenza tale , che il Coman-
dante per tutto il tempo della fua malattia

non fu fUirbaco da alcun lamento, e l'equi-

paggio

,A:
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paggio fu (^onùnuam^n^e provve;du(o di

porco frefcp, di vQlaiiii, e di frutta in tale

•^bbpndan;(a 4 : che quando M. 'Wallis fu ia

gr^do di lafciari^ il l^^to dopo 1 5. giorni ,

egli lo jtrpvp cosi vegeto ^ e di buona fa-

JUte y che {lento qiuafi a credere eflere que-

(li gli uomi pi mededmi di prilla.

^ i
RiOiafero 1^ cofe fu quefto piede fino al

giorno 2. di I^uglio > in cui «(Tendo aiTente

il foi ito Vecchio , fi videro tutto in un cole-

po diminuire i.fi'pt^i , e le altre provvido*

ni ricevute continuamente , contuttoché ve

ne folTero ancora abbaf^ania per diftribuirn<^

anche in abbondanza agli ammalati « ed ai

coavalefcenti. Ma nel giorno 5. tornato il

Vecchio alia tet^da , che ferviva di luogo

di mercato , fece ii^t^ndere al Cannoniere

di efìfere (lato pììi addentro nel paefe per

determinare gli abitanti a portargli ì loro

porci , volatili , e frutti , mentre i luoghi

vicini air acqua dolce erano quafì efaufli

di tali mercanzie. Fu di fatti ben tofto fen-

fibile il buon effetto delle Tue cure, perchè

molt' Indiani non prima veduti giunfero con

alcuni porci più graffi di qualunque altro

per lo avanti ricevuto , anzi quello buon
uomo ebbe la compiacenza di andare da fé

fteflfo a bordo del vafcello nella fua piroga,

e di portare in dono al Comandante un bel

porco arrodi^Q. Fii così contento M. Wallis

della fua attenzione , e generofità , che gli

diede un vafp. di ferro , uno fpecchio, un
bic-

M !
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bicchière, e varie altre xofe , cKc nluno m
tutta rifoUtiavea avute, o vedute giamxnajif.

s Gli otto Luglio fu mandato a elitra un
diilaccamento per tagliare delle legna , ed

efTendofì incontrato con alcuni abitanti, che

trattarono i nofìri con molta dolcezza, ed

ofpita'ità , molti di quedi buoni Indiani v«n*

nero a bordo del battello , feovbrando di

una condizione di(linta dal volgo , tanto

per le loro maniere , quanto all' efterno

del loro veilire. Furono dunque trattati dal

Comandai.ce con attenzioni particolari , e

per ifcoprire ciò che poteva far loro mag-
gior piacere, egli mite avapti di effì alcune

monete d* oro, altre d' argento , ed altre

di rame , unitamente a due gran chiodi

,

facendo loro intendere a forila di fogni, eh'

erano padroni di prendere ciò, che meglio

aveflero ftimato. Pigliarono efii dunque pri-

ma di tutto con gran fretta inchiodi , indi

le picciole monete di rame, ma Toro, e

r argento non furono da loro curati ; onde
prefentate loro altre monete di rame, ed

altri chiodi , furono rimandati a terra fom-

mamente contenti. ^-^ ?

"' Videfi il di II. dopo mezzogiorno an-

dare a bordo il Cannoniere con una fem-

mina , la quale fembrava in età di circa

4 5 . anni , ma con un contegno piacevole

,

e con un maeftofo portamento. Egli riferì

a M. Wallis , che quefta donna era allora

arrivata in quella parte dell' Ifola, e che

vedendo

)V.
ii;^,

^,
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yedendo il'gran nfpetto moftrato a lei da-

gli abitanti , (ì era avanzato a farle qualche

regalo , onde poi e(Ta lo aveva invitato a

cafa Tua » fituata circa due miglia dentro la

valle > e che dopo avergli donato alcuni

porci 9 erafene con lui tornata al luogo

dell' acqua, modrando defìderio di andare

al vafcello « ragione per cui egli aveva cre-

duto convenevole di accordarle una tale

richieda. Modrava codei una grande fran*

chezza in tutte le Tue azioni, non facendo

vedere né diffidenza , né timore , neppure

dal primo momento del fub ingrefTo nel

basimento /e portandoti per tutto il tem-

po, che vi rimafe, con quella libertà di-

nnvolca , che Tempre didingue le perfone

avvezze a comandare. Il Comandante le

diede un gran mantello turchino , e meflfo-

glielo Tulle fpalie , lo attaccò egli ileffo con
naftri , di modo che fcendeffe graziofamente

fino ai piedi , aggiungendo pofcia a tal do-

nativo TTno fpecchio , molti grani di vetro

di diverfe forte , e molte altre cofe, che

furono da lei ricevute con buoniflima gra-

zia , e con molto piacere. Offervò la me-
defìma , che il Comandante era Aato am-
malato , e modrando col dito la riva , fece

intendere , eh* egli doveva andarfene a terra

ad oggetto di ridabilirfì perfettamente , al

che l'altro rifpofe, facendo capire, che vi

farebbe andato la mattina feguente. AUor*

iis^ .^ -
- '•

»^ «1 •
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che poi eflavolletornarrene,, il Cannoniere

r accompagnò (ino alla fua abitazione.

Andato pertanto il Comandante a terra

per la prima volta il giorno <lopo , là Prin-

ciperà , o Regina , poiché fembrava di

averne tutta T autorità , venne bentoAo Ma

trovarlo feguita da un numero fo corteggio;

e (ìccome (ì accorfe , che la malattia gli

aveva lafciato molta debolezza, ordinò alla,

fua gente di prenderlo Tulle braccia, e di

portarlo non foto dall' altra parte del fiu-

me, ma {ino alla fua cafa medefima. Di
fuo o rdine fi refe il medeiìmo fervigio al

primo Tenente, al Munizionere, e a qual-

cun altro indebolito dalla malattia , mentre

un difìaccamento de* nodri andavst feguen-

do tutta la brigata. Adunav a in foììa la

moltitudine fui luogo del pafTaggio, i7ia al

primo movimento di mano della Signora ,

fènza eh' eda dicelTe una fola parola , il po-

polo il fcoflava , iafciando paflfare tutti li-

beramente. Nel giungere alla fua abitàzrone

vennero ad incontrarla un gran numero di

perfone dell' uno , e dell' altro {^^o , che

da lei fteffa furono prefentate al Coman-
dante , facendogli capire con i fuoi geiti

,

che quefti erano fuoi parenti , e prenden-

dogli intanto la mano , la dava loro a bac*

ciare. Si entrò quindi in càfa , la quale ab-

bracciava uno fpazio di terreno, per 317.
piedi di lunghezza, e per 42. di larghezi^a ;

ed era formata da un tetto coperto di. fo-

v*""i' •
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glifi. ;di palina,. Siftenuto da 39. pìlai^rì da
ogni parte , è da 14. in mezzo. La parte

interiore la piti; alta dei tetto aveva 30.

predi di altezza , e i lati della cafa fotto ai

confini; dèi'! tettò ne avevano 12., eflfendo

tutti aperti. Allorché ognuno fi fu aiTifo
,

eflendofi il Chirurgo tolta la parrucca per

afciugariì ii fudore y a tal vKla dejloflì tal-

mente r ammirazione di tutta T alTemblea
,

ch^ maggiore non poteva effere , fé lo ftra-

niero avefTe fpontaneamente feparato dal

fup corpo un braccio. CefTato lo stupore,

la generofa Benefattrice fece portare alcune

ballette di floffa , colle quali eda medefima
volle veftire il Comandante con tutto il

fuo feguito , alla moda del paefe. Quando
i nodri partirono , efla regalò loro alcuni

commeftibili, accompagnando i foreftieri fino

al loro battello, ed aveva parimente ordi-

nato , che il Comandante folle portato Tulle

braccia come prima ; ma ficcome egli (limò

meglio di fare due paffi , eL. lo. prefe per

braccio , e ogni volta ^ che incontravafi fulla

ftrada un poco d* acqua , o di fango, effa

medefima lo folievava con tanta facilità,

cerne avrebbe potuto fare egli fteflb nel

fuo perfetto fiato di falute con un ragazzo.

Il giorno dopo avendo il Comandante man-
dato a qucfia Regina per mezzo del Can-
noniere (ci accette , fei picciole falci , e

molti altri donativi , riferì il Meffaggiere

nel ritorno di averla trovata occupata nel

dare
•r'

^'

»v?-^ ^
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dare una feda a un buon miglfaja di per-

ibne, e che il banchetto della fe^fta era preflb

a poco ordinato in tal guifa^ I fuoi fervi

le portavano le pietanze già preparate, la

polpa nelle noci di cocco, e le conchiglie

in certe fpecie dk inanelli di legno, ed eifa

diftribuiva quindi le vivande colle proprie

mani a tutti i fuoi ofpiti affifi , e difpofti

attorno alla gran cafa. Ciò terminato, eraii

aflifa eifa medeflma fopra una fpecie di pal-

chetto , mentre le davano da mangiare due
femmine iìtuate a* fuoi fianchi , le quali

prefentandole le pietanze colle loro dita j

non le lafcìavano altro incomodo fuor ^i

quello di dovere aprire la bocca. Allorché

dunque eifa vide il Cannoniere ,
gli fece

fubito prefentare una porzione di una vi-

vanda, qual* egli diffe di non fapere cofa

foffe ftata , ma che. crédendola una pietafr-

za di pollo tritata a pezzetti con alcuni po-

mi , e condita con acqua falata, gli era

fembrata affai buona. Accettati pertanto f

doni dalla Regina , che ne rimale affai fod-^

disfatta, fi videro le provv4fioni di- ogni

fpecie diventare più comuni al mercato.

La mattina feguente fpedito il fecondo

Tenente eoii tutti i battelli , e con 60. uo-
mini a Ponente per vifitare il paefe, e ve-

dere cofa fi foffc potuto ricavarne , egli fé

ne tornò fui mezzogiorno dopo avere fcorfo

per un tratto di circa fei miglia la cofta

.

£i trovò il paefe ameniffimo, e popolaiil-
^*'^'; V fimo ,

\
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fimo, abbondante di porci, di uccelli, Ai

frutti , e di vegetabili di diverfe forte. Gli

abitanti non eli fecero alcun oracolo^ms^
non fembrando in principio difpofti a ven-

dergli veruna delle derrate, che i nodri

avrebbero volentieri comprato, diedero poi

loro parecchie noci di cocco , e delle ^<z-

naney v<^ndendo anche nove porci, ed alcuni

polli. Egli riferì parimente di aver veduto

molte grandi piroghe alla riva , alcune delle

quali {] (lavano allora coftruendo , ed of-

fervo , che tutti gli , (Iromenti degl* Ifolani

erano (di pietra , di conchiglia , o d* oifo

,

dal che ne conclufe^ eh* eflì non avevano

alcuna fpecie di metallo. Non trovò preffo

dì loro altri quadrupedi , fuor de* porci , e

dei cani ; e non avendo veduto neppure un
folo vafo di terra, ne argomentò, che ogni

loro cibo doveQe eifer cotto in forno , o
femplicemente arroftito. . , ^ur
..Sopraggiunta intanto una grave malattia

al fecpndo Tenente , recarono affai fcon-

certate le cofe, perchè, il primo non erafì

ancora 'ri il abili to , « il Comandante era tut-

tora nello (lato di una gran debolezza. Era

ilata la Regina adente da molti giorni, ma
gli abitanti avendo fatto fentire ai noftri ,

eh* eifa farebbe tornata nel giorno feguente,

ella giunfe di fatti fulla riva, e dopo di lei

un gran numero di gente non veduta mai

per r innanzi , che avendo portate al mer-

cato provvifionì di ogni fpecie, fe^;ero fpe^

, .,. dire
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dire al vafcellò 1 4. porci , e una gran quan-

tica di frutti proccurad dal cannoniere . Ve-

nuta quindi a bordo nel dopo pranzd del

giorno fucceflìvo , portò in regalo due

groffi porci , non avendo giammai voluto

acconfentire a fare alcun cambio; e Ia iera

elTendo (lata ricondotta a terra dal Capi^

tano con un regalo , appena sbarcata , la

Regina lo prefe per la mano , e dopo aver

fatto un lungo didcorfo al popolo ivi affol-

lato , lo conduife a cafa fua , ovt efla me-
defìmd Io vedi alla moda del paefe nella

guifa (lefTa già praticata la prima volta

cogli altri . Il giorno feguente fu abbon-
dantiillmo di mercanzia ^ effendo (lati com-
prati 48. fra porci « e porchecti di latte

,

quattro dozzine di polli , parecchi frutti

da pane ^ banane , pomi « e noci di cocco

quafì fenza numero ^

Tornata di nuovo la Regina al vafcello

,

fece portar feco molti grofìl porci in dono^
ricufando al fuo folitox{ualunque compenfo,

e mentre flavs^ per partire dal naviglio ^

fece intendere che deCìderava di ritornare

a terra in compagnia . del Comandante , il

quale non mancò di ubbidirla, conducendo
feco diverti Officiali . Giunta pertanto tutta

la comitiva alla cafa della Signora , avendo
prrma di tutto fatto federe il Cot^andante,

efla ftelfa prefe il fuo cappello , e vi at-

taccò un pennacchio di piume di diverfi

colori , ornamento afflai graziofo , e non
Ceok VeL L > • K " veduto
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veduto a neifun altro fuorché alla Regina

medefima . Quindi attaccò parimente al Tuo

cappello , e a quello ancora de* Tuoi com-
pagni una rpecie di ghirlanda , fatta di

trecce di capelli , facendo capire che quefti

erano i proprj capelli fuoi da lei flelfa in-

trecciati • Al fine della vifita regalò (ìmil-*

mente agli (Iranieri alcune {luoje affai ben

fatte , e la fera avendogli accompagnati fino

alla riva , allorché eflì entrarono ne* loro

battelli , ricevettero altri donativi de più

fcelti comineflibili dell* ifola . Ma avendole

dato ad intendere M. Wallis ^ mentre da

lei dividevafì , che fra fette altri giorni

penfava di partire dal fuo paefe , effa a

forza di fegdi domandò con premura una

dilazione di venti giorni, fpiegandofl, eh* egli

farebbe andato nell* interno dell* ifola , e

che dopo avervi paffato alcuni giorni ,

avrebbe potuto riportarne una gran prov-

vifìone delle folite derrate. Perfìflendo nul-

ladimeno il Comandante a replicarle di tro-

varfi obbligato a partire dopo fette altri

giorni , effa fi mife allora a piangere dirot-

tamente , e convenne durare gran fatica per

arrivare a rimetterla in qualche flato di

tranquilliti.

V II giorno dopo fi mandarono al vecchio

,

che nei mercati era flato sì utile al canno-

niere , nuovi regali , confiflenti in un altro

vafo di ferro con alcune accette , ronche

,

falcette, e in una pezza di panno. S' in-

A . viarono

;<
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viarono (imilmente alla Regina due galli-

nacei , due oche , tre galli di Guinea , una
gatta gravida , alcune porcellane , fpeeehi

,

bottiglie , camicie , aghi , filo , panno

,

naftri , pifelli , fagiuoTi bianchi , e circa

fedici fpecie di Temenze di erbe commeili-

bili ; e finalmente una gran quantità di la-

vori di ferro confidenti in una vanga , in

coltelli , fcarpelli , e altre cofe di tal na-

tura , e oltre a tutto ciò le furono regalati

diie vafi di ferro , con alcuni cucchiari ,

avendo poi effa donato al cannoniere i8.

porci , e varj frutti . Erano ftati già pian-

tati molli legumi in diverfi luoghi del!*

ifola , e già i nofiri aVbvano avuto il pia •

cere di vederli vegetare tutti con gran fa-

cilità; eppure di quefii non fé n'è irò*

vato più neifuno , come altrove fentiremo,

iw tempo della fpedizione del Capitano

V oOK •

Dopo tali cofe fu dal Comandante fituàtò

un diftaecamento fulla riva , ed alzata una
tenda fopra una vicina punta di terra , ad

oggetto di offervare reccliflefolare , che

allora doveva accadere , la quale offerva-

zione
,
per effere fiato il tempo chiariilimo

,

riufc^ con una gran efattezza . Terminato
r eccliffe , M. Wallis portoffi dalla Regina,

e le mofirò il fuo telefcopìo di rifleffione,

sforzandofi di farle comprendere T ufo di

tale ftromento , fiffandolo fopra diverfi og-

getti lontani da lei ben conofciuti , ma
K 2 non

n

-L*..-_iA2..



148 ^^^^S^^^ ^^ W^allis

non vilibili a occhio nudo . Fattile perf:anto

guardare quefti oggetti col telefcopio , ap-

pena effa li vide , fece un falto , tìrandoiì

due paffi indietro per la forprefa , indi di-

rigendo la vifta verfo il luogo ove mirava

lo ftromento , rimafe per qualche tempo
immobile, e tacque. Tornando quindi al

telefcopio , e di nuovo lafciandolo , pro-

curò da capo di vedere cogli occhi, nudi

gli oggetti iiioftrati dallo flromento, e ve-

dendoli in tal guifa alternéitivamente com-
parire , e Scomparire ^ efprefle con i gefti

,

e con tutti i moti del fuo corpo un mirto

di confufione, e di. piacere indicibile. Al-

lora il Comandante i^iCf" levare il telefco-

pio , e invitò lei riiedefima , e molti Capi

eh* erano feca , ad andare tutt' infienàe a

bordo del vafcello . Torto che vi giunfero,

fu fervito in r? vola un buon dertnare ; ma
la P.egina non volle punto né mangiare ,

né bere , e folo il fuo feguito mangiò con

molto appetito di tutto ciò che fu prefen-

tato , fenza però poter mai far bere a nef-

funo altro che acqua pura . Venuto pofcia

il tempo di tornare a terra , nel partire la

Regina domandò di nuovo a forza di fegni

al Comandante , fé perfiftefle ancora nella

fua rifoluzione di abbandonare T ifola nel

giorno prefìJo , ed avendole quefti fatto

intendere clV era impofllbile il potere per

più lungo tempo rimanere , effa manifertò

il più leafibile dolore con un torrente di

lagrime

,

\j
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lagrime , recando qualche tempo fenza

poter proferire parola ; ma alfine pacificataiì

un poco 5' ditfe di voler tornare al vafcello

il giorno dopo ^. e a quefta condizione fi

divife allora dai noftri . >.. h- '•^''
. « >

Tornata a bordo la Regina fecondo fa

promefla , poriò al folito un donativo di

porci , e di uccelli , ma fé ne volle andare

a terra poco dopo. Dall' altro canto effendo

fiate mandate al vafcello molte altre prov-

viiìoni dal cannoniere , furono completi i

carichi di acqua ^ e di legna , e tennefì

tutto pronto per rimetterfi in mare . Molti

abitanti già veduti vennero dall' interno del

paefe fulla riva , e da' riguardi , che gli

altri avevano per qualcuno di loro , fu

congetturato eflere coftoro di un rango fu-

periore alla plebe . Sulle tre ore dopo
mezzogiorno ritornò la Regina fulla riva

affai ben veftita» e fegtiita da un gran nu-

mero di perfone ; quindi paffato il fiume

col fuo feguiio , e col noftro folito buon
vecchio , volle andare anche per quefta

volta a bordo del vafcello. Ivi difpensò

belliffimi fruui , e rinnovando con gran

premura^ le preghiere per determinare il

Comandante a foggiornare nelTifola dieci

giorni di più , fece poi intendere di voler

andare nelT interno del paefe , e di voler

riportare ai noftri una gran quantità di prov-

vifioni . Procurò ii Comandante di conte-

ftarle la fua riconofcenza per la bontà, ed

K 3 amici
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amicìzia modrata ; ma afTicurandoIa poi di

non poter fare a meno di non farpare la

mattina del feguente giorno , effa fi pofe

al folito a piangere , e calmata quindi qual-

che poco la Tua agitazione , fé ne flette

a bordo fino alla notte, né ci voile pòco
per difporla finalmente a tornarfene a terra.

Allorché fu avvertita eh* era pronto il bat-

tello , effa gettofiì fopra una fedia , pian-

gendo cosi a lungo , e con tanta fenfìbi-

lità , che nulla poteva calmarla ; ma elTendo

air ultimo entrata con molta ripugnanza

nel battello, accompagnata dalla gente del

fuo feguito , e dal vecchio fedele , final-

mente tornofTen?. / a ^ i*v. ir u? '^^"--^

11 lunedì 27. di Luglio a punta di gior-

no , fciolta r ancora del Delfino , fu fpe-

dito contemporaneamente a terra il gran

battello , e lo fchifo ad oggetto di riem-

piere alcuni vafì d' acqua eh* erano (lati

vuotati . Ma arrivaci preiTo alla coda , e

vedendo tutta la riva coperta di abitanti

,

non giudicarono cofa prudente lo sbarcare

in mezzo a un sì gran numero d' Ifolani

,

e flavano fui punto di tornarfene al va-

fcello : accortifi per altro di ciò gr Indiani ^

avanzoffi la Regina m perfona , e invitan-

dogli a fcendere , (iccome congetturava

qual ragione «potefle trattenerli dal farlo

,

fece ritirare i paefani dall' altra parte del

fiume ; quindi mentre i noftri andarono ad

empiere le loro botti , elTa mife nel bat-

tello

S. -cv.»,'-.
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teilo altre nuove provJfionì, e quando
e/lì fé ne tornarono^ voleva a tutta forza

andare un* altra volta al vafcello ; ma T Offi-

ciale, che aveva ordine, di non condurre

nefTuno, non avendolo voluto permettere,

quando effa vide eflere intili tutte le fu«

preghiere , fatta lanciare in mare una pi-^

roga doppia , condotta da* fuoi , con altre

quindici o fedici di feguito , fé ne venne
con tutte quede altre al basimento . La
Regina Tali fubito a bordo , ma X agita*

zione le toglieva la parola , e il fuo dolore

il sfogava in lagrime ; paifaca quindi quafi

un* ora di tempo ^ alzandoli allora un ven-
ticello , fu levata 1* ancora , e furono mefle'

le vele . Accortati efTa pertanto non effervi

più rimedio , e che immediatamente doveva
tornarfene nella fua piroga , abbracciò tutti

nella più tenera maniera , verfando fempre

un profluvio di lagrime , mentre tutte le

perfone del fuo feguito moftravano un fen*

fìbilifiìmo difpiacere di veder partire i fo-

refìieri , Ma Dentofto fopraggiunta una pie-

niffima calma , ed effendo flati mandati i

battelli a rimorchiare il vafcello , tutte le

piroghe allora degl' Ifolani tornarono preflfo

al basimento , e quella , che portava la

Regina , avvicinoffi ai contrafportelli della

Santa Barbara , ove fu attaccata da coloro

che la guidavano . In quefto mentre por-

tpffi la medefima alla parte anteriore della

fua piroga , e vi fi aflìfe piangendo fenza

.' ...V

'

K 4 che
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che vi fofle mezzo alcuno di confolarla

.

Il Comandante già incenerito da qiieilo

fpettacolo , e afeiugandofi ancor egli le la-

grime, regalò di nuovo alla Regina tutte

quelle cofe , che <?redè poter effere utili o
gradite , ed eflfa le ricevette in iìlenzio , e

fenza più farvi atteinzione . Finalmente alle

ore IO., padata la catena degli fcogli , e

alzatoli iin verno frefco , tutti quefti buoni

amici, e rpecialmente la Regina, diedero

r ultimo addio ai noflri in una maniera

così fenllbile, e con tali contraffegni di do-

lore, che M. Wallis avendo il cuore nell'

cftrema cofternazione , non fece altro per

lungo tempo , che sfogarfi anch' egli a pian-

gere dirottamente. ^^^^^ * ^ *^

Ma lafciamb per poco partire jl Delfino^

e diciamo qualche cofa più efatta fugli

abitanti di Tatti , fulla loro vita dome-
nica , arti , e coftumi . Sono dunque gli

abitanti di qued* ifola grandi , ben fatti ,

agili , e di una figura anche elegante . Il

taglio degli uomini in generale è da cinque

piedi , e (QtiQ pollici , a cinque , e dieci

pollici , effendovene ben pochi più alti , o
più baffi di tal mifura ; quello poi delle

donne è di cinque piedi , e fei pollici

,

poco più poco meno . Il colore de' primi

è bruno, e coloro, che vanno full' acqua,

lo hanno molto più abbronzito degli altri,

che vivono dentro terra ; i loro capelli

fono ordinariamente neri, ma alcune volte

' K • bruni,

•.^^IP**?^^^
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bruni, roHì, o biondi ; cofa degna di ri-

fleffione , perchè i capelli di tutti' i Natu-i

rali dell' Afia, dell* Afì-jca
i
e dell* Americar

fono Tempre Jieri fenia eccezione. Li Tai*

tiani anrvodàno quetti capélli in 'un folo

ciuffo nel mezzo della tetta ^ ovvero in

due parti , una da ogni banda ;. alcuni altri

però lì lafciano ondeggianti , e allora quetti

s increfpano da fo fteflì con molta rozzezza

.

Generalmente parlando ognuno (ì difponeva

affai propriamente i fuoi capelli; e febbené

effi non conofcefTero T ufo de' pettini , co»

loro, che ne ebbero allora dagli Europei,

fapevano molto bene fervirfene . Avvi fra

loro un ufo univerfale di ungerii la ieiìa.

con un cert' olio di cocco, in cui infon-

dono la polvere di una radica , che ha un
odore affai fìmile a quello delle noftre

rofe . Tutte poi le femmine fono graziofe

,

e alcune di una grandiflìma bellezza •

Il veflire degli uomini , e delle donne
è di buona grazia , e (la molto bene alla

loro vita , effendo compofto di certa floffa

bianca , fatta colla fcorza di un arbuflo

,

fomigliante affaiflimo alla carta groffa della

Cina. Il loro abito vìen formato con due

pezzi di tale ftoffa ; uno , che ha un foro

nel mezzo per potervi paffare la tefla

,

pende dalle fpalle fino a mezza - gamba
d* avanti , e di dietro ; Y altro , che ha

quattro o cinque canne di lunghezza , e

preffo a poco altrettanto di larghezza, av-

volgefi

•,-ftó-t. V «È^.,''*'"-ìr«Ì..X.V!i^J»É.*v.--*\..
,
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voigefi intorno alla vita fenza (Iringerfì

molto . Quefta ftoBFa non è già teiTuta ,

ma (ì fabbrica appunto come la carta , colle

fibre kgnofe di una fcorza interiore , poùc
prima a macerarti ,. quindi Aefe e battute

i una coir altra . Fanno anche parte dei

loro ornamenti le piume g ì fiori « le con-

chiglie, le perle , Pendoli fpecialmente

ufo di quede ultime da tutte le donne

.

Volle il Comandante comprare una dozzina

delle pili, picciolo di queAe perle , e le

trovò di un colore affai brillante , ma quaiì

tutte fcagliate a cagione de' buchi, che vi

u facevanO' • .ì-'ì^^ì -^ft*^!' <•. ?.i*>nT( ir->,'it'7;~-i'4.^,.

si\f cibo dei Taitiani confìfte in carne

di porco y' in volatili ~ cani , , pefci , fruua
da pancy Sanane ^ ien^mi , pomi, e in

certe frutta acide , cne non fono molto

buone per fé fieffe , ma danno un guilo

gradevole al frutto da, pane arroftito fulla

graticola^ col quale foveme foglionoman-

giarfì • Vi fono anche nell'ìfola molti topi,

ma non fu offervato che gli abitatore ne

mangiaffero : il fiume fommìniflra de* buoni

pefci (imi li alle noftre triglie ; ma quefti

non fono né grofli , né in gran quantità :

fulla fcogliera fi trovano delle conchiglie

,

dattili marini , e altri frutti di mare , che

fogliono da loro prenderfì quando è baffo

il mare, mangiandoli poi crudi col frutto

da pane prima di tornarfene a terra . Hanno
parimente belliflimi granchi di iìunie , e

v; v/
'

pefcano

:«:•
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*^^ Capo IVi -. \\^
pefcano con reti v ^ )Coq ami diì madrc^l»
divertì peici chiamati pappagM- marini ^

ed altre mólte (pecie gradite da eioid coti

tanta paffione , che non voUerp^ giammai

a qualunque prezzo venderne ai foreftieri *

£m hanno hmilmente alcuna grandiifime

reti a maglie picciole> colle quali prendono

certi pefcetti della groflezza delle noftre

fardelle ; ma mentre coderò fervivantì dei

loro (Iromentì con molto profitto, gli Eu*-

ropei con i lora attrezzi non pote\ano

prendere un folo pefce ; perlochè eflendofi

fatti dare alcuni ami e reti dagl* Indiani ^

credendo che tutto dipendere dalla forma

e materia delle medefìme « rimafero come
prima delufi , accorgendoii alfine che ciò

fuccedeva per mancanza di arte ^ e di de*

ftrezza.

In tempo del mercato tante volte nomi*
nato , eilendofi prefo dal cannoniere il co*

«iìiume di pranzare a terra , non è poffibile

il .defcrivere lo ^ordimento , e la forprefa

degF Isolani , allorché videro eh* egli faceva

cuocere il fuo porco, e i volatili in una

marmitta , poiché non avendo effi alcun

vafellame da mettere al fuoco , non ave-

vano alcuna idea dell* acqua calda , e degli

effetti della medefima . Appena però il

vecchio conduttore de' noftri fu in poffeffo

del vafo di ferro regalatogli , in vece di

far cuocere in forno , o femplicemente ar-

rodire le vivande , egli e i iuoi amici co*

mincia-

:Jti*}i-
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coro un altro marinaro con. un temperino

di errargliela; .ma'dopo aver fatto loffrire

molto al paziente , fu \ obbligato di abban:

drenare V imprefa . Allora il folito . buot^

vecchio Taitiano prefente a, cotale fcena^

avendo chiamato uno deV fuoi paefani dalL*

altra parte del fiume , fece , efaminare a

coftui il piede dello Òraniero ^ e appena
oifervato , videG quefto fecondo correre fu*

bito alla riva , d*ondeprefa una conchi-

glia, rotta pofci^i con i fuoi denti , per

mezzo di tale (Iromentp apri la ferita , e

nello fpazio di un minuto eftralFe la fcheg-

gia . Andato quindi il vecchio medefimo
in qualche parte nelf interno del bofco

,

riportò una fpecie di gomma , che appli-

cata da lui ùeffo fulla ferita fafciata con

un pezzo di iloffa, in due giorni il mari-

naro fu perfettamente guarito . Era in fatti

così buona una tal gomma , che avendo
pofcia imparato i noftri che quefta diflilla da

una fpecie di fudno , ne fu procurata una
quantità dal Chirurgo, impiegandQ& quindi

da lui con felice evento a guifa di u;i. bai-

amo vulnerario. i^-it.f r^V.T

Oltre le cafe di quefli Indiani già def-

critte , furono offervate alcune rimeffe

chiufe , e molte figure d' uomini , di donne,

di cani , e di porci , rozzamente fcolpite

fopra certi grofli pali , che foftengono queftì

ediflcj ; effendo poi ftato fucceffivamente

notato, che i Naturali del paefe entravano

di

i S ti

'
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15 il Viaggio di ìVallis

di teiirpoifl tempo in queHi luoghi a palTo

lento y^ e coh un contegno di dolore ^ fu

fofpettato é(fer quefti i cimiteri ove (ì de-

poheiTetò i loro morti . La parte di mezzo
della rirtiefTa formavatì da un bel pavimento

di grandi pietre rotonde , fra le quali per

altro nafceva Terba, il che dimorfa chei

. fopra di quelle Ci foleva paffare di rado •

Di tre diverfe fpecie fono le piroghe di

quedi popoli t alcune compone di un al-

bergo foto portano (ino a fei uomini, che

fé ne fervono fpecialmente per la pefica :

altre fono fatte di tavole uniie infìeme con
grande artifìcio , che fono più o meno
grandi portando da dieci (ino a quaranta

perfone : fé ne attaccano per ordinario due
àflìeme , alzando due a^Seri fra F una e

r altra, mentre le piroghe femplici hanno
un albero ioló nel mezzo . Con quefti na-

vigli elfi fanno vela molto avanti nel mare,

e probabilmente perfino ad altre ifole ,

d* onde ' ?i^portano molte fpecie di frutti

,

che fembrano nafcervi in abbondanza anche

maggiore di quel che fucceda in quella di

Taiti . Hanno poi una terza fpecie di

piroghe , che fembrano principalmente de*-

Amate alle gite di piacere , e que()e con-

fìftono in <:erti grandi basimenti fenza vele,

la forma de* quali rafTomiglia alle gondole

di Venezia, alzandovi^ nel mezzo una fpecre

di tetto , fopra di cui fiede qualcuno , mentre

altri fianno a federe di focto.

Le

^tj«
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Le armi principali dei Taiiiani confi-

tono nelle mazze , nei bailoni nodofì in

fondo 9 e nelle pietre lanciate a mano

,

oppur colla fionda . Hanno anche degli

archi e delle frecce , ma la frecca non è

aguzza , ed è terminata foltanto da una

pietra rotónda , di cui non fi fervono ad

altro , che ad ammazzare gli uccelli • Non
vide Wallis nelfifola alcuna tortora; non-
dimeno avendone mofirate agli abitanti al*

cune picciole , portate dall* iiola della Re
gina Carlotta , gli fecero feeno cofioro di

averne full' ifola alcune molto più grofie •

Il clima deir ifola fembra buonimmo ,

effendo quefio un paefe de* più fani y e

de* più ameni della terra, ove non fonofi

ojffervate malattie particolari . Le montagne
fono coperte di bofchi , le valli di erbaggi»

e Taria generalmente è si pura , che mal-

grado il caldo 9 la carne vi fi conferva due
giorni » e uno il pefce • Non furono ivi

trovate né ranocchie , né rofpi , né (\px'

pioni , né millepiedi , né ferpenti di fpcci*?

alcuna ; le formiche foltanto , che vi erano

in piccioliffimo numero , furono i foli in-

fetti incomodi trovativi dalF equipaggio del

Delfino . Il foggiorno di Taiti fu molto &Iut

tare a tutto T equipaggio più ancora di quel

che farebbefi potuto fperare , poiché nel

partire dall* ifola non ehbevi un folo am-
malato , eccettuato ^ Comandante , e » due

Tenenti

,

^ /' iV
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Tenenti, ì quali quantunque ancora deboli,

erano però entrati nella convalefcenza .

Dopo aver dunque fatto vela dall' ifola

chiamata di Giorgio lll,^^ attraversò il va*»

fcello diverfe ifole ^ alle quali furono podi

varj nomi , come d'ifols! ^i Carlo. Saunders^

di Lord How , di Scilly , di Bofcawen ,

di Keppel , di Wallis . Avendo quindi

pallata la linea al 187. grado 24. di longi-

tudine O. per entrare nell* emisfero fetten-

trionale , dopo varie vicende di mare e di

venti , li 18. Settembre fu fcoperta T ifola

di Saypan , ed eifendofi poi veduta anche

quella di Tinian , dirigendo il vafcello a

quella volta, alle ore 9. della mattina del

giorno 1 9. fu mefTo ali* ancora fopra un
fondo di 22. hraccia in un ancoraggio lon-

tano dalla coda circa un miglio , e un
mezzo miglio difcofto dalla fcogliera . Da
che fu in Scurezza il vafcello , iì fpedirono

al folito a terra i battelli per alzarvi delle

tenJe , e procurare i neceffarj rinfrefchi •

Tornarono effi effettivamente fui mezzo-
giorno con parecchie noci di cocco , li-

moni , e aranci ; anz*il giorno dopo i cac-

ciatori portarono un toro giovine , che pe-

fava quafì 400. libbre , di cui ne fu fer-

bata una porzione a terra , e il reHo fu

mandato a bordo con alcuni frutti da pane^

aranci , e limoni . U equipaggio proeuroflì

ancora nell* ifola bovi
,

porci , volatili

,

< -, . papai

S'^ì
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papai' ( I ) , frutti da pane ^ altri limoni

,

ed aranci , e tutti quei rinfrefclii , dei quali

fafTì menzione nel viaggio dell' Ammiraglio

Anton. Non orante però che cominciaflero

gli ammalati a Aar meglio dal giorno me*
defimo , che furono a terra, l'aria di queil'

1 foia era affai differente da quella di Taiti ^

mentre qui appena la carne poteva confer*

var(ì un giorno folo.

Nel foggiorno fatto dai Delfino a Tinian

fu poco per volta mandata a terra dal Co-
mandante tutta la gente dell* equipaggio;

e nef giorno 1 5. Ottobre eifendo rilanati

tutti gli ammalati , complete tutte le prov-

vifìoni , e il vafcello ali* ordine per rimet-

erfì in mare , nel giorno feguente all' alba

u levata T ancora , e fatta vela fuor della

>aia. La navigazione fu lunga , e pericolo-

a , talmente che appena un altro mefe do-

o la partenza da Tinian il vafcello pafsò

ier la feconda volta la linea per entrare

neir emisfero auQrale al 255. gr. di longi-

tudine , iìnchè poi dopo alcuni altri giorni
"••'-•*" di

( I ) Papau , pinoguau ec. Albero (TAme^
fica , e delle Indie Orientali , di cui fi db-

ftinguono due fpecie , una mafi:hio , e rat-

tra femmina» Il frutto di auejlalbero^ chia-

mato papaja , è della groffei^a di un me-
diocre melone , prima verde , indi giallo ^

di un gufto lattiginofoy ma pia injipido

del melone. ,.^ ,,;,^i ... . « ,.

Cook Fol. I. t
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di cammino, vale a dire nel giorno 22. di

Novembre , fcoperta la cofta di Sumatra ,

con molto (lento arrivò finalmente a poter

gettar T ancora nell' ultimo giorno del mefe

nella fpiaggia di Batavia, Nel giorno 8. dì

Dicembre avendo M. Wallis rimefTo il fuo

vafcello alla vela, da queflo tempo (ino alla

vifta della coita d'Affrica il fuo viaggio non
fu altro, che una ccmplicazione di guai.

Malattie intermittente , febbri putride , diflen-

terie , e fopra tutte lo fcorbuto il più epi-

demico faceva una ftrage crudele in tutto

r equipaggio , a fegno che nel dì i . di Gen-
najo del? anno 1768. non meno di qua-

ranta erano gli amnalaii , e tre da Bata-

via in poi erano i moni. Mille precauzio-

ni furono prefe di ventilar continuamen-

te r acqua , di erigere una tenda feparata

per gli ammalati , di fare varj fufFumigj , di

afpergere la ftanza coli' aceto, e quante altre

diligenze mai può fuggerire in quefti cafi

la più rperimentata attività ; ma con tutto

ciò le malattie peggiorarono (ino al giorno

IO,, in cui cominciando un poco a dimi-

nuire , lafciarono però la gente dell' equi-

^ggio in uno (lato tale di debolezza , che

alcuni appena potevano ftrarcinar(i , mentre

il vafcello Oelio, avendo molto patito,

aveva bifogno di una continua atdvità di

maneggio. Ma finalmente dopo altri giorni

ài pm molefta navigazione , eflfendofi co-

minciati a vedere molti uccelli del Tropico

attorno
i

*i**.V>
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attorno al naviglio , e feguitandofene ad oi-

Tervare molti altri , alcuni de* qu< li furono

anche pre(ì , alle ore fei della mattina del

di 30. di Gennajo fu fcoperta la foipiiata

terra , e li 4. Febbrajo il vafcello fu pofto

air ancora nella baja della Tavola al Capo
di Buona Speran:^a,

- Ancorato il vafcello , fu fpedito fubito

a terra un Officiale per fare i foliti com-
plimenti al Governatore , il quale avendolo

conefemente ricevuto
,

gli difle efler pron-

to a far fomminiftrare agi' Ingle'' lutt' i rin-

frelchi , e tutt* i foccorH , di (^i abbifo-

gnavano. Fu quindi pregato il Governatore

a voler permettere , che dall* equipaggio

del Delfino ii alzaife una tenda in una fpa-

ziofa pianura , chiamata Punta verde , circa

due miglia lontana aitila Città, per inviarvi

la gente in tempo di giorno , fotto \ ifpe-

ziooe di un Officiale, che impedire a que-

fta gente di andar vag;irJo; al che pari-

mente condifcefe il Governatore, dando an-

che ordini opportuni , affinchè i foreftieri

non fodero da nifluno inquietati. Con tali

difpofìzioni , e con un falubre metodo di

vita , quafi tu' to l'equipaggio ricuperò per-

fettamente la falute. Co che per ahro è

sfTai degno di oflervazione fi è , che quivi

fu fatta una gran quantità di acqua dolce

per mezzo delia dirtiìlazione , ad oggetto di

far vedere ai Capitani , ed agli Officiali dei

vafcelli d^lle Indie , che in cafo di bifogno

L z poteva

\
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poteva procurarfi in mare un acqua fana,

e potabile.

Tornò finalmente a porfi alla vela il va-

fcello nel di j. di Marzo, e dopo avere

fcoperta li 16. dello fteffo mefe 1' Ifola di

S, Elena ^ e li 21. quella dell* Afcenflone ^

nel dì 28. fu paflaro T equatore affine di

rientrare nell' emisfero fettentrionale , e quin-

di dopo una navigazione piuttofto lunga

,

ma non meno tranquilla , ebbe finalmente

il Capitano 'Wallis il contento di sbarcare

a Haftlngs nella Contea di Suffex in In-

ghilterra li 19. del mefe di Maggio dell*

anno 1768., avendo fatto il giro del glo-

bo con un viaggio di 637. giorni dalla fua

partenza da PUmoutk^
»'

. - CAPO QUINTO. V

Viaggio del Capitano de BovGAINville.

1^ RA le mire diverfe , eh* ebbe il Gabinetto

di Francia nell' anno 1766. collo fpedire

la fregata del Re la Boudeufe {Borbottatrice\

e il Flauto 1* Etoile ( U Sulla ) a fare un
lungo viaggio , una fi fu quella di far attra-

verfare il mare del Sud fra i Tropici , e di

aver quindi una minuta relazione del giro

del globo da M. de Bougainville Coman-
dante della fregata , dai lumi , efperienza

,

tó talenti , di cui poteva certamente ripro-

metterfi e di una glor.iofa fpedizione , e

di

1..1
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di una narrazione affai intereflante. Imbar-

carono in quella occafìone alcuni valenti

Ingegnieri , Aftronomi , e Naturaìifti , ed il

Principe fteflb di Najfau Sieghen , avendo

ottenuto dal Re di Francia Ludovico XV.
hi permiffione di fare quefta campagna, por-

to/fi con fomrao piacere a bordo della fre-

gata, la quale dopo varj preparativi, dif-

pofizioni , e trattenimenti dall'uno allaltra

porto della Francia , partì finalmente da

Brefl li 5. Dicembre dell'anno fteflb 1766.,

dirigendofi per allora immediatamente verfo

le \{q\q Malovine ^ ove doveva unirfi colla-

Stella^ ad oggetto di profeguire T ideato

giro del globo. - ^^
•

* -*

Nel giorno 8. Gennajo dell* anno 17(^7.

pafsò quefto viaggiatore la linea fra il vi-

gefimo fetiimo , e vigefimo ottavo grado di

longitudine dal meridiano di Parigi , e giun-

to alle Ifole Malovine ^ ivi trattennefi fino •

air intera efecuzione dell* oggetto della fua.

commiflìone , eh* era quello di metterne in^

pofleflb la Corona di Spagna. Ciò fatto

,

fé ne partì colla Stella ^ e giunto verfo il

fine di Novembre al Capo delle Vergini^

oflfervò nel giorno 8. di Dicembre, che ì-

Patagonia i quali tutta la notte precedente

avevano fatto fuoco nel fondo della baja

del Pojfejfo , alzarono una bandiera bianca

fopra un luogo elevato, al che cornTpofero

i vafcelli fpiegandone un* altra limile. Da
' L 3 ciò

r

• 'V,
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ciò fu concluio , che queiti Pagatoni, era-

no indubitatamente di quelli veduti già

dalla Siella nel roefe Hi Giugno 1766. nella

baja Boucault , ai quali era (llaia lafciata in

iegno di alleanza quella bandiera bianca. Il

jpenfiero datofi da coftoro di confer varia

,

manifefla nei medeiìmi un carattere di dol-

cezza , e di fedeltà , o di riconofcenza al-

meno verfo le perfone , dalle quali han ri-

cevuto qualche regalo.

Furono parimente oflervati, mentre i va-

fcelli erano air imboccatura , una ventina

di uomini fui la Terra del Fuoco , coperti di

pelli, che cc>**revano velocemente lungo la

cofta , feguendo la direzione de' navigli , e

facevano di tratto in tratto alcuni fegni

colle mani come in aria d* invito. Anche
fecondo il rapporto degli Spagnuoli , la Na-
zione , che abita quefta parte de ila Terra

del Fuoco ^ non ha coilumi punto crudeli.

Accolfero effi con molra umanità T equi-

paggio del vafcello la Concezione , naufra-

gato fulla loro cofta nel 1765. , anzi aiu-

tarono perfino a falvare una porzione delle

mercanzie del carico , e ad erigere alcune

rimeffe ad oggetto di rìporle al coperto ,

finché avendo gli Spagnuoti dai pezzi del

loro naviglio alla meglio formata una bar-

ca , fé ne tornarono poi a Buenos Aires ,

come meglio fu loro po/Hbile.

Ancorata pertanto la fregata , ed il flau-

to , fi mifero in mare i battelli , imbarcan-

do vifi

mr

1;
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doviii dieci Officiali^ ciafcuno armato col

Aio fucile , e andarono a fcendere al fondo

delia baja Boucault , colla precauzione di

far {lare pronti i barelli > e 1* equipaggio ;

ma appena ebbero i primi mefTo il piede

a terra , videro venire alla loro volta fei

Americani a cavallo di gran galoppo , ì

quali per altro giunti a^la diilanza di una
cinquantina di paffi , fmontarono , e vennero

fubito verfo i noftri gridando ckaova, (ten-

dendo le mani , appoggiandole a quelle de*

foreftieri, abbracciandot»li, e ripetendo ckaova

ckaova^ parola ,che dai Francefi parimente fu

replicata. Quefta buona gente fembrò molto
contenta dell* arrivo degli ofpiti , e due
Americani , che nell* accoftarfi pareva , che

tremaffero , non idettero molto ad ailicu-

rarfi interamente. Dopo molte reciproche

carezze fecero i noftri portare dai battelli

un poco di galletta ( i ) , e di pane frefco,

e diitribuito 1* uno , e Y altro a coftoro

,

eflì fé Io mangiarono avidamente. Ma au-

mentandof: ogni momento il loro numero,

arrivarono bentofto ad una trentina , fra i

quali vi erano alcuni giovani , ed un fan-

ciullo ò\ otto, o dieci anni. Tutti però

vennero uvanti con confidenza facendo le

L 4 mede-

( I ) Specie di hifcotto , che non differii

fce dal bifcotio ordinario^ fé non per ef'

fere comunemente più fattile dell' altro.

^

%
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ìnedefime carezze , fenza e(fer forpred alla

vifta degli rtranieri , ed imitando colla voce
il colpo de* fucili, e facendo capire da ciò,

non eflfere le armi noftre affatto ignote a

coftoro. Attenti a fare ciò, che poteffe ai

noftri piacere , avendo veduto , che M. de

Commerfon Medico, ed alcuni altri fi oc-

cupavano a raccogliere delle piante , molti

Patagoni fi mifero pure a cercarne, por-

tandone di quella fpecie appunto , che ve-

devano raccoglierfi ; anzi uno di loro fcor-

gendo il Cavaliere de Bouchange occupato

a tale ricerca , venne a moftrargli un oc-

chio , al quale aveva un male alTai vifibile,

domandando a forza di fegni una pianta ,

che avefle potuto guarirlo ; dal che fu con-

clufo aver effi un' idea, e T ufo fteflb di

quella medicina , che conofce i femplici, e

gli applica alla falute degli uomini. ..>.,,

Fatto dunque qualche cambio di alcune

bagatelle preziofe agli occhi lo:o con pelli

di guanache ^ e di vigogne (i) , ftabiliro-

no i noitri di tornarfene a bordo ; lo che

cffendo rincrefciuto agli Americani , con-

venne prometter loro di tornare il giorno

dopo, è frattanto furono IFrancefi accom-
'"'-. U-, pagnatifr.v

( I ) Quejlo animale occupa il merro fra

la capra ^ e il montone* E' molto Jtimata

la di lui lana , e di ejfa fi fanno ottimi

cappelli , e panni fopraffini, , , .

.1.,^
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pagnati da coftoro (ino ai battelli col canto

di un Patdgone per tutto il cammino; ma
giunti appena ove i foreftieri dovevano im-

barcare , cominciarono a prenderd tutto ciò

che cadeva fotto le loro mani , con redi-

tuirlo però fenza refiftenza : perlochè nel

vederi! dai noftri accrefcere il loro numera
con gente nuova , che veniva a briglia fciol-

ta , iì ftaccarono dalla fpiaggia , intonando

da una parte, e dall* altra un lungo chaa-

va , che fece rimbombare tutta la colia per

molto tratto lontano.

Sono quedi uomini di una bella datura,

e fra quelli veduti iti tale occafìone non ve
n* era uno al di fotto di cinque piedi, e

fei pollici ^ né al di fopra di cinque piedi,

e dieci pollici ; quantunque T equipaggio

della Stella ne aveffe nel viaggio precedente

veduti molti anche di fei piedi. Quel che
hanno di gigantefco, confifte principalmente

nella loro enorme quadratura , nella grof-

fezza delle loro tefte , e nella doppiei:^a delle

loro membra. Effi fono robufti , ben nu-
triti , hanno i nervi ben ted , la carne con-
fidente , e vegeta : in una parola quedo
fembra edere T uomo, cui la natura, e

un alimento fugofo han dato tutto 1* accre-

fcimento , di cui egli è fufcettibile : la loro

figura non è fpiacevole , anzi molti l'hanno

anche graziofa : il vifo è rotondo , e un
poco piatto, gli occhi vivaci , i denti bian-

chi air edremo , i capelli lunghi, e neri,

attaccati

\.*

Vi

^
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attaccati fulla lommìtà della teiia. Il loro

colore è broir/ino , come Io è fenza ecce-

zione quello di tutti gli Americani , tanto

nella zona torrida, quanto nelle temperate,

€ glaciali : alcuni portano le guance al io"

Jito dipinte di roffo, ma nulla prefTo di

loro manifefìa il minimo carattere di fero*

eia. Hanno fovente in loro compagnia al-

cuni piccioli ^ e brutti cani , i quali , come
anche i loro cavalli , bevono 1' acqua di

mare , effendo 1' acqua dolce molto rara

fu quefta cofta, ed anche nell' interno di

tutta quella terra. Il veftito dei Patagonì

eia altrove defcritto , fa che dalla cintura

in fu codoro llano nudi , é 1* abitudine (o-

lamente può averli renduti infenfìbili al

freddo; perchè febbene quando vi giunfe

M. de Bougainville foffe in tempo di efiate,

nondimeno il termometro di Rcaumur ap-

pena un giorno folo era falito al decimo
grado fopra la congelazione. ^ ^

'*-

:

Alla feconda imboccatura dello Stretto

Magellanico fra il Capo Rotondo , e il Capo
Forward ^ ove le cofte fono di un orrido

afpetto , trovane quattro baje , due delle

quali vengono divife da un promontorio
alto più di 1 50. piedi fopr' al livello del

mare , e tutto interamente compo(lo di

^ati orizzontali di conchiglie petrificate :

il che dimoerà i portenton cambiamenti

accaduti nel noflro globo. EHfendo quindi

fiata quafi trasportata la fregata dal vento

al

'UO
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al Capo Forward^ fopraggìunta pofcia la

calma , ne fu profittato per andare a vifitart

que* contorni. Queflo Capo , che forma la

punta la più meridionale dell* America , e

di tutti i Continenti conofciuti , confifte in

un maffo vivo, la di cui altifllma cima è

fempre coperta di neve, crefcendovi non-
dimeno alcuni alberi , le radici de* quali (ì

{tendono nelle crepature per effervi nutrite

di una perpetua umidità. La caccia , e la

Èefca non produifero mai nulla nel mefe di

>icembre , centro colà di éflate , in cui il

Sole flava quafì 1 8. ore full* orizzonte ; e

il folo quadrupede ivi allora veduto , (ì fu

una volpe quafì (ìmilie alle no(lre , che fu

uccifa in quegli aridi contornì , ove la neve

poco dopo coprì tutte quelle montagne.

Avendo fuccelfivamente M. de Bougain-

ville corteggiato X altra parte della Terra

del Fuoco , ove fcopri qualche porto , ed

alcuni ancoraggi incogniti , cominciò Tanno
1768. quafi incatenato per più di tre fetti-

mane nella baja chiamata Fortefcà , nel fon-

do di cui txmdinQ Porto Galante , con un

tempo, del quale non può dare un' idea

la peggiore invernata , che fi provi a Pa-

rigi. Contuttociò fcefo fuU' Ifola Roberto ^

egli v' incontrò le tracce del paffeggio , e

della dimora de* precedenti navigatori In-

glefi , avendovi fra le altre cofe trovata una

bolletta di legno , fulla quale leggeva^ chia-

ramente Chatcn. Martih, 1767., e molte

lettere

v.^

u.
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lettere iniziali con alcuni nomi fopra diverfi

alberi colla data del 1767. f.

• Ebbero i vafcelli nel giorno 6. di Gen-
naio la vifìta a bordo di alcuni felvaggi •

Erano comparfe Quattro piroghe la mattina

fleffa alla punta del Capo Galante : e do-

po efferfi fermate per qualche tempo , tre

di queile (1 avanzarono verfo il fondo della

baja, mentre i' altra vogava verfo la fre-

gata. Dopo effere (lata queda in dubbio

una mezz' ora , abordò finalmente con al-

cune grida replicate della parola pecherais

fimile al chaova de* Patagoni , qual nome
è rimado per tal ragione a queilo popolo.

Dentro la piroga eravi un uomo, una don-
na , e due ragazzi^ ed elfendovi rimadi que-

{li colla donna, T uomo folo montò a

bordo con molta confidenza, e con Un*

aria affai contenta ; lo che veduto da due
altre piroghe ^ feguirono quefte T efempio,

della prima, e gli uomini entrarono nella,

fregata, portandovi anche i fanciulli ; onde
fi fecero Cantare , ballare , fentire degli ftro-

menti , e fopra tutto mangiare , lo che fe-

cero con grande appetito, efTendo per loro

tutto buono egualmente. Ebbero i nodri

non poca pena a sbarazzarti da queAi of-

piti incomodi, e difguilevoli , non potendo

determinarli a tornare nelle loro piroghe ,

fé non facendovi portare fotto gli occhi

loro alcuni pezzi di carne falata. ' .t^i

'

..: .

.' ' Quefti '
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Qiiefti felvaggi fono piccioli, brutti, ma-
gri , e Tom mamertte puzzolenti, portando

in tutto e per tutto per veftiio una pelle

di lupo marino , che ferve egualmente di

tetto alle loro capanne, e di vela alle loro

piroghe. Le femmine fono orride , e gli

uomini fembrano che abbiano per quefle

pochiflìmo riguardo : vogano effe negli

fchifì, hanno la cura di mantenerli a co-

rto ancora di andare a nuoto, a vuotare

r acqua, che può entrarvi , e a terra fanno

legna , e raccolgono le conchiglie fenza che

gli uomini prendano alcuna parte alla fati-

ca. Non fono efenti da quefti travagli le

donne (^effe , che allattano , e portano fulla

fchiena i loro figli rivolti dentro la pelle

,

che compone il miTero loro veftito. Molto
mal fatte fono le piroghe di queft' Ifolani ;

e le loro armi così deboli , come le brac-

cia desinate a fervirfene. Abitano coftoro

alla rinftjfa nelle capanne , uomini , donne,

fanciulli , ed in mezzo a quelle accendono

il fuoco : il loro cibo principale confifte in

croftacei ; e ficcome li mangiano così caldi,

che icottano , credefi che perciò abbiano

tutti i denti guadi. Del rimanente querta

fembra buona gente , ma si debole , che

pare non doverfi loro una grande obbli-

gazione per tale bontà. Di tutt' i felvaggi

veduti da M. de Bougainville , egli dice ,

che i Pecherais fono privi veramente di

tutto 9 avendo inoltre da foffrire la durezza

; , . V del
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dei clima, il più orrido deiruniverfo. Non
è dunque maraviglia , fe coloro formano
la meno numerofa fociecà, che (ìafi incon-

ìtrata in tutte le parti del mondo conoiciuto*

Cominciando ad isiTere il tempo un poco
meno cattivo de) folito , furono fpediti i

battelli a terra, ove giunta ianoilra gente^

pffervò che le donne erano tutte ritirate

in una medefima capanna , dentro di cui

.volendo entrare i foreftieri , quelli felvaggt

ne parvero molto fcontenti, invitandoli per

io contrario ad entrare nelle altre, ed of-

ferendo : loro alcuni dattili marini , che co-

iloro fucchiavano prima di prefentargli alle

mani dei noftri. Furono pertanto fatti loro

alcuni piccioli regali , accettati di buon
cuore da quella gente, che cantando, e

ballando modravano veramente maggiore

allegrezza di quel che ' fembrava fperabile

doverfene trovare preffo i felvaggi , lefter-

no dei quali fuol eUere d'ordinario affai ferio.

•r Sul cominciare della notte tornarono i

noftri a bordo , e continuando i vafcetli a

fcorrere le parti eftreme dello Stretto Ma-
gellanico , dopo aver provato per 26. gior*

ni al Porto Galante tempi coftantemente

cattivi , e contrarj , e dopo tante altre tra-

versìe , 36. ore di -buon vento, e tale,

che non avrebbefi mai ofato fperare, ba-

fiarono per condurre i navigli fuor dello

Stretto nel mare pacifico , efempio creduto

unico dallo fteffo M.. de Bougainville , di

una

1
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una navigazione fcnza dar fondo AAPono
Galante imo al fine dello Stretto Magel^
lattico. Egli {lima la lunghezza intera di

tale Stretto dal Capo delle Vérgini (ino a .

quella de' Pilafiri di circa 541.^ miglia

,

avendo confumato a fcorrerlo 52»; giorni^

Da che la fregata fu ufcna dallo Stretto ,

vi furono a bordo alcuni mali di gola quaiì

epidemici ; e iiccome fé ne attribuiva la

caufa alle acque nevofe dello Stretto , fece

il Comandante porre ogni giorno nell* ac«>

qua una mifura di aceto , tuffandovi ancora

qualche palla infuocata. Fortunatamente que-
&\ mali Cèdettero ai più femplici rimed] , e

nell^ fine di Febbrajo non vi era una per-

fona ammalata , a riferva di quattro ma-
rinari attaccati di fcorbuto. tii.-^^-i-i i-^i

'Nel mefe di Marzo fu fcorib it paral-

lelo delle prime Terre, ed Ifole didime

fuUa carta di M. Bellin fotto il nome d*

Ifole di Quiros , e nel giorno 21. fu prefo

un tonno , n^llo flomaco di cui trovarono

alcuni piccioli pefci della fpecie di quelli

,

che non allontanandofi mai dalle coAe^
danno un indizio della proffimità di qual-

che Terra. Effettivamente il dì 22. ebbed

nel tempo fleffo conofcenza di quattro Ifo-

lotti 4 e di una piccola Ifola dittante a Fo-

ndile circa una dozzina di miglia. A mi-

fura pertanto che awicHaavanfi i noflri,

taprirono che queft' Ifola nella parte in-

riore era cpj^t^rta di folti J^ofcbi, fopra

de'

ff^i' f
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de qiiali fì elevavano :al folito i rami fe-^

condì degli alberi di cocco. Frangeva^ il

mareein largo àlN. , e al S. , e unagroiTa

ondatk , che da Levante batteva la cofta ,

vietava ai no(hi 1* acceifo dell' Ifola da
quella, parte. Ma incantati gli occhi loro

dalla verdura , mentre gli alberi di cocco

prefentavano .dappertutto i loro Frutti, e

la loro ombra fopfa zolle fmaltate di fiori»

e mentre migliaja di uccelli giravano, intor-

no alla riva , fembrando annunciare una

pefca abbondante, fi fofpirava dai noilri

la calata full* Ifola ftefla , e credendoti que-

fta più agevole dalla parte occidentale, fu

cofieggiato in difianzu di circa due miglia.

Pertutto nondimeno frangevafif il mare colla

forza medefima fenza vederfi una fola cala^

o un picciolo feno , che potefle fervire di

riparo , e rompere almeno V ondata. Per-

duta dunque ogiii fperanza di sbarco, (la-

vano per tornarfene i noilri , allorché fi

videro due o tre uomini correre dall* Ifola

verfo la riva del mare. Effendo poi quefti

rientrati nei bofchi , poco in appreflb ne

ufcirono in numero di una ventina , ed

avanzaronfi a gran paffi verfo la riva. Erano

effi nudi , e portavano alcune lunghiffime

picche, venendole ad agitare dirimpetta al

vafcello con dimoftrazioni di minaccialo-

pò di che ritiratifi fotto gli alberi « allora

fi vide neir interno qualche loro capannsu

Sembrarono quefti uomini molto grandi ^

-^^ft



e & un colore abbronzito . Intanto noti

fàpendoiì come chiamare queft* ifoletta \ che
non ha più di uè miglia di diametro , le

fu dato dalle cofe offcrvate il nome d' IfoU
de Lancieri .

Dopo di ciò giunfero i nofiri ad un'

altra ifola affai baffa , coperta parimente di

alberi , ed effendone dittanti circa tre mi-
glia

, procurarono di rinvenire un luogo
proprio allo sbarco . Veniva tutta la colla

dell' ifola fiancheggiata da una sbarra , fulla

quale frangevafi furiofamente il male , e

bentofto conobbefi effere T ifola lleffa for-

mata Ha due lingue di terra molto {frette

,

che unendofi verfo il N, O. lafciavano un'

apertura fra le due punte al S. E, Il mezzo
di tale ifola era dunque occupato dal mare
in tutta la fua lunghezza , la quale confitte

in una trentina di miglia , dimodoché la

terra rapprefènta una fpecie di ferro di ca-

vallo affai bislungo , la di cui apertura tro-

vafi dalla parte 5. E, Nella fpecie di lago

abbracciato dair ifola furono qumdi vedute

varie piroghe , le une a vela , e le altre

con pagaye ( fpecie di remi ) , mentre i

Selvaggi , che le conducevano % erano af-

fatto nudi . Qffervoflì pofcia la fera un gran

numero d' Ifolani difperfi lungo la cotta »

che fembravano avere alla mano quelle

lunghe lance dell' ifola paffata ; ma fpu-

mando dappertutto il mare con eguale

forza , non fu poffibile trovare un luogo

Cook FoL L M dove
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dove poteffero abbordare i noftri buttelli

,

epperò fu dato un addio a queft* ifola inac-

cembile , chiamata dalla fua forma Ifola

deWArpa.
Fino al giorno 27. continuarono a na-

vigare i Francefì in mezzo a molte ifole

bafle, e in parte fommerfe, delle quali ne

furono efaminate alcune , tutte però inac-

ceffibili ; e fu allora dato il nome dì Ar-
cipelago pericolofo a que(ìa quantità dV ifole

onervate in numero di undici , credendofì

ancora quefto molto maggiore . Nel mezzo
a quefte terre baffe la navigazione è affai

pericolofa , poiché fono piene di fcogli , e

di catene di mafn fott' acqua, ove bifogna,

fpecialmente la notte, ufare ogni poflìbìle

cautela . Detcrminatofì dunque il Coman-?

dante a volgerti al ó\ per ufcire da queile

rifchiofiffime alture, nel giorno 28. co-

minciò in effetti a non vedere più terra

.

Nel giorno 2. Aprile fu fcoperta nel N,
N. E, un* alta , e fcofcesa montagna , che

fembrava ifolata , ed ebbe il nome di

Boudoir ( Spogliato/o ) , ovvero di Pico

della Boudeufe . Ebbefi quindi fotto l'occhio

un* altra terra , la di cui cofla non meno
elevata offriva allo fguardo un' altezza in^

determinata , e neir accoflarviii , al ò\ là

della punta fettentrionale fcoprifS pure un

altra terra anche più boreale , fenza che

aveffe allora potuto diftinguerfì , fé fofTe

quefta una continuazione della prima , o
i r\ ^ fbfle

s>
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fofle una feconda ifola feparata • Ma alcuni

fuochi veduti nella notte per rutta la coda,

indicarono eflfere tutta quella terra abitata,

e nel giorno 4, all' aurora conobbefi al

fine, che le due terre erano unite infieme

per mezzo di un* altra più baffa curvata

in arco , che formava una baja aperta al

N. E. Mentre pertanto correvafi a piene

vele verfo la terra al vento dì quefta baja,

videiì una piroga , che veniva dal largo^

e vogava verfo la coda fervendofi^ dellt

vele, e delle pagayc ^ la quale pallata

avanti ai vafcelli uniffi a un' infinità di

altre, che accorrevano alla volta dei noftri

da tutte le parti dell* ifola. Una di quelle,

che precedeva le altre , veniva Condotta

da 12. uomini nudi , che prefentando al-

cuni rami di banane , atteilavano colle loro

dìmoftrazioni elOTere quedo il pacifico ramo
di olivo ; ed eflfendo perciò ftato loro rif-

podo con tutti ì po/fibili fegni di amicizia,

accodaronfi elfi allora al naviglio ; anzi uno
di loro rimarchevole per P enorme fuà ca-

pelliera, alzata a forma di tant*ifpidi raggi,

prefentò ai Francefi col fuo ramo in mano
un picciolo porco , e una quantità di ia-

nane . Accettarono i noftri quedo dono
attaccato ad una corda gettata dalla ire-

f;ata , e collo (leffo mezzo fiirono dati agi'

folani alcuni berrenini e fazzoletti , onde
quefti primi regali poteffero eflere la caparra

deir alleanza degli (Iranieri con quello popolò*

M 2 Furono
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Furono bentofto i due naviglj attorniati

da più di 100. piroghe di diverfe gran-

dezze , cariche di frutti di cocco , di ba-

nane , e di altri fimili vegetabili , e fecefì

il cambio di tante cofe deliziofe per ogni

Torta di bagattelle colla più efatta buona
«fedfe , ma fenza che niunC) degl* Ifolani

avefTe voluto fallre fui naviglio • Nelle loro

piroghe , che in quefta prima vifita non
.avevano a bordo donne , non videfi nep-

.pure arme di forta alcuna , ed allora fol-

itanto. quefti fchifì fì ritirarono, quando fo-

tpraggiunta la notte , convenne ai naviglj

prendere un poco più di largo per poterti

ntuare . Siccome poi tutta quanta la rivH

fino a mezza notte miravafi piena di pic-

cioli fuochi in pochiffima diftanza uno dall'

altro : quefto fpettacolo, che raffomigliava

affai ad un illuminazione fatta a bella poda ,

-induffe i Francefi ad accompagnarla dai va-

fcelli collo fparo di molti fuochi di arti-

ficio in fegno di giubilo . ; . r; :. -

«^r Ad oggetto di evitare ogni ripetizione

fulla defcrizione di quefl* ifola di Taiti
^

àix cui qualche cofa abbiamo già detto , e

tanto altro ci rimarrà a dire, noi non tra-

^fcriveremo dalla relazione di M. de Bou-

gainville fé non alcune particolarità a lui

folo avvenute , o da lui folamente offer-

vate. Deferive egli dunque tutte le diffi-

coltà provate per dar fondo ai vafcelli , e

per abbordare fulla riva : riferifce i fegni

l
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dì amìcìiia dati agli flranieri dagl* Ifolani

,

ognuno de' quali neir accoftariì gridava

tayo , che iìgnifìca aniìco : racconta la loro

inclinazione ai chiodi, e ai pendenti delle

orecchie : loda all' eCtremo la beHezza , e
la leggiadria delle donne di Taiti . Con-
tinua quindi a parlare di un Capo di qliel

cantone dell' ifoia , fu di cui erano appro-

dati i battelli , dicendo che codui conduffe

i Francefi nella Tua cafa , ove (1 trovarono

cinque o Tei donne , le quali falutavano

ponendo una mano fui petto , e gridando

molte volte il folito tayo . Offerva che

nella fteiTa abitazione eravi un cilindro di

vinchi lungo tre o quattro piedi, guarnito

di piume nere , e {ofpefo al tettò ; €J in-

oltre due figure di legno nero duriflìmo

,

che furono prefe per idoli . Una di quefte,

che probabilmente era il Dio , Itava dritto

in faccia ad un pilai^ro , e la Dea dirim-

petto chinata lungo il muro , e attaccata

alle canne, che lo formavano . Avevano
quefte mal fatte , e fproporzionate figure

circa tre piedi di altezza , ed erano fìtuate

fopra un piediftallo cilindrico , vuoto dentro,

e fatco in forma di torre , che potev' avere

fei o fette piedi di altezza ^ con un piede

in circa di diametro.

Fa pofcia menzione del furto di una

piftola , faito dagF Ifolani al Cavaliere de

Suzannet Alfiere di Marina: di una fonata

di flauto fatta col nafo da un Ifolano,

• Ui5 M 3
mentre
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mentre un altro cantava pofatamente una
canzone ; della reftituzione della piflola ,

fatta Azi Capo fieflfo chiamato Ereti , che

avendo fcoperto T autore del furto , andò
da fé medeiìmo a riportarla a bordo delia

fregata con un regalo di porci , e dì polli ;

e nnalmente di una fpecie di Coniglio na-

zionale , tenuto coir intervento di Ereti

fteflb, per accordare agli ftranieri il per-

meffo di far loggiorno nelT ifola per i8.

giorni • PaiTa M. de Bougainville a riferire

il commercio reciproco ed abbondante in

ogni genere di que' commeflibiii prodotti

dall' ifoJa , rammentando però fovente non
effervi in Europa borfajuoli così deftri «

quanto la gente di quefto paefe ; ma egli

crede giulhmente , che il furto rarìflìmo

preifo di loro ( poiché tengono ogni cofa

rta fenza guardiani , né ferrature ) foffe

i*i4 effetto di curiosità per certi oggetti

nuovi , che eccitava in loro i più fervidi

defiderj ; e finalmente racconta di aver

fatto fare a Ereti alcuni giardini alla maniera

europea, feminandovi molte piante, e molti

erbaggi , eh* egli fperava dovervi bene al-

lignare, fìante che quefto popolo, amante
dell' agricoltura , farebbefi facilmente acco-

stumato a ricavar profitto dalfuolo, il più

fertile forfè dell' Univerfb .

Ma nel giorno io. trovoffi uccifo un

Ifolano , e la gente del paefe venne a la-

mentarfi di quelV omicidio; mandato perciò

:^. dal

k ''"%
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dal Comandante alcuno de* Tuoi alla cala,

dove (lava il cadavere, fu veramente offer-

vato che que(l* uomo era (lato uccifo con
un colpo di arme da fuoco , febbene egli

non aveffe lafciaco ufcire né dai battelli ,

né dal recinto del picciolo campo formato

Alila riva 9 neffuno di tutta la fua g^nce.

Inutili però furono tutte le perquifizioni

per ifcoprire T autore di tale infame adaf-

fmio , e vi bifognarono nuovi donativi per

non porre V ifola in diffidenza , efTendod

faputo, che già alcuni abitatori portavano

i loro effetti verfo le montagne , e che la

cafa di Ereti medefimo era già tutta fpo-

gliata di mobili . Erano pafTati appena due

giorni , allorché fu avvertito il Comandante
elTervi tre altri Ifolani uccifi o feriti nelle

loro cafe a colpi di baionetta ; (1 aggiunfe

che già la codernazione era fparfa per tutto

il paefe ^ che i vecchi , le donne , e i fan-

ciulli fugivano ai monti trafportando il loro

bagaglio , e per fino i cadaveri dei morti

,

e che forfè in quel momento farebbefi da

ogni banda dato addoflb agli ftranieri •

Altro (campo non reftò dunque a M. de

Bougainville , che quello di fcendere im-

mediatamente al campo , ove in prefenza

del Capo fece mettere ai ferri quattro fol-

dati 'Kidìziatì per autori del delitto , ^ quefto

procedere fembrò che in qualche modo
aveffe contentato V intera Nazione . Frat-

tanto però non videfi nel giorno feguenie

M 4 alcun

i
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alcun Indiano acco(^arfi al campo , né al-

cuna piroga navigare , e le cafe degl' Ifo-

lani erano talmente abbandonate , che tutto

il paefe pareva un vero deferto . Il Prin-

cipe di NafTau , il quale con quattro o
icinque uomini folamentè erafì allontanato

.d' avvantaggio , ad oggetto di atìicurare

gr Ifolani , che aveffe potuto incontrare
,

ne trovò un gran numero con Ereti tre

miglia in circa didanti dal campo , e ap-

pena riconofciutofi da quefto Capo il Prin-

cipe , egli fi prefentò a queft* ultimo con

un* aria di sbigottimento , mentre alcune

donne piangendo gettateti alle Tue ginoc-

chia , e baciandogli la mano ripetevano

molte volte : Tayo mate : voi fiete amici^

e ci uci.idete . Ma a forza di fegni di ami-

cizia , fi arrivò finalmente a ricondurre

quefia gente al bailo , e videfi una folla

di popolo accorrere al quartiere in tempo,

che unfà quantità di polli e di frutta abbel-

livano il mercato , e promettevano di nuovo
la pace. Scefo frattanto a terra lo fiefib

Comandante con un aflbrtimento di fiofFe

di feta 9 e di firomenti di ogni genere ,

cominciò a difiribuirgli ai Capi , mpfirando

il fuo dolore per T accidente avvenuto , e

aflìcurando gì' Ifolani » che i rei farebbero

•flati ficuramenre puniti ; perlochè quella

buona gente ricolmò nuovamente.di carezze

i foreQieri , il popolo applaudì alla riunione,

e in poco tempo tornarono tutti al quar-

:. r :
tiere,

. n
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fiere , che raflbmiglìava in qualche maniera
ad una fier^ continua . '. 'x.. .

*! '..

r Termina M. de Bougainville il racconto

di quanto gli accadde nell* ifola Tatù coli*

efat^a defcrizione di tutt' i pericoli pa(fati

dai due navigli , è fpecialmente dalla fre-»

gata , negli ancoraggi ^^l (ìcuri intorno a

quelle cofle , e nelT' alloqtanarfì dalle me-
desime in mezzo alle tenerezze , e alle vi-

fìte di .congedo degl' Ifolani . Uno di quefli

fino dai primi giorni effendo (lato a bordo
del flauto la Stella , ed avendo perciò

prefo affetto agli ihanierì , fu ne) momento
della partenza condotto a bordo della fre-

gata da Ereti i^elTo , che tenendolo per

mano , e prefentandolo al Comandante, gli

fece intendere che quefì'ùomo per nome
Aotourou voleva feguirlo , e eh' egli mede-

fimo lo pregava di contentarlo in quefla

fua rifoluzione . Egli lo prefentò quindi a

cialchedun Officiale , dicendo di confidare

un amico agli amici, e raccomandandolo

pofcia con tutti i maggiori contrafTegni di

premura , partiflene al fine fra le lagrime

di tenerezza, lafciando Aotourou a bordo,

che aveva fuperato tutt' i pianti , fpecial-

mente di una giovine fpofa o amante , la

quale fu T ultima perfona , da cui quelli

prendefTe un tenero congedo

.

Prima però di lafciare T ifola di Tahi ^

è necefTario riferire qualche altra fingo-

larità degna di offervazione . QuelVifol*,

. u.i chia- m

rs

t
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chiamata allora dai Francefi Nuova Citerà^

chiamafi da* Tuoi abitatori Taiti : nome ,

conforme a fuo tempo noteremo, fcritto

verame ne fc^condo la più efatta pronuncia»

non bene indovinata dalla maniera di prò -^

nunziare degringlefi, che al nome proprio

unifcono Tempre 1*0
, articolo del genitivo

O' Taiù. Non poterono vilitarfi le cofte

della medelìma ftante moltVimpedimenti ri-

feriti dal Comandante , e la parte meridio*

naie gli fu interamente incognita , non
avendo icorfo altro che quella dal S< fino al

JV",0., per 50. ovvero 60. miglia di eftenfione.

Confermai da M. de Bougainville la man-»

canza de* metalli in queft* ifola , la falubrità

del clima , e la felice privazione di ogni

forta d* infetti . Egli offerva che il popolo
di Taiti è compoflo di due razze di uomini
differentiffime , le quali hanno nondimeno
la ileda lingua , i medefimi coftumi , e fi

mefcolano infieme iènz* alcuna diftinzione .

La prima , e più num^nofa , produce uomini

di molto alca flatura , efiendo cofa ordinaria

il vederne di Tei piedi , e più ancora . Non
avvi cofa , che propriamente li diftingua

ne* loro delineamenti dagli Europei, e fé

foffero vediti, e viveffero meno all'aria,

e al gran Sole , farebbero bianchi come noi

medefimi . La feconda razza poi è di un

taglio mediocre con i capelli increfpatì e

duri come crini , e il loro colore e deli-

neamenti difTerifcono poco dà quelli à€ miL-

\u t latti ^
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laiti % e dì queda feconda razza era ap-
punto il Taitia/io imbarcato fulla fregata ,

£bbbeoe fuo padre foiTe Capo di un can-f

fione deir ifola

.

Godono però gli uni e gli altri di una
perfetta falute , non effendofì dai noflri in-

GX>ntrato neir ifola fé non fé un folo uomo
ftorpiato , che fembrava eifere divenuto

tale per una caduta : il Chirurgo maggiore

per ahro afiìcurò di aver veduto (opra

molti corpi i veftig) del vajuolo . Le Tai-

liane non vanno mai al fole fenza eifere

coperte ^ e (ìccome le loro faccie fono di-;

feie dai raggi folari per mezzo di un pic-

ciolo cappello di canne guarnite di fiori ,

fono perciò affai più bianche degli uomini,

ed hanno la fìfonomia affai delicata.

Per le femplici offervazioni de* Francefi

farebbefl queflo creduto un popolo , che

appena conofcefTe le armi e la guerra ; ma
eifendofì poi meglio informati da Aotourou^

fi accertarono che queft' Ifolani fono quafi

fempre in guerra cogli abitanti delle ifole

vicine , e che la guerra fi fa prefTo di loro

in un modo crudele . Efli uccidono gli

uomini e i fanciuUi mafchi , prefi nelle

battaglie , levando ai primi la pelle del

mento colla barba, e portandola ppfcia

come un trofeo della vittoria; confervano

però le donne , e le fenciuUe , che i vin-

citori medefimi prendono qualche volta per

loro moglj; anzi Aotourou fleffo era figlio

;?',< ^~ JL
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di 'un Capo Taitiano , e di una fchiava

dell' ìfola di Oópoa , vicina , e fòvente ne-

mica di Taiti 'yOnÓQ forfè a tal mefcolanza

dee attribuirfì la differenza oiTervata nella

fpecie degli uomini. Sulla forma di go-

\ìlrno di quefti popoli altro non può dirfi,

fecondo la relazione del Viaggiatore Fran-

cefe , fé non che nelle circouanze interef-

fanti il Capo decide fempre con delibera-

zione de* principali della Nazione , effendo

egli però in tutto il remanente ubbidito

fenza la minima replica ; qual* autorità go-

defi ancora da certe altre perfone , che po-

trebbero chiamarfì i nobili di quella popo-

lazione .

La fola cerimonia religiofa , di cui i

Francefi fieno flati, teftimonj , riguarda i

morti , de' quali fi confervano per lungo

tempo i cadaveri (lefì fopra una fpecie di

palco , coperto da una rimefla . Il fetore

non impedifce le donne di andare a pian-

gere preffo al corpo una parte del giorno

,

e di ungerlo con olio di cocco . Quando
poi non vi refta altro che gli fcheletri

,

trafportanfi allora quedi in cafa , e vi (ì

confervano per un tempo, che non fi è

potuto fapere dai Francefi , effendo fiati

per altro i medefimi teftimonj di vifia , che

in quei cafi un uomo rìfpettato dalla Na-

zione va ad efercitarvi il facro fuo mini-

ilero , portando in quefte lugubri cerimonie

alcuni ornamenti affai particolari . ri vr.yt

i
* Molte
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ri Molte interrogazioni furono fatte pofte-

rìormente ad Aotoutou fulla religione del

fuo paefe ,, e dalle rifpofte fi credè poterfi

compxendere ^ cheJri generale i Tuoi patrioti

fono affai fuperflìziofì ; che indipendente-

mente da un ente fuperiore chiamato il

Re del fole , ovvero della luce , qual effi

non rapprefentano fotto alcuna materiale

immagine, ammettono molte divinità, le

une benefiche , malefiche le altre , appellate

tutte Eatova ; e eh' e(fì unifcono ad ogni

azione importante della vita un buono , e

un cattivo genio , i quali prefiedendovi de-

cidono o del]a buona forte , o della dif*

grazia.. Di tutte le loro ufanze , una di

quelle, che più forprendeffe i Francefi , fi

fu r abito di falutare coloro, che fiernu-

tano dicendo : // buon Eatova ti /vegli ,

oppure : il cattivo Eatova non ti addor*

menti , >>;;.* ;..^y :; .;,. <y;.

Ma poiché la maggior parte delle no-

tizie avute dai Francefi fopra molti punti

intereffanti , relativi alla Nuova Citerà , Ci

debbono alla relazione di Aotourou , non
farà fuor di propofito dir qualche cofa di

què fio Taitiano loro compagno perpetuo

di sì lungo viaggio , e che è fiato in

Francia uno dei più grandi oggetti di cu-

riofità univerfale, e d' iftruzione a qualche

fpirito penetrante . M. de Bougainvjlle non
rifparmiò denaro, né diligenza per rendere

a quefio aniico firaniero piacevole e utile

il

^
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il foggiornO di Parigi , dov' effendofi egli

trattenuto undici meiì , non ha mai mani-
fedato il minimo difpiacimento , né quella

noja propria di un Selvaggio in mezzo ad

una innumerevole folla di uomini culti. w..

' Sebbene egli ilorpiafle appena qualche pa-

rola Francefe , ogni giorno ufciva di cafa

folo , e fcorreva per la Citcà fenza efferfi mai

fmarrito : lpe(fo comprava ancor qualche

cofa , non pagandola quafì mai più del va-

lore : il folo fpettacolo , che gli piacefTe ^

era r opera , perchè amava con padione il

ballo . Egli fapeva beniffimo in qual giorno

fi faceffe quedo fpettacolo : vi andava folo,

pagava alla porta come tutti gli altri , e

iituavafi ordinariamente nei corridori . Fra

un gran numero di perfone , che han de-

fiderato di vederlo , egli ha fempre diflinto

quelle , che gli han fatto del bene , e la

fua riconofcenza è (lata coftante . Effendofi

principalmente attaccato alla Ducheffa di

Choìfeul , la quale lo aveva ricolmato di

benefizi , e fopra tutto di contraffegni di

amicizia e di (lima , ai quali egli era molto

più fenfibile che ai doni , andava da fé

ileffo a far vifita a quella generofa benefat-

trice ogni volta che fapeva effer effa tor-

nata a Parigi , lo che fuccedeva fpeffiffimo.

Egli fé ne partì nel raefe di Marzo 1770.,

effendo andato ad imbarcarfi alla Roccella

fui naviglio il Brijfon , che doveva traf-

por tarlo all' Ifola di Francia ; e per tal

viaggio

> *^^^!ff^^^y^^^^^^
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Viaggio fu affidato a un Negoziante imbar-

cato fullo fleflb Laflimento , in cui. quello

fecondo aveva interefle . Ordinò ii Mini-

ftero al Governatore , e all' Intendente dell'

Ifola, di Francia di rimandare Aotourou

nella fua ifola , e M. de Bougainville oltre

una memoria efattiUìma fatta per dirìgere

tutto il cammino, fomminiArò ancora una

fifpettabile fomma per armare il naviglio

desinato a tale fpedizione . La Ducheflfa di

Choifeul confacrò un' altra fomma di de-*

uaro. per far trafportare a Taìti un gran

numero di Jflromenti di prima neceffità , de'

grani , de' beftiami ec. , e S. M. Cattolica

fi degnò di permettere^ che quefto bafti-

menio , qualora foflTe fiato neceffario
, pò*

tefle liberamente fermarfi alle F////?/>i/2tf . Si

ebbe a Parigi la grata notizia , che quefio

Taitiano era felicemente giunto li 24. Ot-

tobre M Ifola di Francia^ dà cui doveva

partire la metà di Settembre del feguente

anno 1771. , e in appreffo fi feppe effere

quedo povero Indiano morto di vajuolo

prima di poterfene tornare alla fua ifola

.

Ma riforniamo alle relazioni fatte da queil*

Ifolano rapporto al fuo proprio paefe . *

Per prova della fuperftizione dei Ttfi-*

Uuni , convien fapere ch'effi hanno in par-

ticolare un gran numero di pratiche fuper-

ftiziofe ad oggetto di fcongiurare l' influenza

dei genj cattivi* La cometa, che fu viiibile

i( Parigi nel 17^9. beniffirao notata da

. . Aotourou ,

, 'fl
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Aotourou ^ fomminìflrò anche occaflòne dt

fapere , che i Taidanì conofcono tali aftri.

Non attaccano eflì all' apparizione delle co-

mete alcuna finidra idea, e riferbahdo tutti

i loro timori a quelle fpecie di meteore»

credute dal volgo (Ielle cadenti , le giudi-

cano affolutamente genj malefìcio Le per-

fone più iAruite di quella Nazione, hanno
una nomenclatura di coftellazioni le più

rimarchevoli , conofcendone il moto diurno,

e fervendofene per dirigere il loro cammino
in pieno mar? da un' iibla ali* altra . In

queile navigazioni , che qualche volta fìen-

donfi più di 90Q. miglia ^ perdono di vifta

la. terra , e allora il corfo del fole è la loro

buffola di giorno ,« e h pofìzione delle

ilelle di notte , che fuol effere quafi Tempre

bella fra i Tropici

.

.Parlava in oIitq AotourouàÀmoXxQMoU^
alcune confederate , ed altre Tempre in

guerra con Taìti . Le ifole amiche , chia-

mavano da lui Aimeo , Maoro.va , Aca
,

Oumaiiia , e Tapovamajfpn ; « le. nemiche

,

Papara ^ Aìatea , Otaa , Toumaraa ^ Oopoa^

le quali .ifale>fono tutte grandi come TaitL

L' ifola di Partf , molto abbondante di perle,

è ora alleata , ora nemica di quella , e Eno'
vamotou e Toupai fono due picciole ifole

difabitate, coperte però di frutti , di uccelli^

di porci , e abbondanti di pefcagione e di

tartarughe ; ma il popolo crede che quefte

fiano il foggiorno dei genj , e guai a qùe*

. . . ,^. . battelli.

;"/
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battelli, che foffero mai o per cafo, oper
CLiriofìcà condotti a qiK^ile Ifole facre, poi*

che al dir loro quefto accidente coderebbe

immediatamente la vita. Dt^l rimanente lutte

le Ifole fuddette fono (ìtuate in diverfe di-

ilanze da Taiti ^ e la maggior lontananza

,

di cui parlaife X Ifolano venuto in Europa,

era di 15. giorni di cammino.
Al primo afpetto eranii ingannati i no-

Ari fulla invidiabile felicità dei Tàitianiy ere'

dendoli quail tutti uguali, o almeno do-

tati di una libertà fommelTa air impero delle

leggi per la comune profperità ; ma coEm;o

le loro prime idee comprefero pofcia ,^chle

la diilinzìone delle claffi è molto grande

neirifola, e crudele la fproporzione. 1 Re,

e i Grandi han dritto di vjta , e di morte

fopra i loro fchiavi , e fervi, e forfè an-

cora fulle perfone del volgo. La carne, e

il pefce fono riferbati alla tavola dei Gran-

di , mentre il popolo vive folo di legumi,

e di frutti ; e per fino la maniera di ac-

cendere il fuoco, e la fpecie di legna, che

fi brucia per le perfone diftinte, forma una

differenza di condizione fra loro e l'ultimo

volgo, I Signori hanno una fpecie di livrea

per i loro fervi , fecondo la fteffa qualità

de' padroni, onde portafi da coftoro più a
meno alto quel pezzo di panno, di cui fi

cingono, di nìodo che tal cintura pende

immediatamente fotto le braccia ai fervi dei

Capi , e non copre altro , che i reni a co-

Cook Voi. I N loro

,-!t
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loro , che fotiQ al fervigìo dell'ultima claflfe

de' Nobili. '

Le ore ordinarie per prendere cibo fono

quando il fole paiTa al meridiano , e quan-

do è tramontato. Gli uomini non mangiano
colle donne^ ma quefte fervono agli uomini
diftribuendo le pietanze apprettate già dai

loro fervi. Portafi inoltre a Taiti il lutto ,

che fi chiama eeva. Tutta la nazione

porta quello del Re, ed è molto lungo

Juello dei padri: le donne portano quello

e' mariti, fenza che coftoro lo portino

per le medefime, e i fegni del lutto con-

iiftono nel portare fulla tetta un ornato di

piume di un colore facro alla morte, e

nel coprirfi con un velo la faccia. Allor-

ché efcono di c^fa perfone in bruno, ven-

gono precedute da molti fchiavi , che bat-

tono le gnacchere in un certo modo fp&-

ciale, talché da quetto fuono lugubre ri-

mane ognuno avvertito di ritirarfi, o per-

chè fi rifpetta il dolore delle perfone, che

fono nel lutto, o perchè d teme la loro

approdimazione , come cofa finittra , e di

cattivo augurio, t < ^.

Nelle malattie un poco gravi adunanfi

tutt' i più profiimi parenti nella cafa dell'

ammalato, ed ivi mangiano, e dormono
durante il pericolo , vegliando ciafcuno per

turno. Edi hanno parimente T ufo del fa-

lafTo , ma non dal piede , o dal braccio .

Un Taovay cioè un Medico ferifce con un

,
legno

r
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legno cagliente fui cranio dell' ammalato ,

aprendo per ià\ mezzo la vena chiamata da

noi fagittaU \ e quando n' è fcolato abba-

ilanza di fangue v cinge la te(la del paziente

con una fafcia , che preme T apertura , e

nel giorno dopo lava la ferita coli' acqua.

Dallo Iteffo Aotoutou feppero i Francefi

che circa otto mefi prima del loro arrivo

al Tuo paefe , eravi abbordato un vafcello

Inglefe , cioè quello comandato da M. Wal-
lis ; ed allora loUmente effi comprefero d*

onde aveffe avuto origine la conofcenza del

ferro, e il nome di aouri datogli dai TaU
tiani , nome alTai fìmile al fuono della pa-

rola Inglefe iron { ferro )^ che pronunciafi

airon, Premeffe quefte particolarità fpettanti

all' Ifola di Taiti , che ci fono (embrate le

più rimarchevoli , rimettiamoci a feguire la

gita de' vafcelli Francefi fino al termine'

del loro dettino.

Partiti dunque quefti da Taiti li i6. Aprile,

fcoprirono verfo mezzogiorno un' IfoI? di

una mediocre altezza , e coperta di a beri.

Aotourou^ che allora la chiamò 0«/72<zir/Vi,

fece intendere elfere quella abitata da una

nazione amica della fua , aggiungendo eh*

egli vi era ftato molte volte , e che i Fran-

cefi vi avrebbero trovato lo fteffo accogli-

mento e i medefimi rinfrefchi di Taiti. Ma;

nello fteflb giorno perduta di vifta Ournai-

iia , fu diretto il cammino m maniera cfa

non incontrare le Ifole perniciofe . àAf htSr

Ni mira-

^.
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miraglio Roggewin ; e due giorni dopoeb-
befi una prova maggiore, che gì* Ifolani

dell* Oceano Pacifico comunicano fra fé

fieffi anche in diflanza confiderabile. Era

per r appunto una notte, in cui il cielo

lereno moArava le ftelle piìi fcintillanti , al-

lorché Aotourou dopo averle confideratc

con attenzione, fece offervare ai naviganti

la brilante flella , fìtuata nella fpalla d'

Orione , dicendo che fopra di quella dovea

indirizzari! la via, e che fra due giorni

farebbefi trovata una Terra abbondante, a

lui cognita , ov* egli aveva molti amici

.

Ma ficcome il Comandante non faceva in-

tanto voltare il vafcello, egli ripetè molte

volte , che ivi fi farebbero trovati frutti

di cocco , banane , porci , e polli. Irritato

al fine dal vedere T inutilità di tutte quefte

ragioni, egli corre alla ruota del timone ,

di cui aveva già offervato T ufo , e mal-

grado il timoniere , tenta di voltarla per

far andare il vafcello verfo la fiella indi-

cata. Poco non ci volle per renderlo tran-

quillo , ed effendofi molto inquietato per

tal rifiuto , il giorno dopo egli fali ali* al-

ba fijir alto degli alberi , e vi pafsò tutta

Ja mattinata guardando fempre dalla parte

di quella Terra , come fé aveffe avuto fpe-

ranza di poterla almeno vedere. Del rima-

nente egli aveva fino dalla fera avanti no-

minato nella fua lingua correrjiemente la

maggior parte delle Aelle brillanti mofira-

. - i tegli

,
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tegli , e dopo feppe(ì di certo eh* egli co-

nofceva le fà(ì lunari , e i pronodici de*

cambiamenti di tempo. >

. Paflfate quindi le altre Ifole fcoperte du-

rante il mefe di Aprile, le quali forman-

do la feconda diviuone delle Ifole di quel

vafto Oceano , furono allora chiamate Ar-
cipelago di Bourbon^ il giorno 3. di Mag-
gio quaiì alla punta del giorno fu fcoperca

nuovamente Terra al N. O. in dilìanza

circa di una trentina di miglia. Prima però

del tramontare del fole fu riconofciuto ef-^

fere quelle tre Ifolette , una delle quali

nondimeno era piìi confìderabile , ma inac»

cedìbile ugualmente che le altre per la vio-

lenza delle onde , e per effere lacoflatrop*

pò fcofcefa. Vi fi videro per altro alcuni

fuochi , poche capanne coperte di giunchi,

e terminate in punta fotto X ombra degli

alberi del cocco , e una trentina di uomini,

che correvano fulla riva del mare. Mentre

dunque procuravafi di far paflare i vaicelli

fra le picciole Ifole y e la grande , oflfer-

voffi una fùroga^ che accoilatafi alla fre-

gata a tiro di pillola, non volle avvicinarti

di più, malgrado tutti i fegni di amicizia

fatti a cinque uomini, che la conducevano.

Siccome però erano coftoro nudi, fuorché

intorno alle reni , e moftravano intanto al-

cuni frutti di cocco , e radici , il Taitiano

nudatoti come loro cominciò a parlare la

fua lingua , la quale non fu da codoro

N 3 per.fc 1.
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per niente capi» > poiché quefta già non
«rg piii la ilefla naiJone. Stanco il Coman-
dante di vedere, che malgrado ìLdefiderio

di diverfe bagat^ell^ moftrate loro, effi non

ardivano di accDilarfi, fece mettere in mare

il picciolo battello; ma appena fu ciò da

quelli veduto ,- fé ne fuggirono a nuoto

immediatamente , e il Comandante non vol-

le che fodero infeguiti. Ma poco dopo

,

venute molte altre piroghe » alcune delle

quali alla vela , moftrarono quefte minor

diffidenza 9 accoflandofi tanto da poter cam-
biare alcune merci , fenza che però niuno

Ifolano avefle voluto falire a bordo. Per

prezzo delle loro mercanzie, trafcurando

cofioro ir ferro , preferivano ai chiodi, ac-

cette i e coltelli , alcuni pezzetti di panno

roffo , moftrandofi di un genio affai di-

yerfo da quelli di Taiti ; e di fatti non

fembrarono efli così affabili , anzi la loro

fifonomia più felvaggia non era fmentita

dagl'inganni, che tentavano di fare ne'

contratti. Erano qiaeA* Ifolanì di ftatura

mediocre , ma agili e ben difpofti , di co-

lore abbrpnzi|)0 , col petto e colle cofce fino

fotto al ginocchio dipinte di turchino cu-

po, effendofene però offcrvato uno di loro

molto più bianco di tutti gli altri , come
pure un folo portava la barba un poco

. lunga ,':avendo, poi tutti generalmente i ca-

pelli neri e rilevati fui capo. Tutte le loro

cofe erano roa^ze e malfatte , e lo fteffc

-. . ' n Tal'
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Taitiano in tale occafiono moftrò per loro

medefimi un fommo difprezzo.

Parecchie altre Ifole elTendo ftate poco
dopo fcoperte, le quali fembravano che

formaflero una catena tutta ftefa fotto Io

fUflb meridiano, perciò chiamo^ queila

terza divifione d' ilòle Y Arcipelago dt na-

vigoMori, La mattina del giorno ii. fu fco-

perta un altra Ifola , fenza però potervifi

accodare a cagione dei venti , e fu chia-

mata allora per la prima volta 1* Infante

perduto» Dopo una navigazione fra mille

pericoli in queir Oceano , che per nome
almeno fuol chiamare Pacifico y ali* alba

del giorno 22. correndo ì vafcelli air O.
Il videro avanti una lunga e alta terra ; e

levato poi il fole , (ì riconobbero allora

due Ifole , la più meridionale delle quali

ricevè il nome dal giorno ileflo Ifola di

Pentecofte f e la feconda dal tempo, in cui

moftrom , fu chiamata Ifola dell' Aurora •

Eraiì anche fcoperta qualche altra più pie-

ciola Terra , quando avanzandoti a quella

direzione verfo il tramontare del fole, of-

friffi agli fguardi de' Francefi una nuova

cofta elevata , e lunga circa una cinquan-

tina di miglia. '^'

Scopriffi.,adunque la feparazione di quefte

tre Ifole , e fi vide che quelle della Penteco-

fte.^ e àd\'Aurora erano preffo a poco fotro

lo Aedo meridiano , circa fei miglia lonta-

ne 1' una dall'altra, mentre la terza rima-

pi 4 neva
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neva al S. O,dellw^i/rom alla minima di ftan-

za dalle altre due Ifole di dieci , o dodici

miglia. In vifta pertanto d* una coda, che
fembrava di comodo abborda , determinoffi

il Comandante a fpedir gente a terra ^ che

partita in tre battelli arrivò facilmente fen-

za che niuno iì opponeffe al loro sbarco;

quindi imbarcatoti anche lo ileifo Coman-
dante per unirfi a loro , trovò la fua gente

occupata a tagliar legna, ed i paefani fteffi,

che aiutavano a portarle a bordo dei bat-

telli. Riferì allora V Officiale d' ifpezione

,

che al fuo arrivo era venuta' a riceverlo

fulla fpiaggia una truppa d*Ifolani coli:* arco

e colla freccia alla mano , facendo fegno

agli flranieri di non abbordare; ma ^ llor-

chè , malgrado le loro minaccie, avevano
veduti i noftri Icendere a terra , fi erano

efli ritirati per alcuni paflì ; e a mifurache

avanzavanfl i noftri , ritrocede^ano i
• fel-

vaggi ., Tempre però in atto di lanciare- le

loro frecce, perchè neffuno fi accoftaffe;

che efTendofì allora arreftata la truppa , ed

avendo domandato il Principe di NafTau di

avanzarfi verfo di lorOy avendo effi vedu-

to un uomo folo, celiarono di ritrocedere,

e fìnifii allora di fi:abilirc una fpecie di re-

ciproca confidenza per mezzo di alcuni pez-

zetti di panno roffo , diftribuiti a coftoro.

Effi però fecero intendere di eflere in guerra

cogli abitanti di una parte vicina, ed in

fatti videfi una truppa armata di quefti guer-

-'. 1 ^ ¥u neri
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rieri , che veniva dalla parte occidentale dell'

Ifola , avanzandoG in buon ordine , mentre

gli altri fembravano pronti a riceverli ; ma
per allora non vi fu attacco veruno.

Riempiuti pertanto i battelli di frutti e

di legna , e fatto piantare a pie d* un al-

bero Tatto del pofleffo di qu ette Ifole, Col-

pito fopra una tavoletta di quercia , {tabi-

lirono i Francefi d' imbarcarfi di nuovo :

lo che effendo flato efeguito , fembrò che

un tal progetto fconcertaffe gì* Ifolani , i

quali non avevano per anche difpofto tutto

per r attacco de' noftri ; quefto fi è almeno
il giudizio, che dee farfi nel vedere poi co-

loro accorfi fulia riva del mare lanciare

contro ai battelli una pioggia di frecce e

di faffi. Ne baftarono già per mettergli in

fuga alcuni colpi di fucile tirati in aria ,

che anzi molti inoltrandofi neir acqua , pro-

curavano di prender la mira piìi da vicino ;

ma una fcarica un poco più baffa allentò

fubito 1' attacco , e fece sì , che coftoro

fé ne fuggiffero immediatamente ne'bofchi

con grandi grida, lafciando per altro uno
de' noftri marinari leggermente ferito da un
faffo. Sono quefti Ifolani di due colori

,

neri , e mulati ( i ) ; ed hanno le labbra

groffe,

V ( I ) DaJJl un tal nome generalmente a
coloro , che nati da un nero e una bianca^

ovvero da un bianco e una nera , hanno

un colore fulla pelle , che fembra parteci-

pare di quejia doppia loro origine»

N
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groffe, i capelli come cotone ; ami alcuni

pare che abbiano perlino della lana gialla,

$ niuno di loro ha la barba. Effi fono pic-

cioli , brutti , mal fattile la maggior parte

rofìgati dalla lebbra : circoAanza, che ha
prodotto al loro paefc il tìtdo d' IfoU
de lebbrofi. Poche femmine furono allora

vedute, ma quelle poche, non erano meno
difguftanti degli uomini: effe portavano ad

-

doffo certi pezzi di ftuoja per tenervi den^

tro i loro figli. Altre cafe non fi offerva-

rono, fuorché cinque o fei picciole ca^

panne , dentro le quali conveniva entrare

get^andofi bocconi per terra ; eppure con
tutto ciò fembrava la popolazione numero-
fa , malgrado ancora il crudele flagello della

guerra interina. Il folito Taitiano^ eh* era

in compagnia degli altri fceio a terra dai

battelli, redo affai mal contento di tal fona

di gente si rozza , tanto più eh* egli non
intefe neppure una parola del loro linguaggio.

Sino al giorno 29. di Maggio furono a

diverfe diftanze vedute dai vafcelli tante

Terre , che M. de Bougainville volle dare

il nome di arcipelago delle grandi Cicladi

a quello fpaziofo tratto di mare , che può
contenere tre gradi almeno in latitudine , e

in longitudine non meno di cinque. Ma
prima di funeftarci con accennare almeno

una parte dei tanti pericoli fofferti dai va-

fcelli , farà bene riferire un fatto curiofo

fucceduto al Comandante Francefe , mentre

. : -. • >^ " appunto
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appunto navigava per <juefto nuovo Arci-

pelago. Da qualche tempo correva fra gli

equipaggi una voce , che il Servitore del

Medico M. de Commerfon , per nome
£arè , foffe una donna. Ma come mai
avrebbe potuto riconofcerfi una femmina
in queir infaticabile Bare , botanico già

ben efercitato , che feguiva il fuo padrone

dappertutto in mezzo alle nevi , e iopra i

monti gelati dello Stretto Magellanico, por-

tando anche in quede penofe marce molte

provvigioni da bocca , armi , quinterni , e

piante con un coraggio , e con una forza,

(che gli aveano meritato dal NaturalKia il li-

citolo di Tua beftia da foma ? Conveniva dun-
que , che una fcena fucceduta già ali* libla

di Taìti cambìaffe il foCpetto in certezza , e la

(cena fu quefta. Appena fcefo fu quelFIfola

il Medico a cercar erbe feguito dal fervo

colle folite prowifìoni , fu dagli abitatori

attorniato queft' ultimo, gridando i mede-

fimi eflere queiìa una donna , e tentando

di ufarle violenza,' a fegno che il Cavaliere

di Bournand Alfiere di vafcello , eh* era

allora di guardia a terra , trovoffi obbli-

gato di correre in fuo foccorfo , e di fcpr-

tarlo poi fino al battello. Portatofi in ap-

prefTo il Comandante a bordo della Stella^

o\ era imbarcato Barè^ quefti cogli occhi

bagnati di lagrime gli confefsò finalmente

effer egli una fanciulla , aggiungendo di

avere ingannato il fuo padrone a Roche-

fort

,
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fort , prefentandofì a lui in abito di uomo
nel momento della imbarcazione^ dopo aver

già fervito un Genevrino a Parigi in qua-

lità di lacchè. Scoprì allora parimente M,
de Bougainville , che quefto fuppofto fervo

era nato in Borgogna, e eh* elfendo rlma-

fto orfano , e per la perdita di uria lite ri-

dottofi alia mendicità, aveva prefo il par-

tito di mafcherare il fuo feffo , e che fi-

nalmente eilendofi fufcitata la fua curiofità

di far quefto giro attorno al globo, aveva

procurato di entrare al fervigio di qualche

perfona, che aveffe dovuto a tale oggetto

imbarcarfi. Ecco pertanto la prima donna
ì^

che abbia fatto V intero giro del mondo ;

e M. de Bougainville , che n ebbe poi tutta

la premura , afiìcura eh* efla fi era fempre

condotta colia piìi fcrupolofa faviezza , e

cosi fi conduffe per tutto il refto del viag-

gio. Eifa era né brutta , né bella^ ed aveva

ventifei o ventifette anni. Torniamo ora al

viaggio, e feguiamo in qualche modo i

vaicelli , che arditamente (\ avanzano.»» \\>

Per la navigazione fatta fino al giorno

7. di Giugno fembravano affai ben fondati

i Francefi a credere , che la Terra auftrale

dello Spirilo S, diverfa non foffe dalF^r-

cipeiago delie grandi Cicladi , prefa da

Quiros per un continente. Perfeverando

dunque a correre i vafcelli fotto il paral-

lelo di gradi ij., furono per- mala forte

abbandonati dai venti del S. E., e quando

pofcia '

,;«*«(wiiiw|!p«i^
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pofcia ncomincìarono quefti a fofEare , ri-

duffero i naviganti nella (ìtuazione la piti

critica , che aveffero mai potuto temere. I

venti , il tempo, la pioggia, T ofcurità, i

turbini imperverfavano dall' uno ali* altra

momento : bordeggiavano ormai i vafcelli

a tentone , non fapendo qual direzione pren-

dere , né potendo prenderne neppure una
delle tante poffibilì : il flauto era affatto fe-

parato dalla fregata , non {\ fcandagliava

quafi più , per non accrefcere da ogni ban-

da la certezza del pericolo. In^ queiìa or-

renda (ìtuazione continuolli a (lare dai Fran-

cefi fino al giorno 16. di Giugno, in cui

almeno fembrò che fofle loro reftituito alla

fine il giorno da tanto tempo nafcodo. Ma
intanto avevano a bordo il più crudele di

tutr* i nemici , il quale era la fame. Tro-
voflì il Comandante obbligato di fare una
con(ìderabile riduzione fui pane , e fu i le-

gumi , vietando con una fpecie di orrore

di mangiare il vecchio cuojo , che (ì trof

vav^ in qualche parte del naviglio , per

evitare dei mali più proffimi. Una fola ca-

pra vi rimaneva, la quale dava ogni gior-

no un poco di latte , ma avendola gli fto-

machi affamati condannata a morire, fecero

con loro rammarico fubire lo (leffo deftino

ad un cagnuolo prefo già nello Stretto di

Magellano,

Dopo varie vicende di maggiori o mi-

nori pericoli , e dopo la fcoperta di molte

. . Terre,

,y
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Terre , che fembrava non voleflero mai
terminare, il dì z6. finalmente fu trapaifa-

to r ultimo Capo fenza vedere più terra ;

e ficcome quefto era T oggetto di tahtf

fofpiri , fu con ragióne chìamdiio Capo delia

lièeraiìone , effendo flato dato al golfo , la

di cui punta orientale vien formata da quel

promontorio, il nome ò^x- Golfo della Là-
vifiade* Avanzati^ quindi i vafcelli circa

i8o. miglia verfo il Nord di là dal Capo
della libera:^ione , e fcoperte nuove Terre

inaccefSbili ^ incontrarono un paiTaggìo largo

una dozzina di miglia fra la cofla prolun-

gata fino air E. , e le Terre occidentali, ove
la flefla cofla cominciando ad abbalTarfì voi*"

gevafi verfo il fettentrione , formando po-

fcia una picciola baja , la di cui apparenza

prometteva un buon luogo da poter dar

fondo. Furono dunque poco dopo, fpediti

i battelli armati ad oggetto di fcandagliare,

e di efaminare la baja , tenendo i navigli

pronti a feguire i fegni del Cavaliere d*

Oraifon , che comandava i battelli. Tre ore

dopo veduti quefli fegnali , fi fece di tutto

per potervi penetrare a vele fpiegate ; ma
la marea contraria , il poco vento , il cat-

tivo flato d«' vafcelli , e dell' equipaggio

fecero sì , che non guadagnandofì mai nulla»

bifognò rinunciare a quefl* imprefa , con

rimetterfi alla meglio al largo.

Effendo frattanto occupati i vafcelli nello

fcandaglio, videro repentinamente compa-
rire

, ,»w^,wi!Mpt ,
»w»n»i^r" '^
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rrre ali* ingreffo della baja medtfìma dieci

piroghe con entro circa 1 50. perfone armate

di > archi , di lance ^ e di feudi , quali pi^

rogke ufcivano da iina cala contenente un
picciolo fiume, le di cui fponde erano co-

perte di capanne. Or avanzando^ coftoro

ii> buon ordine , e vogando verfo i bat-

telli a forza di remi , allorché fi credettero

abbailanza vicini ^ fi divifero fubitamente

in due bande per potergli inviluppare , e

cominciarono un attacco , che doveva cer-

tamente parere a col^oro unafpecie di giuo-

co contro un pugno di gente , come com*
parivano i noftri. Feccfi dunque dai Fran-

cefi una (carica; ma gV Ifoiani non punto

perciò avviliti, continuarono a lanciare le

loro frecce , coprcndofi cogli feudi , cre-

duti da loro un* arme difenfiva. Una fé*

conda fcarica però li mife fubito in fuga,

a fegno che molti Ci gettarono in mare per

arrivare a terra nuotando ; onde furono

prefe due delle loro piroghe , lunghe , ben

fatte , colla parte d* avanti e di dietro mol-

to alta per difefa dai colpi di freccia. Fu-

rono pofcia trovati in quelle ftefle piroghe

alcuni Brchi , frecce in gran numero , lan-

ce , feudi , noci di cocco , e molti altri

frutti incogniti, una quantità di areke (i),

diverfi
/

( i ) Frutto di un albero folito a man-

glarfì dagt Indiani colle foglie di altre-

piante , e con un poco di calcina.

f
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208 Viaggio di BougainvilU
diverfi piccioli mobili, alcune reti a ma-
glia molto ben lavorate ., e finalmente una
mafcella umana mezz* anoftita. Qgèft' Ifo-

lani fono neri , coi capelli increspati e tinti

di bianco, di giallo, e di rofTo : la loro

audacia, X ufo delle armi ofFenfìve, e di-

fcniive , e la loro pratica nel rervirfene^

provano eh' eflì debbono elTere quafi Tem-

pre in uno {lato di guerra. Comparivano
cofloro nudi a riferva del folito pezzo di

duoja attorno alle reni: i loro feudi erano

di forma ovale, fatti di giunchi avvolti uno
' fopra r altro , e tanto bene infieme legati

,

che dovevano veramente effere impenetra-

bili alle frecce. Lafciando dunque un tal luo-

go , fu dato dai Francefì al fiume il nome
di fiume de Guerrieri^ e all' Ifola intera,

Ifola , e baja di Choifeui , in onore di

quefto rifpeitabile perfonaggio allora primo
Miniftro di Francia,

. Avanzatifi quindi i Francefi piìi .all' O.
lungo la corta , dopo il mezzogiorno del

di 4. Luglio videro tre altre piroghe , in

ciafcuna delle quali ftavano cinque o fei

neri , rtaccatifi dalla corta per venire alla

volta de' vafcelli ; ma fermatifi coftoro a

tiro di fchioppo , dopo un ora foltanto fi

determinarono ad avvicinarfi di vantaggio,

allettati finalmente cogl' inviti replicati de'

Francefi. Effendofi quindi accrefciuta la loro

confidenza da qualche bagattella loro get-

tata , fi accertarono al naviglio, mortrando

al-

,
.fm,meriv:'»*^!^m^ y^t'i»''*^
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alcune noci di cocco . Ma avendo coftoro

fatto fegno di andarne a cercare delle altre

per r equipaggio , appena fi furono allon- .

tonati una ventina di palli , uno di loro

fcagliò furiofamente una freccia , che per

buona forte non fece male a neffuno . Si

jJbfero allora a fuggire a forza di remi ,

ed i Francefi ftimarono bene di jafciargli

andare . Sono coftoro affatto nudi , e hanno
i capelh corti e increipati , e le orecchie

molto lunghe e forate . Sembra eh' eiR

maftichmo il betel ( a ) , perchè avevano

i denti affai roffi . La loro ifola , cui fu

dato il nome di , Bouka , fembra effere

molto popolata , a giudicarne almeno per

la quantità delle capanne , e per le appa-

renze di coltivazione ; ma una rapida cor-

rente, ^e il vento contrario impedirono al

Comandante il defideno di trovare fu quefta

coita un luogo da poter ancorare. ^.,

Si videro nel giorno 5. due picciole

ifole al i\^. , e A^. O. , e quafi nello fteffo

momento un' altra più confiderabile fra il

N, O. , Q r O. , la di cui coda era elevata,

e pareva contenere molte baje . Ora ficcome

i Francefi non avevano più né acqua , né

legna,

( a ) Pianta , che crefce neW Indie , at"

taccandoft agli alberi come C ellera . Gt la^

diani fanno grand' ufo delle faefoglie ^ cre^

dcndole proprie a fortificare le gengive , ^

lo fìomaco . •

•
. - • *
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legna, e gli ammalati peggioravano, perciò

ftabilirono di reftarvi , onde fpedito il Ca-
valiere di Bouchange con due battelli ar-

mati , e fattoti poi fegno dal medeftmo di

aver trovato un buon ancoraggio
, profit-

tandone i vafcelli , vi diedero fondo • Dopo
varie oflervazioni e preparativi , nel giorno

7. furono mandali a terra i vafi d' acqua
,

e alzatavi qualche tenda comincioflì a riem-

pire quefti vali , a far legna , e un buon
bucalo : oggetti tutti di prima neceflìtà

,

efeguiti con tutta la libertà , effendo affatto

difabitato il porto « e tutti quei contorni

,

per lo meno a una gran diftanza.

Sulle fponde di un picciolo fiume, lon-

tano circa un miglio dal campo dei nodri,

fu trovata fin dal primo giorno una pi-

roga , e due capanne , al lato delle quali

vi erano i vefligj di molti fuochi , alcune

grofle conchiglie calcinate, e qualche ofTa-

tura di tefte di animali , creduti da M. Com-
mer^on ficuramente cinghiali . Non doveva

di fatti efTer paiTato lungo tempo dalla ve-

nuta de* Selvaggi neir ifola ,
poiché dentro

le capanne vi d trovarono alcune banane

ancor frefche ; anzi fu creduto di fentire

anche qualche grido d' uomo fulle mon-
tagne ; ma (5 verificò pofcia eflfere ftati

prefi per tali i gemiti di alcuni groffi pa-

lombi , ornati con un pennacchio azzurro,

i quali alle Moluche chiamanfi uccelli co"

tonati. Un incontro però più flraordinario

ai

'7
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Capo V. \\\
ai Francefi fi fu quello , che , mentre un
marinaro cercava alcune conchiglie , trovò

foiierrata una (trifcia di una lallra di piombo,
fuila quale leggevanfi alcune parole Inglefi,

e vi fi vedevano ancora i veftfgj dei chiodi

adoprati per attaccar l ifcrizione, che pa-

reva recente , ed era probabilmente fi.^ta

ftrappata e ridotta in pezzi dai Selvaggi :

ciocché fu confermato da tutte le altre

offervazioni fatte full' albero fielTo, ov*era
fìata attaccata la laitra . Non vi fu dunque
allora più dubbio , che il vafcello approda-

tovi non fofle ftato la Rondine , fono gli

ordini del Capitano Carteret.

Una delle prime ricerche dell'equipaggio

era fiata quella di efplorare fé il paefe

aveffe potuio fomminiftrare qualche rin-

frefco agli ammalati , ed ai fani ; ma tutte

le premure furono affatto infruttuofe . Fu-
rono bensì oflervati cinque o fei cinghiali,

ma dal primo momento occupatiti alcuni

Cacciatori a dar loro la caccia, non ne po-

terono mai uccidere alcuno. La caccia de*

volatili fu però meno infelice , poiché vi

furono uccifi vdrj piccioni belliffimi colle

piume di un verde d' oro , col collo e

col ventre grii;io chiaro , e con una pic-

ciola creda fulla tefta . Si videro fimilmente

alcune tortore, à'xwQ^^Q monachine {a) piìi

O z gl'offe'-•
' /

(a) Quefto graiìofo uccello , che vlen

chiamato

.1
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groffe di quelle del Braille, pappagalli, uc-

celli coronati, e un'altra fpecie di uccello ,

il di cui grido raffomiglia cotanto air ab-

baiare di un cane , che non è pofllbile al-

meno per la prima volta non ingannarvifi .

Tutto il paefe è montuofo , e il fuolo

è così leggiero, che copre appena il maffo

ibttopofto ; con tutto ciò gli alberi fono

di efirema altezza, e vi ù trovano dei legni

bellinfimi. Vi crefce anche il ^^/^/, Xareka^

e il bel giunco delle Indie, folito a venire

da Malacca , che quivi fi vede crefcere

ne' luoghi paludofi . V^i è fimilmente co-

muniffimo l'albero del pepe , ma non era

in quel tempo ftagione propria né per

frutti , né per fiori . Del i-efto non tro-

vofli veftigio alcuno, onde poter conchiu-

dcre che il paefe foffe ftabilmente abitato;

e folo pareva che di tempo in tempo vi

fi portafTero degl' Indiani , effendofi trovati

fulla riva del mare i luoghi della loro di-

mora , che potevano facilmente conofcerfi

dagli avanzi dei loro cibi medefimi .

Quefto porto chiamato dai Francefi Porto

PrasUrii non ià ve\ìmente maraviglia che

. i \ non

chiamato dai Francefi Vedova , è in circa

della gfoffei:^a del pajjero noflrale con una

helltjjìma coda nera , in cui veg^onp. due

lunghe piume , ch^ ogni fei mefi cafcano ,

e fi rinnovano .

h
• I.- ,
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non fia molto frequentnto , cfTenflochè vi

fi uccidevano tutto giorno de' ferpenti
,

icorpioni , e una gran quantità d' infotri

,

anche di fpecie (ingoiare, lunghi un dito,

e armati come di una corazza fui corpo ,

con Tei gambe , con varie punte prominenti

lateralmente, e una coda affai lunga. Vi
fi rinvenne ancora un altro animale , che

iembrò verarriente ftraordinario : ò quefti

un infetto lungo circa tre pollici , le parti

tutte del di cui corpo fono compofte di .

una teffitura , che anche guardandovi da

vicino fi potrebbero prendere per foglie :

ciafcuna delle ali pare la metà di una foglia,

onde quando le ali fi unifcono , fembrano

una foglia intera , e la parte di fotto del

Tuo corpo è parimente di una foglia di un
colore un poco più fmorto della foglia di

fopra . Quefto animale ha due branche, e

fei gambe , le parti fuperiori delle quali fono

pure altre porzioni di foglia .

Oltre di ciò furono ivi trovate moltiffime

conchiglie , la maggior parte delle quali

erano delle più belle , che poieffero vederfi

in genere di croftacei ; anzi in un luogo

medefimo fi raccolfero dieci martelli , fpecie

che paffa per rariffima , e che per tale og-

getto (qcq dare a tutta T ifola il nome
d' Ifola de Martelli . Ma lo zelo de' noftri

nel fare tali acquifii fu ben prefio fopito

per un accidente avvenuto ad un marinaro,

iJ quale fu punto nelT acqua da una fpecie

O 3
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di ferpente , Una mezz' ora dopa manife-

tìoffi l'effetto del veleno , rirentendori dal

marinaro i piìi violenti dolori per tutto il

corpo ; e il fianco finiftro , eh' era il luogo
della puntura , divenne livido e gonfio a

vilìa d' occhio. Fu fubito tirato fuori molto
fangue » fciolto per mezxo di quattro o
cinque fcarificazioni ; ma torto che fi ceffava

di far paffcggiare per forza il paziente
, gli

prendevano le convulfioni ^ fcgno , che
per cinque o fei ore foffri m una fpaven-

tofa maniera . Finalmente però la triaca e

r acqua vulneraria provocarono un abbon-

dante fudore , e quefta crifi lo liberò in-

teramente da Ogni pericolo . Pel corfo di

tutta la cura (lava il nodro Taitiano at-

tentiamo air ammalato , e fece intendere

che anche nel Tuo paefe eranvi lungo la

coda alcuni ferpenti , che mordevano gli

uomini nel mare , e che tutti coloro , che

n'erano morficaii , fé ne morivano .

Erano finalmente ridotti i noli ri in iftato

dì partire da quefto luogo ; ma tutto con-

giurò a irattenervegli ancora qualche giorno,

finché nd dì 22. verfo le ore dieci e mezza

della mattina furoiio fentite mei 12 {còffe di

tremuoto fenfibiliOlime fui vafcelli medefimì

,

che durarono circa due minuti . In queffo

te^no a1z<^ ffi il mare , e ii abbaffò molte

VDl;e a fegno , che, intimoriti fortemente

coloro, che pffca vano fopra una fcogliera,

procuravano di cercare un afilo dentro ai

battelli »

*iV' 'i
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battelli , e tutto ciò iuccedeva fra il maggior

vento ,
pioggia , turbini , e tuoni

, poiché

una tempefta quivi non alpetta T altra , il

mormorio de' tuoni è continuo , i diluvi

di acqua fenza interruzione . Mentre dun-

que la fituazione de' nottri andava peggio-

rando ogni giorno ,
1' aurora finalmente del

giorno 24. fembrò rimenare alfine full' oriz-

zonte il bel tempo , e la calma fui mare ;

onde dopo vari ftenti ufciti alla fine i va-

fcelli , cominciarono a girare il fondo fe-

condo la figura di quella terra , che ave-

vano innanzi , e che fecondo tutte le ap-

parenze altra non poteva effere, fé non la

Nuova Brettagna . Ebbero i due yafcelli

la coftante vifta di efla fino al terzo giorno

di Agofto , e quindi feguitando ad acco^

fiarfi , e ad allonianarfene per molti altri

giorni ,
per ultimo il di 29. Luglio vi fi

trovarono affai più proffimi di quel che fino

allora foffe mai fiicceduto . Quefta proflì-

mità produffe la vifita di alcune piroghe ,

due delle quali andarono a portata di voce

dalla fregata , e cinque altre accofi:aronfi

alla Stella . Quefti Neri , in cambio delle

dimoftrazioni amichevoli , e in compenfo

di alcuni regali gettati loro , furono sì in-

grati , che uno di effi fcagliò un gran colpo

di pietia contro la fregata, e molti altri

fecero la fieffa cofa 2\\dL Stella^ dalla quale

convenne con una fcarìca allontanargli . Un
maggior nbmero ne venne il giornc dopo

O 4 fotto
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fotto la fcorta di un Capo : ma coftoro

^

fenza ufare oftiliià , moftrarono tanta mala-

fede , che tentavano di avere dai noftri

più clie potevano , fenza volere dar nulla

in cambio , dopo aver varie volte promeffo

con fegni di offrire ben volentieri i loro

comeftibili . Ma il bello li è , che quefle

vifite erano ftate fatte foltanto per concer-

tare un piano di ariacco formale, efìendo-

chè il giorno 31. dirigendofi una porten-

tofa quantità di piroghe verfo la Stella
,

offervata già da coftoro per baftimentp pài

picciolo , cominciarono eflì immediatamenre

a lanciare pietre e frecce a precipizio . Breve

però fi fu la battaglia ; una fcarica di iiicili

{concertando i loro progetti , fece che tutti

fuggiffero fjnza che più poteffe poi veder-

fene alcuno

.

i

Seguitavafi intanto la navigazione Tempre

in viila della Nuov , - Brettagna , e nel

giorno 4. di Agofto furono cliftintamente

riconofciute due ifole , credute quelle me-
defime nominate da Dampierre Ifola Mat-
thias , ed Ifola Tempejlofa . Paffata quindi

anche la punta fettentrionale di quella terra,

cui gli Olandefi han dato ii nome di Capo

Colomafwer , e fcoperta pofcia un' altra

ifola piena di abitatori , chiamata 1' Ifola,

degli Anacoreti , trovoffi un' altra fpecie

di arcipelago d' ifole , e d' ifolotti , nomi-

nato perciò la Scacchiera , che fu paffato

al 5. con gran pericolo , che non folfero

traf-

K
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trafportati dalle correnti i vafcellì fu qual-

cuna delie tante cattine di fcogli , che fi

trovano in un mare fenza fondo . .+

Iti tal guifa fcorrendo fino al giorno 22.

fu fcoperta verfo il S una cofta elevata ,

che fembrò effere quella della Nuova Gui-

nea , la quale videfi anche p'ù difiiniamente

poche ore dopo . Ebbero pofcia i vafcelli

l'incontro di moke iible e promontorj ,

finché dopo aver pallata , e ripaffata per la

quinta voita la linea , combinarono tutte

le olfervazioni
, per concludere al fine , che

i vafcelti entravano oramai neh' arcipelago

delie Moluehe . Non molto dopo Icopri-

rond alcune altre terre chiamate dagli Olan-

defi le Cinque Ifole , che vengono dj tempo

in tempo da loro vitìtate . Dicefi che altra

volta fodero quefie in numero di lette

,

ma che due ne fijno fiate fubbiflate per

un tremuoto , rivoluzione affai frequente

in que' luoghi . Le piante e gli alber di

quefte ifole fono preffo a poco come quelli

della Nuova- Brettagna .

Trafcorfa quindi anche T ifola Ceram , la

ii-cc del giorno nafcente nel dì 1. di Set-

ti-mbre mofirò ai Navigami X ingreffo ia

una jaja , in cui vedevano molti fuochi ;

e bentofto comparvero due imbarcazioni

alla vela in forma de' battelli Malefi . Fece

fubito il Comandante inalberare bandiera

e banderuola Olandeie , e tirar un colpo

di cannone ; ma que* battelli allora fi rifu-

giarono

%.
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giarono addirittura a terra , effendofi faputo

dopo dai Francefi , che gli abitatori di

Ceram erano in guerra cogli Oiandefi , e

che effendo quefti fcacciati da quafi tutte

le parti dell' ifbla , anche quefta chiamata

Bonao aveva procurato di feguire T efempio

delie popolazioni vicine. • -« . ,

Palfare dunque queiV ifole , e alcune

ahre di quei contorni , comparvero le terre

deli' ifola di Boero , ove il Comandante
voleva aflblutamente «fermarfi, fapendo che

gli Oiandefi vi hanno un picciol banco

,

ma abbc .:'inte di nnfrefchi . In mezzo ad

eccedi vi ti. jrti di gioja (copriffi dai Fran-

cefi alla punta del giorno T ingreffo del

Golfo di Cajeli^ ove tenendo gli Oiandefi

il loro rtabilimento , confideroffi quefto

per termine di tutte le più grandi miferie

fino allora provate . Dopo la partenza dal

Porto Praslin erafi fieramente dilatato lo

fcorbuto a fegno , che niuno poteva dirfene

efente , e la metà almeno degli equipaggi

era fuor di fìato di fofFrire alcuna fatica

.

Gito foli giorni di più paffati in mare fa-

rebbero coftaii la vita ad un gran numero,

e la falute quafi a tutti ,
poiché i viveri

erano così putridi , e di un odore talmente

cadaverico, che i più duri momenti della

giornata erano appunto quelli , quando la

campanella dava il fegno di doverfi cibare

in tal guifa . Quanto dunque doveva efTere

abbellito dalla fituazione de' Naviganti T af-

petto

i)\
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Capo V. 219
petto per fé fleffo piacevole di Boero ! Nel
mezzo della fleiTa notte erafi tano ieaure

da molle miglia lontano il grato odore

delle piante aromatiche , che coprono le

Moluche , comparando quafi un foriere, che
annunciaffe il fine di tanti mali ; onde la

profpettiva di un borgo aflai grande nel

fondo del golfo , di alcuni vafcelli anco-

rati , di varj beftiami erranti per quelle vi-

cine praterie
, produllero nell' animo de*

Franceii trafporti di giubilo impoifibili af-

fatto da chiunque a defcriverfi •

i Ma erafi appena dopo qualche fatica get-

tata . r ancora , che due foldati Olandeiì lenz'

armi , uno de' quali parlava Francefe , por?

taronfi a bordo dal Comandante , doman-
dandogli da parte del Refidente per qual

motivo fofs' egli venuto in quel porto , do-

vendo fapere effere ciò folcanto permeiTo

ai valcelli della Compagnia Olandefe . Ai

motivi dal medefimo addotti ritiratifi i fol-

dati , tornarono poco dopo per comi; n;i,are

un ordine del Governatore di Amboina ^

da cui dipende il Refidente di Boero , in

cui veniva efpreffamente vietato il ricevere

nel porto qualunque fi foffe vafcello Ara-

niero; ma ficcome nel tempo fieffo il Re-

fidente efigeva in fcrìptis una dichiarazione

dei motivi di quefta fermata : così effondo

troppo giuda una tal domanda , M. de

Bougainville lo compiacque fubito , ften-

deiidola nella più ampia , e demagliata

forma ,

i
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forma , con porre avanti il titolo più rif-

pettabile di tutti per avere un tal dritto

,

vale a dire il gran dritto dell' umanità .

" Da quel momento dunque non vi fu

più diiputa , e il Refidente liberalmente

offrì tutto ciò che potè ai Francefi , Avendo
quindi cominciato ad invitargli a cena

, può
hen fupporfi fé fofTe fubito accettato l' in-

vito ; poiché bifoL;na effere (lato marinaro,

e ridotto a quelT eftremità , per fard un'

idea della fenlazione che produffe la vifta

delle vivande frefche , dell' erbe , e delle

infalate ne* poveri naviganti • Furono in

appreffo trafportati a terra gli ammalati

,

e per qualunque verfo ebbero motivo i

Francefi di cominciare a dimenticare in

quefto ameniffimo paefe gli (lenti pailati .

Sogliono aiTegnarfi all' ifola medefima
,

chiamata anche Burro , circa 54. miglia

da levante a ponente , e una quarantina da

fettentrione a mezzogiorno , efTendo (lata

altre volte foggeita queft' ifola al Re di

Ternate , che n' eiigeva un tributo . Il luogo

principale chiama{ì Cajeli^ (ìtuato nel fondo

del golfo di tal nome in una pianura baiTa,

eftefa quafì per quattro miglia fra i due
fiumi Soweill e Abbo , ove la Loggia.

Olandefe , e quattordici abitazioni d' India-

ni
5
prima difperfi in diverfe parti dell' ifola,

ma riuniti in oggi attorno al banco , for-

mano il borgo nominato . I Naturali del

paefe fono divifi in due cla(ri , i Mori , e

gli

f'
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Capo V. Ili
gli Alfourienì , i primi dei quali uniti e

fbf^getti del tutto agli Olandefi , fono ze-

lanti Maomettani . 1 loro Capi ovvero Orcn'
caje ftanno preflb al Refidente , il quale

per mezzo loro contiene il popolo nel do-

vere. Sono quefti Mori affai brutti, pigri,

e poco agguerriti , avendo un eftrema paura

dei Papous , che vengono qualche volta in

numero di due o trecento a bruciare le

loro abitazioni, e rubare quanto poffono,

fpecialmente facendo fchiava la gente . Gli

Alfourieni fono affatto liberi fenza effere

nemici degli Olandpfi , e contenti della loro

indipendenza non curano punto quelle ba-

gattelle , che fogliono darfi dagli Europei

in cambio della preziofa altrui libertà . Abi-

tano effì difperfi in qua e in là per le

montagne quafi inacceflìbili nell* interno

dell' ifola , vivendovi di fagu ( a ) , di

frutti , e dì caccia : non fi fa ancora quale

fia la loro religione , e folamente dicefi

eh' effi non fieno Maomettani , perchè alle-

vano e mangiano i porci ; di tempo in

tempo per altro anche i Capi di coftoro

vanno a far vifita al Refidente.

- In

( a ) £ quefla una fpecie di pajla vegi-

labile , midoUofa , alimentare , fatta di pie*

doli grani , e prodotta da una fpecie (in-

goiare di palmifto, chiamato da! Bottanici

Saguereus , Saguenfera ec, . .,

li

]
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' In oggi la Compagnia non ricava da
qufft' ifola , fé non legni di ebano nero e

bianco , e qualche altra ipecie di legno

ftimatiffima dagl* Intagliatori, Avvi però

una bella piantata di alberi da pepe , la

vifta de* quali fervi dalla raffomiglianza a

confermare i Francefi che un tal albeto fia

comune anche nella Nuova Brettagna .

Rari vi fono i frutti, confiftendo in qualche

noce di cocco , in banane , in pamplemufft

{ <i ) , in alcuni limoni , cedri , aranci forti,

e pochifllmi ananas ; vi crefce però una

fpecie di orzo chiamato ottong , e un altro

grano nominato fago borneo , con cui faffi

'jna fpecie di bollitura , che fembrò ai

Francefi di peffimo fapore . 1 bofchi fono

abitati da un gran numero di uccelli di

diverfiffime fpecie , e di belliffime piume ,

e fra gli altri , di pappagalli della più rara

bellezza . Vi fi trova anche quella fpecie

di gatto falvatico , che porta i fuoi fìglj

in una forta di tafca fituata folto il fuo

ventre : quel gran pipiftrello (^), le di cui

ale

i
•/

J

(a) Pamplemuffe , ovvero Pampelmofe,
nome , che fpeccalmente dai S'amefi vien

dato a una fpecie di arancio della gff^JJ<':j[ja

di una lefla umana , la dì cui polpa è rc-

cdlente ^ e di. un guflo di fravola .

(b) Uccello Orientale delle Moluche,
che ha una bella crejìa di piume , e raffò^

•^ it^
:f>
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ale fono di una enorme eftenfigne : varj

ferpenti moAruoii , capaci d' inghiottire un
caftrato : e un altro ferpente cento volte

più pericolofo di quefti , che ftando fugli

alberi (ì avventa negli occhi de* pafleggieri

,

i quali guardano per aria , la di cui morfi^

catura è affatto irrimediabile . Anche il

fiume Hi Abbo^ le di cui fbonde fono quafi

dappertutto coperte dì foltiliimi alberi , viene

inteflato da molti fmifurati coccodrilli , che
divorano perfone e animali , ufcendo la

notte a cercare gli uomini per (ino dentro

le piroghe , contro i quali T unico riparo

fi è il tenere qualche torcia accefa per im*
pedire che podano avvicinare . La riva di

Boero forominìflra poche conchìglie , poiché

quelle belliffimd , che fono per gli Olan-

defi un oggetto di commercio , trovanfi a

Ceram ^ a Amblaw^ e a Banda ^ d^onde

foglionii mandare a Batavia ; trovando^

pure a Amblaw il catackoi della pili bella

fpecie , che pofTa mai darfi .

Tale fi è il paefe , ove il Refidente

Arico Ouman viveva da Sovrano, avendo

cento fchiavi pel fervigio di fua cafa , oltre

tutto r altro bifognevoie da lui poffeduto

in abbondanza . Può dunque fupporfi T im-

preffione , che fece queito fhbilimento Eu-
.• •:

;

' ropeo ^

migàa al pappagallo nel becco , nelle gambe^

nel numero delle dita , e nella grojffe^ia m
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ropeo fopra il viaggiatore Tattiano ^ e qual

po[è effce la di lui lorpreia all' afpctto di

uomini vertici come i Franced , delle cale,

de' giardini , di tanti , e così varj animali

domeflici • Egli non poteva faziarfi di ve-

dere tutti quelli oggetti così nuovi per lui

,

e fopra tutto pregiava molto quella ofpita^

lità efercitata in un modo sì franco e ami-

chevole ,
penfando di più , che tutto ve-

nifle donato ai foreftieri , poiché non ve-

deva mai fare cambio veruno . Del refto

egli fi portò Tempre con fpirito in prcfenza

degli Olapdefi , cominciando dal far capire

effere effo un Capo dei Tuo paefe , che per

fuo piacere andava con i fuoi amici viag-

giando . Nelle vifite , a tavola , al paffeg-

gio , ftudiavafi di copiare efattamente i

Francefi , domandando fpt'/ìlflimo fé Parigi

foflfe sì bello , quanto quello ftabilimento

OUndeie. - - - t3^;f - r -L- ,- •

Ma prefto venne il tempo di partire da

quelV iibla , e nel giorno 7. tutto era già

pronto ,
poiché la fine del venro à" E,

preflTava i naviganti a partire per Batavia^

nò fi poteva arrifchiare di ticittencrfi d' av-

vantaggio fenza correre il nfchio dei vtjitti

e delle correnti affatto contrarie , come fuole

accadere dopo quella ftagione . Lo fieflb

giorno dunque te minato di difoorre tutto

il rimanente, ufcirono i vaiceli? Francefi

dal golfo di Caieli , facendo vela dopo

aver fatte molte oiferviiiioni , e rr<*aurato

tutto



tutto ciò eh* etafi creduto neceffatrip. Quan-
tunque foffe perfuafo il Comandante che
gli Olandefi rapprefentano la navigazione

delle Moluche molto più pericolofa di quel

che pofla efTere in fatti , tuttavia egli noa
ignorava edere quefta piena realmente di

fcogli e di 4imcoltà. La più grande era

quella di non avere alcuna carta fedele di

quelle alture
, poiché le carte Francefi di

quella parte dell'India erano più proprie a

far perdere i naviganti , che a guidargli ; e

dagli 01andefi di Boero eranfi appena rica-*

vati alcuni pocjii lumi imperfetti, e poche
generali cognizioni. Si fleiero dunque lun-

go la coda i vafcelli , e fcoprendo molte

Ifole , avanzatiti quindi verfo Celebes , nel

giorno 13. fra Button , e . Pangafani eb-

bero attorno un gran numero di piroghe ,

dentro alle. quali gl'Indiani avevano e prei-

fentavano. varj tpoUi , uova , banane , per-

rucchetti , e caiakoi , domandando denaro

Olandefe , ma prendendo anche volentieri

de' coltelli col manico rodo. Venivano queft'

Ifolani da una coniìderabile popolazione

,

fituata fu Ile alture di Button, che occupa

cinque o fei montagne : era il terreno dap-

pertutto coltivato , divifo con foffi , e ben

piantato : parte delle abitazioni formava al-

cuni villaggi ^ e parte era in mezzo di un
campo tutto cinto di fiepi. Coltivano co-

ftoro il rifo , il mali ( grano d* India ) ,

le patate ,
gì' ignami , e altre fimili radi-

Cook VoLL P che
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che ; ma le banane fopfa tutto vi fi tro-

vavano delicate air eftremo 4 ed erano an-

che in abbondanza grande i frutti di coc-

co ^ S cedri , i pomi di mangie ( 1 ) , e gli

ananas, Quefto popolo è però molto brut-

to ; e la loro lingua , come quella di tutti

f^li
abitanti delle Molliche , è la Malefe , e

a toro religione quella di Maometto.
'

Noi non feguiremo i vafcelli per tutta

r intera navigazione delle Moluche^ la quale

potè chiamam piuttofto felice, e menope-
ricolofa di ouello che avrebbero creduto ;

e diremo foltanto , che dopo effere (lati in

mare i naviganti per lo fpazio di dieci

mèfi e mezzo
,
giunfero finalmente nel gior-

no 28. Seitembre dell' anno 1768. a Ba*
tavia y una dellt pii^ belle colonie dell'

iiniverfo, k-iguardando tutti allora il loro

gran viaggio come già terminato. Non
qui neceflario defcrivere la grandezza e

màgnifìcéinza di quefta Città, e la forma

civile e politica del fuo governo , poiché

'i

non
<•- u

( I ) Mangie , manglier , mangue è un

alberò coìrtiutnjjìmo , chi crefce fptcialmente

ne luoghi marittimi fono la Zona torrida

deir Indie occidentali* EJfo produce una

fpecie di baccelli , che fi mangiano , e la

fua radice ancora è molto tenera, fervendo

fpecialmente di antidoto contro i motfi de-

gli animali velenofi.

(
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Capo V. 2X7
non avvi ftoria delle Indie orientali , che
non faccia parola delle maraviglie lorpren-

denci di quello paefe ; onde rileveremo piuc-

todo qualche cofa di fpeciale, che forfè

non farà alla cognizione di tutti.

L* efterno della Città è incomparabile

con quanto può mai elTervi di bello e di

magnifico al mondo , e la di lei popola*

zione k immenfa , mentre i foli Cinefì, che

pofTono dirfì i fenfaii di tutto il commer-
cio interno di Batavia , oltrepaflano in oggi

il numero di centomila. La C^r^pagnia

Olandefe poflìede in proprietà una confi-

derabile porzione delia grand* ifola di Jaya^

e tutta la cofta del Settentrione al Levante

di Batavia ; anzi da molti anni indietro ha
unita al fuo dominio l* ifola di Madurè ,

il di cui Sovrano rìbellandofi fece sì , che

fuo figlio diventaffe oggi giorno Governa-
tore di quella medelima Ifola , di cui il

padre una volta era Re* Nella Aeffa guifa

hanno anche profittato gli Olandefi della

follevazione del Re di Balimbuan , per ap-

propriarfi quella bella Provincia , che iot^

ma la punta orientale di Java. Il redo di

queft* Ifola è divifo in molti Regni, il pri-

mo de' quali è quello dell' Imperatore di

Java , che ha la fua refidenza nella parte

meridionale dell' Ifola; indi il Sultano di

Mataran , e il Re di Bantam. Tferihan

viene governata da tre Sovrani , Vaffalli

della Compagnia , la di cui approvazione

li'
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è parimente neceffaria agli altri Sovrani per

fa lire fui loro crono ; e preffo tutti queftt

Re havvi una guardia Europea rifponfabile

delle loro perfone. Di più la Compagnia
ha quattro Stabilimenti fortificati preffo T

Imperatore , uno preffo al Sultano , quattro

a Bantam , e due a Tferibon ; e quefti So-

vrani fono obbligati a dare alla Compagnia
le loro derrate a preizo di una tariffa fif-

fara dalla medefima , che ne ricava rifo

,

zuccheri , caffè , (lagno , e arrak , fommi-
miniilrando loro foltanto dell' opio, di cui

i Javani fanno gran confumo. / ;.

/ Di tutte le produzioni delle Moluche fé

ne forma il depofito a Batavia , e tutta

intera portandovifi la raccolta delle fpezie-

rie , ivi ogni anno (ì carica quanto baila

per la confumazione di tutta l* Europa , e

il rimanente fi brucia. Sotto nome di Mo-
luche una volta non comprendevanfi , fé

non !? picciole Ifole fituate quafi fotto la

linea fra 15. gr. di latit. 5., e ^o. minuti

di longìt. N. lungo la coffa orientale di

Gilola\ effendo le principali fra quelle 7<?r-

nat€ fTidor j MothUr o Mothir ^ Machìan,

e pachlan. Ma a poco a poco è divenuto

un tal nome comune a tutte le Ifole , che

producono droghe , chiamate perciò anche

col nome generale d' Ifole delle fpeiierie ;

onde fono ffate collocate fotto la Aeffa de-

nominazione anche Banda , Amboina , Ce

ram , JBorneo , e tutte le altre adjacenii

,

. '^ con-
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contandovìfi perfino da qualcheduno le ifole

{\ :ffe di Bouton , e di Lelebes. Tutto que-

fto paefe appellato dagli Olandelì Paefe <£

Oriente , dividefi in oggi in quattro prin-

cipali governi, dai quali dipendono gli

Stabilimenti inferiori , tutti però fottopodi

a 11^ alta Reggenza di Batavia \ e quefti

cfuattro Governi fono Amboina , Banda ,

Tamate ^ e Macajfar. . ' ^^

Ad oggetto di rendere il commercio delle

fpezierie affatto efclufivo , fece la Compa-
gnia diftruggere, per quanto foffe; poifibile,

gli alberi di fpezierie in tutte le liole , la-

fciandoli foltanto fuffiflere fopra alcune delle

pili picciole , e più facili a cuflodirfi. Con-
venne però penfìonare varj Sovrani , la ren-

dita de* quali coflituivafì fu tale derrata, per

impegnarli ad acconfentire alla diftruzione

della forgente medefima delle loro entrate

,

e anche in oggi tale il è il fuflìdio , che

paga(ì nella fomma di 10000. doppie an-

nue al Re di Ternate^ ed a qualche altro

Principe delle Molucke. La raccolta delle

(pezierie comincia in Dicembre , e i vafcelli

desinati al carico delle medefime arrivano

nel mefe di Gennajo a Banda , e ad Am-
boina , d' onde poi partono in Aprile e in

Maggio alla volta di Batavia, Ogni anno

i Governatori di Amboina , e di Banda
vovfo la metà di Settembre adunano tutti

gVìOrencaje^ o Capi dei rifpettivi loro d?

panimenii , dando loro primieramente varie

{ :\
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&ile e conviti per molti giorni; quindi

partono con effi fopra certi grandi battelli,

chiamati caracore^ ad effetto di fare il giro

dei loro governi, e bruciare le piante di

fpezierie credute fuperflue. Anche ì Ren-
denti delle banche particolari fono obbli-

gati di portarfi preiTo i loro Governatori

generali j e di accompagnarli in quedo viag-

gio, che termina d* ordinario alia fine di

Ottobre, o al principio di,Novembre, dopo

di cui fé ne celebra il ritorno per mezzo
di nttove fefle. Allorché appunto trovavano

ìFranceCi a. Boero ^ difponevafi il Refidente

M. Quman a partire per Amboina cogli

Orencaje della fua Ifola per I-effetto fuddetto.

Non erano più di otto foli giorni , da

che fi erano i Francefi feririati in Batavia,

che cominciarono a farvifi crudelmente fen-

tire le più fiere malattie, poiché dallo flato

di falute , in apparenza il più florido , fi

pafTava in tre giorni al fepolcro. Molti an-

che di loro furono prefi da febbri violen-

tiffime, e' niun follievo provavano i loro am-

malati nello fpedale. In tale flato di cofe

il Comandante accelerò , per quanto fu

pofTibile , la fpedizione di tutto il bifogne-

vole ; ma per diverfe ragioni non potè

effere in ordine prima del giorno i6. di

Ottobre, in cui portoffi finalmente a dar

fondo fuor della ra^ia , fenza di che il fog-

giorno folo di Batavia avrebbe fatto gua-

ito maggiore ne' due equipaggi di quel che

efii
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elfi aveffero fofierto nel viaggio mterp. Àtir

plie il povero Taitiano dopo avere up pea;?

xo refiftico air influenza del clima, cadde

ni line ammalato negli ultinii giorni , e I4

Tua infermità fq pofcia ben lunga, febben^

fi fofle adattato a ricevere ogni for^a di

riraedj con una docilità maggiore di qu^lia^

che fuole avere un uomo déVnoftri paefi.

lliftabilitoiì al fìn^, egli non fi fcordòn^aj

pili di Batayia , chiamandola Tempre ogni

volta, che gli occorreva di nomijiarfci,

enova mate , terra che ammala.
Nel giorno dunque 19. ufcirQi^o affatto

i Francefi daiilo Stretto della Sonda
^ p^f-

fandp al fettentrione deir y/^/<i del Principe^

dopo aver dato fondo in qualcuno de* luq-

ghi vicini , giacché poffono i vafcelli an-

corarti per tutto lungo r ifpla di Java. Si

indirizzo quindi M. d^ Boug^inville ve^fp

r ifola di Francia , e 1 9. giorni dopo la

partenza da Baiavisf giunfe felicemente al

luogo deftinato , dov' ebbe però difpia-

cimento di v^der morire due de* principali

Officiali per malattie già cominciate a Ba,--

tavia, Dair ifola di Francia partì li 12.

Dicembre , e con tempo cattivo , e venti

contrarj , e qualche calma avendo finalmen-

te fcoperta la cofta d* Affrica verfo la fine

dello fteffo mefe, il giorno 8. di Gennajo

1769. trovoffi per ultimo in vifta del Capo

di Buona Sperania , ove diede fondo in

mezzo a quattordici grandi navigli di tutte

: . . P 4 le
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le nazioni , eikndone poicia arrivati molti

altri nel tempo deL Soggiorno quivi fatto

dai Francefi. Effi ebbero gran motfvo di

lodarti delle accoglienze loro fatte tanto dal

Governatore , quanto dagli abitanti del Capo^

iion effendovi cofa utile o piacevole , che

non foffe ftata procurata a^iiefti forcftieri.

Partì M. de Bougainville dal Capo li 17.

<5ennajo , e dopo una navigazione di due

inefi tornato di nuovo in Francia fenza po-

tere arrivare fino al portò di Brefi , fi con-

duffe fano e falvo alla fine) a S. Mcilò nel

giorno 16. di Marzo dell' anno 1769.,
non avendo perduto in tutto fé non foli

fette uomini in un viaggio di due .anni e

quattro mefi , fcorti dalla fua prima ufcita

da Nantes. Ed eccoci incamminati dopo

^utte quefie quafi preliminari notizie rac-

chi ufe nella noftraf Introdu\iont generale
,

alla più agevole intelligenza degli ultimi

viaggi del Capitano ^Cook, che ora im-

prendiamo a riferire.
'
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Nafcita , e prima educay,one di Cook : /Iioi

piccioli avaniamenti , g yj/^ bravura :

incumbenie fpeciali a lui date: occafione

del fuQ prima viaggio attorno al glòbo :

gita da Plymouth air ifola di Madera

,

e noti:^ie fpettanti air ifola medtfimà.

James cook {^giacoi/lo cuch) nacque

nel 1728. nella Contea di York^ e nacque

figlio di un femplice^ Contadino , che te-

nendo a fitto alcune terre di un Signore,

ebbe molti altri figli , de'quali n è rimafta

in oggi foltanto fuperftite una donna ma-

ritata con un uomo della fteffa condizióne

del Padre della medefima. Da quefti non

troppo faufti principi vedefi bene, che il

nofiro
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nouro Giacomo non era al certo deftin^to

ad una (ignorile educazione , e fu già mol-

to per lui r elTere quaii da fanciullo man*
dato alla fcuola del Tuo Villaggio , e Taver

avuto la buona force d* imparare un poco
a leggere , a fcrivere « a faper fare qualche

numero , e a recitare alla meglio il fuo ca-

techifmo. Giunto '
ali* età di 1 3 . anni , fu

da fuo Padre collocato per anni fette prefTo

un padrone di basimento di Whitby ^ che

caricava del ioarbéo follile iz, Newcafile a

Londra , e paflato il tempo prefcritto, fervi

in qualità di marinaro per attendere al tra-

fporto medeiìmo. ElTendo pofcia (lato ven-

duto lo AeffQ ba(timento , fui quale egli

ferviva, pertornarfene a NewcaJtU (iefibì

^4 un altro padrone per le fole fpefe ^ ma
*

ppo avendo co()ui bifogno di un marinaro,

ìp prefe al (mq fervi gìo per cuoco della

barca, avendo in tal guifa portato la com-
binazione che Cook aveflfe dovuto eferci-

tare il meftiero indicato dal fuo fieflb CO'^

gnome . Per quali (Irade mai era deftinato

^ paflare il più gran Navigatore del noA.ro

{ecolo !

Fece egli però ben predo capire di non
.eflere nato per tale impiego : e fcoperta(t

in lui una forte inclinazione a qualche cofa

jdi {grande , ebbe non molto dopo la for-

m^à. di eÓere impiegato fopra un altro ba<

amento in qualità di contre-maitre {fotto-

,V , , nojìromo .
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no/lrómo) (1). Cominciarono allora a fpie-

garfi i talenti di Giacomo agli occhi di

qualcheduno; ma nel mentre che i pochi

Tuoi conofcenti prefagivano in lui un abile

Navigatore, egli ebbe la penetrazione di

accorgerti che fenza cognizioni matemati-

che nuir altro égli farebbe itato giammai >

fuorché un miferab^le pilota. Siccome per-

tanto una delle principali qualità del Tuo

carattere era quella di non defiftere. giam«

mai da quel progetto , che una volta fola

fi fofTe podo in tefta » volle cominciare è.

darne appunto la maggior prova in tale oc^*

catione. Tutto quel denaro , che gli veniva

ibmminiflrato dal Padre , e tutto quello

che a forza di ftenti aveva potuto"^ rifpar-

miare, fu da lui interar^ente conf^crato

alle lezioni di matematica , e àiifìloiaggioi

ed avendo quindi conofciuto che i. viaggi

pel trafporto del carbon fotiìle, e lo fcor-^

rere le cotie erano cofe troppo limitate e

Tempre uniformi , fi appigliò al partito di

ufcire dalla rifiretta fua nicchia, e fece ef-

fettivamente un viaggio nel mare àtW Indie^

un altro 2l Petersbourg ^ e a Wibourgy e il

terzo finalmente nella Norwegia*

. '.. u •;;-•' ' Ma
. f

(i) Si /piegherà quanto prima qual im^

piego fia quejlo^ come altresì la maggior

parte di quelli , che appartengQng alt equi-'

paggio di un bafiimento^ w

f
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1^6 Viaggi del Capitano Cook
Ma egli era riferbato a palTare anche per

un altra trafila. Dichiarata^ circa a quel

t'^mpo la guerra fra l'Inghilterra e la Fran-

cia , furono fubito molto ricercati i buoni
Hìarinari , perchè nella marineria Inglefe

non dandoti paga in tempo di pace a ve-

ran Officiale inferiore al Tenente, alla pri-

ma intimazione di guerra fono fempre pre-

feriti in qualità di nojlromi ^ di fotta-nO'

(Iromi ec. coloro, i quali (i trovano aver

occupato tali impieghi fopra qualche va-

fcello da guerra , o almeno fu qualche nave

mercantile. Divenuto egli pertanto fotta*

noftromo , fervi appunto alla prefa di Zo-
msbourg^ e di Capo Brettone^ ovq febbene

non foife giunto per anco fuUa via, che

conduce a grand* impieghi , il fuo merito
*

almeno incontrò migliori oiTervatori , e quafii

tutti fi accorfero che le di lui conofcenze

erano molto fuperiori a quelle di tutti gli

altri fuoi fimili. Frattanto egli dedicava tutt*

i momenti d* ozio allo (ludio , e alla let-

tura delle migliori Opere nautiche, di quelle

ancora, che per mezzo delle analifi infini-

te sì male fpiegano tutto il meccanifmo del

timone e delle vele , non trafcurando per

altro le fue funzioni , nelle quali fece fem-

pre vederfi efattiffimo, ed indancabile: qua-

lità tutte affai rare ne' Giovani marinari ^

r educazione de' quali ordinariamente non
-fenìbra capace di attrarre T altrui ammi-

razione .
' '"' '''-"-

Se-
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Seguitò intanto la guerra : ed effendofi

nel 1759. rifoluto T affedio d\ Queiev.^

ecco che il noftro Cook videfi avanzalo a

fervirp in qi alita di noftromo fuUa fqua-

dra deir Airinùraglio Saunder ^, e trovoflì

nella divifione , che abbordò . all' ifola d'

Orleans , ove poco mancò che non rimi?-

ne/fe prigioniero. Ma fcampato da un tal

pericolo, egli corfe a fegnalarfi con un'

azione gloriofa fotto le mura fleiTe della

Capitale del Ci2/za</à , azione , che per 1*

efecuzione almeno , fembrò moltiffimo va-

levole a renderlo illuftre. Proponevafi V
Ammiraglio di concerto col celebre IVolf
Comandante delle truppe di sbarco , di

dare un falfo attacco agli affediati. DaUa
parte del fiume ^\ S, Carlo : doveafi real-

mente, agire con. -tutta la ferietà ; tna'per

far credere ai nemici, che* volevafi paffare

avanti la Città per occupare il fiume S,

Lorcnio , e prenderla dalla parte fuperiore,

Cook era ftato obbligato ad andare ogni

notte ifl un battello fotto la protezione di

alcuni faldati a rifalire il fiume , ad oggetto

di fituare i fegnali, come fé foffero deftinati

a guidare )a (quadra a cagione de' palli pe-

ricolofi. Bentofto il nemico fi accorfe di

tale operazione, e dalla Piazza non mancò
di far fuoco contro chi collocava quefti

fegnali ; ma Cook non lafciò mai di con-

tinuare la fua operazione colla folita co-

ilanza 9 ed efattezza , talché ogni matcin*

i

<

S.
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ì (egni venivano portati via^ e ogni notte

tornavano a rimettere , malgrado il fuoco

de' Francefi , efponendofi Giacomo a tal

cimento unicamente per richiamare da quella:

parte tutta T attenzione degli aflediati. Ven-
ne finalmente il giorno dell* attacco dalla

parte di S. Carlo '^ ma il fatto (ì fu, che

la vigorofa refi(lenza incontrata , unitamene

te alla forza della fìtuazione^ e delle for-

tificazioni , obbligò il Generale Wolf a

dover cambiare il fuo piano ; e ficcome

frattanto continuavanfi da Cook ogni notte

a fituare i confueti fegnali , convenne alla

fine rifolverfì a far da vero ciò, che vo-

leva foltanto farfi credere ai nemici : di

modo che il noflro bravo pilota in una
fola notte conduffe ali* alto del fiume

tutte le forze Brittanniche. Fu forprefa al-

lora la collina d' Abramo dietro alle fpalle

del Generale Montclan , che feguitava ad

afpettare gì' Inglefi dalla parte di S. Carlo^

e in un iilante fecefi la conquida del Ca-

nada , colla perdita però dei due Generali

Montclan , e Wolf^ che morirono ambe-
due neir azione.

Dopo quefla felice fpedizione rimafe

Cook col vafcello, fu di cui ferviva, fulle

code deir America fettentrionale (ino alla

pace. Conclufo pofcia decifivamente il Trat-

tato , e defiderandofi dal Governo Inglefe

un' efaita cognizione dell' ifola di Terranova^

pollo importantiflimo per la pefca , egli fu

mca-

^ -ià,<..
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Incaricato di tal commimone

, poiché già

fi cotlofcevano in lui fufficientiflimt lumi
Uniti ad un zelo infaticabile 9 e a un in*

defeffo fiften^a di farfi fpeflb vedere da* fuói

fuperiòri : fii^ema , che uhito al merito noti

manca tnai di produrfe o tardi o to(lo i

tìiaggiòri vantaggi. 6li fi diede pertanto un
picciol battimento koti Ut^a dozzifià d* uo-
mini , ed egli pròvvidèfi di buòni ftrotìienii,

fpecialménte ai un belliflìkno quadrante di

légno, fatto dal celebre Bird , di un buon
telefcopio rifleffivo, d di un eccellente oro-

logio. In tal euìfa munitofi, partì nel 1764.,

e fpelè quattr anni di continuo travàglio à

fare la pianta di tutta la cofia meridionale,

e di quafi tutt»' la fettentrionale dell* Ifola,

facendo anche di^ tratto in tratto alcuna

carte particolari, fullé quali a prima vifia

poteva atnmirarfi la fuà effattezza ed abilità

fingolare. Su quelle trovàfi una ftraordina-

ria quantità di golfi , di tale , di baje , di

banchi di arena , di fcoglj , e una perpe-

tua notizia delle declinazioni della liruifoiat

lo che prova veràmetìte quale fi fòffe la

fua fatica ,
quale la pazienza , e la di lui

peneirazionCé Ma bifogna in oltre aggiun^

gere a tutto ciò, che ógni anno egli tro-

vavàfi aftretto a tornarfene in Inghilterra

nel mefe di Dicembre , e partirne nel Mar-

zo fucceffivo , a cagione de' diacci , che

nelle profonde baje di Terranuova refiano

alle volte fino a Giugno , talmente che

nello

^\1
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nello Stretto di Bellifola veggonfi alcune

fiat^ niafri di gelo venuti dal fettentrione

,

che non fi liquefanno talora in tqtta un efta-

te ^ e talora neppure in due intere ftagioni*

Oltre di ciò qu^d* Ifola verfo la colla è

veramente un pefliimp foggiorno, non ve-

dendovifi altro che pefcatori e tagliatori di

legna ,1 fenz* alcun beftiame , e fenza la

minima traccia di agricoltura., Ei piìi i na-

turali (bnno tutti ritirati nell* interno delle

terre , e fono un popolo onninamente fel-

vaggio e intrattabile ; e finalmente dalla

parte del N. , e del N. O. dell* Ifola tro-

vanti i traditori e indomiti Efquim^ux. Per

avere dunque de* viveri frefchi, altro mez-
zo non havvi fé non fé quello della cac-

cia , e della pefca^ perlochè Cook lafoiando

quefla/a* fooi marinari , erafi riferbata la

prima, d' onde tornava Tempre carico d*

oche , d* anatre , e d* altri uccelli , de* quali

fi trcvan coperte ìe cofte, e gli foogli ;

anzi egli {lefTo afficurò di avere uccifo una

volta perfino un orfo bianco , avendolo

er altro abbandonato ^g\i Efguimaux ^ che

o mangiarono ,. e ne ricavarono una quan-

tità di grafib. In una di quefte cacce ap-

punto fi fu , eh* egli ebbe la difgrazia di

dar fuoco alla fua polvere , mentre vi te-

neva fopra la fua mano, perdendo il pol-

lice dritto con ferirfi anche le altre dita.

Vero fi è che un Chirurgo di vafcello di

guerra , di quelli, che quivi fempre proteg-

gono

r<
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gono la pefca , guarì molto bene le fue

ferite ; ma da quel tempo in poi gli con-

venne adjittanl per ifcrivere a tenere la

penna fra X indice e il medio
, poiché in

altra maniera gli farebbe flato impoflìbile

fegnare una leuera. 'f;^- ' i x^ i^^*^ »•' -

In quefto intervallo aveva Cook fatto ac-

auifto di una picciola cafa , e di un giar-

inetto a Mile^end nelle vicinj'nze di Lon-
dra dalla parte di levante , ove andava a

paflare T. inverno , fperando probabilmente

di finirvi i fuoi giorni ìnfieme colla moglie

( poiché (i era ammogliato per una parola

data al Padre della fua Spofa nel nafcere

di quefta ) col titolo di Geometra AqW'Am-
miragliato ; avvegnaché tutto ciò , che può
riprometterfi dopo lunghiffimi fervigj quefta

clafle di perfone fimili a Cook , confile al

pili in uno de' venri ftipendj fondati per

co' oro , che invecchiano in que* podi ; ov-

vero nel grado d'Ifpettore de' Cantieri Reali

per tutt' i vascelli , che quivi poffono equi-

paggiare. Ma Cook era desinato a fare un
falto troppo ftraordinario : e lo ìqcq in ef-

fetti nel modo fegucnte. La Società Reale

delle fcienze giudicando utile ai progredì

dell' aftronomia Toflervare in un* Ifola del

mar Pacifico il paflaggio di Venere fopra

al difco folare , fenomeno che doveva acca-

dere neir eftate dell' anno 1769., aveva

già prefentato una memoria a S. M. fino

dall' anno precedente a queft' oggetto. Il

Cook VoL L Q .
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Re non fi vOnceàtòdi'apprpvarlq foltanto,

ma diede órdine all' Ammiragliato di nsner

pronto un vafcello per qtiefto viaggio , «

fece il donp di una fom.ma cofpicua all'

Accademia, affinchè provviedeffe tutto ciò,

che ftimava a tal uopo neceflario^ Fu dun^

que fceltà ifomediataniente per luogo da

sbarco una ideile Marckefi ; fna. il Capitano

Wallis, che giuito allora, còme abbiamo
offervato, era tornato dal fuo giro: del glo-

bo, lece fapere per mezzo <li ibicarà diretta

al Prefìdence della Soci':'tà Reale;, i.eh' egli

non conofceva ifola più comoda per. tale

offervazione , quanto una nuovamente da

lui fcoperta, a cui aveva dato egli fteffo

il nome di Giorgio III. , conofciuta pò-

icia fotto quello d' ifola di Taiti. Fiffata

pertanto con ogni efattezza pofiibile la po-

fizione di quelV Ifola, ed efaminato il tutto

maturamente , fu rifoluto di feguire il pa-

rere dei Capitano Wallis. Cominciò fubito

ad attenderli ai preparativi neceffarj , ,e la

condotta di tutto quefto affare fu confidata

al Geometra Cook dal celebre Ammiraglio

Hawke , il quale a tal effetto lo innalzo al

grado di Tenente di vafaelJo , nominan-

dolo Comandante del baffimen.o deftinato

a iale imprefa-. ì^a'^^ì.'''- .... •-

-

Fu dunque ordinato al Capitano Cook
di ponarfi dirittamente all' ifola di Tatti

^

e dopo aver quivi ultimato le nf.ceffarie

oliervazioni Mronomiche 5 tentare nuove

ì' f

\

j^'^
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fcoperte nói mare Pacifico andando al Sud
perfino ial quaramefimo grado di latitudine;

e nel cafoche quivi. non fi foffe trovata

Terra alcuna ^ ayanzarfi pofcia ali* Ove/i

fna,il quarantefiraay e il trentefimoquinto

grado, finché y:}Jncontrata la Nuova Zelan^
da y(\ fofTe anche quella vifitata dal Capita-

no , per indi ritornarfene in Inghilterra per

quel camn)ino, che a lui fteflb folFe fem-

brato più convenevole. A tale oggetto fu

fatto acquifto del vafcello T Endeavour (^lo

Sfor:^o ) che trovavafi già coftruito per fer-

vire al commercio dal carbon foflìle ; ed

armatofi un tal naviglio in guerra , con

tutto ciò che. ftimoffi neceffano ad una tale

fpedizione , rimafe il Capitano medefimo

incaricato di fare le debite offervazioni fui

predetto paffaggio di Venere , unicamente

air Aftronomo Carlo Green.

.^ Ma perchè ri ufciffe più utile, e maggior-

mente gloriofa una tale fpedizione , volle

imbarcarfi fui vafcello medefimo , e fotto-

porfi a tutte le pene di un viaggio di quefta

natura il Signor Giufeppe Banks Scudiere,

poffeffore di beni affai confiderabili nella

Contea di Lincoln , e Prefidente attualmente

della Reale Società delle Scienze. Appena era

egli ufcito dali Univerfità di Oxoford nell*

anno 1763., che fece fubito un viaggio

pel mare Atlantico , vifitando anche le co-

de di Terranuova , e di Labrador : onde

in vece di efferfi perduro di coraggio per

< i>
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ciafèuno de' quali aveva due A)utami , uà
Chirurgo, e un Legnajuolo con un Aiu-
tante per ciafcheduno : un Cannoniere ^ un
Cuoco , uno Scrivano , due Quarùermajìrl

( I ) , un Armaiuolo , un Fabbricatore di

vele, tre Officiali di poppa, 41* buoni
marinari ^ 1 2. Soldati di marina , e 9. Ser-

vidori, formando in tutto 84. perfone ol-

tre al Comandante. Gli furono affegnati

viveri per i8é mefi, ed avendo prefo à
bordo IO. cannoni, % 12. petriere con una
fufficiente quantità di munizioni e di altre

cofe heceffarie , dopo aver imbarcato M.
Green, e tutta la compagnia di M. Banks,
cominciò a calare pel Tamigi nel giorno

30. di Luglio dell* anno 1768., e nel di

13. di Agofto gettò l'ancora nella Tpiag-

già à\ Plymouth. Si leffero allora all'equi-

paggio gli articoli del Codice militare, e

r atto del Parlamento : fì pagarono a craf-

cuno due me(ì di Aipendio anticipato , di-

chiarando non doveri! afpettare da neflfuno

verun aumento di paga per tutto il corfo

del viaggio : e finalmente venuto un buon
vento , fi fece vela li 16. per npn vedere

più per un grail pezzo la patina.

Q 3
Fra

foflituto chiama/i Contre - maitre Bofraan,

e nel noflro linguaggio di marina Sotto-

noftromo.

( I ) Bajfo Uffiiiale Ajutante del prirno
,

e del fecondo fioAtomo,

^ 1

>, 1

uì
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i Fra il Capo Fìnifterre. , e il Capo Or-
tegal fulle coftci di Galii^ia i Signori Banks

,

e Solander ebbero oWalione di offervare

molti animali marini , ignoti fin ora a tutt'

i Naturalidìr Efaminarono edì attentan\ente;

una ipecie di onifcus^ (^1 ) , • che trpvàii

aderente ad una medufa pelagica: è un
animale di figura angolare di circa un póU
lice dì groffezza , e tre di lunghezza , tra-

forato a parte a parte da una fpecie di

buco, e con una macchia nera in una

delle fue eftremità , creduta dagli offerva-

tori lo ftomaco di quefto animale. Quat-
tro di queftì , allorché furono prefi, erano

infieme attaccati ai lati, di modo che giù-

dicoffi a prima vifta effere quefto un Tolo

animale; ma gettata poi quefta maffa in

un bicchiere pieno d' acqua , (\ videro al-

lora feparare tutti e quattro, e nuotare con

una fomma vivacità. Sembra dunque che

quefta fpecie appartenga ad un nuovo ge-

nere , cui dai noftri Naturalifti fu dato il

nome di Dagyfa a cagione della fimilitu-

dine di colore , che incontrafi fra tale fpe-

cie, e la piet,ra preziofa con quefto nome
diftinta j ed avendone quindi prefo un mag-

gior

ri
•^.

( I ) Noi riponiamo in latino tutti quefli

nomi di floria naturale
,
poiché riefce così

molta pia facile rifcontrare i vocaboli nelle

^lajfijicayjoni de migliori Autori.
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gior numero, unito infieme pet*'\inà lun-

ghezza continua di più di due piedi', of-

fervarono che- quefti animali rirplendevano

nelP acqua , tramandando i pi^à: belli colori*

• Sopra 'gli atirezzri inoltre dello fteffo va-

fcello in diftanta di una trentina di miglia

dal Capo di Finifierre furono prefi diverfi

uccelli , che non> fono ftati defcritti da' Lin-

neo ; fi fuppofe però che veniffero dalla

terra di Spagna , ed ebbero dagli offér-»

vatori il nuovo nome di montacilla veli-'

ficans , poiché non potevano effere fé nori

uccelli navigatori quelli, che fi fermavano

fui bordo di un vafcello in tanta didanza.

Sembra veramente cofa ftraordinaria , che

niuno de' Naturalifti abbia fpecialmènte fatta

menzione del Dagyfa^ di cui abbonda il

mare meno di 60. miglia lontano dalla co-

rta di Spagna; ma fventuratamente pochif-

fimi fra i navigatori fi trovano, che vo-

gliano o che fappiano offervare gli oggetti

intereflanti , e curiofi , de' quali il mare

può dirfi una miniera inefaufta.

Il giorno 1 2. di Settembre fcopriffi dal

vafcello r ifola di Porto Santo , e di Ma-
dera ^ e il giorno dopo gettoffi T ancora

nella baja di FunchaL U ifola di Madera

veduta dal mare prefenta un afpetto bellii-

fimo: i lati delle colline fono dappertutto

coperti di vigne quafi fino all' altezza, ove

r occhio può giungere a diftinguere gli

oggetti. Graziofo fi è (opra tutio il vederle

Q 4 .
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tempo opporruno né per le piante ^ né per

gì* infetti. Ma con tutto ciò M. Heberden,

primo Medico dell* Ifola , e fratello dei

Dottor Heberden di Londra, procurò loro

alcune piante in flore , e regalò parimente

varie moflre di molti pezzi dei fuo gabi-

netto , con una copia delle fue oflerva-

zioni bottaniche, contenenti fra le altre

cofe , una particolar defcrizione degli alberi

proprj del paefe. r

Sonovi delle forti ragioni per credere

che tutta queft* lioh fìa anticamente ufcita

dal feno del mare per una violenta efplo-

fìone vulcanica , poiché tutte le pietre (ino

ai più piccioli frammenti , comparifcono

evidentemente bruciate, e quella fpecie di

fabbia, che copre in oggi il fuolo , altro

non é dappertutto, che una vera cenere,

fìmile a quella degli edinti vulcani. Gli of-

l'ervatori Inglefi non videro veramente in

quella congiuntura fé non una picciola parte

del paefe , ma tutti concordemente gli Abi-

tatori affermarono che l' Ifola è dappertutto

della fteffa natura. Il fole oggetto di com-
mercio , che fomminiflri Madera , confifte

nel vino. Il di lei fuolo è ricchiflSmo ,

fono così diverfi : climi delle pianure ,

de' monti, che appena potrebbe eifervi un
folo prodotto filmato in Ifu^^pa, o nelle

due Indie , che non fofle quivi coltivabile.

Allorché andarono gU Inglefi a vifitare il

Dottore Heberden , la di cui abitazione

flava

e

e

«
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ifo Via^i del'Capitano Cook
flava lu.tTgt oue miglia dalla Città fopra un^

eminenza affai elevata ^ trovarono in quella

cafa il termometro al grado 66., avendo
lafciato a. fanchài:\c^Q\\o ^ che feco porta-

vano , al; grada 74.; e videro che le mon-
tagne ftefle 'producevano quafi fenia col-

tura le noci , le cafiagne , e i pomi in

grande abbondanza. - . •

Trovanfi nei giardini della Città molte

piante delle due Indie , fra le altre il fico

dAdamo , r albero ÒQiÌQ^oyave , à^\ frutti

da pane , gli ananas , e il mangouflier (i)i

che fionfcono e producono le loro frutta

quafi fenza coltura. Il grano è bello, groffo,

e della miglior qualità , e potrebbe produr-

ne una gran quantità; ma la maggior par-

te , che fé ne confuma dagli abitanti , i

quali afcendono al numero di 80000. ,

viene di fuori. 1 caftrati , i porci , i bovi

fopra tutto quivi fono eccellenti, e il graffo

1
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(Ji^^quefti ultimi non è meiio ' bianco di

quello delio- (leflo cailrato ^ ciocché' {a ve^
dere di qtial bontà fìenoi que* pafcoli^^: i !^

La iGittài di ;Funthat trae '^ il fuò «om^
da Funcho \^ parola Pòrtoghèfe della' jpran ta

òq\ finocchio ^ che crefce in abbondensa fo-

pra i vicini mafìì. Sta qiiei);a : iùuatai 'nel

fondo di una baja : e qiianèunque più va*-

fta di quel, che fembri comportane* l'eden^

fione, dellMfola fteffa, è nondimeno molto

mal. fabbricata. Grandi fono 4e cafe de*

principali abitatori , ma piccioliffime quelle

del popolo , e le Arade (ìrette , e cosi male

laftricate, che non può vederti di peggio.

Per vedere qualch* edifìcio di miglior gu-*

fto V conviene rivolgerfi ai Conventi, e a

quello fpecialmente de' Francefcani , che è

femplice , e politiilimo. L' infermeria fopra

tutto richiamò V attenzione de' viaggiatoriV

e può dirfi un modello, che meriterebbe

di effere imitato per tutto. Vien quefta for-

mata da una lunga fala , da una parte di

€ui vi fono le fineftre e un altare , e la

parte oppofta è divifa in tante alcove, ciaf-

cuna delle quali contiene un letto. Dietro

a quefte alcove fporge' una lunga galleria

,

comunicante per mezzo di una porta |con

ciafcun' alcova , di modo che 1' ammalato

può effere fervito fenza infaftidire, o effere

infaftidito da'fuoi vicini. Quefto veramente

potrebbe fembrare il più bel difegno per

uno Spedale.
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2J2 yiaggidel Capitana Cook
Altiffime • fono le montagne di queftd

paefe, e il Pica Ruivo^ che è la più al

u

di tuue y fi eleva prefTo ad un tntgllo per-

pendicolarmemefopra la pianura, che gli

ierve' di bafe. Le code di quefle monta*
§ne fino ad una certa altezza fono coperte

i yigne, fopra le quali trovanfi dei ho*

fchi di pini e di cafiagni di una grandi/lì-

ma eftenfione ; e finalmente più ii^ alto ,

alcune forefte d* alberi di divéffe fpecie

ignote in Europa , come farebbe il mirpìU"

lana » e il paobraneo , le foglie de' quali

,

e fpecialmente quelle di queir ultimo fono

sì belle , che potrebbero fervi re di un gran-

de ornamento ai nodri giardini. ,:^

l rinfrefchi , che poffono trovarfi in queft*

Ifola , confiftono in acqu3 in vino , in

diverfe fpecie di frutti , in cipolle in gran

quantità » e in qualche confettura ; ma gli

uccelli , e le carni frefche non poffono

averfi fé non con licenza del Governatore,

e fono care ali* eftremo. Fatta dunque quivi

la provvifione del vafcello , confiileme in

27O4 libbre di bove macellato di frefeo

,

in un giovenco vivo, in 305 z. fecchj d*

acqua y e in 20. botti di vino , fi fpiega-

rono di nuovo le vele ad oggetto di ri^

metterfi in viaggio.

4:%, rhi^Wi"
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Paffaggìo dall' Ifola di Madera a Rio-
Janeiro . Definizione dei paefi , e di

•' diverji incidtnti^ ^^y^ ^y'^ i^ ,^ ... . ;;ij

VEdute nel giorno ii. di Settembre le

Ifcle chiamate Selvagge al >SétténtMone delle

Canarie , due giorni dopo fcopriffi il cele-

bre Pico di Teneriffe , la di cui altezza era

ftata determinata dal lodato Dottore Heber-
den , che vi era falito , a tre miglia, meno
148. canne. L* afpetto di tale montagna
prefentò veramente ai naviganti un grande

fpettacolo fui tramontare del fole ,. poiché

quando quello pianeta fu fotto 1* orizzon-

te , e mentre il reOo dell' Ifola già com-
pariva agli occhi loro di un nero il più

cupo , la montagna rifletteva ancora i raggi

folari , fembrando infiammata , e di un co-

lore di fuoco impoffibile a rapprelentaril

da qualfivoglia pittura. Quefto monte non
getta , per vero dire , alcun fuoco vifibile;

ma non lungi dalla cima vi fono delle cre-

pature , dalle quali qìcq un calore sì forte,

che non può per verun conto tener vifi da

un uomo la mano. I noftri naviganti rice-

vettero dal Dottore Heberden una porzio-

ne di fale da lui raccolto fulla fommità

della montagna , ove fé ne trova una gran

quantità, ed egli fuppone effer quefto il

vero natriim , o nitrum degli antichi. Fece

anche
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anche un cigno «di Un poco di zolfo nativo

puriflimo , che trovafi abbondantemente fulla

Superficie della tei'ra. v Aìa. vì:.:^i.,» i

jijNel paffaggio quindi, che fece il vafcèllo

da Tenertffe a Bona'Fifia^.,£uofferyà un
gran numero di pefci volanti , che dalle

fineftr^ 4p\h p?mera compiarivano di una
forprendeoiie t b^jle^za* I Ipro Uti: avevano

tu»o iliCplore» ^ 1<? (plendorè dell' argen-

to, brunito, ma pierdeVàfi la maggigi^ parte

di loro bell^zfca veden(;Lbli di fopr' al pgnte,

poiché avevano h fchiena di colore ofcuro.

Si prefe aoche un ghiotwri^^ di mare,, che

fu ricoopfciuto per, Ip fteflb chiamato già

Squalus carcfiarias dal famofo Linneo

.

Quindi» nel dì 7. di Ottobre ufcito M.
Banks nel battello ^ prpfi^ molti di que'

pefci a chiocciola , che iroyanfì ondeggianti

fuir acqua , e particolarmente T kelix Ja-

cynthina^ e la 'violacea^ che fono preflb a

poco della groflezi^a di una lumaca , e il

foftengono fulla fuperficie dell' acqua per

mezzo di un picciolo grappolo di pallette,

formate da una fodanza gelatinofa di un
grado fortiffimo di vifcofità. Ognuna di

tali conchiglie contiene preffo a poco

un cocchiarino da caffè del liquore gettato

dair animale toflochè toccati, e quedo
è di colore rofTo porporino, il più bello

che mai poffa vederfi. Certo fi è che que-

llo colore tinge beni (fimo la tela di lino ;

ma farebbe forfè affai utile . il ricercare fé

mai
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mai foflfe ftata quefta la poi^pora degli an-

tichi: coia canto piii verifimifte^ quanto
che trovafi ceriamente nel ' Mediterraneo

quefto teftaceo. Tre giorni dòpo* fu ùccifo

da M. Banks un uccello ^ appellino ^^Z»^<2-

no co piedi nen,^ che non è ^ò deiiihttOi

né claffificato da Linneo; ed «flb gli diede

il nome à\ larus crepidatus. Ma il bello fi

è, che gli efcremehti di qiieft* uccello fo-

no^ di un roffo viviffimo alfai firn ile a quello

del liquore dell* helix , di cui abbiamo par*

lato, dttl che può congétturarfi che queir

animale ferva appunto a quefl* uccello

di cibo.

Li 25. Ottobre pafsò il vafcello la linea

equinoziale , e nel giorno 6, di Novembre
offervoffi che il color dtll* acqua cangiava,

con tutto che gettato lo fcandetglio Ì\ tro-

vaffero 31, braccia di fondo. Nul!a.difmeno

in meno di quattr' ore rigettofli ere altre

volte fenza trovare differenza alcuna nella

profondità e qualità del fondo , confiftente

in mafiì di corallo , di arena fottìle , e di

conchiglie. Si fuppofe dunque che fofl'e

pallato il vafcello fopra V eftremità del gran

banco , noto nelle nofire carte fotto il no-

me di Abroihos , fu di cui toccò il Cen»

turione dell' Aminiraglio Anfon. La matti-

na però degli otto i noftri viaggiatori non

trovarono fondo neppure alla profondità

di 100. braccia marittime.
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2j^ r iaggi del Capitano Cook
Siccome già cominciavano .1 mancare

molte provvifioni , il Capitano Cook de-

terminoifi di andare a Rio- Janeiro piutto-

flo che in qualunque altro porto del Bra-

Jlle ^ o delle \(o\q Falklands ^ fapendo di

trovare nel primo tutto il bifognevole , e

non dubitando di non effervi ben ricevuto.

Paflati due giorni videfi U cofta del Bra-

file , ed avendo lo Sformo bordeggiato lun-

go la medefima , fece vela verfo il porto

di Rio- Janeiro nel giorno 13. Spediffi

quindi alla Città Tulle ore nove della mat-

tina M. Kiks primo Tenente del vafcello

fullo Scappavia per avvertire il Governa-
tore dell' arrivo de' naviganti , che giun-

gevano ad effetto di provvederfi di acqua

e di rir.frefchi , e per domandargli nel tem-

po flelTo un Pilota , che fapefle indicare un
luogo proprio per ancorare. Afpettando il

ritorno del Tenente faliffi frattanto il fiume

fu Ile ore cinque della fera , e mentre (la-

V ifi per gettar 1' ancora fopra l* ifola di

Coùras , fituata avanti alla Città , videli

tornare lo Scappavia ccn un Officiale Por-

toghefe , ma fenza M. Kiks , e fenza Pi-

Jota. La gente di quefto battello diffe al-

lora , che il Tenente veniva ritenuto dal

Viceré finche non aveffe sbarcato il Capi-

per'ochtj affrettandosi 1' equipaggiotano

di gettar 1' ancora , quasi nel tempo fteflb

\idesi venire a rondare attorno al vafcello

un altro battello a dieci remi . pieno di

foldati

lì
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foldatì , fenza che niuno diceffe una pa-

rola ; e poco dopo fu quefto leguito anche

da un altro, che avea a bordo molti Offi-

ciali del Viceré , i quali domandarono d'onde

vcnifìfe il vafcello , qual carico aveffe

,

quale fi folTe l' oggtitto del viaggio , e

quanti uomini e cannoni porraiTe . Elfi fe-

cero moke altre interrogazioni , alle quali

gì' Inglefi rifpofero immediatamente e con
verità ; quindi per giuilifìcare la detenzione

del Tenente , e la nuova fpedizione dello

fcappavia con un Officiale Porti.. [;here , quei

primi aggiunfero effere quefto T invariabil

coftume della piazza , di ritenere il primo

Officiale sbarcato da un battimento, finché

il battello del Viceré avelFe vifitato l'equi-

paggio , e che intanto non fi permetteva

a neffuno 1 ufcire dal vafcello , o l' en-

trarvi fenza la compagnia di un foldato •

Rivoltifi pofcia al Capita ^-'O , differo clV egli

era padrone di sbarcare quando voleva

,

ma che avrebbero bramato che il refto

dell' equipaggio rimaneffe a bórdo fintanto

che non (i fofle riméffo al Viceré il proceffo

verbale da loro a tal oggetto formato .

Avendo pertanto i medefimi Officiali

promelTo , che immediatamente dopo il loro

ritorno farebbe fiato rimandato il Tenente,

mantennero in fatti la loro parola ; in con-

feguenza di che la mattina dopo il Capi-

tano Cook crédè bene di sbarcare . Egli

il permeffo di comprareott'^nne da' Vicet'ò

Cook Voi, L
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provvìfioni e nnfrcfchi per ufo del vafcello,

a condizione però che dovelTe farfi tuup
quelto commercio per mezzo di una per-

fona addetta a S. E. , che dov effe fervire

di fattore . Fecegli il Capitano alcune ob*

Jezioni fu querto articolo ; ma V altro per-

fido citando fempre 1' ufo coftante . Si la-

mentò parimente f Inglefe fulfaccompagna-

inento continuo del foldato per andare , o
per tornare al vafcello ; ma V altro pari-

mente rifpofe effere tali gii ordini precili

della fua Corte , dai quali egli non poteva

in verun cafo giammai dipartirfi . Pafsò al-

lora Cook a pregarlo di permettere almeno
agli Officiali di sbarcare, e a M. Banks di

andare alla campagna per cogliervi qualche

pianta ; ma il Viceré non volle acconfen-

tue a tali domande . Appena fi fu conge-

dato M. Cook da S. E. , trovò un Offi-

ciale , che aveva ordine di feguirlo per rutto .

Eifendo frattanto flato ricercato il Chi-

rurgo del vafcello da un Monaco dentro

la Città ^ il Dottor Solander vi entrò facil-

mente in tale qualità , ricevendo dagli abi-

tanti molti contrallegni di poi" :ia . M. Banks

parimente trovò la maniera di eludere la

vigilanza delle fentinelle del battello di

guardia, e di andare a terra , ma non entrò

dentro la C/ttà , trovando nei campi i prin-

cipali oggetti della fua curiosità . Anche
verfo di lui gli abitanti fi portarono con

molta gentilezza , avendolo molti invitato

nelle

w ..^.^
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nelle loro cafe : egli però contentoffi di

comprare da efiì un porco , e alcune altre

cole per ufo del vafcello . Ma nel di 27,

tornati i battelli Inglefi da far acqua , rife-

rirono a bordo che correva un rumore per

la Città , che (ì faceffero fé vere perquifi-

zioni per ifcoprire alcune perfone sbarcate

fenxa la permiflìone del Viceré
, perlochè

congetturandoiì che di Banks e Solander

intendefle appunto parlaril , determmarono
da fé ftefll di non andare più a terra.

Recarono in tutto gì' Inglefi nel pòrto

di Rio-Janeiro poco più di tre fettimane

,

nel qual tempo M. Monkhoufe , Chirurgo

del vafcello , sbarcò ogni giorno per com-
prare le provvifioni : il Dottore Solander

andò a terra una fola volta ; il Capitano

vi fi portò varie volte, e M. Banks, mal-

grado la guardia ,
giùnfe a penetrare , come

già fi. dille, nella campagna . Coir ajuto dunque
delle iftruzioni di tutti quefti Signori noi di-

remo ora fulla loro fede qualche cofa ri-

guardante la Città, e il paefe, che la circonda ,

Rio de Janeiro , ovvero il Fiume di

Gennaro , è ftato probabilmente cosi nomi-

nato per efTere fiato fcoperto nel giorno

della fefia di quefio Santo ; onde la Città,

Capitale degli Stati Portoghefi in America,

ha prefo il fuo nome dal fiume, che po-

trebbefi piuttofto chiamare un braccio di

mare
,
poiché non fembra che riceva nef-

funa coilfiderabile corrente d' acqua dolce .
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260 ^^^g^^ ^t7 Capitano Cook
La Capitale è fituata fopra una pianura

alle fponde di Rio- Janeiro ^ a ponente della

baja 5 e al piede dj molte montagne , che

s' innalzano a forma d'anfiteatro da'la parte

pofteriore. Que(b Città non è mal fabbri-

cara , né il piano della medefima è mal
d) regnato . Le cafe fono comunemente di

pietra , a due piani , e ciafcuna all' ufo

Portoghefe ha un picciolo balcone avanti

le hneilre , e una gelofia d' avanti al balcone .

Il circuito della Città credefi di tre miglia ; le

fìrade fono diritte , larghe , e tagliate ad an-

angoli retti . Belle fono le chiefe , e il culto

efterno religiofo e più pompofo in quefto

paefe, che m alcun altro d'Europa.
Le vicine montagne fomminiftrano alla

Città dell' acqua per mezzo di un acque-

dotto elevato fopra due file di archi. Por-

tafi r acqua per via di canali a una fon-

tana , fatta nella gran piazza avunti al pa-

lazzo del Viceré . Attorno a quefla fon-

tana vi fi trova cotinuament:? un gran nu-

mero di geme, che afpettano per attinger

]' acqua , e malgrado i foldati che fono in

fazione alla porta del Governatore , fembra

affai diffìcile impedire i difordini . Nondi-

meno è così cattiva 1' acqua di quefla fon^

tana , che gì' Inglefi non ne bevettero con

piacere , febbene foffero (lati per mare due

mefi , e che in quciìo frattempo {a foffero

ridotti a quella dc.lle loro botti , che era

quafi fempre caiuva , Avvi peto rn alcune

altra

^'ì
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altre parti della Città un* acqua di miglior

qualità , che non fi potò dai naviganti la-

pere per quali mezzi vi arrivalle .

Mirto fi è nella Tua forma il Governo

,

eflendo eflb com pollo dal Viceré , dal Go--
verriatore della Città , e da un Confìglio

.

Senfa il confenfo di quefto Conliglio non
può efeguiriì alcun atto giudiziario , e il

Viceré vi ha fempre un voto preponde-

rante . Ad Oi^getto d' impedire agli abitanti

del Rio Janeiro di viaggiare per la cam-
pagna , e di penetrare ne* luoghi , ove tro-

vanil i diamanti e X oro , è padrone il

Viceré di fìffare alcuni limiti a poche
miglia di diftanza dalla Città , fenza che

alcuno pofTa più oltrepaffarli . Quefte ric-

chezze vi fono di fatti in sì grande abbon-

danza , che fenza una si rigida cautela non
potrebbe il Governo aificurarfene la proprietà.

La popolazione di quello paefc , che è

confiderabile , viene comporta di Porto-

ghefi , di Neri , e di Naturali del paefe

.

La Città , che comprende una picciola parte

della Capitanìc: , o provincia , contiene

,

per quanto dicefi , 37000. Bianchi , e 620C0.

Neri , nolti de* quali fono liberi ; vale a

dire in tutto 666000. perfone . Gli Ame-
ricani , che faticano a conto del Re nel

conto, ni , non pofTotio riguurdarfi come

abitanti della Capitale . Efiì rivedono nelL*

.r.tieriore delle terre , e vengono di tempo

in tempo diftributivamente a lubire la fa-
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261 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook
tica , che loro s impone , per la quale fono
pagati . Coftoro luno di un colore bron-

2111O pallido , ed hanno de' gran capelli

neri , Lo ftabilimento militare vien com-
poito di dodici reggimenti di truppe rego-

late , Tei delle quali Portoghefi , e Tei

Creoli ( <2 ) , e di dodici altri reggimenti

di milizia provinciale.

Bellilfimo oltre ogni credere parve agi*

Inglelì quel poco di paefe , eh' effi videro

attorno alla Città . I luoghi fteffi più fal-

vatici fono coperti di una gran quantità di

fiori , che in numero e in bellezza iuperano

di gran lunga quelli dei più eleganti giar-

dini di tutta r Inghilterra . Trovafi lugli

alberi e fu i roveti un' innumerabile mol-
titudine di uccelli , la maggior parte de'

quali coperta di lucidiflìme piume , diftin-

guendovifi fra tutti il portentofo colibri (^ ) .

Non meno abbondanti fono ivi gì' infetti ,

e alcuni fono anche belliffimi , e più agili

di quelli d' Europa . Le rive del mare 6

de' rufcelli fono parimente cariche di que' pic-

cioli granchj , che chiamanfi cancervocans ,

Gli abitanti hanno dei giardini , dentro

ai quali fi coltiva la maggior parte dei

noftri

;

( a ) Queflo nome dajjl ad ogni Europeo

d origine , che fia nato in America ,

( b ) // più picciolo , ma il più vago di

tutti gli uccelli cono]cimi nelU quattro

parti del Mondo»
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noftri legumi Europei . Produce fimilmenie

il terreno de' cocomeri , delle pine , de'

meloni mufcati , d'agli aranci , cedri , ba-

nane , frutti di cocco , noci di palma , dat-

tili , e molte altre piante delle due Indie.

I cocomeri e gli aranci fono nella loro

fpecie i migliori di tutti gli altri frutti ; e

i primi fpecialmente fono di un fapore , ed

hanno un certo grado di acido , che non
hanno i noftri ; ma tutti gli altri frutti

,

che fi trovano in Europa , fono preflTo di

noi molto più faponti e migliori , effendo

quivi fenza fugo , e fenza gufto molte

fpecie di pera , e fpecialmente le mele

.

Crefcono ancora in quelH giardini molti

ignami , e il mandìhoca (^) , alla di cui

farina la gente del paefe fuol dare il nome
di farìnha de pao . Produce in oitre quefto

terreno del tabacco , e dello zucchero , ma
niente affatto di grano ; e gli abitanti non
hanno altra farina , fé non fé quella , che

trafoortad dal Portogallo , la quale febbene

pel viaggio , tutta-quafì

R vja

(a) La Manioca o Mandihoca e un ar-

hofcello di America , che ha le radici ajfai

graffe : quefìe fi tritano , [premendone ben

bene il fugo , che e un veleno mortale . Si

fa quindi feccare quefla feccia refidua al

fole ^ e fé ne impafla una fpecie di gal-

letta , che ferve di pane . -
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via vendei! a caro prezzo . La maggior
parte delle terre, oflervate per quelle cam-
pagne , fi veggono ridotte a pafcoli di nu-

meroiì beftiami , ma cosi magri , che fola-

mente in mancanza di aliro può ad un fo-

reiliero venir voglia di mangiarne , Cortif-

fima è Terba , che confile principalmente

in crefcioni ; onde i cavalli e i montoni
po/lbno al più ftrap parla coi denti , ma
ijon già le altre betìie , che difficilmente

vi trovano come nutrirfi

.

Potrebbe il paefe produrre molte utili

droghe ; ma eccettuato il pareira brava (a),

ed il halfamo di copahu (^), i quali fono

veramente eccellenti , e {\ vendono a buo-
niflTimo prezzo , non fé ne trovò neffun

altra nelle botteghe degli Speziali , e pro-

babilmente ciò avvenne , perchè il com-
mercio delle droghe e dei legni di tinta

feffi al fettenirione del Brafile , non effen-

dofene -

( a ) // nome e Ponogliefe , chefignìfica

Vite baftarda , o falvatica ; // fuo vero nome

Indiano e Butua , che vuol dire baftone ;

e da Linneo vien chiamata Ciflampelòs pa-

reira . Quefla è una radica Brafiliana , che^

dai Porioghefi ^ e dagli abitariti del Bra-

file è tenuta per una eccellente panacea , e

non può negarfl che non abbia delle buone

qualità per vane malattie .

( b ) Baljamo , che filila per incifione

Nv
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clofene trovato il minimo fegno a Rio Ja-
neiro . Altre manifatture parimente non (i

poterono oflervare fuor di quelle dei letti

pendii di cottone, che quivi fervono per

vetture, come s'impiegano predo di noi

le portantine ; e quafi tutti queftì letti fono

fabbricati dagli Americani

.

•

. '

Non fu poffibile agi' Inglefi dì fapere in

qual luogo ed a qual dilania da Rio-Ja-

neiro ftanno le miniere , che fono la gran

ricchezza della Città
,
poiché fé ne afconde

la fituazione con edreme cautele , e vi fono

dei foldati di guardia pel corfo di tutte le

ftrade , che vi conducono . Non può dun-

que vederle anima vivente , fuorché le per-

fone in quelle impiegate . Moltiffimo certa-

mente è l'oro, che cavafi da quefte mi-

niere ; ma i faticatori vi corrono un gran

rifchio di perdere la vita. Vi fono ancora

delle miniere talmente piene di pietre pre-

ziofe , che non (1 permette di cavarne {q.

non una certa quantità per anno . Spedi-

fconfi a tal effetto alcuni operari , che non

vi reftano più o meno in circa di un mefe,

e ritornano dopo averne raccolta la quaii-

^
ticà

iù, un albero del Brafile appellato copaiba

,

Quefto balfamo , che ha ritenuto il nome

di copahu , è affai /limato ; ma la maggior

pane di quello , che fpacciajl in Europa ,

è falfificato .
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266 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook
tità fiflfata dal Governo . Le pietre , che vi

fono , confiftono in diamanti , in topazj di

molte ipecie , e in ametifti . È proibito (òtto

feveriffime pene ai fudditi del Re di far com-
mercio di tali pietre , Vi erano per vero dire

altre volte dei Giojellien, che le compravano,

e le lavoravano a proprio lor conto ; ma nel

1767., quattordici me(ì appunto prima dell*

arrivo di Cook , erano venuti dalla Corte
di Portogallo ordini precifi per far lavo-

rare le pietre folamente a conto del Re

.

Non era fiata giammai veduta una si

gran varietà di pefci, quanto nel fiume /a-

neiro , e fopra tutta la coda , e paiTavafene

di rado un giorno , che non fé ne por-

taflero di una o di molte fpecie nuove
agli offervatori . Proprillìma alla pefca fi è

la baja
,
per eilere ripiena di picciole ifole

,

e di punte di terra con un fondo baffo ,

ove può facilmente condurfi la picciola

rete . Al di fuori poi della baja è abbon-
dantlffimo il mare di delfini , e di grandi

fgombri di diverfe forte, che {\ attaccano

con fomma facilità all' amo , onde gli abi-

tanti coftumano di tenerne uno attaccato

alla coda dei loro battelli , Ma bafti quanto

finora (ì è detto fu i più importanti oggetti

di Rio-Janeiro , e fuoi contorni ,
potendofi

per le altre più minute cofe confultare le

defcrizioni, che fé ne trovano preffo tanti

Autori •
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Paffaggio da Rio-Janeiro alt mgreffo dello

òtrttto di le Maire : Defcri:^ionc degli

abitanti della Terra del Fuoco , e viag"

gio interejfante ad una montagna per

cercar delle piante .

1 Artiti gr Inglefi da Rio - Janeiro li 7.

Dicembre per profeguire il loro viaggio

,

li 30. delio fteflb mele offervaroro una
portentofa quantità d' infetti terreftri di di-

verfè fpecie , alcuni de' quali volavano

,

ed altri molti fìavano fui mare. La mag-
gior parte di querti erano vivi, e raflbmi-

gliavano appuntino ai carabi ,
grylli

,
pha-

lance ^ aranea ^ e ad altre mofche noftrali,

(ebbene foffe allora il vafcello 90. miglia

almeno dittante da terra , diftanza , a cui

non pareva poteffero arrivare qutft' infetti

,

alcuni de' quali, fpecialmente i grylli^ ed

arance non fi fogliono ordinariamente fco-

fìare a più di una ventina di canre da

terra . Congetturarono elli allora di eflere

dirimpetto alla Baja fen^a fondo , d' onde

M. Dalrymple fuppone effervi un paffaggio

al continente di America , e penfarono che

almeno vi foffe un grandiffimo fiume ,

r inondazione del quale aveffe trafportato

pofcia a ta^ta lontananza di mare quefta

quantità fli aoiflinaria d'infetti.
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t6S Viaggi del Capitano Cóok

Il giorno tre di Gennajo 1769. cominciò

a vedcrfi un gran numero di germani , di

gabbiani , di vitelli marini , di balene , v^

di porci marini ; quindi dopo efferfì pafTate

le ifole Falkland , fcopriflì in didanza di

circa una dozzina di miglia la colla della

Terra del Fuoco. Corteggiando dunque al

S, E, fette o otto miglia lontano , fcopriffi

dai nodri del fumo in molti luoghi , che

fu creduto probabilmente un fegnale datoci

fra i Naturali del paefe , poiché più non
comparve dopo che fu paffato il naviglio •

Seguitando intanto a fiancheggiare la corta,

entrò M. Cook nello ftretto di le Maire ,

e gettò r ancora circa un mezzo miglio

lontano dalla corta , avanti ad una picciola

cala 9 creduta da lui il porto Mauri:^io . Si

prefentarono allora fuUa riva due de' Na-
turali del paefe per afpettare lo sbarco

degli rtranieri ; ma rtavart in querto luogo

cosi poco al coperto , che il Capitano non
volle sbarcare, anzi, fatta vela di nuovo,
poco dopo vide che gli Americani fi riti-

rarono nell'interno de'bofchi

.

Gettata dunque l'ancora nella baja detta

di Buon-Succeffo , il Capitano andò dopo
definare a terra con i signori Banks e So-

lander per cercare un luogo proprio a far

acqua , e per parlare agli abitanti , molti

de' quali eranfi già renduti vifibili . Sbar-

carono i nortri alla dritta della baja preffo

alcuni fcogli, che frangendo Tonde rende-

vano

-r • '•••
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• Lib. L Capit, III, 269
Vano r abbordo più facile , e allora com-
parvero fulla riva dall' altra parte della baja

trenta o quaranta Americani ; ma vedendo
efTere i foreilieri in numero di dieci o do-

dici , fé ne andarono fubito . Con tutto

ciò i signori Banks e Solander avanzatifi

alla volta loro per un centinajo di canne
,

videro tornare indietro due Americani , i

quali dopo aver fatti alcuni paifi verfo de*

noftri , fi pofero a federe ; ma ibpraggiunti

frattanto dai due Naturalifti , effi fi alzarono^

e ciafcun di loro gettò un picciolo baftone,

che teneva in mano , fra fé fieflb e gli Ara*

aieri , dando cosi a credere effere quefta

«na maniera di lafciare le loro armi in

fegno di pace . Se ne tornarono allora gli

Americani velocemente verfo i loro com-
pagni , fermatifi una cinquantina di canne

indietro ; quindi fatto fegno ai noftri di

feguirli , ed avendo effi accettato T invito,

ricevettero da coloro molti goffi contraflegni

di una fincera amicizia . Si diedero allora

agli Americani alcuni naftri e granì di

vetro , ricevuti da coftoro con gran pia-

cere ; ed effendofi da quefti preliminari e^
citata una fcambievole confidenza , tutti

quanti i paefani prefero parte alla conver-

fazione nel miglior modo eh' eifer poteva

fra gente , che s' intendeva in qualche ma-
niera folamente a forza di fegni . Dopo di

ciò furono i noftri accompagnati fino al

vafcello da tre di coftoro , i quali allorché

furono

^.c
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furono a bordo , mengiarono un poco di

pane , e di bue , ma fenza mortrarne molto

piacere, quantunque portafl«?ro poi feco quanto

mai veniva dato loro , e che non avevano

mangiato; non vollero però inghiottire una
fola goccia di vino , o acquavite

, poiché

mettendo il bicchiere alla bocca ^ appena
guftato quefto liquore , lo fputarono fuori

,

facendone vedere un dilgufto grandiffimo .

Sembra veramente che la cunofita fia

una di quelle cofe , che diftinguono Tuomo
dai bruti ; ma pur quefti Americani erano

COSI poco curiofi , che andavano da un
luogo air altro del vafcello , e riguardavano

indifferentemente tutti gli oggetti , che loro

fi paravano innanzi , fenza punto moftrare

né ibrprefa , né piacere . Rimarti pertanto

coftoro a bordo circa due ore , fecero

fe^no di voierfene andare ; onde equipag-

giata immediatamente una fcialuppa^ credè

bene M. Banks di accompagnargli , e gli

sbarcò fani e falvi , riconducendoli verfo i

loro paefani , fra i quali olFervò la mede-
fima indifferenza notata già in coloro , eh'

erano faliti a bordo del bartimento . Gli

uni non erano punto in peniieio di rac-

contare quanto avevano veduto , e come
erano^ati trattatti ; e gli alrri non fem-

bravam) punto curiofi di volerlo fentire :

onde una mezz' ora dopo tomoffene il Na-
turali fta al vafcello , e gli Americani fi ri-

tirarono dalla cofta

.

Il
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A II giorno 1 6. dì Gennajo aflaì di b?jon

,;

ora i signori Banks e Solander in compa*. >

gnia del Chirurgo Monkhoufe , dell' Aftro*

nomo Green , della loro gente , e di due
marinari per ajutare a portare il loro equi-

paggio ,
partirono dal vafcello , con inten*

.

zione di penetrare nelT interno delle terre'

più lontano che aveffero potuto, volendo- .

iene tornare la fera . Ad una certa diilanza

vedevali una montagna, che fembrava for-

mata da una parte di bofco, da una piar

nura , e più alto da una rupe interamente

nuda; onde volle M. Banks trapaffar quella

iofco, fperando di trovar pofcia dall'altra

banda un compenfo alla fatica, e di co-

gliere delle piante nuove fu quelle moti-

tagne , nelle quali non era ancor penetrato

Botanico alcuno . Entrarono adunque tutti

nel bofco per una parte della riva fabbiofa

fituata a ponente dal luogo , ove facevaG

r acqua per ufo del vafcello , e continua-

rono a fai ire fino a tre ore dopo mezzj-
giorno fenza orma di Arada , e fenza por-

tere arrivare alla vifta del terreno che vo-

levano efaminare . Ma appena giunti al

luogo , creduto da ^4oro una pianura , ri-

mafero affai mortificati nel vedere effere

quefto un terreno fangofo , coperto di pic-

cioli cefpugli di bamlla ( a } di circa tre

piedi

(a) Quefi* albero è del genere di quelli^

che chiamanfi legno bianco , e di fatti è

candidijjlmo , e produce fottilijjimi gambi ,

l!

!'^

I.

\i

5

-•*!

>-.«i0«?^S*j^^>-

à -ò



i

272 Viàggi del Capitano Cook

predi di altezza , ma cotanto Intrecciati uno
coir altro > che riufciva ìmpoffibile dividerli

per potervi paflare per mezzo . Trovaronli

dunque obbligati ad alzar la gamba ad ogni

parto , mentre immergevano continuamente

r altra nel fango fino alla noce del piede ;

ma per aggravare la pena , e la difficoltà

di un viaggio cosi difaftrofo , il tempo

,

che fino allora era flato tanto bello ,

quanto può effere tra di noi in una delle più

beile giornate di Maggio, diventò in un iftante

nebbiofo e rigido, con foffi violenti di un
vento acutiffimo, accompagnato da neve.

: Malgrado tutta quefta fatica , e tant' in-

comodi , andarono i noftri avanti con co-

raggio , e credevano di aver paflato il

cammino peggiore, e di non effere più di

un miglio lontani dalla rupe, che avevano

prima fcoperta . Stavano dunque preffo a

poco ai due terzi di quefto bofco fangofo,

allorché i\4. Buckan , uno de* Difegnatori

di M. Banks , fu forprefo di un acceffo

di epilefiia . Ecco pertanto che fermafi tutta

la comitiva , effendo impoffibile di poter

far andare più lontano f infermo : accen-

defi del fuoco, e colato, che erano i più

franchi , fono lafciati indietro per avere

cura di luì ; i signori Naturalifti , il Chi-

rurgo , e r Aftronomo continuano la loro

ftrada , e in poco tempo giungono alla

cima della montagna . Quivi trovarono cer-

tamente da foddisfarfi , avendo rinvenuto

tante •-

vV
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tante piante difFerentifiìme dalle noftre , e

molte ?ncora da tutte quelle fino allora

conofciute , che in quel punto fi trovarono

ben compenfati di tanta fatica ,

Ma il freddo intanuto era divenuto vivif^

fimo , cadeva la neve a gran fiocchi , ed
era il giorno cotanto avanzato , che non
era più poffibile tornare al vafcello j fé non
il giorno feguente. Sebbene fofle un com-
penfo ben duro , e affai pericolofo quello

di paifar la nottata fu quella montagna , e

in quel clima , tuttavìa furono cofiretti i

nof^ri ad appigliarfi a tal penofo partito ,

^ prefero a queft'xoggeito tutte le neceffarie

cautele • 1 due Naturalifii occuparonfi al-

lora a cercare altre piante , e a profittare

dì un* occafione da loro comprata con
tanti rifchiy e nello fieffo tempo rimanda^

rono r Aftronomo ed il Chirurgo alla volta

di M. Buckan , e delle perfone rimafte con
lui . Fiffarono ancora per un punto di riu-

nione generale un altura , ove avevano in-p

tenzione di paffare , ad effetto di tornar-

fene al bofco per una firada migliore , at^

traverfando la palude , che fembrava loro

non aveife più di un mezzo miglio di lar-

ghezza ; onde air ufcire da quefta fi fareb-

bero podi al coperto nel bofco, dentro di

cui potevano farfi una capanna, ed acce n<-

dere il fuoco. Siccome pertanto non ave*

vano da far altro, che fcentìere la collina»,

faci li/lìmo fembrò
, loro un tal progetto^

Cook Voi, L S perlocchè

I
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perlocchè adunatati effettivamente la comi-*

tiva al luoga di unione indicato , febbene

tutti foffrifFero del freddo , ftavano però

bene , ed erano afliii vegeti , avendo lo

Aeffo M. Buckan ricuperate le fue forze

più fpeditamente di quello che farebbeiì

potuto fperare * "^

Erano quafi le ott' ore della fera , fa-

cendo però ancora giorno abbaftanza , al-

lorché cominciò a marciare quefta picciola

truppa per attraverfare la valle , e M. Banks
fi prefe la cura della retroguardia, per iniT

pedi re che non rimaneiTe qualcuno indietro

,

precauzione che bentoilo vedrafll quanto

tu ben penfata . Il Dottor Solander , che

col fuo maeftrQ Linneo avea fcorfo più di

una volta le montagne , le quali dividono

la Svezia dalla Norvegia , fapeva beniffimo

che un gran freddo , fopra tutto unito alla

fatica, produce n^lle membra una ftupi-

dezza e un torpore quafì infuperabili . Egli

cominciò dunque a fcongiurare i compagni
a non fermarfì in verun conto , per quar

lunque pena che fentiifero , e per qualQ-

voglia foUìevo che fperaflero in un ripofo

afl&tto allora micidiale . Badate bene , ve

ne (congiuro , egli andava dicendo : chiun-

que fi porrà a federe , dormirà di {icuro

,

• colui , (:he & addormenterà , non fi potrà

fvegliare mai più. Dopo un tale avvifo.,

che intimorì flitti , feguitoffi alla meglio a

camminare ; ma erano effi tuttavia fulia

V rupe

VX<v
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rupe, non avendo potuto ancora giungere

al pantano , quando il freddo divenne s)

forte , che cominciò realmente a produrre

gli effetti cotanto temuti . Chi mai per

altro lo avrebbe detto ? 11 povero Dottor
Solander fu il primo a non poter piti rtt«

fiAere a queir edremo bifogno di Tonno 4

contro di cui egli fi era poco prima sfor*

zaco di premunire i compagni , e fi mife

a domandar per carità che lo lafciafTero uit

poco dormire . M. Banks fi pone allora a

pregarlo , gli adduce mille ragioni
,

gli rap-

prefenta i f noi fteffi configli , ma tutto in-

darno : Solander non può più reggere >

(lendefi fulla terra coperta di neve , ed ap^^

pena con efirema fatica fi procura dall* amico
di tenerlo almeno (vegliato. Intanto Rich-

mond uno deVNeri dello fleifo Banksi»

che aveva fofferto molto per il freddo »

comincia a re(lar dietro agli altri per lo

fieiTo motivo . Qual prefensui di fpirito
,

qual coraggio aver non dovette in sì cri<^

tiche congiunture il Filofofo Inglefe , ef-

pofio anch* egli allo fteffo cimento ! Spe-

difce fubito avanti cinque perfone^ fra le

quali M. Buckan , per preparare del fuoco

al primo luogo convenevole , e n'niand

con altri quattro in compagnia del Dot-
tore 9 e di Richmond , facendoli andare

avanti alla meglio ,
parte per amore , e

parte per forza ; ma quando ebbero attra-

verfato la maggior parte del pantano ,^ prò-

-i- . S z tettarono

1

%
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tcftarono efpieffamcnte di non volere ifi

alcuna maniera andare più innanzi . Rii»

corre di nuovo M. Banks alle preghiere ,

alle ragioni , alie fpinte : ina tutto ìli lenza

«flfetto . Quando dicevafi al Nero , che

fermandoli farebbe morto , eglit riipondeva

di «on bramare altro , fé non che di ri-

pofarfì , e di morire : il Dottore Solander

veramente non fembrava di voler così for-

malmente rinunziare alla vita , ma diceva

di voler prendere un folo iftante di fonno,

febbene egli aveffe prima avveitiìo tutti

gli altri , che addormentarfi e morire fa-

rebbe Ihta la cofa medelìma . Trovandoli

dunque al fine impoflibilitato M* Banks e

gli altri a far camminare quefte due per-

sone , le lafciarono (lenderfì a terra , facen-

dole foftenere in parte fopra qualche cefpu-

gho : onde appena fermateli , caddero fu-

bjto ambedue in un profondiflìmo Tonno •

Allora si, che il povero Naturalifta tro-

voflì affatto fmarrito ; ma per buona forte

effendo ben preflo tornati alcuni di coloro

Spediti colla faulla notizia di elTerfì già ac-

cefo il fuoco in difìanza di un quarto di

miglio , egli ricominciò di nuovo a fve-

gliare Solander ; e tanto fece , tanto fi

adoprò , che gli riufcì alfine dì deftarlo .

Quantunque pierò egliravelTe dormito ap-

pena cinque minuti , aveva già quafi per-

duto Tufo delle fue membra : con tutto

ciò facendo anch' egli tutti ì fuoi sforzi

,

acconfentx

* • y^i,^^^
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sKTConfentì finalmente a camminare con tutti

quegli ajuti , che fu pofììbiie in taU oc-»

catione di romminiftrargli . Fu però inutilo

ogni sforzo per fare rialzare il povero
Richmond ; onde dopo avere infi uttuofa-*

rneiite tentato di metterlo in moto , M,
Banks lafciò preffo di lui T altro fuo Nero

,

e un tnariiwro , cl>e pareva aver mena
degli altri patito , promettendo loro di

fargli fpeditamente rimpiazzare da due altri ^

che (ì fodero fufficientememe rifcajdati ; 9
giunfe finalmente con una pena grandiilìma

a far arrivare V intirizzito Dottore apprelTó

al fuoco già accefo . Sped» poco • dopo*

r indefeflfo M. Banks , fecondo la data pa<^

rota, due altri de' fuoi , che fi erano ri*

pofati, e rifcaldati , fperando eh' effi po-

tedero col foccorfo di coloro eh* erano-

rettati indietro , riportare H Nero
,
qoanda

mai foffe ftato- anche impoffibil^ di rifve»-

gliarlo ; ma circ$ una mezz'ora dopo egli

ebbe il rammarico di veder tornarfene foli

i due uomini ultiotamehte fpediti , Quetti

diilero , ch^ avendo fcorfi tutti i ' contorni

del luogo , ov^ eirafi lafciato Richmond

,

non vi avevano trovato più nelTuno , «^ ch«

febbene {% foilero meffi a gridare replicata-

mente ^ voce altifììma', non era m^i tt^o

rifpofto loro da anima vivente^ n; o; ih:/

. Figurifi ognuna quale forprefa ^ e qual

difpiacimento eccltafle un tal racconto , par^^

ticoUrmente nel cuore di M* Banks , che

mi S 3 non

t

V
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non poteva arrivare a comprendere come
mai ciò, foffe avvenuto . Si lovvenne però
eh* era rimafta nella bifaccia di un di co-
fioro una bottiglia di rum , che formava
tutta la provvi(ìone deila compagnia , e
perciò credè di poter congetturare , che il

Nero e il marinaro lafciati con Richmond
fi foflero ferviti di un tal mezzo per ri-

fvegliarlo , e per lenerfi in forze ; e che

avendone forfè tutti e tre bevuto un poco
troppo, fi folTeco allontanati dal primo

luogo , in vece di afpettare il foccorfo e

le guide promefle • Avendo intanto rico-

minciato a cadere la neve , difperò la co-

mitiva di poter più rivedere vivi quei dif-

graziati ; ma verfp mezza notte , con gran

contento di tutti coloro eh* erano attorno

al fuoco, cominciarono a fentirfi dei gridi*

Partiti dunque fénza perder tempo M. Banks

ed altri quattro con lui , trovarono il ma-
rinaro con sì* poca forza , che appena gli

baftava per foftenerfi . Egli fu tofto traf-

port^to vicino al fuoco, e fugl'indizj , che

poterono avierfi da lui , fi mifero gii altri

in cerca, dei due aSenti , che (J trovarono

ad una non molto grande didanza in quefia

fituazione: il Nero reftava in piedi; , ma
fenza poter camminare , e il fuo compagno
difiefo in terra, infenfibile come una pietra.

Si fecero venire allora tutti coloro , che

{lavano accanto al fuoco , i quali tentarono

di trafportare almeno quefla povera gente,

., -.. ma
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ma tutti i loro sforzi furono inutili • Oi'-f

curiiJìma era la notte , altiflìma la neye , e
riuiciva quaiì impofllbile di aprirti una via

in mc£zo a tanti cefpugli carichi anch' efli

di neve , e fopra un terreno tutto fangolb ,

fu di cui facevano da ognuno cadute inC"*

vitabili ad ogni pafTo • Il folo fpediente , che

poterono immaginare , (ì fu quello di far

fuoco nel luogo medciinio ; ma la neve ^

ch'era interra , quella, che ancor cadcvaf

dal Cielo , e quella che- precipitava in gran-»

diffimi fiocchi dagli alberi , li rìdufTe ali*

impoffibilità di accendere il fuoco in quel

luogo , o di portarvene di quello già ac-*

cefo nel bofco ; perlochè rimafero adretti

dalla trilla necefTnà a dovere abbandonare

al loro delfino queitì due fventurati , e

dopo aver fatto loro un letto di picciolo

frafche , ed avergli- anche coperti con quefte

fino ad una confiderabile altezza , prepa-

ravano a tornare alla meglio alla loro (da-

zione nel bofco. . _

•- Ma dopo aver dimorato per un* ora e

mezza efpodi in tale guifa al freddo e alla

neve , alcuni di coloro , che non avevano

ancora patito tanto , cominciarono a poco

a poco a perdere i* fenti menti , e fra gli

altri , uno de' fervi di M. Banks , appel-

lato Brifcoe , tanto male fentiifi , che fi

credè proflìma la fua morte prima che pò*

teffe di nuovo accoftarfi al fuoco . Nulla-

dimeno giunfero al fine tutti al fuoco

,

ajutandofi

^j

k
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aiutandofi con ogni mezzo poffibile , e
paflarono la notte in una (ìtuazione , che
febbene per fé fteffa già baftantemente ter-

ribi'<5 , diveniva ancor più funefta per U
memoria del paifato , e per l* incertezza

del futuro . Di dodici uomini partiti U
mattina pieni di vigore e di falute , due
erano già conGderati come morti : un altro

fiava sì male , che fi dubitava s egli aveiTe

potuto arrivare al feguente giorno : e un
altro era minacciato di ricadere nel fuo

acceffo epilettico per la nuova fatica fofferta

in quella orrida nottata . Trovavanfi in

oltre tutti lontani dal vafcello una gior-

nata almeno di cammino : conveniva loro

inoltrarfi per bofchi incogniti affatto , ne'

quali era facilismo lo fmarrirfi , ed eflere

difgraziatamente forprefi nella notte fuccef-

fiva . Aggiungafi a tutto ciò , che ficcome

eranfi foltanto preparati a un viaggio di

otto o dieci ore , non rimaneva loro altro

di provvifione , fé non una fpecie di avol-

tojo , uccifo mentre fi erano pofti in

marcia ^ e che divifo in eguali porzioni ,

poteva appena fomminiftrare a ciafcuno

qualche mefchino boccone . Non fapevano

dunque né come più fopportare il freddo,

fé aveffe continuato la neve , né come più

accendere il fuoco , abbattuti dalla fatica ,

non ben provvidi di opportuni ftrumenti,

e in un luogo, dove , fen^a un*eftrema

vigilanza , farebbefi il fuoco fteffo frpor"

... . . iato
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tato ad ogni momento . Giudichi ora chi

legge quale fi fofle ii loro fpavento
, quale»

r angofcia , e quale il fì(ìco patimento ^ fpei

cialmente delle perfone avvezze ai comodi
della vita

, quali erano fopra tutti i signori

Banks e Solander ^ che vedevano defìinati

a perire in un bofco incognito > dove il

folo amore di fapere gli aveva fventura-

tamenie condotti . Si. giudichi parimente

delia durezza eftrema di quelT orrido clima

da quella fola ofTervazione , cioè che quivi

era appunto allora il centro delf eftate

,

mentre il giorno 21. di Dicembre in quella

parte di mondo è la giornata più lunga di

tutte. Per qualunque ragione dunque dor
vevano i noftri poveri Viaggiatori remere

le maggiori eftremità .'di un freddo mor-
tale , mentre erano pur troppo teftimonj

di un fenomeno , cui nella medefìma Ca-

gione dell' anno non vedefì giammai l'eguale

nella Norvegia o nella\ Lapponia .

Ma come piacque finalmente ' al Cielo ,

comvnciò a comparire l' alba del giorno , e

dando un' occhiata da ogni banda, altro

effi non videro che neve , e neve tale

,

che fembrava sì denfa fugli alberi,, quanto

fullo fteflb terreno ; anzi fuccedendo allora

di nuovo gagliardiflìmi foffi di freddiffimo

vento > non fu per verun conto poflibilc

metterfi nemmeno per poco in cammino.
In tal momento dunque ignorando quanto

poteffe durare la loro fituazione , fi avvi-

lirono

1
>
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lirono tutti ^ a dandoh oramai per morti

,

credettero aOblutamente di non potere piìi

tifiSfre da qu^ir orrida forefta « ov' erano

deftinati a morire di fame e di freddo .

Ciò non o(bnte alle ore fei della mattina

cominciarono a concepire qualche debole

speranza di falute , diftinguendo il luogo
dei nafcer del fole per traverfo alle nuvole,

che divenendo a poco a poco men folte

,

fembrava che voleffero difliparfì . Il primo
pédfiero eh* ebbero allora , (ì fu quello di

Vedere fé vivevano ancora quei difgraziatiy

lafciati già da lóro quafi fepoiti fotto le

frafche degli alberi , ma fpedite tre perfone

a tale oggetto , fé ne tornarono bentofto

coli* infauila notizia eh' effi eran già morti»

)[2uantunque il cielo fempre più fì fchia»

riffe, continuava la neve a cadere in tant'

abbondanza, che niuno ebbe il coraggio

di rimetterli in iftrada verfo il vafcello ;

ma fulle ore otto alzoffi un venticello , che

terminò di rifchiarare il tempo , vedendoli

ben predo dopo cader dagli alberi groffi

fiocchi di neve , fegno certo del proffimo

(dioglimenio del gelo . Si mifero allora ad

cfamitlare con attenzione maggiore lo Aato

dei loro ammalati . Brifcoe flava maliffimo

,

ma diceva di fidarfi di poter camminare

,

e M. Buckan fentivafi meglio forfè di quel

eh' egli fteffo , e i faoi compagni aveffero

potuto fperare . Si pensò dunque più feria-

mente alla partenza , ma tutti erano tal-

mepte
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mente affamati , che dopo un sì lungo di-

giuno, queda (bla neceffità pareva la piìl

forte di tutte . Onde prima di porfi in cam-
mino, rifolutofi di unanime confenfo ch^
dovoffe mangiarti T avoUojo , fu fubito pe-^

lato , ed eifendoiì giudicato pi5 facile di

dividerlo prima che foffe cotto , fé ne fe-

cero dieci porzioni , che ognuno cucinò

come megho potè , Dopo un tal pranzo,
confidente in tre bocconi per ciafcnediina,

prepararono tutti a partirt , ma convenne
afpettare fino a dieci ore , avanti che I9

neve fi fofìfe un poco fciolta , tanto almeno
per lafciare un féntiero in x{ualche modo
praticabile* Dopo una marcia pertanto di

circa Qti' ore , giunti finalmente a bordo fi

rallegrarono uno coli' altrQ del loro ritorno

con una confolaziouQ , che non può fen-

tirfi le non da chi fia ftato efpofto ad un
pericolo fimile , quandunque aveffero un
gran motivo d» cordqglio per la morte di

quei poveri iVentqrati loro compagni , e

per h fmanie viviflime del Capitano Cook»
e di tutto il rimanente dell* equipaggio

, pro-

vate in quella fleffa notte , allorché non
vedendo tornare neflunQ, egli difperava di

potere più ritrovare perfone cosi care , e

che meritavano tanti riguardi •

" Fin$ dd Tomo fumo .
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